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Maggioranza in pezzi, è crisi. Il leader del Carroccio: esecutivo di legislatura senza Berlusconi. Finanziaria, domani fl voto-̂ l Senato 

La Lega se ne va dal governò 
Mozioni di sfiducia Bossi-Ppi e progressista 
Una scelta 
chepensi al paese 

W A L T E R V E L T R O N I 

Q RA DAVVERO il governo Berlu­
sconi è in crisi. La decisione di 
uno dei partiti della maggio­
ranza di presentare una mo­
zione di sfiducia segna l'atto 

_ ^ conclusivo di questi mesi terri­
bili per la società italiana. Berlusconi sem­
bra non voler prendere atto, si industria, 
complotta, minaccia, • annuncia, come 
certi pugili spacconi, che il match è vinto, • 
che lui spaccherà Lega e Popolari e come 
il Nerone di Petrolini profetizza che il suo ; 

governo «rinascerà più bello e più forte 
che pria». C'è una bellissima sequenza di 
un film di Pier Paolo Pasolini, «Uccellacci 
e uccellini», nella quale un padre che nul­
la ha da dare da mangiare al figlio gli ripe­
te per tutta la giornata: «Dormi che è an­
cora notte». Berlusconi fa cosi, si racconta 
una realta che non c'è. Immaginiamo, so­
lo per un attimo, che davvero la Lega si 
spacchi. Non cambierebbe nulla, comun­
que questo governo sarebbe senza mag­
gioranza, in crisi. Se fosse uno statista do­
vrebbe trarne le conseguenze e adoperar­
si per trovare una nuova soluzione, nel­
l'interesse del paese. Tutto ciò che dice è 
invece >0 io o le elezioni». A sostegno di 
questa tesi fa appello ad un nuovo testo 
sacro: «lo spirito del maggioritario». Osser­
vatori autorevoli mettono in guardia dal 
tradimento di quel sacro impegno. È un 
tema reale, perciò discutiamone. ?•.-•.: 

Appartengo a quel gruppo di persone, 
in verità non infinito, che tre anni fa co­
minciò la battaglia referendaria. Erano gli 
anni del Caf e i referendum di Mario Segni 
apparivano come la fionda di Davide con­
tro Golia. Noi facemmo quella battaglia, 
per il maggioritario, contro quasi tutto il si­
stema politico italiano. E, se la memoria 
non mi inganna, credo che l'attuale presi­
dente del Consiglio fosse della stessa idea 
di Craxi: andare al mare. Ma questo vale 
solo per la memoria. Poi fu approvata una 
brutta legge elettorale, un vero pasticcio, 
che impedì il varo di quel sistema a dop­
pio turno che solo avrebbe garantito go­
vernabilità e omogeneità degli schiera­
menti e dei programmi. Cosi si andò alle 
elezioni del 27 marzo e fu allora che fu 
consumato il primo vero tradimento del 
maggioritario. Infatti Berlusconi concepì 
una doppia alleanza, diversa tra Sud e 
Nord, per fare il pieno. Cosi molti candi­
dati del Polo della Libertà chiedevano i 
voti contro i «fascisti» e su quella linea 
hanno contratto il loro impegno con gli 
elettori Poi in Parlamento M è dato vita 
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• ROMA. La maggioranza di Berlusconi è ormai anche formalmente fini­
ta. La Lega domani presenterà una mozione di sfiducia insieme al Ppi. 
Un'altra mozione sarà presentata dai progressisti. La decisione è matura­
ta in un nuovo incontro a cui hanno partecipato i capigruppo e i tre se­
gretari delle tre forze politiche: D'Alema, Bossi e Buttigliene. «Non è il ri­
baltone», dicono i tre leader. Ma c'è l'intenzione di evitare «elezioni al 
buio» e di favorire un «governo di tregua» che definisca le regole per un se­
rio avvio di una democrazia dell'alternanza. E per affrontare i maggiori 
problemi economici. Un esecutivo per il quale si auspica la più larga base 
parlamentare. «Primo punto da affrontare - dice Bossi - è mettere fine a 
un governo che non ha dato assolutamente niente: otto mesi per non far 
niente sono troppi». Colto di sopresa il «partito berlusconiano». Fini am­
mette che il governo «difficilmente supererà la prova di mercoledì», quan­
do Berlusconi interverrà alla Camera. La ormai ex- maggioranza chiede il 
reincarico al Cavaliere, oppure lo scioglimento delle Camere. Nuove 
pressioni su Scalfaro, mentre Passigli presenta un esposto alla Procura 
contro Ferrara. Sarà indagato per vilipendio? Intanto, al Senato, è conti­
nuato l'esame della Finanziaria. La rivalutazione delle pensioni d'annata 
scatterà solo dal primo ottobre '95 Domani il voto tinaie sulla legge a Pa-

" lazzo Madama. 
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Scade rultimatum, colpite postazioni ribelli 

Eltsin alla Cecenia 
«Ora bombardiamo» 
m MOSCA. L'ultimatum è scaduto 
e tra Russia e Cecenia, la parola 

; sembra destinata a passare alle ar­
mi. Ieri a Mosca Eltsin ha riunito il 
Consiglio di sicurezza. Al termine è 
stato intimato a Dudaev di presen­
tarsi a Mazdok, in Ossezia, per un 
negoziato in extremis. 11 leader ce-
ceno ha interpreto il messaggio di ' 
Mosca come una richiesta di «resa 
senza condizioni» e ha risposto 
che avrebbe incontrato solo il pre­
mier Cemomyrdin per discutere il 

,' ritiro delle forze russe e l'indipen-
. denza. Cosi la situazione è rapida­

mente precipitata. Dopo mezza-
• notte alcuni aerei si sono alzati in 

volo per bombardare postazioni ri-
•;. belli a nord-ovest di Groznij. Mi-

:1: nacciata per rappresaglia la vita 
dei soldati russi prigionieri. A Mo-

, sca giornali e opinione pubblica 
sono schierati contro l'intervento e 

• ' anche nell'esercito si sono levate 
• voci critiche. Ma i falchi del Cremli­

no sembrano determinati alla prò-
•"•••' va di forza. .< 

M A D D A L E N A T U L A N T I 
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La carta d'identità 
dei veri liberali 

— ~ T H E O D O R E C . S O R E N S E N ~ ~ " 

I
CERTIFICATI di morte del liberalismo americano so­
no a dir poco esagerati. Non si può negare che l'8 no­
vembre l'elettorato e il nuovo partito di maggioranza 
si siano spostati bruscamente a destra. Né si può ne­

gare che i politici di entrambi i partiti abbiano parlato di li-
beraldemocrazia solo per attaccarla mentre esperti di tut­
te le convinzioni ideologiche ne celebrano il decesso. Se 
per liberalismo si intende, come vogliono i suoi detrattori, 
una filosofia politica ingenua che appoggia la spesa pub­
blica più sconsiderata, il comportamento personale sfron­
tato, risposte inefficaci al problema della criminalità e una 
politica estera debole, siamo in presenza di una filosofia 
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Alcuni poliziotti ispezionano il suolo dcll'-EIIIsse- dietro la Casa Bianca Theiler/Ansa-Reu'.er 

Terzo sconcertante episodio in tre mesi. Clinton dormiva e non s'è accorto di nulla 

Tiro al bersaglio sulla Casa Bianca 
Sei colpi di fucile, sicurezza in tilt 
m WASHINGTON. Sei colpi di fucile con­
tro la Casa Bianca. È il terzo attentato nel 
giro di sei mesi e il secondo in sette setti­
mane. È successo sabato alle due, men­
tre a Washington infuriava una bufera 
d'acqua ed era ancora notte fonda. Nes­
suno ha visto niente e non ci sono state 
vittime. Pare che gli attentatori fossero 
due. Lo sostiene l'Fbi ma è solo una sup­
posizione. I colpi sarebbero partiti dal 
parco dietro la Casa Bianca. La notizia è 
stata data con oltre quattro ore di ritardo, 
all'alba. Il presidente Clinton dormiva 
nella sua stanza e pare non sia stato sve­
gliato dai colpi. Anche sua moglie Hillary 

«Restituiteci 
i piloti» 
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Tensione 
con la Corea 
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non si sarebbe accorta di nulla. A Wa­
shington tuttavia c'è grande sconcerto 
per questo nuovo attentato. E tornano a 
infuriare le polemiche sulla debolezza 
delle misure di sicurezza predisposte per 
proteggere la Casa Bianca e il suo presi­
dente. Clinton, apparso in pubblico sei 
ore dopo l'attentato, era sorridente e 
tranquillo, ma sull'episodio si è limitato 
ad un secco «no comment». La volta pre­
cedente, in ottobre, aveva invece com­
mentato scherzosamente l'incursione di 
Francisco Duran. 

P I E R O S A N S O N E T T I 
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Giovanni Buggeri 
Ouije suis staliniste 

A
NCHETRA LE parole ci sono gli zombie: poveri suo­
ni morti costretti da un destino atroce a gironzolare 

. in eterno per spaventare il prossimo. Una di queste . 
ù «stalinista», un cadavere semantico agitato come un fe­
more di bue da molti pensatori del governo ridens. La gri­
da a tutti, come certe gracule con difetti di apprendimen­
to che insultano a raffica i passanti, il deputato Sgarbi. La . 
usano quotidianamente i giornali di destra, che dopo es­
sersi lamentati per anni, a volte giustamente, dell'uso in­
discriminato che la sinistra faceva (e non fa più) della 
parola «fascista», oggi non chiudono in tipografia se non ' 
hanno la certezza di aver raggiunto il quorum di almeno 
cinque -stalinista» per pagina. Ma il primatista di questa ' 
vera e propria balbuzie polemica non poteva essere che 
lui, l'Unto, che nel corso della sua recente gita in Francia 
ha quasi raggiunto l'estasi spiegando ai giornalisti che gli ! 
industriali italiani (anno parte del «complotto stalinista». 
Mitterrand ha fatto finta di niente, come si fa con i matti. .•• 
Ma dev'essere uno stalinista anche lui. - [MICHELE SERRA] 
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Domenica 18(!irembiT UHM 

Alan Friedman 
giornalista e scrittore 

x<I tìÉeihGati sperano ndla svolta » 
,-•£ I\KIGI. L'impressione è che la sfiducia a • 

Berlusconi l'abbiano già decretata i mercati >. 
intemazionali, prima ancora che la decreti il :N 
Parlamento. Cosa ne pensa Alan Friedman,?; 
corrispondente economico dell'Intematio-
nal Herald Tribune, tre libri di grande succes- 't' 
so, un ventennio di antenne puntate sugli 
ambienti finanziari di tutto il mondo? «La . 
gente con cui ho parlato in questi giorni, a 
Parigi, a Londra, a Bonn, a New York, danno 
per scontato che questo governo cadrà non 
appena sia approvata la finanziaria in Sena­
to. E vedono la cosa non con allarme, quasi 
con sollievo», sv s^v ' ' . ..• " - . ^ :•-.'.»' •::• '.«-. 
- Imomma, prima M ne va meglio è per tutti? 

: Vorrei dire subito che questa non è la mia 
opinione personale. Mi limito a fare il filtro 
delle opinioni che ho raccolto. L'idea domi­
nante nei mercati valutari, borsistici, obbli­
gazionari, dove passano i grossi flussi di 
fondi di investimento è che qualsiasi altra -
soluzione sia meglio del protrarsi di una ns-
sa permanente, che sia questo punto me­
glio comunque avere un nuovo presidente 
del consiglio, "tf̂ - . •'.'• ; :: 

Perché ce l'hanno contar? 
No, non ce l'hanno affatto con Berlusconi. 
Anzi, Berlusconi imprenditore aveva creato 
entusiasmi la scorsa primavera.1 Si sperava 
che potesse far qualcosa per risolvere i 
grandi problemi, a cominciare dal deficit. 
La fiducia era durata fino all'inizio dell'au-

' tunno. Anche grazie al fatto che nel gover­
no ci fossero persone come il ministro del 
Tesoro Dini. Rappresentava la faccia accet­
tabile, il filtro di credibilità internazionale, 
l'elemento che faceva passare in secondo 
piano le inquietitudini per la presenza di Fi­
ni e dei suoi. Anzi direi che ci sarebbe da 
augurarsi che Dini resti in un prossimo go- " 
verno qualunque cosa succeda. Perché è 
un tecnico bravissimo, che sa benissimo 
che bisogna risanarela'spesa pubblica: Che 
non conta più sinistra' 6 destra ma ci sono 
problemi di fondò che l'Italia deve affronta­
re come sono costretti ad affrontarlo'tu'ttT gli 
edtòPaesi.'>•.»'>•>««•->•;'./•.•:•:' •.•.•• .v.c,..-. " 

. E perché ora scommettono contro la lira e 
• contro Berlusconi? ' -
Vorrei su questo essere chiarissimo. Non c'è 
nessun ': grande complotto internazionale ;.. 
contro la lira e contro Berlusconi. Non è co­
me ha cercato di dare ad intendere Clemen­
te Mastella, uomo della prima Repubblica, ' • 
dinosauro della De, quando se l'è presa con ', 
la lobby ebraica di Wall Street facendo ca­
scare le braccia a tutti. Certo c'è chi scom­
mette e specula. Ma dipende da ragioni og- ; • 
gettive, da quello che viene precepito dai '•,-
mercati. Piaccia o non piaccia ai governi. V; 
Qualche settimana fa ad esempio avevamo , 
fatto un'inchiesta suU'Herald Tribune, ave- . 
vamo scritto che • l'instabilità ipolitica -in 
Francia, l'incertezza sulle candidature pre- v 
sidenziali avrebbe creato problemi per il ; 

franco. Il governo francese se n'è risentito, ; 
hanno detto che ero un giornalista «cattivo». ' 
Ma io mi ero limitato a riferire quello che i : 

. mercati pensavano. Un fenomeno analogo !; 
si vede in Inghilterra, dove alla debolezza 
del governo Major si accompagna un inde­
bolimento della sterlina. Allora bisogna es­
sere chiari: il governo italiano è giudicato 
come il più debole fra quelli di tutti i paesi 
più industrializzati. ; ;;-' • 

È successo qualcosa di curioso In Francia II ' 
giorno dopo la grande rinuncia di Delors, so­
no caduti franco e Borsa, quasi come se I 

«I mercati vedono la caduta del governo non con allarme ma quasi con sol­
lievo». Negli ambienti finanziari internazionali si pensa già al dopo-Berlu-
sconi. Con la convinzione che sia possibile un'alternativa in grado di ridare 
fiducia ai mercati sulla capacità dell'Italia di tirarsi fuori dal marasma.' Ne 
abbiamo parlato con un osservatore particolarmente qualificato, il collega 
Alan Friedman, che si appresta a lanciare all'ora di Milano-Italia, una nuo­
va trasmissione su Rai 3. E convinto che la Seconda Repubblica si fa o si di­
sfa sul coraggio di dire alla gente le cose come stanno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKOMUNDQINZBERO 

Lo scrittore e giornalista Alan Friedman 

mercati fossero dispiaciuti che venisse meno 
•,. un'alternativa di centro-sinistra all'attuale 

governo di centro-destra di Balladur le cui 
componenti si stanno sbranando tra di loro. 
Come lo spiega? 

Cosi come i mercati ritengono che sarebbe 
meglio per la stabilità politica ed economi­
ca cambiare il governo in Italia, c'è un pare­
re analogo anche in Francia. E a mio avviso 
non è perché preferiscano la destra o la si­
nistra. È questione di quale governo può 
avere più credibilità per affrontare i grandi 
problemi del deficit publico e della disoccu­

pazione. I mercati sono evidentemente 
convinti che Balladur sia indeciso e debole, 
non abbia nessuna voglia di affrontare le 
grandi riforme strutturali che sono necessa­
rie. .• 

Per tornare all'Italia, l'argomento principe di 
Berlusconi è che non ci sarebbero soluzioni 
alternative al suo governo, -Do»x> di me II di­
luvio*: è così? o ritieni Invece che altre solu­
zioni ci siano? -

Credo che la politica italiana sia in una fase 
delicatissima. In una fase di transizione. 
Guardando la scena italiana dall'estero si 

ha la sensazione che si sia a metà strada di 
una sorta di «rivoluzione bianca», grazie a 
Dio non violenta, che durerà ancora diversi 
anni. Era iniziata nel '92 con Tangentopoli. 
È stata spazzata via la vecchia classe politi 
ca. A mio avviso i leaders di domani saran­
no persone di cui non conosciamo al mo­
mento nome e cognome. Ci vorranno lea­
ders che abbiano le capacità tecnichedi un ' 
Ciampi o di un Dini. E, insieme, perché no, 
le capacità telegeniche di un Berlusconi. Bi­
sogna ricostruire tutto. La polvere non si è 
affatto assestata. Anche il nuovo governo, 
non importa se sia un Berlusconi bis o un 
governo di centro sinistra con Pds, Lega e 
Popolari, un governo «istituzionale» o co­
s'altro ancora, qualsiasi altro governo che ci 
sia a gennaio o febbraio, in questo Parla­
mento o dopo nuove elezioni, sarà ancora 
per forza di cose un governo di transizione. 
E questo per me non è negativo, anche se 
crea incertezze e ansia. È il prezzo che biso­
gnerà pagare per giungere davvero alla Se- : 
conda Repubblica. Vorrei aggiungere un'al­
tra cosa che si tende a trascurare. L'econo­
mia italiana non va affatto cosi male. La po­
litica è un marasma. Ma l'economia sta se­
guendo più o meno la congiuntura euro­
pea. L'importante è che ci sia un governo 
che ridia credibilità internazionale all'Italia. • 

Cosavuoldlre? :^'<'; »••<. - : , ••.• 
Un governo che sia fatto di fatti e idee e non 
di polemiche, abbia un programma, abbia 
la capacità di dire anche le verità più sgra­
devoli, che sia capace di andare in tv e dire: 
abbiamo u n : tasso di 'disoccupazione 
dell'I l?ó, il più alto in Europa, abbiamo un 
deficit pari al 60", del nostro prodotto nazio­
nale, che abbiamo ereditato da 40 anni di 
irresponsabilità dei governi, non possiamo 
permetterci di colmare "Ornila miliardi di 
deficit dell'lri, dobbiamo privatizzare, an- -
che se le privatizzazioni non è detto debba­
no essere un regalo a Cuccia, non possiamo . 
andare avanti con questo sistema pensioni­
stico. Che gli dica: non riusciremo a risana-' 
re in quattro e quattr'otto, ma se non affron­
tiamo queste sfide dolorose rischiamo di es­
sere emarginati dall'Europa. Chi dice il con­
trario, promette vie facili, mente, bisogna 
avere il coraggio di essere onesti con la gen­
te. •-•:•'-••: . -.- •"'-' ••"»•."-•'. " • ••;- •„.;., <>.-^' 

Intende dire insomma che la credibilità si 
gioca sul rigore In economia? 

lo credo che la sinistra italiana sia matura 
per fare questo discorso. È il discorso che in 
Inghilterra sta facendo Tony Blair, in Fran­
cia stava facendo Jacques Delors. >-. • 

È un imito a sprovincializzare la politica Ita­
liana? , • -••••?-.' 

Quando si è nell'occhio del ciclone è com­
prensibile ci sia la tendenza a non accorger­
si che la tempesta non riguarda solo noi ma 
imperversa anche tutto intorno. Un piccolo 
contributo alla sprovincìalizzazione inten­
do darlo di persona. Sto per intraprendere 
insieme al collega Giuseppe Jacopini, d i ; 

Rai3 una nuova trasmissione televisiva che 
cercherà di dare un contesto internaziona­
le, particolarmente europeo, spiegare che 
l'Italia non è un'isola. Andrà in onda al po­
sto di Milano Italia, alle 22.45. Con una for­
mula tutta nuova, su cui vorrei mantenere 
se mi consenti la suspense. Roma in contat­
to con Parigi, New York, Bonn, Tokyo, senza 
peli sulla lingua, nelle migliori tradizioni del 
giornalismo all'americana, alla Dan Rather 
per intenderci. Credo che sarà una sorpre­
sa. • . •,•••'. .... "" 

DALLA PRIMA PAGINA 

Una scelta che pensi al paese 
ad un governo di coalizione che ha allealo due schiera­
menti che erano tra loro in conflitto. Non ò forse un bel tra­
dimento del maggioritario? Aggiungo che. nella (orinazio­
ne del governo, Berlusconi imbarcò l'onorevole Giulio Tre-
monti, che era stato eletto nel Patto Segni, e dunque si era 
impegnato contro la destra. Non basta, ricordo ancora il sit-
in di Pannella davanti al «Messaggero» il giorno Messo delle 
elezioni, protestava perché quel giornale lo aveva collocalo 
nel polo di destra, ipotesi che rifiutava sdegnosamente. Ci 
sono poi i tradimenti programmatici, per me i più gravi. La­
sciamo stare le grottesche promesse con le quali si sono in­
gannati tanti elettori, stiamo proprio al lema del sistema 
elettorale: Forza Italia nel suo programma si schierò deci­
samente per il doppio turno, ora ha cambiato idea. Quanti 
tradimenti! Sembra una pochade di Fcydeau. 

Comunque è vero che il 27 marzo vinse la destra i che 
pure non conquistò la maggioranza dei voti degli elettori i 
ed è per questo che si formò, senza contrasti, il governo 
Berlusconi. Che ha potuto lavorare per diversi mesi senza 
che l'opposizione si proponesse di intralciarne il cammino 
con atteggiamenti ostruzionistici. 1 risultati di questo lavoro 
sono di fronte ai nostri occhi. Il più preoccupante è lo stalo 
dell'economia nazionale tanto bene richiamalo qualche 
giorno orsono dal professor Modigliani. In nove mesi la no­
stra moneta ha perduto più di ottanta lire nei confronti del 
marco. 1 tassi di interesse hanno conosciuto una impenna­
ta e si è accresciuto il differenziale con quelli degli altri pae­
si europei, a cominciare dalla Germania. I capitali sono 
fuoriusciti in maniera assai ingente. Se a gennaio con il go­
verno Ciampi si era conosciuto un saldo attivo di quasi cin­
quemila miliardi, a ottobre si era in rosso <Ji più di scimila 
miliardi. La Borsa è calata a precipizio, passando da un in­
dice Mibtel di 12769 ad aprile ad un 9265 a dicembre. 

D'altra parte perché stupirsi? Questo governo ha mo­
strato una grande debolezza, un dilettantismo inimmagina­
bile. Pensiamo alla vicenda della trattativa sindacale, parti­
ta con il viso delle armi e con «Se facessimo lo stralcio ci co­
priremmo di ridicolo», salvo poi farlo dopo un grande mo­
vimento di protesta. Non hanno saputo governare, questa è 
la realtà. Se il gabinetto Berlusconi andrà via sarà, evidente­
mente, un bene per il paese. E poi? Davvero ci sono solo le 
elezioni come corretta alternativa? lo credo che chi ha re­
sponsabilità politica debba guardare sempre agli interessi 
del paese. Essi ci fanno escludere che si possa trascinare 
l'Italia in un'altra fase di incertezza che sancirebbe la fragi­
lità pericolosa di un sistema che ha espresso una legislatu­
ra di cinque anni, una di due, ora una di meno di dodici 
mesi. Ma c'è un'altra ragione, fondamentale. Elezioni anti­
cipate a turno unico ci regalerebbero un Parlamento anco­
ra più spezzettato e ingovernabile. Le novità politiche di 
queste ore ci fanno immaginare un esito delle urne che po­
trebbe regalarci l'ingovernabilità totale, altro che spirito del 
maggioritario! L'Itali? ha bisogno di completare la naviga­
zione verso l'approdo della seconda Repubblica, entrando 
in un regime elettorale a doppio turno che garantisca la tra­
sparenza degli schieramenti e la governabilità certa. E ha 
bisogno di entrarci con le regole del gioco, a partire da 
quelle dell'informazione, riscritte a garantire la democra­
zia. E ha bisogno; nei primi mesi de! '95, di una manovra 
economica volta ad impedire il possibile collasso dei conti 
dello Stato e a cominciare ad affrontare sul serio il dramma 
dell'occupazione. E, infine, ha bisogno di avviare il federa­
lismo, a partire da quello fiscale. -

Sono questi i compiti di un nuovo governo, che dovreb­
be consentire al paese di evitare nuove elezioni, dall'esito 
confuso e fonte di nuova instabilità, e le conseguenze di un 
eventuale Berlusconi bis. Un governo di tregua, che raccol­
ga forze diverse del Parlamento, che componga un gabi­
netto forte per autorevolezza e competenza, che esprima 
tutte le forze autenticamente impegnate a dare soluzione 
positiva, a rifiutare avventure. Che invece è la scelta di certi 
gruppi della maggioranza. Leggo con angoscia, pensando 
che chi parla è parlamentare o ministro, minacce di -Fare 
come a Beirut» o preannunci di ostruzionismi volti a impe­
dire ad un nuovo governo di lavorare. Leggo le dicniarazio-
ni del ministro dei rapporti con il Parlamento contro il pre­
sidente della Repubblica. Poi osservo le scuse di Berlusconi 
e le successive nuove aggressioni di Ferrara. 1 casi sono 
due: o sono d'accordo, in una incredibile commedia delle 
parti, oppure neanche Ferrara risponde più al suo presi­
dente del Consiglio, motivo in più per andarsene. Andarse­
ne senza che nessuno voglia cercare vendette politiche o 
legislative. Anzi sarebbe bene che in questo governo ci fos­
sero quelle culture autenticamente di centro presenti in 
Forza Italia, che ora deve scegliere se diventare una grande 
forza moderata o, invece, un'appendice di Alleanza nazio­
nale. Non un ribaltone, dunque, ma il governo che si può e 
si deve fare nelle attuali condizioni politiche. 

... Saranno giorni difficili, e per quanti sforzi faccia non 
riesco ad immaginare nulla di più utile per il paese che il 
varo di un governo che dovrebbe proporsi di decongestio 
nare, fare le regole e poi far votare gli italiani. Tutto il resto e 
un'avventura. : [Walter Veltroni) 
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La carta d'identità dei veri liberali 
che ormai non ha praticamente 
più diritto di cittadinanza nella vi­
ta politica americana. •--.-

• •• Ma questo non è mai stato il ve­
ro significato del liberalismo. La 
mentalità liberale e (o dovrebbe 
essere) la mentalità liberata, libe­
rata dal pregiudizio, dall'odio e 
dall'ipocrisia, aperta alle idee e al­
le soluzioni nuove, capace di non 
rimanere permanentemente in­
trappolata nelle pastoie di un pas­
sato morto e, al contempo, capa­
ce di non correre dietro a tutte le 
lusinghe e chimere. . ... .' 

L'impegno liberale e per un go­
verno migliore non per una mag­
giore presenza del governo, per 

;• un cambiamento illuminato non 
per lo status quo, per la politica 
della speranza non per la politica 
dell'assistenzialismo. I veri libera­
li, . nell'originario significato del 
termine, non credono che il go­
verno, grande o piccolo che sia, 
centralizzato o locale, possa o 

debba risolvere tutti i problemi o 
accollarsi tutti i compiti. 1 libciali 
hanno sempre guidato la battaglia 
contro ogni (orma di interferenza 
dell'esecutivo nelle libertà fonda­
mentali quali la libertà di parola e 
di stampa. Oggi i liberali, a diffe­
renza dei loro detrattori, guidano 
la battaglia contro l'illegittima in­
gerenza del governo In questioni 
quali la privacy e la fede religiosa, 
ma non hanno abdicato alla con­
vinzione secondo cui il governo, a 
condizione di essere onesto, effi­
ciente, democratico e rappresen­
tativo, può facilitare non ostacola­
re il miglioramento della condi­
zione economica, educativa e 
umana. . . - • • • 

La tradizione liberale se com­
piutamente compresa rappresen-. 
ta l'autentica antitesi della campa­
gna elettorale del 1994. In linea 
teorica tanto una campagna poli­
tica quanto un approccio liberale 
auspicano la presentazione e la 

discussione, la scelta e la verifica 
delle varie proposte in materia di 
pubblico intervento. Ma Scampa­
gna elettorale tipo dei candidati di 
entrambi gli schieramenti privile­
gia tutto quanto è popolare men­
tre il liberalismo si preoccupa di 
ciò che è giusto. Ai giorni nostri le 
campagne elettorali vanno avanti 
a forza di slogan e titoli a caratteri 

• cubitali mentre le fondamenta del 
liberalismo sono le idee. Le cam­
pagne hanno come unica preoc­
cupazione la tattica e l'immagine. 
Il liberalismo e per sua natura stra­
tegico e fattuale. La sola stella po­
lare del liberalismo dovrebbe es­
sere l'interesse nazionale. 

La campagna elettorale di que­
st'anno ha insistito sui sintomi: cri­
minalità, violenza, gravidanze del­
le adolescenti, analfabetismo e 
malessere economico. I liberali si 
preoccupano invece delle cause e 
dei rimedi. In generale la campa­
gna ha avuto al centro i danni 
enormi prodotti dalla burocrazia. I 
liberali sono tuttora convinti che i 
servitori dello Stato possono fare 
del bene alla collettività. Il liberali­
smo autentico, quello di Jefferson 
e Lincoln, di Wilson e dei due 

Roosevelt, di Truman e Kennedy, 
è vivo, ma non fingiamo, alla luce 
dei risultati elettorali, che goda ot­
tima salute. Qualunque giustifica­
zione si voglia addurre chiaman­
do in causa la scarsa affluenza al­
le urne e il clima avvelenato, resta 
il fatto che l'elettorato ha respinto 
i programmi liberali e i progetti del 
passato. Dobbiamo applicare una 
volta ancora i principi della men­
talità liberale per individuare solu­
zioni nuove, progressiste, accetta­
bili e democratiche a problemi 
nuovi e difficili: la persistente sta­
gnazione dei salari e del livello d i , 
vita, il declino delle infrastrutture , 
pubbliche, le diffuse preoccupa­
zioni dei genitori in ordine alla si­
curezza, alla salute, all'istruzione . 
e alle opportunità occupazionali ' 
dei loro figli, problemi questi che 
non potranno essere risolti con ri­
cette semplici quali la riduzione 
delle tasse, il divieto di rieleggibili­
tà di deputati e senatori e la sedia 
elettrica. Per trovare queste solu­
zioni nuove c'è più bisogno che . 
mai di un atteggiamento aperto, 
privo di pregiudizi e liberale. 

[ Theodor» C. Sorensen] 
Traduzione di C. Biscotto 

Gianfranco Fini 

«Non puoi dire quanto è profonda una pozzanghera 
finché non ci caschi dentro». 

Legge dt Mille, di Arthur Bloch 
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SFIDUCIA A BERLUSCONI. Decisione dopo rincontro tra Bossi; Buttiglione e D'Alema 
Due documenti separati: questo governo se ne deve andare 

• ROMA. Sono le 14,10 quando i 
capigruppo progressisti di Camera 
e Senato, Luigi Berlinguer e Cesare 
Salvi, e Franco Bassanini, attraver­
sano i corridoi semideserti di Mon­
tecitorio (è sabato, e gli uffici sono 
quasi tutti chiusi) per raggiungere 
la sala stampa. Salvi è visibilmente: 

soddisfatto, e saluta il cronista del-
\'Unità formando con le dita della 
mano il segno «o.k». È fatta. La crisi 
della maggioranza che ha sostenu­
to Silvio Berlusconi, tante volte an­
nunciata, ha avuto da pochi minuti 
una sanzione • formale, \ politica­
mente molto impegnativa. Non so­
lo i progressisti, ma anche la Lega 
di Bossi, insieme ai popolari e pro­
babilmente ad altre forze dell'op- ' 
posizione di centro, presenteranno 
lunedi una mozione di sfiducia, 
che viene definita «costruttiva». I. 
documenti saranno due, distinti, ! 

ma convergenti nel significato poli- : 
tico. Cosi e stato stabilito al termine 
di una riunione a cui hanno parte­
cipato Massimo D'Alema. Rocco 
Buttiglione e Umberto Bossi. Col 
segretario del Ppi c'erano anche i 
capigruppo Mancino e Andreatta, '• 
il vicecapogruppo Folloni, e il pre­
sidente del partito Bianchi. È da : 
mezzogiorno che giornalisti e trou-
pes televisive si aggirano tra le sedi, 
dei gruppi parlamentari della Lega 
e del Pds. a «caccia» degli esponen- ' 
ti di quella che si configura ormai 
come una possibile nuova maggio-. 
ranza. La riunione di stamattina 
potrebbe assumere rilevanza «sto­
rica», se - come a questo punto è 
assai probabile - preluderà alle di­
missioni di Berlusconi. E al tramon-; 

lo della sua travagliatissima espe­
rienza di governo. .;/ ,̂ .-».-.™«'.V. ••,..: 

Perchè due documenti 
'"• Proprio questo è il punto princi­
pale. Lo sottolinea Luigi Berlinguer 
: «L'obiettivo è provocare la caduta 
di Berlusconi: ormai va verificato in 
Parlamento il/ dissolvimento della • 
maggioranza che sin qui l'aveva 
sostenuto». Perchè due documenti, 
e non uno, come era sembrato 
profilarsi nei giorni scorsi? «Non 
esiste - risponde il capogruppo • 
progressista - una nuova maggio-, 
ranza, ne noi volevamo precosti­
tuirla. C'è stata col'Ppi e la Lega : 
una discussione amichevole. Con 
accordo nella valutazione che l'e­
sperienza del governo è conclusa. 
E anche sull'esigenza di indicare 
una parte costruttiva: un'agenda 
delle cose urgenti e necessarie che 
il Parlamento può impegnarsi a fa­
re. Va evitata una crisi al buio». E 
Bassanini elenca queste priorità, 
sulle quali - pur con distinte for­
mulazioni - una intesa è stata veri­
ficata in questi giorni di contatti tra : 
le tre forze politiche: i problemi 
dell'economia (occupazione, fi­
nanze, lavoro), l'avvio del federali­
smo, le leggi elettorali a doppio 
turno, la disciplina del sistema in­
formativo. «Ci sono convergenze - < 
aggiunge - che non pensiamo af­
fatto siano limitate alle forze che 
presenteranno queste due mozio- > 
ni». L'intenzione politica, dunque, 
ì quella di fugare ogni sospetto sul ) 
'ribaltone», ma di favorire invece la • 
DÌÙ ampia convergenza purlamen-

La Camera del Deputati Antonio Scattolon 

fl Cavaliere perde la maggioranza 
Mozioni contro il governo diLega-Ppi e Progressisti 
Due mozioni di sfiducia a Berlusconi. Le presenteranno do-

, mani - annuncia Luigi Berlinguer - una i progressisti, l'altra 
Lega e Ppi insieme. Lo hanno deciso ieri mattina D'Alema, 

' Bossi e Buttiglione. È l'impegnativa sanzione politica che 
questo governo non ha più una maggioranza e che se ne 

: deve andare. C'è una vasta convergenza sulle cose da fare 
; in Parlamento, per evitare «elezioni al buio». E raccogliere il 
sostegno più ampio ad un «governo di tregua».',-•' 

ALBERTO LEISS 

tare ad una soluzione di governo le ; 

cui caratteristiche molto dipende­
ranno dalle decisioni del Capo del­
lo Stato. Una volta che mercoledì 
prossimo - quando Berlusconi si 
presenterà alla Camera - fosse ve­
rificata la sfiducia al suo esecutivo. 

, Tecnicamente, la •- presentazione 
delle mozioni lunedi, ne rende 
possibile la discussione proprio, 
perquelladata. -'••••' •'.:"•;..-.-

Nessun «ribaltone» 
Ma dove sono gli altri protagoni- • 

sti dell'intesa' Massimo D'Alema 
lascia la riunione da un'altra usci­

ta, e al cronista dell'Ansa che lo in­
tercetta ribadisce ciò che va ripe­
tendo da giorni: «Non abbiamo 
mai pensato ad alcun ribaltone, né 
a costruire maggioranze politiche 
diverse, lo mi colloco nel rispetto 
della Costituzione, ma nello stesso ; 
tempo.valutò le novità emerse nel •'• 
voto di marzo: fallita una maggio- ; 
ranza politica non è che se ne può 
fare un'altra senza un passaggio 
elettorale». Però la legge maggiori- ;' 
taria esistente non funziona: tutti ' 
pensano che «occorre una revisio­
ne» Per questa e tante altre ragioni )• 
«non è conveniente ora andare alle 

Bossi 

«Allametà •:.;.: 
: della prossima 
settimana :-
finirà; ; ; 
la prima 
Repubblica» 

Buttiglione 
«Abbiamo 
constatato : 
l'incapacità ; 
del Cavaliere: 

di guidare ' 
il Paese» 

D'Alema 

«Siamo pronti p 

a dare ; 
il nostro 
contributo 
per un governo 
di tregua» 

elezioni». D'Alema, che in mattina­
ta ha avuto un colloquio anche • 
con Scalfaro, è assai prudente: < 
••Noi vogliamo offrire il nostro con­
tributo. Non spetta solo a noi deci­
dere se là legislatura può andare ' 
avanti». Ma il Pds ha paura delle 
elezioni? «Se ne avessi avuto, avrei " 
fattouh altro mestiere». 

Poco dopo a Montecitorio com­
pare Rocco Buttiglione. «Abbiamo 
preso atto - dichiara - che la mag- -
gioranza si è disgregata». Anche lui '; 
aggiunge: «Non vogliamo un ribal-. 
tone. i Abbiamo -.semplicemente • 
constatato l'incapacità del governo . 
e della maggioranza ad affrontare -, 
la grave situazione economica del 
paese, ad andare avanti». Buttiglio- . 
ne, come più tardi farà con mag- ' 
giore energia anche Bossi, carica ' 
di significato politico la presenta- ' 
zione di una mozione distinta da1' 
quella dei progressisti: «11 dialogo > 

„ « 

Perché mozioni distinte? «E tutto il parlamento che deve contribuire alla soluzione della crisi» 

Salvi: «Non proponiamo un esecutivo atre» 

con la Lega*; essenziale per far na­
scere in Italia un polo liberal-de-
mocratico e cristiano democratico, 
alternativo ad uno socialdemocra­
tico». Questa, però, è la prospetti­
va. Per l'oggi, cioè per il dopo-Ber-
lusconi, il segretario del Ppi dice di 
volere «una maggioranza molto 
ampia, che comprenda tutti e due i 
grandi schieramenti del paese, che 
poi si divideranno per dare vita alla 
democrazia dell'alternanza. Ci au­
guriamo - sottolinea - che Forza 
Italia, o almeno una parte consi­
stente di essa, stia con noi. Forza 
Italia è un elemento importantissi­
mo, e cercheremo di convicerla ad 
un'operazione politica che dia vita 
a un governo di tregua, in cui si im­
pari il rispetto reciproco, quello 
delle regole e il rispetto degli arbi­
tri, perchè se questi non vengono 
rispettati - osserva con un esplicito 
riferimento agli attacchi a Scaifaro 
- è come se non ci fossero le rego­
le. Questo è il nostro ambizioso 
obiettivo». Ma anche An e Rifonda­
zione comunista potrebbero soste­
nere il «governo di tregua»? Butti­
glione non sembra ritenere realisti­
ca questa eventualità. Queste due 
forze politiche, argomenta, sono 
«espressione, in questo momento, 
di culture politiche a nostro avviso 
senza • grande futuro. Certo, se 
cambiassero, noi saremo giudici 
equanimi dei cambiamenti». 

!l giudizio di Occhietto i 
Nell'immediato, comunque, è 

chiaro che Rifondazione darà il 
suo contributo per far mancare la 
maggioranza a Berlusconi. Ieri sera 
anche il partito di Bertinotti ha an­
nunciato la presentazione, in Se­
nato, di una propria mozione di sfi­
ducia. La capogruppo Ersilia Sal­
vato ha parlato di un «testo molto 
snello». Con le critiche a Berlusco­
ni, ma anche la valorizzazione del­
la decisione unitaria delle opposi­
zioni di ritirare gli emendamenti al­
la Finanziaria proprio per accclle-
rare la caduta del governo e per fa­
vorire uno «sbocco politico positi­
vo». Ieri anche Achille Occhetto è 
intervenute sulla crisi, con un col­
loquio con Guido Moltedo..sul Ma­
nifesto. L'ex segretario delia Quer­
cia parla di una «situazione dina­
mica, aperta, positiva», ma aggiun­
ge che «non è detto se ne esca au­
tomaticamente in avanti. Non biso­
gna fare errori perchè la situazione 
è estremamente pericolosa. L'erro­
re più grave sarebbe quello di con-

. frapporre alle difficoltà di questa 
nuova destra le tentazioni di un ri­
tomo alle pratiche della pnma Re­
pubblica». Anche Occhetto. pur re­
spingendo l'idea del «ribaltone», 
pensa che bisogna «mettersi al ri­
paro dai rischi di nuove elezioni al 
buio, e quindi è necessario anche 
avere un momento di riflessione . 
collegiale che ci metta, nella con­
dizione unitaria per davvero, di af­
frontare l'elettorato con le nuove 
regole». Ad una domanda sui rap­
porti con Rifondazione, la risposta 
è: «Sarebbe ben strano arrivare alla 
seconda Repubblica portando die­
tro le pregiudiziali della prima». 
...Infine, continuano le «voci» su 
un possibile incarico a Cossiga. Se 
Buttiglione, interpellato in proposi­
to parla di una ipotesi «che non for­
mulo, ma che non vedrei negativa­
mente», i capigruppo progressisti 
Salvi e Berlinguer preferiscono ri­
mettersi alla scelta di Scalfaro. sen­
za entrare nel merito. 

OIUSEPPEF. MENNELLA 

m ROMA. Che cosa avverrà mer­
coledì e quali saranno i passaggi. 

. successivi? Inizia da qui la conver- . 
sazione con Cesare Salvi, capo- -
gruppo dei progressisti-federativi 
al Senato, «reduce» dalla riunione 
decisiva con i popolari e i leghisti. 
«Non vogliamo il "ribaltone" e la • 
conferma è nella presentazione di 
mozioni di sfiducia differenziate». 

Lunedi I progressisti, la Lega e II 
Partito popolare presentano due : 
mozioni di sfiducia al ministero < 
In carica, mercoledì SiMo Berlu­
sconi si presenta alla Camera. 
Quali Ipotesi sono possibili? : » 

Di fronte alla presentazione delle 
mozioni di sfiducia da parte delle 
opposizioni e di un gruppo consi- -
stente della maggioranza l'ipotesi 
più probabile - riconosciuta co- ' 
me tale anche da Gianfranco Fini " 
- è che il governo cada. Può cade- " 
re perchè Silvio Berlusconi si di­
mette o perchè la Camera appro-, 
va le mozioni di sfiducia oppure 
perchè gruppi di maggioranza ; 
presentano un ordine del giorno ; 
sul quale il governo chiede e non 
ottiene la fiducia. - • -, •; . 

Se l'ipotesi principale è la cadu­
ta del governo, quali saranno I 
passaggi successivi? 

Saranno quelli previsti dal nostro 
sistema: il presidente della Repub­
blica apre le consultazioni fra i 

e gruppi parlamentari per'indivi­
duare quale ipotesi di nuovo go­
verno possa ottenere una maggio­
ranza nelle Camere. .Soltanto se 
dovesse emergere che non esiste 

, la possibilità di soluzione della cri-
' si, si apre la strada alle elezioni. 
• • Questo è proprio di tutti i sistemi 
. parlamentari, ,. anche di quelli 
:' maggioritari e persino di quelli 

maggioritari puri, come quello vi-
: gente in Gran Bretagna. Detto ciò, 
>; è anche chiaro che il fatto stesso 

che siano presentate mozioni di 
; sfiducia differenziate è una con-
• ferma che non si vuole il cosiddet­

to "ribaltone". C'è un insieme di 
, forze politiche e parlamentari uni-

:' te da una convinzione: il governo 
•••'. ha fatto fallimento e pertanto deve 
; cadere. Esse non dicono: ecco 
' siamo qui con la soluzione alter- : 
. nativa predefinita già in tasca, ma 

indicano quali prospettive vedono 
perchè non si apra una crisi al 

• buio. Non c'è. quindi, alcuna vo-
• lontà di ribaltare il voto del 27 

marzo, ma avere senso di respon­
sabilità. Qui non è in discussione 
un'astratta legittimità di Berlusco­
ni a governare, Non abbiamo mai 
posto una tale questione. 

Allora, cos'è In discussione? 
La capacità eli Berlusconi di gover­
nare. Essa si è rivelata nulla in mo­
do disastroso per almeno due ra­

gioni: la prima riguarda la conce­
zione del governo come luogo di 
comando (di qui la metafora del- ' 
l'«unto dal Signore») con la conse-.; 
guenza dell'apertura di una serie 
impressionante di conflitti istitu­
zionali. La seconda riguarda le . 
questioni economiche e finanzia­
rie: lo stallo dell'occupazione, la '. 
caduta della Borsa, l'aumento dei 
tassi di interesse, i buchi del getti­
to fiscale, la fuga dall'Italia dei ca­
pitali stranieri. Abbiamo fatto di : 
tutto per evitare l'esercizio provvi­
sorio del bilancio dello Stato'e ab­
biamo anche strappato buoni ri-. 
sultat; per ridurre l'iniquità e gli er- . 
rori della manovra finanziaria. Ma 
il prossimo anno e la ripresa eco- : 
nomica in atto non possono esse­
re sperperate o sprecate con que- . 
sto governo o con elezioni antici­
pate. ••••••. •••'•< M -.-.-. ••••• --•• •• 

Che cosa scriverete nelle mozio­
ni di sfiducia? .,....••-

Credo che sia giusto che ogni for­
za parlamentare abbia la possibi­
lità di esprimere le indicazioni e le 
proposte. Le nostre riguarderanno 
essenzialmente - escludendo l'i­
potesi di elezioni immediate - il 
tema delle regole, delle riforme 
istituzionali e della legge elettora­
le. E, inoltre, i punti di intervento ' 
in campo economico e sociale 
necessari nella fase che il Parla­
mento avrà davanti. 

Come si è giunti all'approdo di 

oggi? 
•• E' molto importante sottolineare 

che quello che tu definisci l'ap­
prodo nasce da valutazioni non 
collimanti ma comuni sui conte­
nuti. Non è stata un'operazione 
verticistica fra tre segretari di parti­
to, anche se è normale che tre lea­
der si incontrino e discutano i pro­
blemi del Paese. Ora, deve essere 
chiaro che non è stata precostitui­
ta la base politica di un nuovo go­
verno. Anzi, lo stesso fatto di pre-

.'• sentare, anche formalmente, mo­
zioni differenziate ha questo signi­
ficato: al Parlamento si rivolge un 
invito più ampio delle stesse forze 
che lo propongono. Per questo so­
no importanti] contenuti: essi non 
prefigurano il programma di un 
nuovo governo, ma invitano le for­
ze ad un confronto su di essi rite­
nendoli più . importanti degli 
schieramenti. 

Come è andata la riunione deci­
siva con Bossi e Buttiglione? 

Si è svolta una discussione muo­
vendo dal giudizio comune sulla 
necessità di far cadere questo go­
verno. E comune è stato anche il 
giudizio sul fatto che l'iniziativa, 
concordata e concertata, dovesse 
avere i caratteri che ho spiegato 
prima. Insomma, è stata una riu­
nione più breve e più semplice di 
quanto si possa immaginare, an­
che se sono stati esaminati tutti i 
diversi aspetti di questa fase politi­
ca. 

I parlamentari di Rlfondazlone ' 
che cosa faranno? 

Il problema è consequenziale a 
quanto ho detto finora: se un 
gruppo politico ritiene sia giunto il 
momento e l'occasione per farca- :; 
dere il governo Berlusconi, utilizzi '.' 
lo strumento parlamentare previ- '• 
sto dalla Costituzione per indicare , 
le motivazioni dell'iniziativa e le ; 
prospettive che vanno al di là del ' 
giudizio comune sul fatto che il 
governo debba cadere. Se è così, 
credo che abbia una sua linearità ' 
la circostanza che Rifondazione -
la quale legittimamente giudica 
che la prospettiva risiede nelle 
elezioni ravvicinate - presenti au­
tonomamente, come ha annun­
ciato, una mozione che contenga 
questa indicazione politica, diver­
sa da quella del Pds e delle altre 
forze progressiste. Questo fatto li­
neare, di coerenza, di trasparenza 
non deve essere motivo di con­
trapposizione, non soltanto per­
chè comune è l'obiettivo di farca-
dere il governo Berlusconi, ma an­
che perchè nel rapporto con Ri­
fondazione occorre avere lo stes­
so atteggiamento laico che si ha 
con le altre forze politiche, basato 
sui contenuti e sui punti che uni­
scono o che possono anche divi- : 
dere. E' auspicabile che analogo 
atteggiamento venga tenuto an­
che da Rifondazione per non ri­
schiare di perpetuare una logica ;' 
da post-scissione. • 
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SFIDUCIA A BERLUSCONI. 

Politica Domenica 18 dicembre 1994 

La lunga giornata del Senatur, la mozione coi Popolari 
I ministri potrebbero dimettersi dopo la Finanziaria 

Convegno di Miglio 
An caccia Speroni 
e Fini lo insulta 
Tatarella si scusa 
•Educatamente ho raccolto l'Invito 
ad andarmene-. Speroni minimizza 
la contestazione di cui è stato fatto 
oggetto a Milano. Era li su Invito di 
Miglio che giusto Ieri ha 
presentatoli suo modello di 
costituzione federal-
presidenzlallsta benedetta da Fini 
che ha partecipato al convegno, • •.'•' 
accompagnato da La Russa. La 
bagarre in sala si 4 scatenata 
quando Speroni ha tentato di - . • 
sedersi su una delle due sedie 
libere sul palco. L'organizzazione 
gli ha fatto presente che quel due 
posti erano riservati al dirigenti di '' 
An. Cosi Speroni ha accennato ad '• 
accomodarsi al piedi del palco e a , 
questo punto sono volati Insulti: ,,., 
•vattene... Non ti vogliamo... 
vaffanculo... vlavlavla-.H ministro 
lascia la sala, Inseguito dagli 
organizzatori che cercano al ' 
dissuaderlo. «Tenetevi Fini, se vi 

Eiace tanto», ola risposta. -. 
'Incidente finisce qui. Ma ecco lo 

strascico. La Russa riceve una 
telefonata dljatarella che chiede 
spiegazioni. È Incavolato, cosi La 
Russa si affretta nelle scuse: >MI 
spiace, mi splace per quel che è 
successo... An non c'entra, anzi 
avremmo gradito ascoltare • 
Speroni». Peccato che Fini non 
vada tanto per II sottile, per lui 
Speroni ha peccato di 
•Infantilismo». . Il leader delle Lega, Umberto Bossi Alessandro Villan 

«Giovedì cade il piccolo dittatore» 
Bossi: «Ma quali dissidenti, la Lega è monoblocco» 
«Il regalo di Natale è pronto... Giovedì cade il piccolo ditta­
tore, erede di Craxi». Bossi telefona a Formentini: «È fatta». 
Un'altra estenuante giornata di trattative che il Senatur ha 
condótto da solo. .Ijmornento «storico» della firma di Butti-
glionesulla mozione di sfiducia. Un documento di sei pa­
gine che accusa il governo di aver «svilito la democrazia e 
logorato le istituzioni».indicatele riforme che saranno al­
la base del nuovo esecutivo. «La Lega è un monoblocco». 

CARLO BRAMBILLA " ~ 

n Salvo rare sortite, Umberto ;i 
Bossi ha trascorso 36 ore filate nel > 
suo studio di Montecitorio. Quasi ••'• 
sempre con la sigaretta fra le lab- i-, 
bra, camicia slacciata, ha condotto ' •' 
tutte le trattative da solo. Si è sorret-;' 
to a pane, tonno e coca cola. L'ob- > 
biettivo è stato praticamente rag- • 
giunto nella tarda serata di venerdì, 
non senza un qualche intoppo le- r 
gaio al segretario del Ppi Rocco ; 

Buttigliene, ancora • esitante sul • 
problema della mozione unica o -' 
del doppio documento. La que- ' 
stione si è risolta quasi a mezzanot- ' 
te: gli atti formali saranno due, uno ' 
del polo •'liberaldemocratico-cri- -1-' 
Miano-federalista e uno del pòlo '; 
laburista (progressisti). Cosi ieri1, 
mattina in una telefonata, la prima, ' 
a! fedelissimo Formentini, Bossi ; 
poteva annunciare: «Ce l'abbiamo ^, 
fatta, giovedì cade il piccolo ditta-n 

tore crede di Craxi». Buttiglione 
aveva ormai apposto la sua firma 

sul documento di sfiducia accanto, 
anzi sotto, a quella di Umberto 
Bossi, in rigoroso ordine alfabetico. 

La mozione 
Si tratta di sei paginette che san­

ciscono la fine del governo Berlu­
sconi e che offrono la base pro­
grammatica di un futuro governo 
costituente. Il >de profundis» e con­
tenuto nel cappello dove si parla di 
•governo che ha svilito la democra­
zia e logorato le istituzioni». Accuse 
dure, pesantissime. Segue la ricetta 
per far uscire il Paese dal marasma: 
leggi antitrust, riforma federalista 
dello stato, riforma fiscale, risana­
mento dell'economia in termini di 
•liberismo, socialità e solidarismo», 
riforma elettorale a doppio turno. 
«Questo è il nostro documento -
dira successivamente il Senatur - e 
di questo risponde la Lega che mi 
seguirà come un monoblocco». 
Quanto a quello dei laburisti «sa­

ranno loro a risponderne». Insom-
; ma, è l'ennesimo messaggio che 
non ci saranno commistioni politi-. 
che col Pds. Un segnale valido per 

. gli esitanti interni, e che serve da 
apertura a Forza Italia. Bossi è con-

' vinto: «Quando faremo il nuovo go­
verno ci correranno dietro tutti. Ci 
cercheranno... Noi siamo aperti a 
Forza Italia». E Berlusconi che fine 
farà? «Tratterà anche lui, del resto 
qualche suo uomo lo sta già facen­
do...». Di una sola cosa non vuol 
sentir parlare, cioè del premier che 
guiderà il nuovo esecutivo: «Non 
posso, né voglio fare nomi... Sce­
glierà Scalfaro». ••• 

Tra una scatoletta di tonno e 
l'altra. Bossi mette a punto la linea. 
Le agenzie battono ancora notizie 
di incertezze dentro la Lega: anco­
ra una defezione qui, un mugugno . 
là. Il leader si stufa: «Se anche fosse 
vero il triplo di quello che leggo sui 

' giornali, i numeri per la sfiducia 
bastano e avanzano». Poi, tanto 
per essere più sicuro, decide, fin 
dal primo pomeriggio, di comin­
ciare il giro di telefonate a tutti i 
parlamentari. Ciascuno di loro do­
vrà presentarsi per mettere la sua 
firma sotto il documento Bossi-But-

.tiglione. .". ;>; -̂  

«Berlusconi? Griderà» 
Poco prima aveva concluso l'en­

nesimo vertice con i big degli altri 
partiti Vi hanno partecipato i po­
polar Buttiglionc, Bianchi, An­

dreatta e i pidiessini D'AIema, Ber- . 
linguer. Salvi, Bassanini. Lui è sem- _.' 
pre solo nel suo ufficio. Ormai è se-

,ra quando lo raggiungono.il sena- • 
\tore Boso e. il ministro. Speroni.. 
Non si preoccupa troppo di quel ' 
che sta facendo Berlusconi nò di 
quel che farà: «Griderà, griderà e ', 
riuscirà solo a far andare di traver­
so il cappone natalizio agli italia­
ni». È in vena di battute il Senaiur e 
ride da solo: «Siamo noi a fare un 
bel regalo di Natale al Paese... Fi­
nalmente nasce la seconda Re­
pubblica». C'è ancora in ballo la 
questione di dove presentare il do­
cumento di sfiducia: alla Camera o, 
al Senato? In effetti il dubbio non è 
ancora stato sciolto, tuttavia l'Um­
berto ostenta baldanza: «Preferirei 
a Montecitorio, dove siamo più de­
boli, cosi si vede meglio che razza 
di sfida c'è in ballo». Verso le 18 si : 

concede finalmente a giornalisti e 
telecamere. Tralascia i particolari 
della lunga fatica, ritorna a indos­
sare panni più ufficiali: «Sia chiaro 
- dice - il governo che nascerà sa- .'-
rà di legislatura, durerà per i prossi­
mi quattro anni». Poi spiega la na­
tura dei due costituendi poli che 
«dovranno trovare le sinergie per 
fare le nuove regole: a quel punto ;. 
si voterà e vinca il migliore». Per 
l'immediato dice: «Dobbiamo fare 
un atto dovuto e l'atto dovuto è eli­
minare quella destra che si è asso­
ciata al centrodestra liberista di 
cambiamento, rappresentato dalla 

Lega... Abbiamo verificato in questi 
mesi che il blocco conservatore, 
quelli di prima insomma, stanno 
dietro An e al signor Berlusconi». 

Ecco la porta spalancata a Forza 
Italia: -Non c'è pregiudiziale né per 
l'ingresso nel polo, né eventual­
mente per l'entrata al governo. L'u­
nica pregiudiziale è per quelle for­
ze politiche che vogliono mante­
nere il paese nel vetero-assisten-
zialismo». Dunque dalle parti della 
Lega non trovano posto solo An e il 
gruppo di riferimento di Berlusco-
ni-Previti, «quelli che vogliono far 
rientrare dalla finestra ciò che è 
stato scaraventato fuori dalla por­
ta». •- •. • •>..,.• • 

«Mozioni molto slmili» ' 
Insomma Bossi è convinto che il 

•piccolo dittatore» abbia ormai le 
ore contate. Parla delle due mozio­
ni e rivela che sono «molto, molto 
simili». Non lo dice ma è chiaro 
che verranno votate entrambe sen­
za eccezioni. Intanto i suoi ministri 
stanno studiando le mosse da farsi 
prima della sfiducia. Non è escluso 
che si dimettano in blocco. E ieri 
Maroni ha trascorso la giornata tra 
le mura domestiche. Niente dichia­
razioni, solo una ' frasetta: «Non 
posso dire nulla sulla mozione per­
chè non l'ho ancora letta». Bossi ha 
lasciato in tarda serata Montecito­
rio. L'ultima telefonata è ancora 
per Formentini: «Ottimo, ottimo il 
regalo di Natale è confezionato' 

Forza Italia intima 
«Licenziate Giurato 
ha ospitato Segni in tv» 

MONICA LUONGO 

rai ROMA. Forza Italia chiede la te­
sta di Luca Giurato, il giornalista 
che su Raiuno conduce Unomatti­
na, colpevole di aver invitato nella 
sua trasmissione il pattista Mario 
Segni. Ben trenta deputati di Forza 
Italia, primo firmatario Giampaolo 
Nuvoli, hanno presentato un'inter­
pellanza al ministro delle Poste Ta­
tarella, . spiegando che • giovedì 
scorso, alle 7.45, «nella fascia di 
maggiore ascolto, tra una rubrica 
popolare e l'altra, è stato introdotto 
da Giurato l'onorevole Mario Segni 
al quale, nel corso di un'intervista 
pilotata, è stata data l'opportunità 
di presentare e promuovere la ven­
dita di un suo libro (Lo rivoluzione 
interrotta, ndr.) all'insegna degli 
attacchi sistematici e gratuiti verso 
il governo, e in parti: • ".>' '•'•"••'. ;: 
colare il - presidente ';-
del Consiglio Silvio " 
Berlusconi». • ••••'"," 

I deputati. forzisti, "'•. 
tra cui figurano anche ';..• 
Del • Noce,: Oberti • e ". 
Carlesimo, hanno in­
viato , l'interpellanza ', 
anche alla procura ;". 
della - repubblica di 
Roma e al garante per •'•.-
l'editoria e la radiodif- • 
fusione Santaniello, ri- x 
tenendo che, proprio v 
perché - Unomattina :' 
non ha alcun caratte- ;;. 
re politico, «l'introdu- ' 
zione delle critiche di ; • 
Segni è tanto più sub- ' 
dola quanto propina­
ta a un pubblico ge­
neralmente spoliticiz- : 
zato e quindi meno .-• 
preparato a recepire '" 
con necessario filtro ';•. 
le velenose invettive di ? 
certi politici». E così la ' : 

Rai. continuano i «ma- •'• 
gnifici30».cioèunser-.'.' «W ... 
vizio •- pubblico, :>- «si ' 
mette-a servizio di un ' 
privato per promuovere un'opera 
privata». Da qui la richiesta di di­
scutere in aula «la cessazione im­
mediata di qualunque. rapporto 
con la Rai di Giurato» e la richiesta 
al governo di iniziative che garanti­
scano la «par condicio alla Rai tut­
tora strumentalizzata da gente che 
cerca di carpire la buona fede dei 
telespettatori». ;; .'•-. ....••.•>••<..;,...-.•... ; 

«È una cosa divertente, se non 
fosse purtroppo seria - replica Ma­
rio Segni -. E difficile infatti suscita­
re ilarità quando certe iniziative 
provengono da trenta deputati del 
partito che governa il nostro paese. 
E ancor più grave sottolineare che 
le casalinghe, le persone che a 
quell'ora affollano il teleschermo 
siano gente ingenua e manipolabi­

le. Come se ci (osse un'ora precisa 
p c parlare di politica in tv. Tra 
quei deputati ci sono nomi illustri, 
portatori di una campagna ilare-. 

Arriva anche la secca replica di 
Luca Giurato: «Ad Unomattina. nel­
lo spazio riservato all'attualità poli­
tica e alla rassegna stampa, sono 
intervenuti, e ovviamente intendia­
mo far intervenire come ospiti, 
esponenti di tutti i partiti. Questa 
settimana sono venuti l'onorevole 
Pannella, riformatore. Minniti del 
Pds. Marano della Lega, Storace di 
An, poi Segni e venerdì Muratori di 
Forza Italia». E non è tutto. A rinfre­
scare la memoria ai trenta deputati 
di Forza Italia in materia di par 
condicio, occorre , ricordare che 
l'intervento di Marco Pannella nel-

'••.-•'• la mattinata di Giurato 
era tutto centrato sulla 
propaganda ai refe­
rendum da lui pro­
mossi, e che in quel 
contesto l'esponente 
radicale ha definito la 
Corte costituzionale la 
cupola di questo pae­
se, dando del mafioso 
ai giudici. Senza che 
nessuno il giorno do­
po sollevasse obiezio­
ni. 

Continua cosi l'at­
tacco prolungato de­
gli esponenti della 
maggioranza all'a­
zienda di Stato, par­
tendo dai piccoli per 
arrivare al vertice della 
piramide. Per ciò che 
riguarda la base della 
piramide, cioè giorna­
listi e programmi, è di 
ieri anche la notizia 
che Enrico La Loggia 
e Alberto Aciemo, se­
natori di Forza Italia, 
stanno per presentare 
un esposto all'autorità 
giudiziaria per accer­

tare «fonte e responsabilità» delle 
dichiarazioni rilasciate dagli abi­
tanti dello Zen di Palermo nell'in­
chiesta messa in onda nel corso di 
Tempo reale A\ giovedì scorso. Nel­
le interviste molti dicevano di aver 
avuto offerte di denaro in cambio 
del voto a Forza Italia. 1 due sena­
tori ipotizzano che gli intervistati 
siano stati «convinti» a rilasciare 
quelle dichiarazioni. 

. Intanto il prossimo consiglio di 
amministrazione della Rai è stato 
anticipato ria giovedì a mercoledì. 
Nelle intenzioni di Letizia Moratti ci 
sarebbe il varo delle nomine degli 
ultimi vicedirettori, nomine che si 
scontrerebbero con il no di Gianni 
Billia. •' 

IS£^I^2J^Ehà «Quel che conta è che questo governo cada. Era un tentativo di dittatura di una fazione» 

^P^dx^^Ésm^ò, un'esperienza fallimentare 
.«Il ribaltone? È solo una battuta, buona solo per rendere 
.'devastante la polemica.' La realtà è che ogni sistema de-
' mocratico ha una valvola di sicurezza». Parla Nino An­
dreatta, presidente dei deputati del Ppi: «Le opposizioni 
presentano le mozioni di sfiducia perché Berlusconi non 
sfugga alla, sanzione parlamentare della conclusione del­
la sua fallimentare esperienza. Poi sarà il presidente della 
Repubblica a proporre una soluzione. E a quel punto...». 

. PASQUALE CASCKLLA 

• i ROMA «Quel che conta è che 
.questo governo cada: è, ormai, un 
•pericolo pubblico. Poi toccherà-al . 
^presidente della Repubblica prò- '. 
> porre una soluzione...». E Nino An­
dreatta, capogruppo dei deputati '•? 

"del Partito popolare, è convinto : 
che in Parlamento la soluzione si '• 
troverà, e nella chiarezza delle pò- , 
sizioni polìtiche, e sarà tale da ga- >, 
rantire una iniziativa di governo •'.' 

i adeguata, sul piano economico % 
per sostenere la ripresa tenendo ;. 

' sotto controllo il deficit pubblico, e ••;' 
sul piano istituzionale per consoli­

dare il processo di riforma con un 
equilibrio democratico di pesi e 
contrappesi. . 

Dunque, le opposizioni hanno 
;. deciso di chiedere al Parlamen-
-•" to di votare la sfiducia al gover­

no Berlusconi. Non bastava la 
• ' verifica della tenuta della mag-
" gloranza sulle comunicazioni 
'. del presidente del Consiglio alla 

••'• Camera? • > "•*•"" •••:-^.- ~:-.- • 
Dopo una fin troppo lunga fase di 
incubazione, la crisi di questo go­
verno è finalmente manifesta. Le 
mozioni di sfiducia servono a im­

pedire che il presidente del Consi­
glio e quel che resta della sua 
maggioranza sfuggano di fronte 
alla responsabilità di un pronun­
ciamento esplicito del Parlamento 
sulla conclusione di questa espe­
rienza. . . . . . . . . 

Ma perchè due diverse mozioni? 
Ciascuno dei due gruppi di partiti : 

delle opposizioni formulerà il ri­
spettivo documento sulla base 
della propria esperienza e delle 
proprie proposte programmati­
che, ma nel comune vincolo -che 
comporta un reciproco sostegno, 
se quando e dove l'una o l'altra 
mozione giungerà al voto -a soste­
nere un'idea di governo utile per il 
paese. •••••••••••••• ........... 

E già pronta l'accusa: sarebbe 
un artificio tecnico per coprire 
la debolezza politica del «ribal­
tone». Cosa risponde? 

Che la forzatura sta tutta in che ri­
corre a una tale banalità. Finché si 
tratta di qualche titolo di giornale 
o della battuta di un politologo, 
passi pure, anche se dovremmo 
tutti riflettere su quale effetto deva­
stante ha avuto la facile etichetta­
tura di «stangata» per ogni mano­

vra correttiva della finanza pubbli­
ca. La realtà è che. in economia . 
come in politica, non sono con­
sentiti meccanismi di rimozione, ' 
pena l'incancrenirsi delle situazio-
nielicrisi. "•-•..•. -

Ma la crisi del governo si può su­
perare con una diversa maggio­
ranza politica tra la Lega, il Ppi e 
il Pds, che - si obbietta con vee­
menza - tradirebbe l'espressio­
ne del voto di marzo, oppure si 
deve ricorrere alle urne? :••-., 

Non c'è sistema democratico che 
non abbia una valvola di sicurez­
za. Visto che Berlusconi ha assun­
to la Thatcher come modello, si 
premuri di informarsi cosa in In­
ghilterra hanno fatto alla «lady di 
ferro» i parlamentari della sua 
stessa maggioranza. La realtà è 
che una tale forzatura viene da 
partedichi ha coperto le ambigui­
tà di una doppia e diversa mag­
gioranza (al Nord liberale, auto­
nomista, antifascista: al Centro e 
al , Sud dirigistica, centralista e 
aperta ai fascisti) con l'ambiguità 
di una coalizione di tipo parla­
mentare. Lo stesso perno di que­
sta operazione-truffa, il movimen­

to di Silvio Berlusconi, si è rivelato 
per quel che è: non un nuovo par­
tito o una nuova forza politica, ma 
un coacervo di interessi, ambizio­
ni, culture politiche. In più, la pre­
sidenza del Consiglio di Berlusco­
ni ha manifestato - lo dice il Finan­
cial Times - tutta la sua incompe­
tenza di governo. Sono questi i no­
di che. volenti o nolenti, oggi ven­
gono al pettine. Ed è proprio la 
dimensione ..:• anti-parlamentare 
della polemica ad esprimere il suo ' 
grado di pericolosità. Chiamiamo- i 
lo per quello che è: un tentativo di 
dittatura di una fazione. ;.;.-. 

Ma ci sono I numeri parlamenta­
ri per un nuovo governo? ; 

Intanto, credo ci siano i numeri 
parlamentari perchè l'attuale go­
verno cada: in teoria sarebbero 
329 contro 260. La differenza è 
rappresentata . da Rifondazione 
comunista.... •' . . . . . . 

E poi: quegli stessi numeri val­
gono per formare una nuova 
maggioranza? 

Non vorrei avventurarmi né nella 
guerra dei numeri né nella rissa 
delle definizioni. Per il nuovo go- " 
verno, toccherà al presidente del­

la Repubblica individuare le solu­
zioni più idonee, sia rispetto alla 
realtà parlamentare sia rispetto al­
le urgenze nazionali. :. .•. -, •. 

Quali urgenze? 
Bisogna recuperare e affermare 
uno stile di governo consapevole 
dei problemi da affrontare e che 
questo ministero ha lasciato in­
cancrenire. Basti pensare alla di­
namica del deficit pubblico schiz­
zata fuori da ogni controllo. Ri­
spetto a una manovra finanziaria 
largamente deficitaria, le azioni di 
risanamento con cui misurarsi so­
no, per quantità e qualità, parago­
nabili solo con l'esperienza dei 

ministeri di Amato e di Ciampi, ed 
è tutto dire. Né meno grave è il 
tempo perduto in campo istituzio­
nale, per portare a compimento 
questa fase di transizione con un 
sistema equilibrato di pesi e di 
contrappesi. 

E quali margini la realtà politica 
può offrire al presidente oella 
Repubblica per una soluzione 
che non spacchi il Parlamento e 
Il paese? • 

Sono convinto che le mozioni di 
sfiducia delle opposizioni espri­
meranno la consapevolezza di ri­
creare un clima di serenità e di fi­
ducia per lo sforzo immenso che 
va compiuto. E mi auguro che al­
trettanta responsabilità prevalga -
come è avvenuto da parte della 
Lega nord - nelle componenti più 
avvertite della stessa maggioran­
za. Giocoforza, una volta caduto il 
governo, il panorama politico 
cambia. Ci saranno pure forze 
che. tra la lealtà a una operazione 
di potere e la lealtà a una respon­
sabilità democratica, avvertano il 
dovere di scegliere il bene supe­
riore del paese. 
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SFIDUCIA A BERLUSCONI. Il leader di An: diffìcile superare la prova di mercoledì > 
Il Cavaliere ora spera nel «bis» e purità alle elezioni 

Pivetti: «Non sarebbe 
un tradimento 
il governo costituente» 

I presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi Casaroli Contrasto 

Annaspano Berlusconi e Finì 
Falliti i tentativi di spaccare Lega e popolari 

Fini 
«Ora Scalfaro • 
reincarichi.. 
il Cavaliere • 
altrimenti si va 
dritti dritti <• •>•• 
alle elezioni»':, 

L'annuncio della mozione di sfiducia sottoscritta anche 
dalla Lega coglie di sorpresa il «partito berlusconiano»: 
Fini in mattinata spiega che «non è detto che il governo 
cada», poche ore dopo ammette: «Difficilmente supere­
rà la prova di mercoledì». La ex maggioranza chiede il 
reincarico a Berlusconi, oppure lo scioglimento delle 
Camere. Intanto il Cavaliere parla del Milan: «Non è 
morto, è un periodo sfortunato ma transitorio...». .:<*•'•. 

' "• ' ' ' ' " ' " • - , ' - 1 ' * ' . ' • ' • • , , .. • , • < 

- ', : FABRIZIO RONDOLIHO 

Ferrara 
«Un'operazione 
di puro potere 
che fallirà 
Prima o poi. 
uno dei tre ! t 

si sfilerà» 

• ROMA. A palazzo Chigi si spen­
gono le luci. E non soltanto meta­
foricamente: «LI dentro - sbotta 
Speroni indicando la sede del go-, 
verno - non c'è nessuno che possa 
darmi informazioni sul Consiglio 
dei ministri annunciato. Non c '6, 
anima viva che possa dare un'in­
formazione ad un ministro della 
Repubblica... e io mi ritrovo come 
un pirla a Roma il sabato pomerig­
gio». Finisce cosi, forse non casual­
mente in farsa, • il governo che 
avrebbe dovuto promuovere il 
«nuovo miracolo italiano», il. gover­
no dei sogni e della Fininvest, del 
milione di posti di lavoro e dei neo­
fascisti. Speroni, reduce dai fischi 
ricevuti a Milano dai fans di Fini e 
di Miglio, s'era precipitato a Roma 
perché alcuni boatos davano per 
imminente una riunione di gabi­
netto: riunione «tecnica», per defi­
nire alcuni aspetti della Finanziaria 
in via di definitiva approvazione, 
secondo alcuni; secondo altri, in­
vece, annuncio formale delle di­
missioni di Berlusconi. Ma si tratta­
va soltanto di una voce. 

Silvio Berlusconi se n'è rimasto 
ad Arcore («L'ultima cosa che ven­
derei, l'ho fatto giurare anche a 
mio figlio...»), sarà a Roma soltan­
to lunedi. L'altra sera, a sorpresa, 
ha partecipato ad una festa della 
Lega calcio. Ha parlato del Milan, 
ma è facile leggervi una metafora 

, politica: «Una squadra come il Mi­
lan - spiegava - deve avere un gio­
co offensivo, deve giocare di più al­
l'attacco... Però il Milan non e di­
missionario (s/cQ, non è morto. È 
un periodo sfortunato, ma transito-

' rio». Poi Berlusconi ha confessato 
tutto il suo sconforto: «Non pensa­
vo che in cosi tanti, e da cosi tante 

' parti, cercassero di rendere difficile 
il lavoro del governo. Non pensavo 

, ad un fuoco di sbarramento cosi 
generalizzato...». Neanche nell'ora 
del congedo, dunque, il presidente 
del Consiglio sembra sfioralo dall'i-

. dea di aver commesso qualche er­
rore: al contrario, c'è in queste pa­
role il preannuncio della controf­
fensiva. Che è anche, nelle inten­
zioni di Berlusconi, il manifesto 
della prossima campagna elettora­

le. «Giocare all'attacco» 6 la parola 
d'ordine: anche nel giorno della di­
sfatta. O soprattutto nel giorno del­
la disfatta. Proclama Feirara: «11 ri­
baltone mascherato, la più impo­
polare operazione di potere della 
storia, finirà nell'equivoco cosi co­
me è cominciato». Spiega Fini: «Po- • 
che settimane saranno sufficienti 

' per capire che si va'dritti dritti alle . 
elezioni». . , . 

, Già: le elezioni. È questo il tra- . 
guardo del Cavaliere. E per rag­
giungere questo obiettivo pare d i - . 
sposto a tutto: l'appello al popolo 
«tradito», le pressioni sul Quirinale, • 

„ le lusinghe e le minacce. Cosi co-
me pare disposto a'tutto per salva­
re una qualche maggioranza: ieri 
Berlusconi ha invitato a pranzo 

. Formigoni (c'era anche Fini) per 
tentare di convincerlo alla scissio­
ne. II giochetto 6 semplice: escono 
un po' di leghisti, entrano un po' di , 
popolari. Semplice come l'aveva ' 
raccontato a Aix-en-Provence, 
confondendo ancora una volta i 
propri desideri con la realtà: «Pos-

, siamo continuare anche perdendo • 
qualche componente per trovarne 
altre all'esterno, nell'arca cattoli­
ca». Ma Formigoni - che sarebbe > 
stato più prudente incontrare pri­
ma dell'annuncio in terra francese 
- ha cortesemente declinato l'invi­
to: «Gli ho spiegato - racconta -
che il Ppi voterà la sfiducia». . • . 

In realtà, fino a ieri mattina una 
fitta trama di colloqui, incontri, 
contatti riservati era stata messa in • 
atto dal «partito berlusconiano» per 
scongiurare la crisi: profferte più o 
meno lecite, promesse di poltrone 

ministenah nel «Berlusconi bis», ve­
re e proprie invenzioni come il 
neonato gruppo parlamentare dei 
«liberaldemocratici federalisti» gui­
dato da Michelini e formato, per far 
numero, dal ministro Costa e da un ; 
manipolo di forzitalioti. La «rete di '" 
protezione» che si cercava di co­
struire avrebbe dovuto salvare il 
governo: tanto che Fini, venerdì, 
spiegava che probamente alla Ca­
mera non ci sarebbe stato nean-, 
che bisogno di votare. E ancora ieri 
mattina affermava spavaldo: «Non -
è detto che mercoledì il governo 
cada». La decisione di Bossi di bru­
ciare i tempi, annunciando formal­
mente la presentazione della mo­
zione di sfiducia insieme al Ppi, ha ' 
mandato gambe all'aria il gran la­
vorìo di questi giorni, sbarrando la 
strada alle manovre in atto. E ha 
sorpreso il «partito berlusconiano». 
costnngendo Fini ad una rettifica: 
«Eh si, difficilmente il governo su­
pererà la prova di mercoledì...». 

«Reincarico o elezioni» 
La crisi si aprirà formalmente 

giovedì, quando andranno in vota­
zione le mozioni di sfiducia o, al­
ternativamente, la richiesta di fidu­
cia che Berlusconi potrebbe porre 
sulle proprie comunicazioni alla 
Camera. Tuttavia, è possibile che il 
presidente del Consiglio decida di 
bruciare i tempi, e di recarsi al Qui­
rinale per rassegnare il mandato 
subito dopo aver parlato a Monte­
citorio. In questo caso non ci sa-
rebbeio nò il dibattito, né il voto. 
Una tale scelta ha il vantaggio di 
non alzare ulteriormente la tensio­

ne: e Berlusconi potrebbe giocare 
questa carta in vista del reincarico 
(chiesto già ieri da Fini). ••< 

La (ex) maggioranza punta su 
due soli obicttivi: il Berlusconi-bis, 
oppure le elezioni. Per ora non ci 
sono subordinate. «L'ipotesi di un 
"tutti dentro al governo" non mi 
troverebbe d'accordo», fa sapere 
Proviti. «Ormai -sentenzia Casini -
siamo su un treno in corsa, senza 
freni, che si fermerà soltanto quan­

d o andrà a sbattere contro una 
montagna: le elezioni».' Tuttavia, 

; non è detto che le elezioni siano 
cosi desiderate anche da chi le 
chiede a gran voce: è infatti tradi­
zione che in Parlamento, quando 
si apre una crisi, si vada rapida­
mente formando una maggioran­
za, né politica né «tecnica», ma, per 
cosi dire, sotterranea, che punta 
prima di ogni altra cosa a salva­
guardare il seggio. Anche di questa 
variabile bisognerà tener conto. 
Cosi come bisognerà tener conto 
del fatto che Lega, popolari e Pds 
almeno sulla carta dispongono di 
una maggioranza alternativa. Tan­
to che Bossi, ieri, s'è spinto a ipotiz­
zare un «governo costituente di le­
gislatura»" Ferrara la pensa in mo­
do opposto, e anzi assicura che 
«uno dei tre si sfilerà dal ribaltone 
mascherato». Ma questa volta è Ca­
sini a smentirlo: «SI, solo Bossi o 
Buttigliene a questo punto potreb­
bero tirare il freno: ma ormai i ri­
sentimenti prevalgono sulla politi­
ca..,». Per non parlare della satira: 
Tajani riesce a dichiarare che «il 
governo delle regole già esiste ed è 
guidato da Silvio Berlusconi». 

• ROMA. Il presidente della Camera. Irene Pi­
vetti, in un'intervista al Tgl andata in onda ieri 
ha affermato che un eventuale governo costi­
tuente non rappresenta un «tradimento del vo­
to» espresso dagli italiani il 27 marzo. Pivetti ha 
spiegato: «Se per governo costituente si intende, 
diciamo così, una funzione del governo, cioè 
che qualunque sia il governo che regge il paese 
questo si pone come punto pnoritano di azione 
le riforme istituzionali, in questo caso non è un 
tradimento del voto. Anzi è applicare proprio 
nella pratica le promesse formulate al momen­
to del voto, perché le riforme istituzionali stava­
no nel programma di tutte le forze politiche che 
si sono presentate agli eletton. Anzi sarebbe tra­
dire il voto - ha aggiunto il presidente della Ca­
mera - non fare ciò che si era promesso agli 
elettori». - • - -

Pivetti ha sottolineato inoltre che un governo 
costituente «non configura di per sé una parti­
colare maggioranza piuttosto che un'altra: il go­
verno costituente può essere qualunque gover­
no che abbia nel propno programma un'atten­
zione costituente, cioè di nforme istituzionali». 
Sulla possibilità che lei venga incaricata a for­
mare un nuovo governo, Pivetti ha ricordato 
che è impegnata come presidente della Came­
ra e che svolge questo compito «con ogni dedi­
zione, con ogni studio, con ogni applicazione. 
Questo basta». 

Pivetti ha risposto ad una domanda sulle ac­
cuse rivolte al presidente della Repubblica Scal­
faro, paragonato da Giuliano Ferrara a Bruto: 
«Queste non sono accuse, sono volgarità. È una 
grave colpa minare il rispetto che si deve avere 
verso le istituzioni da parte poi di persone che 
fanno politica, che hanno a loro volta responsa­
bilità istituzionali... Davvero credo che dovreb­
be prevalere il buonsenso, talvolta anche il 
buongusto». Per Pivetti, quello che ha subito 
Scalfaro più che un conflitto istituzionale è un 
«attacco personale». Sulle cntiche ricevute, tra le 
quali quella di essere «golpista», Pivetti ha rispo­
sto: «Queste sono cose che giudicano chi le di­
ce, non chi le riceve». 
• ^ln un'altra intervista al Tg3, Pivetti ha nuova­
mente contestato chi la inserisce nel novero dei 
«traditori». «Nessuno - ha detto - ha tradito o 
vuole tradire pròprio nulla. Ora mi sento vicina 
alla tutela del regolamento per tutti i deputati. 
Naturalmente la mia origine politica è nella Le­
ga, e rimane comunque una adesione anche 
affettiva a cui nessuno può chiedermi di nnun-
ciare. Qui nessuno vuole tradire. C'è solo una 
seria esigenza di fare chiarezza da parte di tutti, 
a cui nessuno si può sottrarre». 

11 governo sta vivendo una crisi per difficoltà 
inteme o per l'opposizione della minoranza?, le 
è stato chiesto. «L'opposizione svolge il suo 
compito di opposizione, di cui fa parte anche il 
creare delle difficoltà al governo perchè porta­
tore di un programma politico diverso. Ma ci so­
no delle evidenti difficoltà interne alla maggio­
ranza. La richieste di verifica - ha ricordato il 
presidente della Camera - d'altronde non è di 
ieri». Per Irene Pivetti «la situazione politica era 
complessa anche prima dell'avvio della legisla­
tura e questo lo sapevamo tutti, ma d'altronde 
era inevitabile. Non si può pretendere che i 
grandi cambiamenti siano contemporanea­
mente radicali e semplici. Se il cambiamento è 
profondo come quello che è avvenuto, è neces­
sario che ci sia una fase di riflessione politica e 
anche di venfica politica quasi continua per ar­
rivare alle soluzioni migliori per il paese». 

Ma tra la presidente e Bossi sono passati i 
momenti di freddezza?, è l'ultima curiosità. 
«Questi alti e bassi li leggo talvolta sui giornali, 
ma non sempre riflettono la realtà delle cose -
assicura il presidente della Camera - . Io mo­
menti di freddezza con Umberto Bossi non ne 
ricordo». Un consiglio per il leader leghista? «Es­
sere chian», è stata la risposta. 

..Z "sSI.*::! ~ÌZ-?v II presidente della Confindustria: «Non si parla di programmi, è un gioco al massacro» 

Abete: «Scelte chiare salvando la pace sociale» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICNBLE URBANO 

• i MMMTOVA. Cosa farà la Confin-, 
dustna in caso di crisi? Risposta 
fredda e svogliata: «Ai partiti la pro­
pria responsabilità». No. il presi­
dente . della Confindustria. Luigi 
Abete, non ha nessuna voglia di 
scoprire le carte più di tanto. Sa ' 
che tra i suoi associati, inevitabil­
mente, serpeggiano le stesse ansie, 
le stesse divisioni e perfino le stesse • 
tensioni che stanno avvelenando il 
clima politico. Prudenza e diplo­
mazia. Però due garanzie le vuole: 
primo, capire in che modo si inten­
dono raggiungere gli obiettivi pro­
grammatici; secondo, guai a met­
tere in (orse la pace sociale con­
quistata con gli accordi del luglio 
'92 e '93. E avverte: se si perde l'au­
tobus della ripresa, il futuro diven­
terà nerissimo. ••. . • . 

È davanti ad una affollata platea 
di piccoli e medi imprenditori che 
Abete lancia il suo doppio messag­
gio. Al governo, ma anche all'op­
posizione. Sul palco allestito in 
quello storico gioiello di arte e tec­

nica qual è il Teatro Bibiena. ci so­
no tutti i protagonisti del mondo 
economico. C'è Gianfredo Comaz-
zi, presidente della Fedcrexport, 
ossia un'associazione di 150 con­
sorzi con cinquemila imprese as­
sociate pari a 260 mila addetti; c'è 
il rappresentante delle piccole e 
medie imprese della Confindustria. 
Giorgio Fossa; c'è il potente presi­
dente della Confcommercio. Fran­
cesco Colucci. E c'è anche il rap­
presentante del governo, il mini­
stro per il commercio estero, Gior­
gio Bernini. II tema del convegno è: 
«Esportare o intemazionalizzarsi. 
Una scelta difficile». Bernini am­
mette che l'Ice è uno strumento 
obsoleto (è nato negli anni Venti) 
e promette che in gennaio presen­
terà un libro bianco da cui poi in 
primavera dovrebbe scaturire un 
progetto di riforma. La platea in­
cassa scettica, già pensando a 
quella crisi di governo che sembra 
imminente. Luigi Abete ringrazia 
pubblicamente il ministro («ha la­

vorato bene e positivamente»). Ma 
non il governo. Stoccata via Berni­
ni: «Lavorate troppo di notte e po­
co di giorno». Applausi. -

Ma cosa pensa di quanto sta 
succedendo? La crisi sembra or-
mal dietro l'angolo... 

Dell'annunciata verifica tra le for­
ze politiche tutti ne parlano ma 
l'unica cosa che si riesce a capire 
è che molto probabilmente avver­
rà sugli schieramenti o sui nomi di 
questa o quella parte politica. 
Nessuno ha messo al centro del 
confronto le differenze di politica 
istituzionale, economica e sociale 
sulle quali, invece, sarebbe bene e 
anzi doveroso fare una verifica. 
Quali sono i motivi forti di diffe­
renziazione politica, in verità, non 
l'ho capito. So solo che la confu­
sione sta crescendo e questo non 
è utile al Paese. Se la verifica av­
verrà solo sulle formule e sugli 
schieramenti sarà inutile. Non ri­
solverà il problema. 

Insomma, la Confindustria solle­
cita solo una discussione e una 
precisazione programmatica? 

Ma oggi non basta più annunciare 
gli obiettivi, bisogna anche spie­
gare esattamente quando e come 
si vogliono raggiungere1 Che le ri­
forme del fisco, delle pensioni e 
della sanità siano necessarie, 
l'hanno capito tutti, meno una mi­
noranza di deficienti che comun­
que legittima la maggioranza. II 
problema è come realizzarle 
mantenendo un clima sociale col­
laborativo. E anche questa è una 
responsabilità che deve assumersi 
chi si è assunto l'onere di governa­
re il Paese. . 

Come giudica la situazione poli­
tica venutasi a creare? 

Siamo e rimarremo ancora per un 
po' dì tempo, forse parecchio, in 
una fase di transizione. Chi si illu­
deva che fosse già alle spalle s'il­
ludeva. Ma poiché la Confindu­
stria non si è mai illusa non si può 
oggi disilludere. 

E questo che pericoli porta con 
sé? 

Che si allarghi la contraddizione 
tra il buon andamento dell'econo­
mia reale e la situazione finanzia­
ria negativa, figlia anche della si­

tuazione politica ed istituzionale: 
che non sia l'economia reale ad 
attrarre quella finanziaria portan­
do all'abbassamento dei tassi di 
interesse e del deficit, ma il con­
trario. Con la gente che comincia ' 
a pensare che invece di aumenta­
re le quantità vendute si aumenta-. 
no i prezzi. Traducendo l'inflazio­
ne come strumento di gos'erno del 
deficit pubblico. • 

Alla vigilia della crisi, al governo 
e alle opposizioni, cosa chiede 
la Confindustria? • . , . • . 

Noi non possiamo permettere che 
il dibattito sociale, politico, istitu­
zionale, sia questo gioco al mas­
sacro cui stiamo assistendo. La ra- _ 
gione ci dice di avere fiducia, ma ". 
se perdiamo il '95 avremo perso 
una grande occasione, forse l'ulti­
ma, e allora si prospetterebbero 
anni difficili. Quindi, alla politica 
chiediamo chiarezza di obiettivi, 
coerenza nei comportamenti, mi­
sura ne! dibattitto, legittimazione 
reciproca di tutti gli attori e capa­
cità di concretizzare lo sforzo del­
le imprese per la ripresa economi­
ca e l'occupazione. 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
Adesso che avete tutti gli album 

correte in edicola a comprare ( 
il doppio raccoglitore. - \ 

In edicola % 
al prezzo 

speciale di 
£.6.000 
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SFIDUCIA A BERLUSCONI. Alla Camera gelo fra il capo dello Stato e Sgarbi 
Nuovi attacchi di Fini. Sul Colle D'Alema, Ayala e Maccanico 

Il presidente della Repubblica, Scalfaro Palma Effigie 

Ferrai risponderà dì vilipendio? 
Esposto in Procura per gli insulti a Scalfaro 
La Procura di Roma dovrà verificare se negli attacchi 
del ministro Ferrara vi siano gli estremi del vilipendio al 
capo dello Stato/È il risultato dell'iniziativa di un sena­
tore progressista e segna una nuova tappa dello scontro 
aperto tra Quirinale e governo. 11 ministro non è stato 
sconfessato e sul Colle c'è grande preoccupazione. 
L'assedio continua: per Fini «Scalfaro è uomo della pri­
ma Repubblica». Sul Colle D'Alema, Ayala, Maccanico. 

BRUNO MISERENDINO 
• ROMA. L'ultima volta che l'han­
no visto cosi scuro in volto-, era il • 
giorno del giuramento dei ministri ' 
del neonato governo Berlusconi. 
Allora la sua espressione tesa, al­
ternata soltanto a formali sorrisi,' 
strideva con l'allegria da scolare­
sca del Cavaliere e della sua squa- • 
dra. Ieri è andata più o menocosl: •" 
Scalfaro s'è recato in visita alla Ca-"; 
mera, per l'apertura di una mostra ''" 
di tutti i dipinti di Montecitorio, e se • 
ne è stato nel salone della Lupa '• 
con gli occhi rivolti in alto, mentre 
la Ptvetti illustrava l'iniziativa, evi- " 
tando accuratamente anche di -
guardare Vittorio Sgarbi, presiden­
te della commissione cultura, che " ' 
si era messo in prima fila. Quando ' 
il discorso del presidente della Ca­
mera è finito, Sgarbi si è pericolo­
samente avvicinato e Scalfaro ha " 
accuratamente evitato di salutarlo, 
ignorandolo per tutta la durata del­
la visita. Il critico showman è stato 
uno dei più esagitati nell'assalto al _ 
capo dello Stato (tra l'altro gli ha 
scritto una lettera sarcastica prò- -

prio l'altro ieri che tutto e fuorché 
di scuse) ma chiaramente non e 
lui il problema di Scalfaro. Il maci­
gno si chiama Ferrara e tutto quel­
lo che c'è dietro di lui. -

Il gioco delle parti 
Il portavoce del governo ieri non 

s'c"fatto vedere all'inaugurazione 
della mostra di Montecitorio, ma le , 
ultime dichiarazioni con cui s'è fat­
to sentire in risposta alla pubblica 
sconfessione di Berlusconi (»Su 
Scalfaro ho detto la verità, non an- , 
cora tutta la verità, e il capo dello 
Stalo.-come Bruto, e un uomo d'o­
nore») hanno reso evidente il gio­
co delle parti del governo: dove 
Berlusconi, dopo due settimane di . 
attacchi ai Quirinale proveniente 
da una decina di falchi, si convince , 
a fare una pubblica deplorazione 
delle accuse di Ferrara, ma per­
mette che due minuti dopo lo stes­
so ministro lanci messaggi minato­
ri («non ho detto ancora tutta la ve­
rità») e sconfessi la sconfessione. 
Ferrara, almeno fino a ieri sera, 

non aveva sentito il bisogno di di­
mettersi, nò Berlusconi ha fatto al­
cuna pressione in questo senso. In­
somma una farsa, che al Quirinale 
non fa affatto ridere. Il tutto viene 
considerato il segno di un assedio 
che continua e che e destinato a • 
incrudirsi. Bastava sentire a Milano 
le parole di Fini: «Il presidente della 
repubblica è certamente un uomo 
che appartiene alla prima repub­
blica». Per Fini il 27 marzo ha san­
cito • la nascita della seconda re- -
pubblica e ognuno, afferma, «può • 
trarre dalle mie parole le conclu­
sioni che vuole circa il rapporto tra 
Scalfaro e gli uomini della seconda 
repubblica». Quanto a Ferrara, di­
ce Fini, il problema delle dimissio­
ni «riguarda solo Ferrara». 

Esposto In Procura 
Il panorama è sconsolante e l'u­

nica soddisfazione, se cosi si può 
chiamare, in una giornata densa di 
preoccupazioni, dev'essere stata 
l'iniziativa del senatore progressi­
sta Stefano Passigli, che ha inviato 
al procuratore di Roma Coirò una 
lettera.-esposto sugli 'attacchi di 
Ferrara al capo dello stato. Per la 
verità, al Quirinale si aspettavano 
già da qualche giorno un'iniziativa 
giudiziaria: che però tardava. Sta di 
fatto che ora la Procura romana 
dovrà inevitabilmente aprire un fa­
scicolo sulle dichiarazioni del mi­
nistro. Scrive Passigli: «0 il ministro 
Ferrara non possiede alcun ele­
mento atto a suffragare le sue riba­
dite affermazioni (ossia che Scal­
faro e un presidente delegittimato 
che guida la squadra del ribaltone 

e non svolge il ruolo di garante tra i 
poteri, ndr) e allora il suo compor­
tamento può integrare la fattispe­
cie della calunnia e, nel caso del 
presidente della Repubblica, del vi­
lipendio; oppure possiede rilevanti 
elementi a sostegno delle sue ac­
cuse e allora il suo comportamen­
to potrebbe configurare in presen­
za di azioni ed omissioni gli estre­
mi del favoreggiamento...». Essen­
do Ferrara ministro, l'eventuale 
procedimento dovrà avere un pas­
saggio al ministero di grazia e giu­
stizia presieduto da Alfredo Biondi. • 
Ma comunque vada a finire la vi­
cenda giudiziaria, l'apertura del 
procedimento e l'eventuale incri­
minazione dovrebbe automatica­
mente segnare la fine dell'espe­
rienza ministeriale di Giuliano Fer­
rara, dato che non si è mai visto al­
l'opera, almeno finora, un ministro 
accusato di vilipendio del capo 
dello Stato. Il problema, come è 
ovvio, vista la situazione appare 
del tutto formale, dato che in que­
sta settimana in ogni caso dovreb­
be finire l'esperienza del Berlusco­
ni-uno e quindi di tutti i ministri del 
governo. • '• 

Resta la realtà dell'attacco del 
governo al Quirinale. E resta, ovvia-. 
mente, la realtà di una imminente 
e complicatissima cnsi che è l'altro 
motivo di grande preoccupazione 
per Oscar Luigi Scalfaro: l'impres­
sione generale è che Berlusconi e 
Fini respingeranno ogni tentativo 
di formare un governo di decanta­
zione, e punteranno con ogni mez­
zo e modo alle elezioni anticipate, 
tentando di far fallire qualunque 

mossa del capo dello Stato. Il tutto 
nel quadro di un tentativo, ormai 
aperto, di delegittimazione del pre­
sidente, condito da uno stillicidio 
di allusioni e di provocazioni gran­
di e piccole che puntano a far sal­
tare i nervi all'inquilino del Colle. Il 
presidente, in realtà, risponde cosi: 
assicurando a tutti gli interlocutori 
che «ogni mattina si cosparge il 
corpo di ghiaccio». Come dire, non 
cadrà in nessuno dei tranelli dispo­
sti in questi mesi per condizionare 
lesuescelte. •• '• •" • "•" 

IlcapodelloStato, ieri, ha prose­
guito il suo giro d'orizzonte in vista 
della scadenza decisiva ricevendo 
tra l'altro il segretario del Pds Mas­
simo D'Alema, nonché Giuseppe 
Ayala e Antonio Maccanico. ex 
sottosegretario alla presidenza del 
governo Ciampi. Nessuna indiscre­
zione sul tenore dei colloqui e sugli 
orientamenti del Colle, che del re­
sto si chiariranno molto presto. 
Mentre Scalfaro riceveva D'Alema 
e altri personaggi, Sgarbi esternava 
ai giornalisti alcune sue considera­
zioni. Faceva vedere la lettera che 
aveva inviato a Scalfaro, con acclu­
si alcuni fax di minacce ricevuti, 
nella quale lo ringraziava sarcasti­
camente per il sostegno ricevuto. 
Di Ferrara diceva che «non avrebbe 
avuto posto» in un altro ministero. 
Della Rivetti diceva che aspirava a 
fare il capo del governo pur non 
potendo essere più che un consi­
gliere di circoscnzione. E quanto a 
Scalfaro: «È stato nello stesso parti­
to di Gava e Pomicino e non può 
essere garante delle regole...». Più 
chiaro di cosi. • - . 

S I S ^ S E S S ? ^ Il leader verde: «L'unica discriminante di un nuovo governo è il programma» 

Mattioli: «Ribcdtone? Tutto falso» 
FABIO INWINKL 

• ROMA. «Una nuova maggioran­
za parlamentare che sia delimitata 
solo dalla convergenza sul pro­
gramma». All'indomani del suo in­
contro con Buttigliene, Gianni Mat­
tioli, esponente dei verdi, viccca-
pogruppo dei,progressisti alla Ca­
mera, parla delle ipotesi in campo 
per il governo del paese e del com­
plesso rapporto all'interno dello 
schieramento delle opposizioni.- -•, 

1 Qual è II «eneo della vostra Inl-
• ziatlva In questi giorni? - ->w - - • 

Ci siamo mossi soprattutto nei 
confronti di Pds e Ppi. D'Alema 
aveva avviato, due settimane Sa. 
una forte iniziativa per il governo 
delle regole. Abbiamo richiamato 
i tempi necessari per realizzarle e, 
quindi, l'esigenza di farsi carico 
anche degli interventi per l'econo­
mia, dopo i guasti prodotti da Ber­
lusconi. Il leader della Quercia ha 
accolto questa impostazione. • 

J E Buttigliene?-,:. 
Nell'incontro di venerdì ci ha det­

tò che per lui la salvaguardia am-
„ bientale è. una delle regole, tra-
' 'sversale a tutte le politiche. Noi 
1 abbiamo raccomandato chiarez­

za sulla politica economica. Se 
poi litigassimo, sarebbe un gigan-

. tcsco autogol davanti al paese. • 
Avete posto queste esigenze nel 

„• , corso dell'esame della finanzia­
ria? „ ;_ :„• , „ . 

Di più, come gruppo dei progres­
sisti abbiamo costruito una stu-

" ; penda contro-finanziaria, in cui la 
' politica - ' ambientale diventava 
' strumento per l'occupazione. Ma 

, . tutto questo non è stato valorizza-
• to all'esterno, è uscita una cultura 

tutta mirata sulla politica come 
• • gioco delle alleanze. . ', 
• • -Paolo Mieli ha mosso un'oblò-
' ' zlone alle opposizioni, nel corso 

. del dibattito dell'altra sera sul II-
- brodi Segni: "Usate contro II go­

verno I metodi della prima re­
pubblica. Attenti al risentimento 
degli elettori." Cosa rispondi? ' 

Mi sembra politichese, degno di il­
lustri colleghi. Ma come? Due mi­
lioni di disoccupati, fuga degli in­
vestimenti, crollo della lira, un go­
verno che colpisce i più deboli. E 
noi pensiamo che la gente stia a 
guardare al maggioritario? Non 
rendiamoci prigionieri delle for­
mule. 

Tu non eri un sostenitore del 
nuovo sistema... 

No. ma la mia critica 6 un'altra, lo 
non perdono a Segni, e allo stesso 
Cicchetto, di aver fatto credere che 
bastasse cambiare la legge eletto­
rale per por fine al vecchio regime 
di corruzione, senza legare le 
nuove regole a un progetto di so­
cietà. Quando ponevo il proble­
ma, mi rispondevano: "Quello ver­
rà dopo..." Purtroppo, l'unica cul­
tura conosciuta da queste parti è 
quella istituzionale. 

Allora nessuna preoccupazione 
In caso di "ribaltone''? 

Non c'è nessun ribaltone. 11 capo 
dello Stato conferisce l'incarico, il 
designato si rivolge a tutto il Parla­

mento senza altro limite che non 
sìa quello del programma. La gen­
te giudicherà, mese dopo mese, 
su questa base. • 

Abbiamo parlato del Pds. Appro­
vi la presa di distanza di D'Alema 
nel confronti di Rifondazione co­
munista? 

L'avrei fatto in modo più sempli­
ce, senza forzature ed enfatizza­
zioni. Certo, la miopia di Bertinotti 
è inconcepibile. Sta dicendo "Via 
il governo e subito le elezioni": ma 
e la proposta di Berlusconi... Per­
chè chiudersi in un ghetto, tra 
bandiere rosse sventolanti? Quan-, 
do li invito a dialogare col mondo ( 

cattolico, Lucio Magri mi rispon­
de: "Il nostro elettorato non ci se­
guirebbe". 

SI avvicinano ie elezioni regiona­
li. Come si muoveranno i verdi? 

Vedremo, dipenderà anche dalla 
nuova legge elettorale. Buttiglione 
ci chiede se scegliamo il polo libe­
rista o quello laburista. Non dob­
biamo scegliere, gli ho risposto, i 
verdi sono presenti su entrambi i 

versanti. 
L'esperienza dei polo progressi­
sta è ancora valida? 

La campagna elettorale di marzo 
era stata una prova interessante. 
Poi, sono tornati fuori i cromoso­
mi dell'egemonia. Un problema 
con Occhietto, un problema an­
che con D'Alema. E le culture de­
gli altri? Il più forte partito della si­
nistra deve spalancarsi, per arric­
chirsi di altri contributi, | 

E non l'ha fatto? 
Quella dei progressisti rischia di 
essere una finzione. Faccio un 
esempio. D'Alema è assai spesso 
in televisione. Perchè qualche vol­
ta non manda un cristiano-socia­
le, come Pierre Camiti? O un ver­
de? Noi esistiamo, non siamo in­
ventati... • 

L'incursione fallita 
contro il Quirinale 

QIANFRANCO PASQUINO 

I L RICONOSCIMENTO 
esplicito, ancorché 
obbligato e obtorto 
collo, del presidente 
del Consiglio che il 

_ _ presidente della Re­
pubblica svolge correttamente la 
sua funzione di garante istituzio­
nale costituisce un importante 
fatto nuovo. Vengono così scon­
fessate le minacciose intempe­
ranze e le ripetute ingiurie del mi­
nistro per i rapporti con il Parla­
mento dirette contro il Quirinale. • 
La stessa tempesta omerica mi­
nacciata da Giuliano Ferrara do­
vrebbe a questo punto travolgerlo 
definitivamente. Ugualmente tra­
volto dovrebbe essere l'obiettivo ; 
dei falchi della maggioranza di 
delegittimare Scalfaro per render­
gli impossibile qualsiasi attività -
indirizzata a dare una soluzione, • 
anche con la formazione di un 
nuovo governo, alla crisi politica 
aperta da qualche settimana, che 
ha portato alle due mozioni di sfi­
ducia, dei Progressisti e di Lega e 
Ppi, che saranno presentate do­
mani in Parlamento. 

Ristabilizzate alcune condizio­
ni di fondo, l'obiettivo delle op­
posizioni e della Lega non può 
comunque essere un puro e sem- ' 
plice ribaltone. Per quanto costi­
tuzionalmente possibile, questo 
ribaltone, vale a dire la formazio­
ne di mna nuova maggioranza 
parlamentare e di governo da es­
sa espresso, sarebbe politica­
mente molto dicutibile. Non è af­
fatto vero che gli elettori italiani 
hanno dato direttamente vita al 
governo in carica né che abbiano 
vincolato la sua sopravvivenza al­
la persona del presidente del 
Consiglio. Tutto al contrario, non 
c'è dubbio che le composite'aP 
leanze elettorali trasformatesi in • 
coalizioni di governo hanno otte­
nuto un mandato tecnicamente 
definibile come diviso. Gli elettori 
nordisti della Lega non si sono 
per niente alleati con gli elettori 
centro-meridionali di Alleanza ' 
nazionale, e non è probabile che 
lo avrebbero fatto consapevol­
mente. E lo stesso si può dire di • 
buona parte degli elettori centro 

meridionali di Alleanza naziona­
le. Tuttavia, è altamente probabi­
le che entrambi i gruppi di elettori 
non desidererebbero un governo 
con il Pds anche se forse sarebbe­
ro più disponibili ad un allarga­
mento, ugualmente controverso, 
ai popolari. 

In questa situazione, una nuo­
va maggioranza politica che 
escluda Alleanza nazionale e 
Forza Italia, tutta o in parte, non è 
proponibile proprio per ragioni 
politiche e di rapporti corretti con 
gli elettori. Tuttavia, è possibile 
costituzionalmente, ed anche po­
liticamente auspicabile, • che il 
presidente della Repubblica 
prenda atto della crisi di un go­
verno lacerato al suo internò e 
esplori la possibilità che un nuo­
vo governo abbia adeguato soste­
gno parlamentare. 1 compiti di 
questo governo sono oramai stati 
da tutti'chiaramente definiti e su 
essi vi è un'ampia convergenza: 
una legge elettorale a doppio tur­
no e la legge elettorale regionale, 
una vera disciplina della campa­
gna elettorale e dell'utilizzazione 
della tv, norme di federalismo fi­
scale. 1 componenti del nuovo 
governo, a cominciare dal presi­
dente del Consiglio, dovrebbero 
essere dotati di statura politica e 
morale ineccepibile e senza ulte­
riori ambizioni politiche. La mag­
gioranza del nuovo governo nà­
scerà e starà in Parlamento e il 
governo dovrebbe sempre otte­
nere il consenso sulle sue poche 
significative riforme prima che in 
condizioni di eguaglianza di op­
portunità gli elettori vengano ri­
chiamati alle urne. 

Dunque si tratta non di un ri­
baltone ma della formazione ec­
cezionale- in condizioni eccezio­
nali di un govenro per le regole e 
nelle regole. Fintanto che saremo 
in una Repubblica parlamentare, 
ancorché non compiutamente 
maggioritaria, tutti questi passag­
gi sono, nonostante le velenose 
acrobazie di commentatori tanto 
incompetenti quanto faziosi, co­
stituzionalmente praticabili, poli­
ticamente fattibili e, adesso, deci­
samente auspicabili. 

Assemblea della Sinistra giovanile 

Trecento da tutt'Italia 
Zingaretti: «Sosteniamo 
un cambio di governo» 

ELEONORA MARTELLI 

• ROMA. Una ventata d'aria nuo- " 
va ha attraversato ieri l'elegante e 
centralissimo Residence Ripetta. 
Zaini e zainetti sparsi un po' do­
vunque accanto a maglioni e giub­
botti colorati. Si passava con diffi­
coltà, ieri, nella sala grande dei ' 
convegni, fra la folla dei trecento 
ragazzi giunti da tutta Italia per , 
l'Assemblea nazionale della Sini­
stra giovanile. Giovani che nei loro 
interventi portano una forte carica ' 
ideale («la politica è una cosa seria • 
fatta di contenuti e valori», oppure 
«vogliamo essere portatori di origi­
nalità, la nostra grande passione 
ce lo permette»), ma anche un'at­
tenta analisi di quanto sta succe­
dendo sulla scena politica. Con la 
voglia di esserci. Di contare e di 
mettere sulla bilancia dello scontro 
politico il loro peso. «Dobbiamo 
prepararci a sostenere l'ipotesi di, 
un cambio del governo - ha detto " 
il responsabile nazionale Nicola 
Zingaretti - perché ci sarà un con-, 
flitto drammatico, di una forza che 
forse non possiamo nemmeno im­
maginare. I giochi ora sono tutti 
aperti - ha continuato - e questo è 
merito del sindacato, dei lavorato­
ri, della sinistra che si è ribellata. 
Ora tutto può succedere. E noi 
dobbiamo esserci più che mai. 
Stando nel Pds.» 

«Per un altro futuro» era il tema 
dei lavori conclusi in serata e che 
stamane verrà ripreso assieme al 
segretario del Pds Massimo D'Ale­
ma. Ma quale il senso del tema del­
l'assemblea? «In questi mesi abbia­
mo tentato di stare dentro lo scon­
tro contro il governo Berlusconi -

spiega Zingaretti - portando in 
piazza nuove generazioni. Ci sia­
mo riusciti. E in questo senso il bi­
lancio che facciamo è positivo. Ma 
il movimento - continua - non è 
nuscito forse ad esprimere piena­
mente motivazioni chiare». 

Si tratta di un movimento 
espresso da una generazione che 
«rischia di pagare più delle altre la 
crisi in atto, perché non è presa in 
considerazione se non per feno­
meni di marginalità, come il carce­
re». Insomma «i luoghi della rap­
presentanza giovanile, a differenza 
di altri paesi europei, sono inesi­
stenti», spiega il leader della Sini­
stra giovanile. «Ed è per questo che 
il rischio di una emarginazione e di 
una solitudine è forte. Si tratta dun­
que di prospettare un altro futuro 
su molti punti. La questione giova­
nile non e una questione settoriale. 
ed esige che si diano nsposte su 
più campi, ad ampio raggio». Per­
ché stupirsi quindi se i giovani vo­
gliono occuparsi anche dello stato 
sociale e della previdenza, oltre 

. che della scuola, del diritto al lavo-
• ro e delle questioni che ormai fan­

no parte del patrimonio delle lotte 
giovanili? 

Nella pesante cartella dei lavori 
c'era infatti «una carta dei diritti per 
il lavoro che cambia», una «carta 
per la riforma» della scuola. Ma an­
che una «nota sulla campagna per 
l'uso sociale dei beni confiscati per 
reati di mafia e corruzione». E an­
cora, in linea con una solida tradi­
zione di solidarietà con i popoli 
oppressi, «un progetto di coopera­
zione allo sviluppo» in solidarietà 
con la Palestina. 
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Di Pietro a Cumo 
perde le staffe 
e aggredisce 
due giornalisti 
Festa con 40 Invitati, tutu amici 
Intimi, nella casa di Antonio Di 
Pietro a Cumo per celebrare II • 
matrimonio tra II magistrato e 
Susanna Mazzoleni, rovinata da 
una violenta reazione del 
magistrato che ha aggredito un 
redattore dell'Ansa intento a 
scrivere II suo •pezzo» In un'auto 
ferma a circa 150 metri dalla 
villetta. DI Pietro, sopraggiunto 
al volante di una Mercedes, ha 
estratto dalla vetture II 

Sornatista, lo ha sbattuto contro 
sua auto e l'ha colpito con una 

testata, un pugno e uno schiaffo 
intimando al cronista, che non ha 
reagito, di andarsene. In evidente 
stato di alterazione, DI Pietro ha 
poi strappato II rullino dalla 
macchina fotografica di un 
fotoreporter ( presente alla scena 
con un altro cronista e alcuni 
carabinieri), continuando a , 
Inveire contro I giornalisti. 
Raggiunto da una donna, DI 
Pietro è stato poi convinto a 
rientrare In casa. -• 

Antonio Di Pietro attorniato dal giornalisti Ansa 

GIUSTIZIA. A fine mese, salvo contrordini; dovrà rientrare a Monza 

A monte il lavoro di Padalino? 
Può restare nel pool ma nessuno chiede la proroga 
Il gip Padalino, che segue l'inchiesta sulla corruzione in se­
no alla Gdf, sta per lasciare Milano. A fine mese scadrà il 
suo mandato. E nessuno ha chiesto al Csm, malgrado sia 
possibile, una proroga della sua applicazione a Milano.' 
L'inchiesta - che conta ormai oltre 500 indagati - rischia 
così un ulteriore contraccolpo, dopo quello provocato dal­
la sentenza che ne ha spostato una parte a Brescia. Padali­
no potrebbe, in teoria, restare fino al settembre'95 

MARCO BRANDO 

• ì MILANO. Proprio non si capi­
sce perchè a Milano i vertici del ' 
tribunale non ch iedano l un 'ulte­
riore proroga della permanenza 
nell'«Ufficio gip» del giudice An­
drea Padalino. Peccato. Se questa 
richiesta fosse fatta il magistrato 
potrebbe continuare il suo lavoro : 

fino a settembre del prossimo an­
no. Invece a fine mese, salvo con- ' 
trordini, dovrà lasciare l'incarico, 
con un contraccolpo per Mani Pu­
lite forse maggiore della sentenza • 
con cui la Cassazione ha spostato ' 
a Brescia un «pezzo* dell'indagine 
sulla corruzione in seno alla 
Guardia di finanza (quello che ri­
guarda il generale Giuseppe Cer-
ciello e altri 48 indagati). , '* ' • 

Il giudice delle indagini prelimi­
nari Andrea Padalino ha seguito 
dall'inizio - dall'aprile scorso - ta­
le indagine. È lui che ha firmato, 

su richiesta della procura, tutti gli 
ordini di'custodia cautelare, re­
spingendo1 perO'anche varie ri­
chieste di arresto, visto che il suo 
ruolo di gip. è quello vagliare l'o­
perato dei pm. Tra gli arrestati c'è 
anche Paolo Berlusconi, a causa 
delle mazzette Fininvest che han­
no messo nei guai, per iniziativa 
della procura, lo stesso presidente 
de l ; consiglio Silvio Berlusconi. 

• Ora la mole dell'inchiesta seguita 
dal gip Padalino è diventata gi­
gantesca: sono oltre 500 le perso­
ne indagate nell'inchiesta Gdf, 
130 in quella sugli uffici Iva, alcu­
ne decine sul fronte «malasanità». 
Quando Padalino se ne andrà, 
dovrà essere assegnata ad altri 
gip. In ogni caso andrà perso il 
patrimonio di esperienza e di co­
noscenza accumulato d a Andrea 
Padalino. Insomma, occorrerà 

molto tempo, forse mesi, prima 
; c h e altri possano prendere in pu­

gno la situazione. Con prevedibile . 
• soddisfazione di coloro che sul 
: fronte Gdf vogliono, appunto, 
1 «prendere tempo». ~< ' 

Casi di necessità 
Spetterebbe al capo dell'«uffi- •; 

ciò Gip», Mario Blandini, e al pre­
sidente del tribunale, Filippo Lo 
Turco, chiedere che Padalino, . 
proveniente dalla pretura di, Mon-

.i za, possa restare ancora a Milano. 
, Però, fino a ieri, nessuno si è fatto il 
: sentire, malgrado la possibilità di 

una proroga ci sia. L'articolo 110 : 

dell 'ordinamento giudiziario pre­
vede infatti che magistrati prove­
nienti da altri uffici possano esse-

• re «applicati» altrove per periodi li-
i mitati. Padalino era stato applica­

to nell'ufficio gip di Milano nel 
settembre 1993. - L'ordinamento . 
prevede che «l'applicazione non ; 
può superare il periodo di un an­
no». Però «nei casi di necessità • 

; dell'ufficio nel quale il magistrato < 
è applicato, può essere rinnovata 
per un periodo non superiore a 

• un anno». Di recente, su richiesta 
del tribunale, il Csm, cui spetta la 
parola definitiva, aveva approva­
to, proprio in base alla «necessi­
tà», la terza proroga di sei mesi 
per Padalino, quella che scade, 

appunto, a fine dicembre. Vista la 
baraonda sul fronte dell'indagine 
Gdf, • sembrerebbe opportuna 
un'ulteriore proroga di sei mesi, a : 
completamento dei due anni 
massimi di applicazione previsti. 
Invece niente. La questione è sta­
ta sfiorata anche giovedì scorso 
durante l'audizione del giudice 
Padalino da parte della commis­
sione Riforma del Csm. Il magi­
strato vi si era presentato assieme 
al procuratore,Francesco Saverio ! 
Borrelli e al sostituto Paolo lelo 
per discutere della legittimità del­
le ispezioni ministeriali a Milano ; 

(ache Padalino era stato interro­
gato dagli ispettori). Tuttavia il : 
Csm, da solo, non è competente 
per prorogare l'applicazione di 
un magistrato. : 

A chi dà fastidio? 
Di certo l'«addio» di Andrea Pa­

dalino : all'inchiesta Mani Pulite 
non lascerà dispiaciuti gli indagati 
per la mazzette Gdf. Del resto la 
sua breve carriera milanese, guar­
da caso... , è stata fin dall'inizio 
piuttosto invisa al partito di Berlu­
sconi. Il 4 agosto scorso l'ex p m . 
Tiziana Parenti e l'avvocato Raf­
faele Della Valle, entrambi di For­
za Italia, convocarono una confe­
renza s tampa per illustrare «un'in­
terrogazione sulla giustizia». Ov­

vero, per discutere del ruolo del 
gip Andrea Padalino. Poi la confe­
renza • venne . inaspettatamente 
annullata. L'on. Parenti, alla do­
manda: «Insomma, Padalino non : 

vi piace?», rispose: «Non è questio­
ne di persone, sto parlando di cri­
teri di assegnazione degli uffici ' 
del gip». Il 5 agosto si ebbe la noti­
zia che . grazie a un ricorso accol­
to dal presidente vicario del tribu­
nale di Milano Fernando Ciampi,' 
il gip Padalino era riuscito a non 
farsi mandare in ferie forzate fino 
al 20 settembre, come invece ave­
va deciso il c a p o dell'ufficio gip. A 
ottobre Padalino fini nel mirino 
del generale inquisito Cerciello, 
autore del famoso esposto che ha 
indotto la Cassazione a spostare il 
suo processo a Brescia. Cerciello 
chiese a Csm, Cassazione, mini­
stero della Giustizia e procura di 
Brescia di fare «accertamenti pun­
tuali» sulle ragioni della scelta di 
Padalino c ome gip. Secondo il ge­
nerale, evidentemente esperto in 
materia, Padalino non serve per­
chè a Milano ci sono già «magi­
strati di grande competenza e 
professionalità». Intanto un altro 
troncone dell'inchiesta Gdf è stato 
mandato a Brescia per iniziativa 
di un altro gip. Riguarda la posi­
zione di sei persone, tra imprendi­
tori e militari. " ••- '-•. ::•;,. 

Il 18dic<?rpbre 196fesi.sf*?Rneva • 

OTTAVIO SAV10U 
uomo giusto e Reneroso, militante della 
Resistenza, comunista. La famialia lo ri­
corda ai compagni e agli amici. E ricorda 

Lo ha deciso ieri il Senato. Per i fondi neri Sisde, «solo voci» contro l'ex ministro 

Mancano, no afl 'aut^^ procedere 
Scandalo Sisde, il Senato ha respinto la richiesta di au­
torizzazione a procedere contro l'ex ministro dell'Inter­
no Nicola Mancino con 284 voti a favore, 10 contrari e 
sette astenuti. Mancino era accusato di favoreggiamen­
to personale. Nel dibattito tutti i gruppi si sono dichiara­
ti contrari all'autorizzazione a procedere. Prima del vo­
to, il senatore si è allontanato dall'aula," un gesto che il 
presidente Scognamiglio ha apprezzato. 

'•••:•'•'-'"••'•-?''-''.."1--' > • ' ' NOSTRO SERVIZIO -"•'•"-'; ' " 

• ROMA. L' assemblea del Sena­
to, accogliendo la proposta della • 
Giunta delle elezioni e delle immu­
nità parlamentari, ha respinto la ri­
chiesta di autorizzazione a proce­
dere per la vicenda Sisde, nei con- •• 
fronti del sen.Nicola Mancino, con • 
284 voti contro 10. Sette sono stati • 
gli astenuti. Con lo stesso voto, e ' 
quindi sempre accogliendo il pa re - ; 

re della Giunta, il Senato ha deciso 
che la magistratura proceda nei ". 
confronti dei coimputati «laici» dell' ' 
ex ministro Mancino, i prefetti An­
gelo Finpcchiaro e Alessandro Vo-

L'ex ministro dell'Interno, oggi : 
presidente del gruppo dei senatori 
Ppi, era accusato di «favoreggia­
mento personale» nei confronti di 
alcuni 007 coinvolti nello scandalo • 
dei fondi neri Sisde. Nelle dichiara­
zioni di voto, tutti i gruppi si sono 

: pronunciati contro la concessione 
dell' autorizzazione a procedere. 
Nelle dichiarazioni di voto il sena­
tore di Alleanza Nazionale Antonio 
Battaglia ha definito Nicola Manci­
no «il capro espiatorio di una vi-

••' cenda inquietante che investe i ver-
• liei dello stato» ed ha chiesto l'isti­

tuzione di una commissione di in­
chiesta sui servizi segreti. «È privo 
di ogni prova - ha insistito Battaglia 

' - il presunto favoreggiamento per­
sonale imputato a Mancino». Per il 
senatore Massimo Brutti, del grup-

,' pò progressisti-federativo, la richie­
sta di autorizzazione a procedere 
era «inconsistente», «mancano i fat-

;' ti», ha sottolineato Brutti. Il capo-
, gruppo della Lega Nord, Francc-
; sco Tabladini dopo aver ricordato 
v che la Lega «ha sempre votato per 

mandare tutti davanti ai giudici ha 
precisato che «con Mancino si fa 

Nicola Mancino BlowUp 

un' eccezione perché abbiamo un 
dubbio, cioè - ha precisato - che 
la magistratura, inconsapevolmen­
te, ripeto inconsapevolmente, pos­
sa essere stata messa in questa 
condizione per delegittimare I' uo­
mo politico Nicola Mancino». «L' 
ex ministro dell' Interno - ha con­
cluso Tabladini - è stato un valido 
ministro che ha combattuto seria­
mente la mafia; basti pensare, per 
fare un nome, all' arresto di Riina». 
11 senatore Mancino, prima del vo­
to si è allontcìnato dall' aula. Il pre­

sidente Scognamiglio per questo 
gesto gli ha espresso il suo «perso- ; 
naie apprezzamento». I senatori di 
Alleanza nazionale Michele Fiori­
no e Riccardo De Corate hanno ; 

precisato di aver votato per r auto­
rizzazione a procedere per Manci­
no «Sul caso Sisde - hanno affer­
mato i due parlamentari - come 
dimostrano le polemiche di questi 
giorni, vi erano troppe ombre e 
troppi sospetti che potevano e an­
davano chiariti solo in sede giudi­
ziaria». Diverso il commento di 
Gianfranco Petricca (FI), relatore 
per la Giunta, sull' autorizzazione a 
procedere per Mancino, il quale ha 
espresso soddisfazione per un voto 
che «chiude una vicenda giunta a : 
questo punto solo per carenza di 
legislazione». «Sulla riservatezza -
ha aggiunto - è indispensabile le-
giferare al più presto per regola­
mentare un ambito che, allo stato, 
genera sospetto e possibili ingiusti­
zie. Il mio prossimo impegno sarà " 
la stesura di un Ddl che regola­
menti tutta la materia». • •• 

Attorno al caso Mancino proprio 
negli ultimi giorni si erano appun­
tate una serie di manovre: obiettivo 
il Qu irinale. Lo sfondo la crisi di go­
verno. Mancino non può pagare 
per tutti, aveva detto in sostanza il 
capogruppo dei senatori di Allena-
za Nazionale Misserville, bisogna 
parlare del ruolo assunto nella vi­

cenda dal capo dello Stato. Insi­
nuante anche il ministro Ferrara: 
«Se Scalfaro difendesse le basi del­
la nostra vita costituzionale cosi 
come ha saputo difendere se stes­
so dalle note accuse che lo riguar­
dano»; e poi: «Scalfaro si è ritenuto 
insindacabile di fronte all'accusa ' 
di aver preso, come ministro del- ''• 
l'Interno, 100 milioni senza n o t e ; 
spese. Mentre altri ministri quei sol­
di non li avevano presi», • v:, •-'•• 

Era stato Riccaro Malpica, ex di­
rettore del Sisde, a tirare in ballo 
l'ex ministro Mancino. L'ex diretto­
re dei servizi segreti civili parlò di 
un incontro e di una telefonata con ' 
Mancino. Maplica non era d'accor­
do a «coprire» le malefatte dei suoi 
collaboratori («sono dei fichi sec­
chi»), con Mancino si mostrò addi­
rittura perplesso, ma il ministro gli ; 

rispose: «Faccia come crede». Poi, 
però, il ministro gli telefonò a casa: 
«Mi disse che aveva saputo che la 
questione si sarebbe risolta, che se , 
gli interessati avessero sostenuto 
quella tesi (la falsa versione, ndf) • 
dopo qualche giorno e con l'ausi­
lio di buoni avvocati, tutti sarebbe­
ro usciti dal carcere». -• • ; ••• • -;. 

L'ex direttore del Sisde, disse al 
processo del luglio scorso, si ade­
guò ai voleri superiori, lo fece -con­
fessò - «per ingenuità», per «imbe­
cillità», «con le conseguenze che 
stiamo vedendo adesso». • 

Resistenza, comunista. La famiglia lo ri-
. . . - "gli" 

con lui la giovane liglia Licia, morta quello 
siesso anno, la moglie Penelope, scom­
parsa di recente, dopo una lunga vita ope­
rosa e sollerta. 
Roma 18dicembre 1994 . *'* 

18-12-1979 ' •-" 18-12-1994 
I ISanni trascorsi dalla scomparsadi 

SIROTREZaNl 
non hanno attenuato l'amore di Marcella 
ne il rimpianto di Pierpaolo e Attilio per la . 
perdita del padre, rimasto un limpido e ' 
coerente esempio di vita. Marcella, Pier- , 
paolo e Attilio lo ricordano sottoscrivendo 
per l'Unito. • ,•••••:-•,< 
Roma lSdicembre 199-1 \ ' , • ' ' • ' " 

La famiglia Pompili Marchetti ringrazia '.. 
sentitamente tutti coloro i quali hanno par­
tecipato con sincero dolore ed affetto al- . 
l'improvvisa scomparsa del compagno -

,T*. RENATO POMPILI * 
inesauribile dirigente del movimento sin­
dacale romano al quale ha dedicato il pro­
prio impegno morale, civile e politico. 
Roma (Latina), .Sdicembre 1994 ':-•.?. 

Nel XVI anniversario della scomparsa del 
compagno -v^. -, 

GIUSEPPE DE NARDI 
Jole Trovò lo ricorda con tanta nostalgia 
ed infinito rimpianto. Sottoscrive 100.000 
lire per l'Unità. - . . , . , . , 
Vittorio Veneto, lSdicembre 1994 

Nel 10" anniversario della scomparsa del 
compagno v f-_.,..,r 

MEMORE ZANELLO U. . 
lo ricordano con affetto e rimpianto la fi­
glia, il figlio, il genero, la nuora, i nipoti 
Alessandro e Tony. Nell'occasione sotto­
scrivono per Wnit'ò. 
LaSpczia, lSdicembre 1994 ;.' 

Nella ricorrenza del 32" anniversario della 
scomparsa del caro compagno 

.EZIO GIANNINI , 
la moglie e la figlia lo ricordano con ìm- •• 
mutato affetto e sottoscrivono per l'Unità 
lire 100.000. . „ ., 
Ancona lSdicembre 1994 . . . 

Ricorre l'8" anno -della scomparsa del 
compagno .. . -

LUCIANO ORLANDI 
la moglie Maria Teresa, la figlia Laura, la 
mamma Vittoria e il padre Silvano, ricor­
dandolo con immutato affetto a compagni • 
ed amici di Migliarìna sottoscrivono Ore 
100.000 per il nostro giornale. ^. ,.._. . f.. 
LaSpezia, 18 dicembre 1994 / .". , ,.' 

Ciao *- - .- • •:••.• 

MARCO 
sei sempre tra noi, Con immenso affetto 
Pierpaolo, Elisa. Andrea e Enrico. 
Forlì, lSdicembre 1994 v,,: .-

Alla memoria della compagna '. 

EMMA GENNARI 
le compagne del Pds Alma Margotti, Lina 
Gennari. Sruna Margotti. Battista Margotti, -
Lina Zannoni. Giuditta Paladini. Lina Mar­
gotti e Cecchina Montanari, sottosenvono 
per l'Unito. * ' . - , . 
Alfonsina (Ra). lSdicembre 1994 «... ... 

In memoria dì ' • 

ENZO TASSELLI 
la moglie Giovanna, la figlia Cesarina, la 
nuora uircea e i nipoti Giancarlo e Paolo 
sottoscrivono per l'unità. -, .•«-,• 
Alfonsine (Ra), 18dicembre 1994 ...., > 

20*12-1990 20-12-1994 
Nel quarto anniversario della scomparsa 
della cara , 

LUISA ARCELU 
la ricordano con immutato amore e affetto -
Giorgio e Alessandra Piombini unitamente 
a Rosanna e Pietro Argelli. 
Fusignano (Ra), lSdicembre 1994 - • 

Ricorre il 31" anniversario della scomparsa 
di 

QUINTO ROSSI 
lo ricorda la liglia Silvana con l'affetto di 
sempre e sottoscrive per il nostro giornale. -
Forlì, 18 dicembre 1994 

La figlia Liana e famiglia ricordano il bab­
bo 

ARMANDO VENT3MIGUA 
. con affetto e sottoscrivono per il nostro 

giornale. ,. 
Forlì. lSdicembre 1994 •: 

, Ad un mese dalla morte di 

VINDICE 
le sue compagne Ansalda, Casedia. Lilia-

-. na e Maria la ricordano con affetto e in sua , 
. memoria sottoscrivono per l'Unità. 

Ferrara, lSdicembre 1994 

* NeH'8u anniversario della scomparsa del 
compagno . , , / " . • 

AMEDEO MORELLI 
e del 4° della compagna 

AMABILE RISTORI 
li ricorda con immutato afletto la figlia ] 
Franca che sottoscrive 100.000 lire per IV- .' 

; nità. . . . 
Livorno. 18dicembre 1994 - , ; . . 

. La Fondazione Michelet!, di Brescia an- ' 
nuncio l'improvvisa scomparsa del suo ' 
presidente Grand'Ufficiale 

LUIGI MICHELET! 
combattente per la liberta, imprenditore. 
organizzatore di cultura. I funerali si svol- ' 
geranno lunedi alle ore 10.15, partendo • 
dalla sede della Fondazione, via Cairo li n. 
9. 
Brescia. lSdicembre 1994 

I compagni del Pds dì Roncaglie sono vici­
ni alla moglie Rosangela ed ai figli Marco e 
Franco per la scomparsa del compagno . 

ARMANDO MARCHINA 
di «ini 66 .. ...- t 

In memoria sottoscrivono per l'Unità. 
'•' Roncaglie (Bs), 18 dicembre 1994 

ANGELO UNETTI 
(Celi» 

di anni 51.1 compagni tutti di Roncaglie ri­
cordano con affetto il diffusore de l'unità*; 
si stringono alla figlia Eurosia e al genero 
Ivano cosi duramente colpiti nell'alletto. 
Roncaglie fBs). lSdicembre 1994 

La compagna Bianca Sabadin ricorda con 
profondo affetto il figlio partigiano 

. GLAUCO-WHYMPER 
caduto a 19 anni d'età. Per onorarne la 

' memoria sottoscrive lire 200.000 per l'Uni­
tà. •• • •;• 
Trieste, ^d icembre 1994 

Nell'undicesimo anniversario della morte 
della compagna . 

OLGATAMBORINI PAVESI 
collaboratrice de l'Unità clandestina, il 
marito Anselmo e il figlio Marziano la ri-

•> cordano con.atfetto e offrono lire 300.000 ' 
per l'Unità. 
Milano. lSdicembre 1994 • ... -V'. •« '•< 

Ad un mese dalla scomparsa della compa­
gna .. 

FAUSTA PASQUAUNI 
vcd. Bianchi . 

la sorella, i cognati, le cognate ed i nipoti 
la ricordano con affetto a parenti, amici e 
compagni. 
Novale Milanese, 18 dicembre 1994 

Antonietta ricorda i iratelli ,. 

BRAMO 
perseguitati politici perché antifascisti e 
comunisti. In loro ricordo sottosenve per 
l'Unito. 
Milano. lSdicembre 3994 -

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 
Le senatnei e i senatori del Gruppo ProgressistMederativo sono tenuti od essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a tutte le sedute della settimana {ddl collegato, bilancio o legge finanziaria), 
t e deputate e i deputati del Gruppo Iprogressisti-Fedarativo" sono tenuti od essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana e pomeridiana di martedì 20, mercoledì 
21 , giovedì 22 ed eventualmente venerdì 23 dicembre. Avranno luogo votazioni su: odi aree 
motropolitane, legge finanziaria, ddl collegato e Bilancio dello Stato; decreti; comunicazioni del 
Governo. 
L'Assemblea del Gruppo "Progressisti-Federativo" della Camera det Deputati e convocata por 
martedì 20 d icembre alle ore 20,00. 

ECONOMICI 
NATALE AL MARE. Appartamenti massimo comfort. 
Prezzo-cordialità al vostro servizio. Residence Arma 
Taggia (Sanremo) 0184/43.008 •/ 

CASA DI RIPOSO 
'CONTESSA VIRGINIA RIZZINI" 

PI GUIDIZZOLO 
Estratto bando di gara 

1) Ente appaltante: I.P.A.B. Casa di Riposo "Contessa Virginia Rizzini" 
di Guidizzolo - Vicolo Volto n. 16 - 46040 Guidizzolo - Telefono 
0376/819120.' 

2) Modalità di svolgimento gara: Licitazione privata ai sensi dell'art. 1 
lett. A della legge 2/2/1973 n. 14. Si applicherà Part. 5 comma 9, del 
D.L. 30/9/1994 n. 559. ' 

3) Luogo di esecuzione e caratteristiche generali dell'opera: presso la 
casa di riposo all'indirizzo indicato al punto 1, realizzazione di una 
Residenza Sanitaria Assistenziale per n. 60 anziani non autosuffi­
cienti con ristrutturazione ed ampliamento della sede esistente. ..:-.:. 

4) Natura ed entità delle prestazioni: lavori edili e impiantistici. Importo a 
base della gara: L. 3.640.481.958 +Iva. • 

5) Categoria prevalente: 2*. Richiesta iscrizione A.N.C, per la categoria 
e l'importo a base della gara. 

6) Finanziamento: contributo statale ex art. 20 della Legge finanziaria n. 
67/88 e D.M. n. 321/89 per L 3.640.000.000 finanziato con fondi del 
risparmio postale e per la restante parte con mezzi propri dell'Ente. 

7) Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'indirizzo di cui 
al punto 1 entro e non oltre il 25/1/1995. . , . , . . . 

Il bando di gara integrale è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale per la 
pubblicazione in data 15/12/1994. . . . , . • • 
Il bando di gara integrale può essere ritirato, negli orari di apertura, 
presso gli uffici dell'Ente all'indirizzo indicato al punto 1. 
Non sarà spedito o inviato per fax. 
Guidizzolo, lSdicembre 1994 , 

. . ; . , : . . IL PRESIDENTE: Francesco Gasapini 



Tutto «esaurito» alla prima iniziativa al Plebiscito 
E si prepara una grande festa per Capodanno 

Folla in piazza 
A Napoli il Natale 
si fa all'aperto 

t<!(M'»«,!«^****$>,,*>*"1»*, 

Cominciano le manifestazioni per il Natale a Napoli, non 
più legato soltanto alla strada dei pastori. Ieri mattina a 
Piazza del Plebiscito ha debuttato la prima grande kermes­
se organizzata dal neoassessore alla Cultura Nicolini. Mi­
mi, burattini, attori, gruppi folk, hanno animato la grandis­
sima piazza che è andata via via riempiendosi di gente, di 
gruppi, di curiosi. Un grande sucesso che prepara il gran­
de veglione di Capodanno che si svolgerà nella piazza. 

'^2 DAL NOSTRO INVIATO • 

VITO FAENZA 

Piazza del Plebiscito T ^ ^ ^ - $$ J 
a Napoli; - • * — * - - " ' 

sotto 
Renato Nicolini 

Sanbucetti/Ap 

• i NAPOLI. Sarà anche noiosa la • 
musica andina, ma ieri mattina a . 
Piazza del Plebiscito a Napoli, la 
piazza diventata una immensa iso- ' 
la pedonale d a alcuni mesi, faceva ' 
un grande effetto sentir suonare il •' 
complesso colombiano. È stato l'i- •• 
nizio della grande kermesse «festa 
del teatro di strada», alla quale • 
hanno partecipato, d a mattina a -
sera, un centinaio di artisti, che si .* 
sono esibiti in performance di ". 
grande livello, attirando decine e . 
decine di migliaia di persone in 
quell'area pedonale che sta diven­
tando sempre più un punto di ritro­
vo per i napoletani. Dal laboratorio • 
dei burattini del comune di Napoli < 
a Silvestro Sentiero, il «poeta im­
provvisato», oltre centro attori, can- • 
tanti, cantastorie, burattinai, hanno . 
animato la grande piazza illumina­
ta da un sole stupendo, che ha re­
so mite una rigida giomta inverna- * 

le. •• "'- -•- .-•" •'-•: -., 
. È tanto amata questa piazza dai -

napoletani, che quando è arrivato 
il sindaco Bassolino, intomo alle ' 
13, un cittadino ha protestato con •' 
lui per il fatto c h e c 'erano dei pezzi >• 
di carta colorata per terra. Il cittadi- ' 
no non s'era accorto che erano gli •' 
«strumenti» di un gruppo di mimi -. 
che s'era esibito poco prima e che . 
gli stessi attori, poi, li avrebbero i 
raccolti per riusarli subito d o p o . , 
Amore per una «piazza ritrovata», 
per uno spazio che nelle intenzioni ' 
dell'amministrazione di Napoli do­
vrebbe diventare un luogo di sva- '. 
go, di iniziative, un punto di incon­
tro per dare a Napoli finalmente • 
una «piazza» tutta s u a . , j - _ . . , , ™v 

Nicolini. il nuova assessore alla 
cultura, alla prima uscita fa dun- • 
que centro, riscuotendo consensi * 
ed apprezzamenti, e facendo ere- • 
scere la curiosità attorno a quello * 
che potrà fare nei prossimi giorni e ,-
nei prossimi mesi. Anche se non ' 
ecessivamente pubblicizzata (la 

presentazione dell'iniziativa è av­
venuta - solo quattro giorni fa) 
quando è cominciata la kermesse 
sono state centinaia le persone che 
si sono radunate nella piazza. I 
bambini incantati davanti ai burat­
tinai, giovani ed anziani che si spo-
satavano da una «performance» ad 
un'altra, per cercare di non perder­
si nulla. Poi, d o p o il breack per il 
pranzo, le centinaia di persone so­
no diventate migliaia. 

I gruppi si sono sparpagliati per 
il grande emiciclo, la gente ha pas- . 
seggiato da una parte all'altra alla 
ricerca di un punto di vista miglio­
re, di un particolare spettacolo, di • 
qualcosa che gli piacesse. Applau­
si perii sindaco, applausi perNico- • 
lini. Un riconoscimento per uno 
sforzo - testardamente perseguito. • 
Per Bassolino che ha tenacemente 
difeso la scelta di tenere chiusa la 
piazza d o p o lo svolgimento del G7, -
per Renato Nicolini, da circa un .' 
mese a Napoli, che ha intuito le 
«grandi potenzialità» di questo im­
menso anfiteatro nel cuore della 
città. -. • . . 

II s indaco e stato bloccato, ad 
esempio, da una signora di Cata­
nia c h e lo incoraggiato ad andare 
avanti, come sta facendo adesso, 
da gruppi di cittadini che lo ringra­
ziavano per questa manifestazio­
ne. Nicolini è stato circondato dal­
la curiosità della gente che «sente» ' 
che questo assessore ama Napoli 
più di quanto si possa pensare e ' 
che quindi farà tutto quello c h e gli 
6 possibile per valorizzare il «me- • 
glio di Napoli» e anche a lui è stato ' 
rivolto l'invito a fare di più. Piazza 
del Plebiscito diventerà il punto di 
ritrovo per queste feste: il giorno di 
Natale alle 10,30 un gruppo di ca­
rezze si incamminerà verso il lun­
go mare per una sfilata che prepe-
rcrà un'altra manifestazione, quel­
la del 14 febbraio, quando la zona 

'^•?.Crsl2\l.: 1 Parla Renato Nicolini, il neoassessore 

«La cultura come risorsa» 
diventerà la «più romantica del 
mondo» e servirà per festeggiare in 
maniera nuova ed inconsueta la 
«festa degli innammorati». Poi il 31 
dicembre l'immensa piazza diven­
tò la sede di un grandissimo ve­
glione all'aperto, da qui si potran­
no vedere i fuochi a mare, l'incen­
dio di Castel S.EImo, brindare e 
ballare. Dalla sera inoltrata e fino 
all'alba il grande spazio sarà di tutti 
coloro che vorranno festeggiare il 
nuovo anno senza sparare i botti. Il 
1 gennaio sera, infine, ci sarà il 
concerto di Capodanno eseguito 
dalla Nuova Orchestra Scarlatti nel 
teatro Augusteo. Fino a Natale, ver­
ranno altre iniziative. E ci sarà il tut­
to esaurito negli alberghi. La «fame 
di Napoli» che sta dilangando, non 
solo in Italia, insomma, sono la di­
mostrazione c h e ancora una volta 
Nicolini ha fatto centro. 

• NAPOLI. Che senso ha questa 
manifestazione a Piazza del Plebi­
scito? 
È una sorta di prova generale per 
quello che potrà essere la sera 
del 31 dicembre, quando qui sarà 
festeggiato l'arrivo del nuovo an­
no. L'impiego degli artisti di stra­
da, poi, persegue anche due 
obiettivi: il primo è quello di rego­
lamentare la loro attività, magari 
concedendo loro un «tesserino», 
il secondo di assegnare loro un 
«luogo», un posto, in cui sistemar­
li. Una «casa» un po' foresteria, un 
po' centro culturale. Questa ma­
nifestazione -dimostrerà anche 
come può funzionare questa 
piazza e quale ruolo può avere 
nella vita della città. 

Ma In due parole, cosa si pro­

pongono queste iniziative? -
Una vera offerta Napoli sarà con­
cretizzata nei prossimi mesi, que­
sti sono primi passi verso la defi­
nizione di un ca lendar io di inizia­
tive c h e po t ranno essere di gran­
de richiamo turistico. Il problema 
dei finanziamenti per manifesta­
zioni culturali e grande, specie 
per un c o m u n e c o m e il nostro 
c h e è afflitto dal dissesto finanzia­
no. Per ques to spero c h e gli enti, 
istituzionalmente preposti • alla • 
promozione turistica, ci d a r a n n o 
una m a n o . * • 

C'è anche un problema di spon­
sorizzazioni? 

Non è solo questione di sponsor: 
se e vero che occorre trovare fi­
nanziamenti con largo anticipo ' 
per le manifestazioni si tratta an- ' 
che di mettere in moto Napoli co­

me industria culturale, li proble­
ma é trovare imprenditori o so­
cietà che abbiano il coraggio di 
intervenire sul restauro di un mo­
numento, come ad esempio il fa­
moso «Palazzo Fuga», il cosidetto 
«albergo dei poveri», o iniziative 
di grande respiro. Se e quando 
questo processo si awierà avre­
mo anche avviato l'«industria cul­
turale. - . .""• ' ; • - „ . . ' 

Si sta parlando sempre e solo 
del centro storico? 

Tutt'altro. In programma c'è an­
che un Natale in periferia: il con­
siglio di quartiere ha organizzato 
una serie di manifestazioni spor­
tive, culturali, spettacolari. E per 
questo Natale siamo ancora sot­
totono, ma per il 95 speriamo 
proprio d'essere a regime. 

- OV.F. 

Diritti del malato 

Federalismo 
anche 
in corsia 
• ROMA. Preparare nuove carte 
dei diritti dei cittadini che facciano 
riferimento a ogni singola Usi e 
azienda ospedaliera costituita per 
far valere la forza del Tribunale per 
i dintti del malato in ambito regio­
nale, vincolando le giunte, i consi­
gli, gli assessorati e gli stessi funzio-
nan a una politica coerente con i 
contenuti delle carte. La proposta 
e stata lanciata da Teresa Petran-
golini, segretaria nazionale del Tri­
bunale, nel suo intervento alla gior­
nata conclusiva dei lavori della ter­
za assemblea nazionale dell'orga­
nizzazione. Per Petrangolini l'o­
biettivo potrebbe anche essere più 
ambizioso: «Nulla vieta di pensare 
- dice - che queste carte possano 
a loro volta produrre testi legislativi 
regionali sui dintti, più cogenti, più 
seri di quelli attuali, e diventare la 
base, finalmente, di una legge na­
zionale sui diritti dei cittadini nel 
nuovo assetto della sanità italiana. 
da proporre al Parlamento». Tutto 
ciò con l'obiettivo di combattere 
due «patologie» della «regionalizza­
zione» della sanità. «La prima - os­
serva Petrangolini - è la tendenza a 
gestire la politica sanitaria senza i 
cittadini. La seconda è che le Re­
gioni, affannate dalla cronica man­
canza di denaro, spesso conside­
rano il cittadino come un costo da 
scaricare, soprattutto se bisognoso 
di cure particolarmente onerose». 

Con l'istituzione dell'Agenzia 
per il servizio sanitario regionale 
(del cui consiglio d'amministrazio­
ne fa parte anche Teresa Petrango­
lini), secondo Elio Guzzanti, che 
ne è direttore«ci si trova di fronte a 
una svolta radicale nella concezio­
ne e nella gestione dell'attività sa­
nitaria». «La norganizzazione del 
Servizio sanitano nazionale non ha 
però e non può avere - afferma 
Guzzanti - solo fini di razionalizza­
zione della gestione finanziana. 
ma si pone anche il problema di 
assicurare un rilancio della qualità 
del servizio ai cittadini attraverso la 
razionalizzazione delle nsorse eco­
nomiche, umane e tecniche di cui 
disponiamo. In questo contesto la 
presenza del Tribunale per i dintti 
del malato nell'ambito dell'Agen­
zia assume importanza soprattutto 
per la sua veste propositiva, costi­
tuendo un importante elemento di 
raccordo tra le strutture del Servi­
zio sanitano e le istituzioni». Per 
Guzzanti «il successo della riorga­
nizzazione del Ssn dipende dalla 
necessità di trovare una sorta di 
equilibrio tra efficacia, efficienza e 
qualità, cosa che sarà possibile at­
traverso l'impegno e il lavoro co­
mune di tre soggetti: medici, am­
ministratori e cittadini». 

Arzignano, dove un padre ha ucciso Ali, che forniva di eroina il figlio, discute e si divide in una assemblea 

«Vìa i negri, vendono droga». «Razzisti!» 
«Io, con queste mani lo avrei strozzato quello spacciato­
re!», urla il sindaco di un paese vicino. Applausi da spel­
lare le mani. «Noi esprimiamo il nostro cordoglio alla co­
munità degli immigrati», scandisce uno di Forza Italia. 
Scende il gelo. La gente di Arzignano è tutta in teatro a 
discutere di Lino Concato, l'artigiano che ha ammazzato 
Ali Mosrati,- il tunisino che procurava la droga a suo fi­
glio. Ed oggi, forse, manifestano gli extracomunitari. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHHLB SARTORI 

• ARZIGNANO (Vicenza). L'arci­
prete di Ognissanti ha visitato d a 
poco Lino Concato. «È chiuso in 
casa terrorizzato. Teme vendette. 
Cercò un contatto con gli amici di 
Ali, ma non sono più in giro». L'arti- • 
giano quarantaduenne c h e dieci 
giorni fa ha ammazzato con la sua 
pistola il tunisino Ali Ben Mosrati, ' 
che procurava la droga al più gran- ' 
de dei suoi cinque figli, ha giurato 
al suo parroco: «Il razzismo non 
c'entra. In lui ho visto solo lo spac- . 
ciatore». Don Giacomo gli crede. ' 
Ma pensa anche che un bel po ' d i , 
razzismo lo stia trasudando mezzo -
paese, più che solidale con Conca­
to. «Io l'ho detto pubblicamente, gli 
immigrati, qui, hanno portato ric­
chezza. Poi c 'è qualcuno sottopa­
gato, lavora in nero, è costretto ad 
arrotondare, diventa preda di chi 
arruola , manodopera criminale. 

Per risposta ho ricevuto minacce 
telefoniche: "Non si permetta più 
di dire quelle cose o gliela faremo 
pagare"». 

L'Assemblea della Lega 
Il vecchio prete parla tranquillo 

nel teatro di Arzignano. Riceve an­
che applausi. Platea e galleria sono 
zeppe. Dopo il fattaccio, l'assem­
blea l'ha organizzata la Lega Nord. 
Che aria tira? Buona, ragionevole, 
finche si parla genericamente di 
droga, dei valori perduti, della ma­
ledetta ricchezza che ha fatto sbia­
dire il contatto coi figli. Rovente ap­
pena si sfiora il caso concreto. La 
gente si spella le mani quando af­
ferra il microfono Luigi Vencato, 
sindaco d a venticinque anni di un 
paese vicino. Nogarole Vicentino. 
Urla paonazzo: «lo sono amico di 
Lino Concato. È un padre di fami­

glia che ha difeso i suoi figli. Se fos­
si stato lui avrei fatto altrettanto. 
Non con la pistola, con le mani l'a- ' 
vrei strozzato quello là! Quando 
nessuno ti aiuta, non resta che farsi 
giustizia da soli!». 

Controprova. L'assoluto gelo 
che accoglie Umberto Panarotto, 
uno di Forza Italia, l'unico che af­
fronta di petto il fattaccio: «Esprimo 
vivo cordoglio ai familiari della vit­
tima ed a tutta la comunità degli 
immigrati. Stigmatizzo ciò che ha 
fatto Lino Concato, stigmatizzo il 
disinvolto comportamento del giu­
dice che lo ha rimesso subito in li­
bertà». Si potrebbe sentire volare 
una mosca. Ha detto bene, fresca 
di tante telefonate di solidarietà, la 
moglie dell'artigiano dopo la sua 
scarcerazione: «Il tunisino ammaz­
zato? Lasciate perdere. Adesso do­
vremmo dargli una medaglia?». 

Parlano in tanti, all'assemblea, 
Da destra e da sinistra se la pren­
dono con la stampa, «qui non 6 il 
far west». Piangono genitori sfortu­
nati di questa ricca cittadina che è 
l'epicentro provinciale dei morti da 
droga, balbetta Piero Pan. «anch'io 
mi sono trovato nella stessa situa­
zione di Concato, i carabinieri mi 
hanno arrestalo in tempo», si stroz­
za di lacrime Severino Chiarello: 
«Se gli amici non mi avessero fer­
mato, io sarei ancora in galera». Ni­
cola Muraro, arzignanese e segre­

tario provinciale del Pds, chiede 
«grande fermezza nei confronti de­
gli extracomunitari che delinquo­
no; bisogna trovare il sistema per 
espellerli immediatamente; altri­
menti si incrina anche il processo 
di integrazione». Pure Ali, il morto, 
era stato «espulso», ma solo formal­
mente, due giorni prima di essere 
ammazzato. Alberto Poirc, segreta-
no della Lega Nord, si catapulta in­
vece nel regno degli ottimi senti­
menti: «Il patrimonio genetico del­
la gente veneta è fatto di tolleranza 
e solidarietà, vediamo di non mo­
dificarlo». Il sifidaco Paolo Save-
gnano filosofeggia: «Perchè è suc­
cesso qui? E perchè no? Sono cose 
che fanno parte della vita». 

Fuori, in piazza, ci sono i babbi-
natale. È imminente la consegna 
del «premio della bontà». Pochi ex­
tracomunitari passeggiano. Non gli 
è passata la rabbia. «Se Ali fosse 
stato uno spacciatore bianco. Con­
ca to invece di ammazzarlo avreb­
be chiamato i carabinieri». Oggi vo­
gliono sfilare anche loro in corteo 
Il questore lo ha impedito: «Vor­
remmo vedere se l'avessero chie­
sto degli italiani. Ci saremo lo stes­
so». Il clima ancora non si rassere­
na. Qualcuno ha posato cinque 
cartucce da caccia dove Ali è stato 
ucciso: una minaccia per i suoi 
amici o per l'omicida con cinque 
figli? Qualcuno ita telefonato ingiu-

nandolo a Luca De Marzi, presi­
dente dell'unico «gruppo acco­
glienza» della cittadina. E qualcu­
no - parola del parroco - ha rispo­
sto a un senegalese che voleva 
vendergli un accendino: «Guarda 
che ti spezzo le gambe, faccio co­
me Lino». 

«La paura del diverso» 
Il consiglio presbiteriale della 

diocesi, presieduto dal vescovo 
Pietro Nonis. ha discusso a lungo e 
diffonde da Vicenza una nota al­
larmata: «Non sembra che l'episo­
dio in sé manifesti un atteggiamen­
to razzista in chi ha sparato. Esso 
tuttavia ha fatto emergere una 
mentalità che preoccupa, perchè 
ha fatto venire a galla in alcune 
frange della nostra gente paura del 
diverso e talvolta rifiuto e discrimi­
nazione non solo nei confronti de­
gli extracomunitari, ma anche di 
chi appartiene ad altre regioni del­
la nazione italiana». Interviene 
pubblicamente perfino Massimo 
Gerace, il giudice che ha scarcera­
to l'omicida dopo 36 ore. Scrive ai 
giornali per difendere il provvedi­
mento, altro non ha fatto se non 
seguire la legge alla lettera, ma 
conclude: «Posso convenire che le 
decisioni giudiziarie il più delle vol­
te contrastano con l'opinione pre­
valente e spesso anche col senso 
comune». 

Mach di Palmstein 

Nell'inchiesta spunta 
un traffico d'armi 
vendute alla Spagna 
• ROMA. Un contratto di consu­
lenza finanziaria. «Ma di finanzia­
rio ha ben poco», sostengono gli 
inquirenti. In realtà tratta di armi, di 
apparecchiature per la difesa con­
traerea vendute alla Spagna. Il do­
cumento è stato sequestrato nelle 
scorse settimane. L'interrnediatore 
dell'affare è un nome noto di Tan­
gentopoli: Ferdinando Mach di 
Palmstein, il finanziere socialista 
già entrato - nei primi anni 80 -
nelle inchieste del giudice Palermo 
proprio per il traffico d'armi. In at­
tesa che le autorità francesi deci­
dano sulla sua estradizione in Ita­
lia, il «grande collettore» del Psi ar­
restato a Parigi nelle scorse setti­
mane, è al centro di una nuova in­
dagine che non ha portato ancora 
ad ipotizzare alcun reato ma che 
potrebbe essere suscettibile di cla­
morosi sviluppi. ' 

Gli accertamenti hanno preso lo 
spunto dal ritrovamento del con­
tratto di consulenza stipulato da 
Mach, uno degli uomini d'oro di 
Bettino Craxi, con un'industria spe­
cializzata nella fabbricazione di so­
fisticate apparecchiature per usi 
militari, la «Contraves». Gli anni so­
no quelli che vanno dall'80 al 93. 

All'esame degli investigaton altri 
documenti relativi ad una fornitura 
di armi destinata alla Spagna. Il 
contratto fu scoperto nelle scorse 
settimane durante le perquisizioni 
compiute nell'ambito dell'inchie­
sta sulla cooperazione, della quale 
è titolare il pm romano Vittono Pa­
reggio. 

I carabinieri del reparto operati­
vo del comando provinciale di Ro­
ma, che su disposizione del magi­
strato si occupano anche di questo 
filone di indagini, hanno interroga­
to numerosi dirigenti di industrie 
belliche. Nel corso degli accerta­
menti, stando alle indiscrezioni, 
sono stati perquisiti gli uffici e le 
abitazioni di vari dirigenti nonché 
di consulenti industriali, anche 
stranieri, ed è stata sequestrata 
un'ampia documentazione. 

Mach fu arrestato a Parigi a casa 
dell'attrice Domiziana Giordano 
Nelle scorse settimane i magistrati 
milanesi e romani hanno cercato 
di interrogarlo. Ma tutti i tentativi 
sono risultati vani. La sua latitanza 
era durata un anno e mezzo. Mach 
era sfuggito a diversi ordini di cat­
tura delle procure di Roma e di Mi­
lano. 
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Renato De Lorenzo 
selezionerà 
i manager 
delle Usi? 
Renato De Lorenzo potrebbe 
entrare a far parte delle 
Commissioni Incaricate di 
selezionare I candidati alla nomina 
di direttore generale delle Usi della 
Campania. Il fratello dell'ex 
ministro della Sanità ancora In 
carcere, che é professore 
associato di diritto amministrativo 
all'Università di Salerno, è stato 
sorteggiato come membro 
supplente e potrebbe quindi 
entrare In una delle Commissioni in 
seguito ad eventuale rinuncia di 
uno del membri titolari. Renato De 
Lorenzo è imputato nell'Inchiesta 
sulle tangenti sanitarie. Il • 
sorteggio per la nomina delta 
Commissione di base e delle 
cinque sottocommisslonl è stato 
fatto ieri tra I nomi di docenti 
universitari di diritto 
amministrativo, economia 
aziendale e diritto del lavoro su 
segnalazione del Rettori delle 
Università Federico il di Napoli, 
della Seconda Università di Napoli, 
dell'Istituto universitario Orientale 
o dell'Istituto Navale di Napoli e 
dell'Università di Salerno. 

Ragazzi del liceo scientifico Landl di Velletrl durante l'autogestione Alberto Pjib 

Avvisi per il liceo autogestito 
Trenta già notificati, trecento stanno per arrivare 
Alunni sotto accusa per occupazione di pubblici uffici e 
interruzione di pubblico servizio Trenta avvisi di garanzia 
recapitati e 314 in arrivo è così che il liceo «Landi» di Vel-
letn diventa la scuola con il più alto numero di indagati II 
preside il 2 dicembre, chiamò la polizia per interrompere 
1 autogestione appena votata dagli alunni Ieri i genitori 
hanno firmato un esposto contro il preside e hanno con­
dannato «un atto gravissimo del tutto ingiustificato» 

• VFLLETPI (Roma) Sta a Velie-
tri una cittadina a 44 chilometri da 
Roma la scuola con il più alto nu­
mero di indagati tra gli studenti Si 
tratta del liceo scientifico «Ascanio 
Landi» dove 30 avvisi di garanzia 
per invasione di pubblici uffici e in­
terruzione di pubblico servizio so­
no stati ricevuti tra ieri e I altro len 
da altrettanti alunni Ma non basta 
Dalla Procura della Repubblica di 
Vellctn e dal Tnbunale dei minon 
di Ruma ne sarebbero in partenza 
altri 3!4 Trecentoquarantaquattro 
avvisi di garanzia su un totale di 
784 alunni A far scattare la mac­
china della giustizia trai altro velo­
cissima sono stati tre fax spediti 
dal preside Ciro Gravier Oliviero 
italofrancese il 2 dicembre scorso 

dopo che ì ragazzi avevano votato 
per I autogestione Votazione avve­
nuta nel cortile della scuola a cau­
sa della mancata autorizzazione 
ad usare la palestra I fax, recapitati 
al commissariato alla Procura del­
la Repubblica e al ministero della 
Pubblica istruzione sono stati se­
guiti dopo neanche un'ora dall ar­
rivo in forza della polizia che su or­
dine del preside ha identificato 344 
studenti sorpresi in classe durante 
i corsi autogestiti o nei comdoi Al­
lora lacnme e indignazione oggi 
avvisi di garanzia 11 pnmo l'ha rice­
vuto Riccardo, venerdì scorso Lui 
non aveva votato per 1 autogestio­
ne, ma davanti allo sconcerto dei 
ragazzi del pnmo anno aveva dato 
anche il suo nome aveva detto di 

essere tra gli organizzatori 
«Riccardo e stato solo il primo a 

nceverlo perche poi I avviso diga 
ranzia è arnvato anche a noi - dice 
Antonio - Stamattina in classe gli 
indagati presenti erano 18 Siamo 
pronti ad assumerci le nostre re­
sponsabilità ma non possiamo ac 
cettarc I accusa di occupazione 
quando la nostra era un autoge 
stione che durava dalle 830 alle 
13 30 Cosi come non possono ac 
cusarci di avere impedito lo svolgi­
mento delle lezioni perché questo 
è un falso* 

Il primo è Riccardo 
Che sia falso lo hanno attestato 

anche i professori votando ali una­
nimità un documento durante I ul­
timo Consiglio dei docenti con il 
quale hanno precisato che mai i 
ragazzi hanno impedito loro di far 
lezione Aggiungendo che se lezio­
ni non si sono svolte e stato soltan­
to perché gli alunni preferivano se­
guire i corsi autogestiti «11 clima a 
scuola è pesante da tempo ma 
non avremmo mai pensato che il 
preside arrivasse a chiamare la po­
lizia né tantomeno a denunciare i 
ragazzi Quando abbiamo visto ar­
rivare gli agenti siamo stati malissi­
mo indignati per quello che stava 
succedendo - dice Manuela Papa 

insegnante di stona e filosofia -
tanto che decidemmo di firmare 
un documento nel quale ci disso­
ciavamo dalla decisione del presi 
de Sottolineando che non MCÓ 
mo gradito qucll ordine di servizio 
nel quale ei diffidala dallo svolgere 
durante le lezioni qualsiasi -ittivita 
d versa dall insegnamento per il 
qu ile risultiamo pagati» Quella let-

• tCM firmata da A1 docenti su 77 
consegnata il preside e sparita 
\\on chiedemmo ingenuamente 

di protocollari i Inoltre quando 
ehiedemmo di allegarla alla deli­
bera del Consiglio dei docenti ben 
7 insegnanti chiesero di ritirare la 
piopria firma» ha detto 1 insegnan­
te ieri pomeriggio durante un in­
fuocata riunione con i genitori Un 
clima pesante di intimidazioni che 
nel nuo.o edificio appena fuon 
dal centro abitato si respirava già 
durante 1 occupazione con i ra­
gazzi terrorizzati da lette -; e circo­
lari firmate dal preside 

Duri i commenti del presidente 
del circolo didattico di Vellctn e 
Umano Mauro Pizzieoni che ha 
parlato di un gravissimo atto da 
parte del preside che non ha consi­
derato le ripercussioni di un avviso 
di garanzia sui ragazzi I geniton 
hanno sottoscritto un esposto che 

presenteranno oggi alla magistia-
tura elencando tutti i provvedi­
menti presi dal preside - come la 
mancata indizione delle elezioni 
per il rinnovo della componente 
studenti I abolizione di un corso di 
aggiornamento già avviato e auto­
rizzato dal Provveditorato - «secon­
do una logica personalistica 
Adriano studente del quinto anno 
gira tri le mani il «suo ruiso e 
commenta che il prnsidi h ì me. 
so in moto un meccanismo cosi 
grave senza considerare le conse­
guenze che ognuno di noi dovrà 
pagare anche in lemmi economi 
ci Noi con gli avvocati lo Stato con 
un procedimento penale per reati 
che non abbiamo commesso 

Il preside in malattia 
Il preside in malattia dal b di 

cembro raggiunto telefonicammi 
te risponde Penso soltanto che 
orrei essere lisciato in pace da 

tutti i giornalisti che mi chiedono 
delle cose e poi scrivono favole 
Buonasera» Ma la vicenda non ter­
minerà qui 1 genitori hanno an­
nunciato per mercoledì prossimo 
un incontro al liceo con inscenanti 
e alunni Minacciano inoltre «una 
montagna di esposti perché questi 
sono i nostri figli 

Placido Aiello era fuggito a Cuba 
È il genero del «cavaliere Grati» 

Mafia, preso latitante 
Sa qualcosa 
del delitto Fava? 
Finisce la latitanza dell imprenditore catanese Placido 
Filippo Aiello genero del potente cavaliere dell apo­
calisse > Gaetano Graci Aiello e il suocero sono accusati 
di associazione mafiosa II loro nome viene chiamato in 
causa anche per I assassinio del giornalista Giuseppe 
Fava II pentito Maurizio Avola Santapaola si eia rifiu­
tato di uccidere Fava Poi dovette obbedire alle nuove 
pressioni' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m C\IAM\ Lo hanno arrestato a 
I in ite appena sbarcato dall aereo 
che lo aveva riportato in Italia do­
po elle le autori! i eubane lo aveva 
no espulso dal paese su segnala 
/ione dell Interpol C finita cosi do­
po oltre cinque mesi la latitanza di 
Placido Filippo Aiello 42 anni irn 
prenditore catanese genero del 
cavaliere del lavoro Gaetano Graci 
- noto per essere stato fotografato 
mentre cen iva con Antonino Cai 
dorane e Nino Santapaola 

Placido Aiello era sfugg.to il 12 
luglio ali operazione «Sagittano il 
grande blitz: antimafia ordinato dal 
gip Antonino Ferrara su richiesta 
dei magistrati della procura distret-
tu ile di Catania Era riuscito a 
scappare proprio mentre gli agenti 
della Dia arrestavano il suocero nei 
suoi uffici di viale Vittorio Veneto 
Da quel momento «Dino Aiello 
eri spanto nel nulla Si era addirit­
tura sparsa una voce secondo la 
quale I imprenditore era morto 
Fonu attendibili indicavano invero 
il Caribe come la sede in cui il ge­
nero di Graci aveva deciso di rifu­
giarsi Dropno in una delle isole ca­
raibiche i Graci hanno infatti note­
voli iute rissi economici Tutu pen 
savano che si fosse rifuggiato a St 
Martedì ma la fonte degli mve 
sugatoli diede un indicazione di 
versa ma assolutamente precisa 
Dino Aiello è a Cuba Ed e stato 

proprio nell isola di Fidel che il cer­
chio dell Interpol gli si e stretto in­
torno La segnalazione dell Inter­
pol sulla orcsenza nell isola del la 
mante e arrivata alle autorità di po­
lizia cubane ed è iniziata una lun­
ga tr ittiva sulle modalità di estradi 
zione mentre nel frattempo 
dall 11 ilia partiva un mandato di 
cattura internazionale Ce voluto 
ancora del tempo per ottenere il 
via libera ali operizione poi Aiello 
e stato finalmente fermato ed 
espulso dal paese L ultima note 
di liberta I ha trascorsa a bordo di 
un acreo che attraversava ' ocea 

WALTER RIZZO 
no poit indolo vciso I llalia dove 
lo attendeva un i eell i del carcere 
di Busto \rsizio D i li piobabil 
mente lunedi sarà trasferito i Ca 
tania dove lo attendono i m igi 
strati della Oda per intcrrog irlo 

I reati di cui deve nspondeie so 
no gli stessi che a luglio port ino in 
carcere il suocero poi se ucerjto 
per gravi motivi di salute fntrambi 
•ono accusati di issociazione ma 
fiosa per aver finanziato I attivila 
della famiglia catanese di Covi no 
stra gu data da Benedetto Santa 
paola Aiello e il suocere devono 
nspondere anche di una serie di 
oscure relazioni con gli uomini di 
Cosa nostia rivelati dai pentiti del-
I ultima generazione pruno fu tutti 
Maurizio Avol i e Salvatole Castelli 
che hanno raccontalo ai magistrati 
dell antimafia dei rapporti di rea 
proca utilità tra gli mprcnditon e 
la famiglia di Cosa nostra I pentiti 
non hanno solo parlilo dei rap­
porti di reciproco sostegno del ri­
ciclaggio e dell uso dolla mafia 
per eliminale i concorrenti dal 
mercato giungendo persino alla ri 
chiesta di elimimrc tisicamente 
Mano Rendo unaltioe n ilieiedel 
In oro cimosi che e n k>sii' itti 
vita ostacolava i pi in di Graci ! 
p>cntiti hanno anche piospcltato 
un coinvolgimento di Graci e Niel­
lo nell assassinio del giornalista 
Giuseppe Fava In p irtieolare Ca­
stelli h i riferito dei durissimi scontri 
tra Graci e Fava quando il giornali­
sta dirigeva il quotidiano edito da 
Graci e degli interventi drotti di 
Santapaola che protestava con 
Gracie con Aiello per le scelte di fa­
va sulle notizie che riguaidav ino la 
mafia Al momento per quel delitto 
non viene contestata alcuna accu 
sa ai due imprenditori ma il rac 
conto di Maurizio Avola e di Salva 
toro Castelli e inquietante Avola 
ha infatti dettodi avorsaputoche il 
giornalista venne ucciso dalla ma­
fia catanese proprio per fare un fa 
vore a Graci e Cost inzo 

I genitori e altri tre bimbi annegarono nel '93 a Portovesme 

Si è sposata Rosa Smenghi 
«Ora voglio i mìei fratellini» 

NOSTRO SERVIZIO 

• CAGLIARI «Riavrò i bambini» si 
è sposata Rosa Smenghi la ragaz­
za che quindici mesi orsono ali e-
ta di diciassette anni aveva perso 
in un drammatica sequenza en­
trambi i genitori e tre fratelli Nella 
tragedia che si consumò in pochi 
minuti nelle acque vicino al porto 
industnale di Portovesme (Caglia-
n) il 5 agosto dello scorso anno 
mon anche un bambino di 11 an­
ni Mauio Salans II ragazzino get­
tatosi in mare per aiutare gli Smen­
ghi in difficoltà era stato risucchia­
to da un sifone di nflusso come tut­
ti i componenti della famiglia con 
la quale aveva accettato di trascor­
rere la giornata al mare 

•La plccollna subito con noi» 
Una vicenda che commosse 11-

talia sia per le proporzioni della 
tragedia (non era mai accaduto 
un incidente simile) sia perché 
subito Rosa annunciò di volere al­
levare i fratellini superstiti e al giu­
dice del tribunale minorile spiegò 
immediatamente quali fossero le 
sue intenzioni 

Mille volte in quei primi giorni di 

dolore con decisione volle npete-
re «Appena compio diciotto anni 
sposo il mio ragazzo e chiedo di 
avere i piccoli con me» Parole pro­
nunciate in un momento terribile, 
ma non dimenticate La ragazzina 
ha aspettato un anno, giusto il tem­
po di diventare maggiorenne e 
adesso si è sposata davvero 

In un lungo abito bianco al 
braccio del fidanzato Davide Pin­
na che 1 ha attesa per tutti questi 
mesi durante i quali la giovane ha 
vissuto a Gorgonzola (provincia di 
Milano) affidata alla famiglia di 
uno zio la ragazza si è presentata 
raggiante e commossa davanti al 
primo cittadino di San Giovanni 
Suergiu per realizzare la prima par­
te del suo progetto Oltre al matri­
monio intende infatti concretizzare 
I impegno assunto un anno fa ri­
costruire la famiglia e diventare la 
«madre» dei suoi fratellini Chiede­
rà perciò 1 affidamento di Gabnele 
7 anni Jessica 5 anni e Donatella 
20 mesi 

Un dramma senza risposte 
«Ho scelto il matnmonio civile» 

ha detto ai giornalisti «per fare pm 

in fretta ma non voglio rinunciare 
alla cenmonia ecclesiastica alla 
quale tengo molto Ora però mi è 
parso più importante preoccupar­
mi dei miei fratellini' 

E ancora «Non appena sono di­
venuta maggiorenne due mesi or­
sono ho chiesto al giudice di sorve­
glianza che mi affidi Donatella 
spero di averla presto tra le braccia 
e tenerla sempre con me Poi sono 
certa arriveranno gli altri» 

Un altra battaglia però e anco­
ra in corso «Non potrò mai dimen 
ticare ciò che è accaduto alla mia 
famiglia» ha detto Rosa «e non in­
tendo nnunciare a sapere come 
può essere accaduto un dramma 
di queste proporzioni 

Vivranno In Sardegna 
Davide il giovane manto ha poi 

raccontato «Siamo stati divisi un 
anno ed e stato terribile Milaro e 
così lontana Finalmente però e 
finita questa separazione ora e, 
dietro le nostre spalle e possiamo 
pensare ai progetti che abbiamo 
fatto insieme» 

«Intendiamo conseguire I obiet 
tivo di stare tutti insieme compresi 
quei bambini che la disgrazia ha 
penalizzato pesantemente Siamo 

Rosa Smenghi con II marito Davide Pinna appena sposati a Cagliari Mane VAP 

giovanissimi e vero Abbiamo 4! 
anni in due ma siamo entrambi 
decisi su questo aspetto I bambini 
vivranno con noi e giusto che sia 
cosi Aspettiamo con ansia I affida-
montodi Donatella ed e perquesto 
motivo che non falerno il viaggio di 
nozze Abiteremo a Iglcsias vicino 
a Cagliari dove ho trovato un lavo­
ro Rosa non e uuscitu ad ambien 
tarsi in lombardia vuole vivere in 
Sardegna e io sono d accordo con 
lei 

Un matiimomo s< mplice cele­

brato con commozione Alla ceri 
monia hanno preso parte gli abi 
tanti del paese Gremito perciò il 
municipio e affollatissime anche le 
strade della zona Ciascuno pronto 
id offrire alla lagazza un abbiac 
ciò e una stretta di mano pei espri­
merle affetto e incoraggiarla ulte­
riormente Rosa Smenghi non è fa 
elle al sorriso e anche in questa 
giornata di festa ù andata a fare vi 
sita alla tomba dei suoi genitori \ i 
ha lasciato il bouquet di fiori offe r 
tole da Davide 

Caso Carrisi: scoop e smentite 

Un mensile: «Ylenia é morta 
decapitata a Haiti» 
L'ambasciata: «Bugìa 
•• ROMA Ylenia Cattisi la figlia di 
Al Bano e Romina Power scom­
parsa lo scorso 6 gennaio a New 
Orleans Stati Uniti sarebbe rima­
sta vittima di un rito voodou nell i-
sola di Haiti Lo riferisce il mensile 
la voce della Campania il quale in 
un articolo firma'o dal direttore 
Andrea Cinqucgrani e dal condì 
rettore Rita Pennarola scrive che la 
vicenda è oggetto di un telex top 
scciet inviato nel gennaio 1994 al 
ministero degli Cstcri o al Vimina­
le dall imbasciatorc italiano neila 
Repubblica Dommieana Tonimi-
so De Vergottim e rimasto a gia­
cere negli archivi m nistenali 

Il contenuto dH telex - afferma 
il giorn ile - per quanto agghiac 
eiantc 6 chiarissimo la cittadina 
itali im Ylenia Curisi ù stata deca 
pit ita o -le cause dell orribile mor 
te sarebbcio da attribuire a un 
coinvolgimcnto della giovane nei 
riti magici voodou 

I due giornalisti del mensile so 
stengono di aver appreso del telex 
attraverso una lettera giunta ano­
nima illa redazione e spedita da 
Roma Per circa due mesi i due 
giornalisti hanno cercato di venti 
care la notizia e ìlla fine il 23 no 

L» 

veiTibre scorso si sono messi in 
con'atto con De Vergottim che 
non avrebbe smentito 

Lambaseatore e stato molto 
gentile e disponibile e non ha mi 
nimamente smentito Iesistenza di 
questo fax segreto - affé ima Rita 
Pennarola - La telefonato e regi 
strafa e per noi costituisce un i prò 
va formidabile se mfa t il fa\ non 
fosse esistito immaginiamo che 
I ambasciatore non avrebbe mito 
alcuna difficolti a spiegarci che gli 
stavamo parlando di una cosa che 
non esisteva e che insomma era 
vamo tuon strada Invece annui 
va si diceva disponibile 

Da Santo Domingo ainva pero 
subito uni secca smentita Una 
funzionarla della 'ocale ambascia 
ta italiana hi ufficialmen e de imito 
la notizia pm i di fondatezz i Lo 
stesso ambasciatore 1 omaso De 
Veigottim - ha riferito il funziona­
no - ha commentilo li vicenda 
definendola uno schei zo iliaca 
bro 

Nelli lettela inonima si ipotizza 
che la notizia della more di i leni i 
saicbbc stat i " iscost i per f ivonre 
la ceìnclusiom de 11 i questione 

con una dichi nazioic eli morte 
presunta 
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Laguardia, sindacalista Fiom, licenziato per «incompatibilità» con la fabbrica di Melfi 
LETTERE 

Lo stabilimento Fiat di Melfi. Sotto: Paolo Laguardia 

_ _ «11 mio ideale di go-
§$$§§ verno? Quello diret- , 
lilfeg; to da Ciampi». A de­

finire cosi, in sintesi, il suo orienta- , 
mento politico è Paolo Laguardia, .. 
il delegato Fiom della Fiat di Melfi a 
cui corso Marconi ha dato il ben­
servito non rinnovando l'assunzio-, 
ne alla scadenza del contratto di >:, 
formazione e lavoro. Laguardia e • 
un giovane di 26 anni che sprizza ' 
buon senso da tutti i pori, pragma­
tico e politicamente '.moderato. • 
Iscritto alla Fgci fin da ragazzo è 
nel 1989 un sostenitore convinto -
della «svolta» e nel dibattito dei due 
congressi-che hanno, accompa-• 
ftnato la trasformazione del Pei in 
Pds sì schiera con ì «miglioristi». 
Quando lo si sente parlare si capi­
sce che per lui il conflitto sociale 6 • 
pressappoco .un «ferro vecchio»,., 
che il compito della sinistra è con- -
tribuire alla modernizzazione del * 
paese. Non c'è traccia nei suoi ra- -
gionamenti di emozioni forti, e i > 
suoi occhi si illuminano solo quan- ' 
do parla della sua passione per il ' 
cinema. E al suo modo di pensare ' 
corrisponde anche il modo di met­
tere in fila gli argomenti. Il tono è ' 
pacato e la voce non si altera mai 
anche se, dopo il licenziamento, ", 
avrebbe tutte le ragioni per arrab­
biarsi. 

Viene da chiedersi quali proble- . 
mi avrebbe potuto porre alla Fiat a 
Melfi una persona siffatta. Quale • 
intollerabile contrasto avrebbe pò- .• 
tuto suscitare col management del- -
la fabbrica «modello» dell'auto ita- . 
liana un tale esempio di modera­
zione. Che cosa, infatti, ' la Rat , 
avrebbe potuto temere da un dele­
gato sindacale animato da tali con­
vinzioni e tuttora - nonostante il tri- < 
ste esito del suo rapporto con la 
fabbrica - convinto che nelle rela­
zioni industriali non c'ò alternativa 
alla codeterminazionc e alla parte­
cipazione? . . - . • . > 

Una Imposizione 
Può sembrare paradossale, ma 

quel che ha messo Paolo Laguar- ' 
dia in rotta di collisione con la Rat 
non è un qualche sentimento anta­
gonistico verso il padrone sceso 
dal Piemonte ma sono stati proprio 
i suoi radicati convincimenti «libe-
raldemocratici». Il primo scontro 
con la direzione aziendale Laguar­
dia ce l'ha perchè rifiuta di mettersi 
la tuta da lavoro (pantaloni ama­
ranto e maglia verde) che a Melfi 
portano tutti indistintamente, ope­
rai e impiegati. Per Laguardia si 
tratta di un'«imposizione». un atto 
di massificazione che contrasta 
con l'idea di «fabbnea integrata» 
che la Rat stessa gli aveva insegna­
to nel corso di formazione fatto a 
Torino, una violenza al diritto a ri­
manere «individuo» anche sul po­
sto di lavoro. ~- • \. .- , 

Quella volta della tuta Laguardia 
si piega, ma in quell'episodio vi so­
no racchiusi tutti gli elementi dei 
futuri conflitti. È che Paolo vive le 
sue convinzioni con grande parte­
cipazione e forse anche con un 
pizzico di rigidità che gli proviene 
dal sentire della gente del paese in 
cui è nato e tuttora vive. Laguardia 
è di Avigliano, un piccolo centro a 
un tiro di schioppo da Potenza ma 
nel quale d'inverno arrivarci spes­
so è una fatica, perché bisogna 
percorrere una strada di montagna 
spazzata dal vento e resa insidiosa 
dal ghiaccio. Fondata da una com-

Le guerre di Paolo 
delegato della Fiat 
troppo liberal 
In questi giorni circa 200, lavoratori avrebbero presentato 
alla Fiat di Melfi le dimissioni per le pesanti condizioni di 
lavoro a cui sono sottoposti. A Paolo Laguardia, 26 anni, ' 
delegato Fiom, l'azienda invece ha dato il benservito. Cor­
so Marconi parla di una sorta di incompatibilità tra lui e la 
fabbrica, ma quello che anima il giovane delegato è un'i- i 
dea molto forte dei suoi diritti che non lo fa recedere nem- k$ 
meno quando è in gioco il suo posto di lavoro. =|-r 

DAL NOSTRO INVIATO • 
P I E R O D I S I E N A 

pagnia di mercenari tedeschi spcr-
dutasi nel mezzogiorno in una del­
le tante campagne militari dell'età 
moderna, ha conservato nei costu­
mi e nella sensibilità dei suoi abi­
tanti, come nei loro tratti somatici, 
alcune vestigia dell'origine teutoni­
ca. È un paese di artigiani, specia­
lizzati soprattutto nella lavorazione 
del legno, e di professionisti. E dal 
punto di vista della vivacità cultura­
le almeno fino agli anni Sessanta 
non era certo da meno del capo­
luogo di provincia. Ma i comune di 
Avigliano non finisce col centro. 
Alle sue spalle si estende un vasto 
territorio comunale con decine di 
frazioni di campagna popolate da 
un mondo contadino arretrato che 
ben presto diviene una delle basi 
elettorali più solide della Democra­
zia cristiana anche in odio ai «bor­
ghesi» del centro che sono prima li­
berali, e poi comunisti e socialisti. 
Ad Avigliano, perciò, i comunisti 
sono i notai, i professori, i maestri 
elementari, gli ingegneri oltre che 
gli artigiani, mentre i contadini so­
no elettori democristiani. 

Quando corso Marconi parla di 
una sorta di «incompatibilità» tra 
Laguardia e l'organizzazione del 
lavoro della fabbrica di Melfi, al­
meno in parte afferma il vero, nel 
senso che il giovane «analista dei 
fattori» è uno che spiazza la psico­
logia Rat. Naturalmente questo dà 
conto solo di un aspetto che ha 
portato al licenziamento. È certa­
mente al di fuori dello schema Rat 
il fatto che un impiegato che ha 
una funzione cosi delicata come il 
controllo dei tempi e dei ritmi di 
produzione scelga di fare il delega­
to sindacale. È come, per intender­
ci, se un «capo» durante la lotta del 
1980 a Mirafiori invece di organiz­
zare la marcia dei 40 mila impiega­
ti e quadri che segnò la sconfitta , 
operaia in Rat si fosse messo a fare 
i picchetti davanti ai cancelli. 

E anche questa volta a guidare 
Paolo è un'idea molto forte dei 
suoi dintti. Fare il delegato sinda­
cale infatti per Laguardia, prima 
che una scelta di classe, è innanzi­
tutto un proprio diritto individuale, 
sancito dallo Statuto dei lavoratori, 

a cui non è disposto a rinunziare. E 
non ci sono considerazioni di op­
portunità che lo fanno deflettere. 
Non vale il fatto di essere ancora in 
formazione e lavoro, nò quello di 
occupare un posto molto delicato, 
a dissuaderlo. «Mio padre - dice 
Laguardia - invece mi invitava a 
essere più prudente». Si tratta solo 
di due mentalità diverse dovute al­
la differenza di generazione? Non 
solo. 11 padre di Paolo è maestro 
elementare, iscritto «da sempre» al 
Pei. E, anche se non è stato mai un 
attivista, la sua prudenza nasce 
probabilmente dal fatto che come 
tutti i comunisti delle generazioni 
precedenti a quella di Paolo sa be­
ne che nei rapporti di lavoro, alla 
fine non c'è diritto che tenga di 

' fronte al timore che interessi e ge-
rachìe vengano lesi. Ma il figlio è 
comunque convinto che il padre 
provi ammirazione per lui, per il 
suo coraggio, per il fatto di non es­
sersi piegato. 

È difficile tuttavia immaginare 
come i genitori di Paolo, con i quali 
egli tuttora vive, abbiano preso il 

Burlone nel circuito Internet 

«Comprata Chiesa cattolica» 
1 ' ', «\ T' ' '• ". Una pensata fantastica per il primo di 
,*s*~*,'à, *̂'v*-<ì"- aprile ma il burlone ha scelto di amici-
i^&<&&'&& Pdrc i tempi a ridosso della vigilia di 
Natale e, incredibilmente, sono stati in molti ad ab­
boccare: immesso non si sa come sulla rete compute­
rizzata Internet, il dispaccio siglato Associated Press, 
la più grande agenzia di stampa del mondo, annun­
ciava che Microsoft, il numero uno mondiale nel soft­
ware per personal computer, si apprestava a un acqui­
sto clamoroso, quello della chiesa cattolica. 

La società, tempestata di telefonate da persone che 
avevano preso la «bufala» per oro colato, ha diffuso ve­
nerdì un comunicato in cui si dichiara estranea alla vi­
cenda e . 
altrettanto ha fatto naturalmente l'Associated Press. 
«Data la serietà della cosa, non volevamo assoluta­
mente essere coinvolti», ha spiegato la portavoce della 
Microsoft Christine Santucci. 

La credulità dei tanti che, ietta la stona, non ne han­

no fiutato la singolarità correndo al telefono per avere 
maggiori ragguagli dalla Microsoft sì giustifica in qual­
che modo con il tono indubbiamente serio e ufficiale 
del dispaccio anche se punteggiato da qualche detta­
glio a dir poco «stravagante». 

Datato Città del Vaticano, il testo diceva che «se l'o­
perazione andasse in porto, sarebbe la prima volta 
che una società di software compra una grande reli­
gione mondiale». Quanto ai termini della transazione, 
si aggiungeva che la Microsoft si sarebbe garantita l'e­
sclusiva dei diritti elettronici sulla Bibbia, che Papa 
Giovanni Paolo 11 sarebbe diventato primo vice presi­
dente della nuova divisione software religioso della 
Microsoft e che due vice presidenti della società di 
Redmond sarebbero stato investiti della dignità cardi­
nalizia. Il tutto veniva condito con l'allettante prospet­
tiva della creazione di una rete computerizzata Micro­
soft intesa a «rendere disponibili i sacramenti per la 
prima volta in diretta». 

Master Photo 

suo licenziamento. Non avevano 
fatto salti di gioia quando il figlio 
aveva deciso di fare domanda alla 
Fiat e lasciare gli studi. Paolo, infat­
ti, aveva avuto sempre risultati bril­
lanti, sia al liceo che poi all'univer­
sità di Salerno dove era iscritto alla s 
facoltà di Scienze politiche. «1 miei 
- dice Laguardia - avrebbero pre- -
ferito che io continuassi a studiare, f 
ma io ero ormai demotivato. Que­
sta prospettiva di lavorare in Rat 
poi mi incuriosiva, per me era 
un'esperienza affascinante». • 

Verso II moderno 
La curiosità Paolo parla della cu­

riosità di misurarsi con un proces­
so produttivo moderno, con una 
delle fabbriche più innovative di 
Europa. Non lo dice, ma non è dif- • 
fiale capire che nel momento in 
cui parte per Torino per fare il cor- . 
so di formazione di otto mesi, non 
gli par vero di poter fare un salto 
enorme verso quel «moderno» che 
egli fino allora aveva vagheggiato 
attraverso i suoi amatissimi film 
della nuova cinematografia ameri­
cana, oppure di Wim Wenders, 
cioè del più «americano» dei gran­
di registi europei. E soprattutto non • 
gli sembra vero che di tale moder­
nità dopo otto mesi egli sarà prota­
gonista a due passi dal suo paese 
natale chiuso tra le montagne della ' 
Basilicata. <• --> .-• - - .- -•. 

E se l'esperienza formativa tori­
nese, sia pur impegnativa e assor­
bente, mantiene accesa questa 
aspettativa, l'esperienza in fabbri­
ca in Basilicata mostra ben presto 
l'altro rovescio della medaglia. Ma 
non per questo Paolo è un disillu­
so che ha perso ogni speranza nel­
le qualità della «fabbnea integrata», 
in un'organizzazione della produ- • 
zione fondata sulla partecipazione 
dei lavoratori. La sua opinione è 
piuttosto che sia la Rat a non esse­
re culturalmente all'altezza del 
processo innovativo da essa stessa 
promosso con la costruzione dello . 
stabilimento di Melfi. E soprattutto 
quel che non se la sente di accetta­
re che il lavoro in Rat debba signi­
ficare il sacrificio di qualsiasi altra 
esigenza di vita. Paolo è sincera­
mente stupito che i dirigenti di Mel­
fi abbiano avuto a ridire del fatto 
che egli, ancora sotto contratto di 
formazione, abbia deciso di sotto­
porsi a una delicata operazione al 
menisco che l'ha tenuto lontano 
dal lavoro per tre mesi. 

Ora Laguardia non sa bene che 
cosa fare. Dice che forse potrebbe 
anche ritornare a studiare e co­
munque per il momento sta aspet­
tando che la sua vicenda trovi un 
esito definitivo. Una cosa è certa. È 
che Paolo Laguardia non ha inten­
zione di andare col cappello in 
mano né dalla Fiat né da nessun 
altro. Nessuno sa naturalmente 
che cosa Gianni Agnelli conosce 
della vicenda di Laguardia. Proba­
bilmente poco o niente. Ma in que­
sti giorni nei quali abbiamo visto a 
Melfi l'Avvocato stendere tappeti 
davanti a un Berlusconi dal sorriso 
smagliante e nascondere a fatica il 
suo imbarazzo per la sfrontata si­
cumera del presidente del consi­
glio, viene alla mente la dignità e la 
misura con cui il giovane delegato 
Rom di Melfi ha affrontato il suo li­
cenziamento. E il suo comporta­
mento costituisce una lezione di 
stile su cui corso Marconi dovreb­
be probabilmente riflettere. 

«Chi tiene conto 
del carico di lavoro 
dei docenti?» 

Caro direttore, 
appare ingeneroso, oltre che 

pencoloso per la praticabilità di 
qualsiasi nforma scolastica, non 
tener conto del disagio degli in­
segnanti i quali, pur senza con­
tratto da 5 anni si ritrovano: con 
carichi di lavoro sempre più pe­
santi e che fanno attestare l'ora­
rio settimanale di un docente 
mediamente impegnato sulle 38- . 
40 ore, con rigidi moduli orari e 
con classi sempre più problema­
tiche per le continue restrizioni 
sull'utilizzo di insegnanti per il 
sostegno e per i progetti speciali 
(emarginazione, : demotivazio-
ne), senza la possibilità di usu­
fruire della pensione con 35 anni 
di contributi. Ed ora qualche pro­
posta: 1) rendere più flessibili, in 
tutti gli ordini di scuola, i moduli ' 
organizzativi delle attività scola­
stiche per gli alunni con alcuni 
rientri pomeridiani, compresen­
ze, suddivisione delle ciassi in 
gruppi omogenei per attività di 
recupero, sostegno e potenzia­
mento (questa soluzione risolve­
rebbe in positivo la scarsa prati­
cabilità, soprattutto negli istituti • 
tecnici, dei corsi di recupero po­
meridiani) e per affrontare que­
stioni sociali come la sessualità, 
l'ambiente e la protezione civile,. 
l'«Educazione stradale». 2) Arti- "-
colare le attività collaterali all'in­
segnamento in due regimi orari -
tempo pieno e tempo parziale 
per coloro che hanno un'altra at­
tività lavorativa -, con retribuzio­
ni diverse, come riconoscimento 
dell'esistente e non certo, come 
pensa il ministro D'Onofrio, per 
compiti aggiuntivi. 3) Riconosce­
re, anche alla luce delle modifi­
che che la nuova scheda di valu­
tazione implica per le prove di 
verifica (prove numerose, non 
solo riassuntive, cioè di controllo , 
dell'apprendimento di una o più 
unità didattiche, ma soprattutto 
formative, di controllo di brevi. 
segmenti dell'apprendimento), 
che la preparazione, la correzio­
ne e la valutazione delle stesse, 
comporta un carico di lavoro no­
tevole che normalmente non vie­
ne considerato, perché è opinio­
ne diffusa che l'orano di lavoro 
dei docenti sia solo quello del­
l'insegnamento. 

Antonio Cucclnlello • 
Induno Olona (Varese) 

«Questo governo 
non riesce a fare 
una cosa buona» 

Caro direttore, 
questo governo guidato da 

Berlusconi (speriamo ancora 
per poco) che cosa combina? È 
possibile che non ne faccia una 
buona? La proposta alla soluzio­
ne di tangentopoli si risolse col 
ritiro del decreto «salva ladri» di ' 
Biondi, e con l'inizio dello scon­
tro con la magistratura «mani pu­
lite», sostenuta dalle persone per­
bene, oneste e lavoratrici. Scon­
tro che ha poi visto ^abbando­
no» del giudice Antonio Di Pietro. 
La promessa elettorale di un mi­
lione di nuovi posti di lavoro si è 
rivelata una presa in giro perché 
da allora sono aumentati i disoc­
cupati. L'auspicato sgravio fisca­
le non avviene ed anzi si richie­
dono nuovi sacrifici con l'attua­
zione della finanziaria che. come 
proposta, promette di colpire 
specie i meno abbienti. Possibile 
che nmane sordo ed insensibile 
alla manifestazione di protesta di 
milioni di persone? Queste, anzi, 
sono state offese e provocate 
dalle dichiarazioni del presiden­
te Berlusconi e del ministro Fer­
rara che hanno detto: «Bisogna 
lavorare invece di scioperare» e 
«gli sciopen non abbattono i go­
verni» (ma non è detto che la for­
za delle cose non finisca per dar 
loro torto). Chi si credono di es­
sere questi governanti? Eletti sì 
dal popolo, ma col raggiro e l'in­
ganno credono forse di poter 
spadroneggiare ed imporre la lo­
ro esclusiva volontà' Noi che non 
abbiamo scioperato, ma che sia­
mo uomini equilibrati, retti ed 
onesti, ci sentiamo solidali con la 
maggior parte dei pensionati e 
pensionando che percepiscono 
o dovranno percepire siano a 
due-tre milioni mensili, con gli 
studenti per la proposta della ri­
forma scolastica e del caro tassa, 
e con tutti ì meno abbienti per i 
problemi della casa e della sani­
tà. 

Francesco Laprìore 
Basiglio (Milano) 

«Si può governare" 
anche censurando 
Fo e Franca Rame» 

Cara Unità, 
in quanti modi si può «gover­

nare»? Anche con la censura: 
l'ultimo atto della farsa berlusco-
niana lo spettacolo di Dano Ko e 
Franca Rame' «Sesso7 Grazie, 
tanto per gradire», userebbe, se­
condo le motivazioni, un «lin­
guaggio crudo che potrebbe re­
care offesa al sentimento comu­
ne». Quindi, divieto ai minori. 
Che stabilisce il «sentimento co­
mune»7 1 sondaggi7 E che cos'è? 
Forse qualcosa d'immutabile, o 
non piuttosto un «sentire» in evo­
luzione? E come si pone il «senti­
mento comune» nei confronti 
delle violenze che abbondano 
anche sulle Tv del Biscione? Si 
devono vietare ai minori7 E co­
me? La società si muove in avanti 
o indietro, non resta mai ferma. 
L'apertura a nuovi valori, prima 
sconosciuti o celati; la capacità 
di osservarli nel loro significato in 
evoluzione, anche il più crudo; la 
discussione con le nuove gene­
razioni, sono segni di crescita. La 
censura è sempre un freno. Per­
sone come Fo e Franca Rame ci 
hanno sempre aiutato a pensare: 
con la loro beffarda ironia sui co­
stumi, sui vizi, sui tabù, sui quali 
spesso ci siamo addormentati al 
riparo dal rassicurante «senti­
mento comune». Il sesso è anco­
ra argomento scottante, se è vero 
che la scuola continua, tranquil­
la, ad ignorarlo, e se una com­
missione di questo governo può 
impunemente censurare un lin­
guaggio perché «crudo». Questo 
e un segno d'involuzione. Si cen­
sura uno spettacolo teatrale che, 
si presume, venga scelto e non 
subito, lo non lo conosco, come 
forse non lo conosce il censore, 
ma conosco il testo dal quale è 
tratto: «Lo zen e l'arte di scopa­
re», di Jacopo Fo, il figlio di Da­
rio. Al pan del più famoso «Lo 
zen e I arte della manutenzione 
della motocicletta», di Pirsig, qui, 
con l'aggiunta dell'ironia, il tema 
non è strettamente quello indica­
to dal titolo: nel senso che non 
sono nozioni «tecniche» quelle 
trattate. Se non temessi di offen­
dere il «sentimento comune» de­
gli insegnanti, ..lo • consiglierei, 
senza indugio alcuno, per le 
scuole. , 

Melo Franchlna 
• ' ' ' • Capaci (Palermo) 

«Nella riforma 
le spese militari 
restano le stesse» 

Caro direttore, 
anche una finanziaria estre­

mamente rigorosa come quella 
di quest'anno ha le sue eccezio­
ni: il mancato taglio delle spese 
militari che rimangono pratica­
mente costanti a 26.000 miliardi. 
E una scelta grave, che giunge 
dopo la presentazione in~Par!a-
mento del «Nuovo modello di di­
fesa», che prevede un fortissimo 
potenziamento delle Forze Ar­
mate italiane, parzialmente pro­
fessionalizzate e dotate di nuovi 
armamenti, sofisticatissimi e co­
stosissimi (55.000 miliardi ag­
giuntivi nei prossimi 10 anni), 
adatti per operazioni aggressive 
all'estero. La contemporanea ri­
duzione fino quasi all'annulla­
mento dei fondi per la coopera­
zione allo sviluppo e la prossima 
revisione in senso restrittivo della 
normativa sull'immigrazione, 
fanno temere che questo gover­
no abbia una concezione esclu­
sivamente militare della sicurez­
za. Perché non spostare 5.000 
miliardi dalle spese militari alle 
spese sociali? Sarebbe un gesto 
poco più che simbolico (si fratta 
di meno di un quinto delle spese 
militari), che non mette in di­
scussione le capacità difensive 
delle Forze Annate, ma che sta­
rebbe a indicare una significativa 
inversione di tendenza, la com­
prensione che la sicurezza non 
deriva dalla sola forza militare, 
ma soprattutto dalla possibilità di 
una vita dignitosa per tutti, in Ita­
lia e nel mondo intero, senza la 
quale nessuna polizia può argi­
nare il degrado delle nostre città 
e nessun esercito può fermare 
l'amvo dei disperati dal Sud del 
mondo. 

Fausto Angelini 
(Lega obiettori di coscienza) 

Tonno 

Rettifica 

Sul numero pubblicato l'il di­
cembre scorso da «l'Unità», a 
eag. 6, in un articolo a firma 

Ianni Cipnani, è testualmente 
scritto: «Serac usando la copertu­
ra di una agenzia di stampa ave­
va creato una sorta di internazio­
nale del terrore: suoi referenti in 
Italia erano tra gli altri Giulio Ca-
radonna». Ai sensi della legge 
sulla stampa la invito a pubblica­
re che non ho mai conosciuto né 
sentito nemmeno nominare tale 
Guerin Serac. Pertanto quanto af-
lermato nell'articolo suddetto, è 
per quanto mi nguarda privo di 
qualsiasi fondamento 

On. aw. Giulio Caradonna 

' / V 
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TELEVISIONE. Tito Stagno ripercorre la sua carriera: gli inizi, le imprese spaziali, lo sport 

j Di quella intermi­
nabile trasmissio-

I ne, 25 lunghissime 
ore nello studio 3 di via Teulada a 
Roma, the il 20 luglio del 1969 
strappò milioni di italiani al son­
no, ncorda la fatica di soli 12 mi­
nuti Quei dodici minuti bui sen­
za un immagine trasmessa da 
Houston zitto l'inviato al centro 
spaziale della Nasa, Ruggero Or­
lando, zitto il moderatore in stu­
dio, Andrea Barbato, silenziosi 
anche gli ospiti in studio L'unico 
che parlava era il telecronista Tito 
Stagno, con due auncolan colle­
gati uno con la Nasa, l'altro con 
gli austronauti 

L'esperienza di radiocronista 
Anche il traduttore in simulta­

nea non nusciva a capire quel 
dialogo fitto, tutto fatto di sigle e 
parole abbreviate con le sole ini­
ziali, che si svolgeva tra la navicel­
la spaziale e il centro operativo 
«In quei dodici < minuti senza 
un immagine mi sono salvato 
grazie ali espenenza giovanile di 
radiocronista a Cagliari. Riuscen­
do cosi a dare la notizia che il 
Lem aveva toccato il suolo lunare, 
in diretta, anticipando di qualche 
minuto . l'annuncio -• •• 
ufficiale di Houston» 
E Orlando che lo 
smentisce e il batti­
becco in diretta7 Ri­
de, Tito Stagno «Ave­
vo ragione io. La na­
vicella aveva davvero 
toccato il suolo an­
che se non aveva an­
cora ultimato l'allunaggio Non 
potevo sbagliare il dialogo tra gli 
astronauti e il centro di Houston 
lo seguivo in diretta con l'aunco-
lare, ed avevo imparato ogni loro 
sigla Con Orlando quante volte, 
insieme, abbiamo nso e scherza­
to su quel battibecco Emozione7 

SI. ma solo per pochi secondi, 
giusto quel momento magico in 
cui, per la pnma volta, si toccava 
il suolo lunare Per il resto il viag­
gio andò secondo copione 11 
' programma" fu rispettano al m.l-
lesimo tutto come previsto Dal 
punto di vista professionale la 
lunga cronaca dello sbarco sulla 
luna fu la meno impegnativa e la 
più facile Anzi, confesso che un 
po' mi fa rabbia che in quaran-
t anni di camera in Rai, la gente 
mi ncorda soprattutto per quella 
telecronica e non per tanti altn 
servizi Molto più difficili e compli­
cati Quelli, per intenderci, in cui ti 
mandavano allo sbaraglio a far 
telecronache lunghissime senza 
sapere che dire Finivi davanti alle 
telecamere o al microfono perchè 
all'ultimo minuto un collega era 
assente o malato E tu 11 all'ultimo 
tuffo, a spiegare al pubblico una 
notizia di cui ignoravi tutto, o qua­
si» Anche l'avventura spaziale per 
il telecronista Tito Stagno era co­
minciata per caso. «Era un argo­
mento che nentrava nei miei inte­
ressi personali Ricordo che ero 
andato a via de! Babumo, a far v.-
sita agli amici del giornale radio 
Me ne stavo tornando a Teulada, » 
quando, uscendo, passai davanti 
alle telescriventi Una "fischiava", 
segnalando l'arrivo di una notizia 

Tito Stagno negli studi della Domenica sportiva 

Un cronista sulla Luna 
Il suo nome è legato a una trasmissione indimenticabile 
quella del 20 luglio del 1969 quando la televisione portò 
nelle case degli italiani lo sbarco del primo uomo sulla Lu­
na. Tito Stagno, 64 anni, giornalista in pensione dal feb­
braio scorso, ricorda quella fatidica notte che lo rese fa­
moso per aver dato, prima dell'annuncio ufficiale, la noti­
zia dell'avvenuto «allunaggio» Ma anche le tappe della 
sua avventura in Rai cominciata per caso 39 anni fa. 

CINZIA ROMANO 

urgente Lessi 1 agenzia i sovietici 
avevano mandato in orbita il pri­
mo sputnik. L'avventura spaziale 
era cominciata Strappai I agen­
zia e la portai immediatamente in 
redazione, mancavano pochi mi­
nuti alla messa in onda del gior­
nale radio Ma mentre spiegavo 
I importanza della notizia tutti mi 
guardavano come un marziano 
Digiuni di informazioni spaziali 
mi spinsero in cabina, pregando­
mi di dare io la notizia con annes­
sa spiegazione Cominciò cosi » 

Tito Stagno 64 anni pensiona­
te nel febbraio scorso dai «profes-
son», con una lettera di due nghe 
firmata da Gianni Locatelli che 
propno non gli è andata giù, «non 
si liquida cosi una persona dopo 
39 anni di lavoro Ci sono nmasto 
malissimo» ncorda gli inizi della 
camera alla Rai Che ne fecero un 
medico, anzi uno psichiatra 
mancato Primo di otto fratelli il 
19ennc Tito se ne stava in casa, in 
pantaloncini corti, a preparare l'e­
same di biochimica («ero bravis­
simo tutti 30 un solo 28»), quan­

do il direttore di Radio Caglian, 
I ingegner Maccano lo mandò a 
chiamare a casa Non avevano 
più voci maschili, e il direttore del­
ia pnma radio messa in piedi nel 
dopoguerra, si ncordò di quel gio­
vanotto che al microfono anima­
va le feste e gli spettacoli degli 
universitan «Accettai 1 invito e 
dissi che ali indomani mi sarei 
presentato Ma 1 impiegato fu pe­
rentorio deve venire subito II 
tempo di vestirmi salire in mac­
china entrare nella sede e ritro­
varmi chiuso in sala regia, a leg­
gere, il mio pnmo giornale radio 
Era il 1950» * 

«MI sentivo un nababbo» 
«Ricordo che mi davano 2 750 

lire al giorno Presto poi cominciai 
a scnvermi le notizie le pnme in­
terviste Ogni prestazione mi veni­
va pagata ncordo che un mese, 
era il '52 amvai a guadagnare 
250mila lire Mi sentivo un nabab­
bo mio padre alto funzionano 
della Regione ne prendeva 50mi-
la al mese» Cominciò cosi 1 av­

ventura alla Rai che lo spinse a 
presentarsi al primo concorso per 
telecronisti nel 1954 «Che fila da­
vanti agli studi di via Asiago1 Ri­
cordo che feci la prova a sera In 
sala di regia ad esaminarci c'era­
no Sergio Pugliese direttore gene­
rale Rai, Franco Schepis curava il 
tg a Milano, Vittono Veltroni, di­
rettore del tg e il professor Angeli­
ni direttore del centro tv di Roma 
padre di Claudio ora direttore del 
gr Con quattro anni di radio Ca­
glian alle spalle la prova andò 
benissimo e fui ammesso al corso 
di Milano Dopo un esame duns-
simo 1 assunzione» 

«Mio padre non fu felice della 
mia scelta di lasciare gli studi in 
medicina, anzi fu molto dispia­
ciuto Cominciai il 6 gennaio del 
1955 a Roma al tg I due ragaz­
zetti che scarpinavano da mattina 
a sera eravamo io e Brando Gior­
dani (ora direttore della rete 1 
ndr) Si cominciava ali alba e si fi­
niva a notte 11 mio pnmo servizio 
importante7 L aereo caduto sul 
Terminillo» 

Una professionalità costruita 
giorno per giorno con quel pizzi­
co di fortuna che non guasta «Nel 
56 alle olimpiadi invernali di 

Cortina, in Eurovisione dovevo 
seguire le gare di sci La telecro­
naca dell inaugurazione spettava 
a Carlo Bacarelli e Fausto Rosati 
Io dovevo accompagnarli in cabi­
na regia per assisterli ed impara­
re Ricordo che davanti alla cabi­
na Rai, di colore verde, numero 
17 Bacarelli gran superstizioso si 
bloccò Ragazzo, ti saluto io non 
entro la telecronaca la fai tu e mi 

ammollò con Rosati Le gambe 
mi tremavano ma andò tutto be­
ne» 

Nella mente scorrono i fatti che 
hanno segnato la sua camera nel 
57 inviato in Giordania con I in­

tervista esclusa a Re Hussein, poi 
gli anni al seguito del presidente 
della Repubblica, Segni pnma e 
Saragat poi Anche gli anni da va­
ticanista avvennero per caso Pa­
pa Giovanni XXIII malato, con i fe­
deli in piazza San Pietro a prega­
re Malato quella domenica di 
preghiera per il Pontefice pure il 
vaticanista della Rai Cosi Tito Sta­
gno fu spedito a San Pietro II ser­
vizio piacque molto in Vaticano e 
il segretano del Pontifice, Loris 
Capovilla mandò al telecronista 
una lettera di nngraziamento, una 
foto del papa e un rosario «Fu 
G'ovanni XXIII a suggenrmi il no­
me per la mia pnma figlia Bngi-
da» 

L'era della lottizzazione 
Nella Rai lottizzata Tito Stagno 

ha sempre occupato la casella 
Psi «lo sono stato iscntto solo nel 
64 Mi accorsi perchè in Rai face­
vano camera solo i giornalisti con 
una forte connotazione politica 
La cosa mi disgustò e nel 65 
quando venne un rappresentante 
del Nas (nuclei aziendali sociali­
sti, ndr) a nnnovarmi la tessara 
dissi di no» «SI nel 75 mi chiamò 
Orsello, vice presente socialde­
mocratico che mi disse "Anche a 
noi toccherranno cose so che 
non sei socialdemocratico ma ab­
biamo pensato a te per la direzio­
ne di un giornale radio Non vo­

gliamo un politico ma un profes­
sionista' Credo fosse un trucco il 
mio nome cominciò a circolare 
nei giornali con a fianco la sigla 
Psdì Ma poi fu fatto direttore Pin­
zami Anzi, fammelo dire ogni 
promozione me la sono dovuta 
sudare anche a suon di letterac-
ce» 

«Poi Emilio Rossi, direttore del 
tgl mi offrì di andare a lavorare 
con lui lasciandomi ampia scel­
ta Ed io decisi di tornare al pnmo 
amore, lo spot*» Dal 76 al 94 re­
dattore capo alla redazione spor­
tiva del Tgl 

La Domenica sportiva 
Stagno porta alla Domenica 

sportiva Gianni Brera, Nereo Roc­
co ed altn volti noti dello sport 
La conduce in siudio nel 79 e 
ncll85 «quando Berlusconi mi 
portò via a cinque giorni dalla 
pnma puntata, Bettega che dove­
va appunto condurre la Domeni­
ca sportiva» Anche quella volta se 
1 è cavata alla grande portandosi 
pure a casa un Telegatto 

«Cosa mi manca di più del lavo­
ro7 Tutto, soprattutto quei ntmi 
frenetici II venerdì la partenza per 
Milano il nentro a Roma il lunedi 

La scaletta degli ospi­
ti e della trasmissio­
ne» Non parlategli 
della Rai dei profes­
sori, ma neanche di 
quella della Moratti 
«Soffro a vedere quel­
lo che succede E co­
me quando un estra­
neo ti entra in casa e 

ti sposta tutti i mobili No in que­
sta Rai non nentrerei mai» 

«La Fininvest7 Neanche se mi 
copnsse d'oro Ricordi il Giro d'I­
talia scippato dalla Fininvest alla 
Rai7 Io mi presentai alla Domeni­
ca sportiva e raccontai agli spetta­
tori perchè, per la pnma volta la 
Rai non avrebbe trasmesso le im­
magini della corsa Denunciai che 
la Fininvest non aveva le frequen­
ze per trasmetterlo e che avrebbe 
utilizzato quelle della Rai invece 
di affittare un satellite Mi avvisa­
rono che il dottor Berlusconi, allo­
ra solo presidente della Fininvest 
era pronto a rispondere in diretta 
Decisi di non dargli la linea con 
tre televisioni, quotidiani e riviste 
poteva bene far valere il suo pun­
to di vista Perchè dovevo dargli 
anche la platea Rai71 indomani al 
Processo di Biscardi Alessandro 
Galliani in diretta, mi accusa di 
aver fatto grave disinformazione 
lo 1 ho querelato per diffamazio­
ne Attendo con ansia di vedere 
come andrà a finire 1 inchiesta del 
magistrato romano Cordova pro­
pno sulle frequenze» 

Ora collabora con sei giornali 
«ma non mi diverto Senza il mon­
taggio, le immagini tutta un altra 
cosa» Tito Stagno non nasconde 
la nostalgia per la Rai, per il caval­
lo di viale Mazzini, che ogni matti­
na gli viene ncordato da quel me­
no artistico cavallo piazzato pro­
pno al centro del cortile del palaz­
zo dove abita Messo 11 dal costrut­
tore, grande amante dell'ippica 
Ma che a Tito Stagno nporta sem­
pre alla mente, ironia della sorte 
la sua vita da telecronista Rai 

Benefattore 
molestava 
bimbi disabili 
r "* u - ' - CT* David Werner 

—£&****/,•««%, *• 60 anni insigm-
tskstSL. _ » J t. to di riconosci­
menti intemazionali per i suoi 30 
anni di impegno nella difesa dei di-
ntti dei bambini nei paesi del Terzo 
mondo si è dimesso dall incarico 
di presidente della fondazione di 
beneficenza «Hespenan» di Palo 
Alto California perche accusato di 
aver abusato sessualmente di alcu­
ni bambini handicappati che ave­
va portato con sé negli Stati Uniti 
ufficialmente per fini terapeutici 

Werner che aveva ricevuto un 
premio di 335 mila dollan dalla 
fondazione Genius Grant nel 1991 
e aveva venduto più di due milioni 
di copie del r\x> manuale medico 
intitolato «Where there is no doc-
tor> («Dove non e 6 il dottore»; ha 
confessato alla polizia locale di 
aver avuto rapporti sessuali con al­
meno 20 bambini dai 10 ai ! 5 anni 
per «stabilire uno stretto contatto 
umano» L avvocato difensore di 
Werner Paul Meltzer afferma che 
le dimissioni del suo cliente sono 
state presentate non per la vicenda 
degli abusi di cui ancora non esi­
sterebbero prove ma per un con­
trasto con la fondazione sui diritti 
del suo manuale Secondo 1 attua­
le presidente dell Hespenan Davi­
da Coady pediatra ali università di 
Berkeley Werner sottolineava 
spesso la distinzione tra fare sesso 
con i giovani ed abusarne e soste­
neva che gli Stati Uniti erano un 
paese che non accettava le «diver­
sità» 

In Rolls Royce 
morde il rivale 
di «incrocio» 
• Ì •; / «y*s Evidentemente la 

j s t e g ; * * * distinzione e la si-
£ * K . < & 4 - . ~ gnonhta della mac­
china non comspondono al suo 
padrone se questi su Rolls Royce 
per banali motivi di traffico è arri­
vato a prendere a morsi il suo nva-
le d incrocio su motonno È acca­
duto icn alla penfena di Firenze e 
per amor di patna u sono stati ri­
sparmiati i nomi dei contendenti 
un ventiduenne sulle due ruote e 
un cinquantesettenne sulla lussuo­
sa autovettura hanno cominciato a 
insultarsi «in movimento» poi 1 uo­
mo e il ragaz70 sono venuti alle 
mani e nella foga nessuno si è ac­
corto che la Roll» senza freno a 
mano ha preso il via andando a 
schiantarsi poco lontano contro 
quattro auto in sosta 11 facoltoso 
padrone della macchina però non 
si è preoccupato più di tanto e 
conclusa la scazzottata è risalito in 
macchina e si è allontanato Qual­
cuno però aveva segnato il numero 
della targa e di 11 a poco i duellanti 
si sono ntrovati in questura con il 
ragazzo abbastanza malconcio 
per frattura nasale contusioni dor­
sali e per «un esconazione al tora­
ce per morso umano» 

\ •<c-\lll \ 
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La Procura, adesso, precisa: «Lo trovate sull'elenco» 
Indagato il presidente della Lega provinciale 

Telefono anticoop 
A Ravenna è polemica 
Polemiche a Ravenna dopo l'istituzione del telefono 
anticoop. La procura/adesso, parla di «numero reperi­
bile in qualsiasi elenco telefonico». Sotto inchiesta Gil­
berto Coffari, presidente della Lega delle cooperative 
ravennate. Matteucci, Pds,'«Un dirigente di onestà cri­
stallina»." Interrogatori e confronti a Venezia dopo i tre 
arresti dell'altro ieri. Dal confronto tra Gabriella Semen-
zato e Maria Grazia Provoledo emergono nuovi nomi. • 

- '- " • : -' •'••'•'•"-• NOSTRO SERVIZIO "" •''••'••'-".'••' 

• Squilla a vuoto, nel pomer iggio . 
de l sabato, quel lo c h e è stato bat- , 
tezzato «numero verde» per riceve­
re denunce e segnalazioni nel l ' in­
chiesta sulle cooperat ive. Nessuno 
r isponde a l telefono, non si attiva 
nessuna segreteria telefonica. In " 
realtà il numero (0544 511733) * 
non è affatto «verde», vale a di re • 
gratuito, e corr isponde invece al- : 
l ' interno del la Guardia d i f inanza •; 
presso la sezione d i pol iz ia giudi- • 
ziaria. E questo anche se nei lanci 
del le agenzie d i s tampa si parla d i , 
«linee intasate» e si afferma che so- ' 
n o dec ine le telefonate d i c h i vuo l 
denunciare il leciti. La procura d i '" 
Ravenna, d o p o il c lamore provo­
cato dal l 'estemporanea in iz iat iva. . 
ha voluto fare alcune precisazioni. . ; 
«Solo per fare convergere eventuali ; 
ch iamate che dovessero cont inua­
re a d arrivare a diversi organismi - ' 
ha fatto sapere - abb iamo indicato : 

i l numero del la sezione d i pol izia ' 
giudiziaria del la Guardia d i f inan- ' 
za, che e c o m u n q u e reperibi le an- '. 
che in qualsiasi e lenco telefonico». '.[ 

Molte polemiche ^ - ^ V ' v 
La decisione degl i inquirent i d i 

raccogliere denunce via telefono 
aveva scatenato mol te po lemiche. 
La stessa Lega del le cooperat ive 
aveva epresso «gravi perplessità» v i ­
sto c h e era stata manifestata «la ; 

piena disponibi l i tà a col laborare 
con l 'autorità giudiziaria». •••.>"••' •!•/.• • -. 

Intanto è f inito sotto inchiesta ' 
Gi lberto Golfari, i l presidente del la ; 
Lega del le cooperat ive d i Ravenna. . 
Nel p r imo pomer igg io d i ieri gli 6 
stato not i f icato l 'atto c o n i l qua le è • 
stato informato che può nominare 
un difensore d i f iducia e c h e nel 
frattempo ne e stato nomina to uno : 

d'uff icio. 11 reato per i l quale Golfari -
è indagato - nella sua qual i tà d i le­
gale rappresentante del la Lega - è 
quel lo d i concorso in false c o m u ­
nicazioni social i . Si tratta de l l ' ipo-

Reggio Calabria £ 

Vuole nascondere:•> 
la gravidanza? 
Oméincòma; 
• REGGIO CALABRIA. Una ragaz­

za d i 27 ann i , Antoniet ta, d i Mel i lo 

Porto Salvo, un p icco lo centro a 

due passi d a Reggio Calabria, e in 

condiz ion i disperate, al l 'ospedale • 

d i Messina. Attraverso veri e propr i ; • 

strumenti d i tortura (pancere stret­

tissime, ecc.) ha tentato d i tenere V 

nascosta la sua gravidanza, giunta 

ormai al sesto mese. '^,U:-''Y:^":', 

Ora rischia infatti d i morire: i sa­

nitari le hanno diagnost icato una 

coagulazione intravascolare di f fu­

sa, una setticemia che colpisce le 

gestanti d o p o la morte de l feto in ; 

grembo. Attualmente il suo elet­

t roencefalogramma e piatto. ' 

La ragazza é stata ricoverata in 

ospedale-lunedì scorso d o p o esse­

re svenuta. E i e r i / secondo il s u o ' 

volere, é stata unita in mat r imon io •' 

con il padre de l bamb ino da due 

sacerdoti che hanno celebrato il r i­

to in "art iculo mort is" 

Antonietta incinta d i 6 mesi, e te­

mendo la reazione dei genitor i , ha 

tentato in tutti i m o d i d i nasconde­

re le sue cond iz ion i . Quando la 

pancia ha cominc ia to a vedersi, ha •• 

tentato d i nasconderla, r icomando 

ad una stretta pancera, che ha pe-... ' 

ro provocato la morte del feto ed il 

distacco del la placenta 

tesi d i reato indicata nel le informa-
' z ioni d i garanzia a suo tempo not i ­
ficate al l 'ex amministratore del la 
cooperat iva Ca.mec. Ivano Ranuc-

. c i , alla segretaria Silva Ossueri. al 
presidente de l Consorzio p rodu-

~ z ione e lavoro An ton io Frassineti, 
• al l 'ex consulente del la Tecnagr i . 

A lb ino Dal Pozzo ed a l d ipendente 
tedesco Dieter Kugermeier. 

«La presidenza conferma la pro-
; pr ia f iducia nel l 'operato del la ma-
, gistratura e la convinz ione che ver-
[ rà riconosciuta la totale estraneità 
del la Lega stessa ad ogni fattispe­
c ie penalmente rilevante», afferma 
una nota del la Lega ravennate. 

Mentre Fabbrizio Matteucci , se­
gretario de l Pds d i Ravenna, parla 

' d i Coffari c o m e u n d i un dir igente 
«capace, st imato e d i onestà cristal­
lina». • Matteucci espr ime f iducia 
nel l 'operato del la magistratura e, 

1 nel con tempo , parla d i «una c a m ­
pagna d i . cr iminal izzazione de l 
mov imento cooperativo». Di «una 
sarabanda propagandist ica in cu i 

: si sono distinti mol t i telegiornali e il 
Giornale d i Feltri che, a proposi to 
de l numero verde, aveva t i tolato 
'Ravenna c o m e Palermo'». Il d i r i ­
gente pidicssino, a questo proposi­
to, ch iede un p ronunc iamento «au-

; torevole e chiarif icatore» alla pro­
cura del la Repubbl ica. 

••' Confronto d r a m m a t i c o • 
" '•' Intanto a Venezia sono c o m i n ­
ciat i ieri gli interrogatori del le tre 
persone arrestate ne l l 'ambi to del ­
l ' inchiesta de l p m Carlo Nord io su 
presunte irregolarità nella gestione 
del le cooperat ive agricole. Per gli 
interrogatori il magistrato Venezia- : 
no ha scelto la sede de l c o m a n d o 
de l nuc leo regionale del la pol izia 
tr ibutaria del la Guardia d i f inanza, 
a Mestre. Il p r imo ad essere sent i to . 
e stato il commercia l is ta padovano 
Giuseppe Faggin, ex presidente de l 
col legio sindacale del la cooperat i ­

va Rinascita d i San Dona d i Piave 
(Venez ia ) . Poi è stato il turno d i 
Gabriel la Semenzaio, responsabile 
del l 'uf f ic io ispettivo del la . Lega 
c o o p de l Veneto, e d i Maria Grazia 
Povoledo, ispettrice de l lo stesso uf­
f ic io. Tut t i e tre sono accusati d i 
aver concorso nel la falsif icazione 
d i un verbale riguardante un ispe­
z ione alla Cooperativa Rinascita. 
Gl i interroogatori sono durat i c i rca 
sei ore. Le due donne sono state 
po i messe a conf ronto. Un faccia a 
faccia d rammat ico , interrotto spes­
so dal le lacr ime, nel corso de l qua­
le sarebbero stati ch iamat i in causa 
dir igent i del la Lega Veneta del le 
cooperat ive in relazione al la falsifi­
caz ione de l verbale ispettivo ri­
guardante la «Rinascita». A fornire i 
maggior i part icolari sarebbe stata 
Maria Grazia Povoledo. Faggin, in­
vece, si è avvalso del la facoltà d i 
non r ispondere. Per le due d o n n e il 
p m Nord io avrebbe già da to parere 
favorevole per la concessione degl i 
arresti domic i l iar i . Il falso verbale 
ispettivo 6 stato scoperto dal la 
Guardia d i f inanza grazie al seque­
stro d i un fax inviato il 18 febbraio 
1992 d a Faggin a Gabriel la Semen­
zaio per suggerirle d i sostituire un 
precedente verbale del 21 novem-

-•- bre 1991 nel quale l'ispettrice Po­
vo ledo evidenziava uno stato d i 
dissesto superabi le però con una 
ricapital izzazione del la c o o p . Nel-

• la nuova versione de l verbale, an ­
ch'esso sequestrato e contenente 
in parte le indicazioni contenute 
nel fax, le conclus ion i del l ' ispezio­
ne risultano diverse e aprono la 

• strada alla l iquidazione coatta del ­
la c o o p . L'avvocato Riccardo Gal­
lese, che d i fende Faggin insieme 
alla col lega Daniela Boscolo Rizzo, 
ha detto che «si è trattato d i un co l ­
loqu io sereno d i un'ora». Il legale 
d i Gabriel la Semenzato, Giorgio 
Pietramala, ha riferito che «la d o n ­
na n o n si r icordava l'episodio» e 
che • «comunque si è dichiarata 
estranea a i fatti contestat i , d a n d o 
tutti i chiarimenti». «E una sempl ice 
impiegata del la Lega - ha afferma­
to l 'avvocato • e non ha ma i avuto 
tessere d i part i to né svolto attività 
politica». Il legale ha inoltre escluso 
che nel l ' interrogator io si sia parla­
to «di truffe né tan tomeno d i tan­
genti o il leciti f inanziament i al Pci-
Pds». Il difensore d i Maria Grazia 
Povoledo, l 'avvocato. Paolo De Gi­
rolamo si è l imitato a dire che la 
d o n n a «ha chiar i to la sua posizio­
ne». -. 

#••? «?/?::/:: Baldini & Castoldi 

'•itti*** ' 

Lettori e Protagonisti 

Acquistando una copia del libro 
"Voci dal quotidiano - l'Unità da Ingrao a Veltroni" 

di Letizia Paolozzi e Alberto Leiss 
diventi proprietario di > 

una quota della Coop. Soci de l'Unità 

Libro + q u o t a £ . 2 2 . 0 0 0 

per il versamento utilizza il conto corrente postale 
N. 22029409 intestato a Coop. Soci de l'Unità 

specificando la causale del versamento. 

Compila la; 

residente a-
via 

Domanda di ammissione a Socio 
nome — 
cognome • 
nato a — 

prov.. 
n. — 

professione — 

codice f iscale. 

a conoscenza delle norme dello statuto sociale, alle quali dichiara di attenersi: 

chiede 
- di essere ammesso come socio nella Società Cooperativa 

da ta . -firma -

e spediscila a: 

Soci de l'Unità - Via Barberia, 4 - 40123 Bologna 
Tel. e Fax: 051/29.12.85 

La sede della Cooperativa muratori cementisti perquisita a Ravenna nei giorni scorsi dalla Guardia di finanza Benvenuli/Ansa 

Marco Mintiti, Pds: «Per ora solo illazioni, dalle indagini nessun fatto concreto» 

«Una campagna che ci lascia sbigottiti» 
LUCIANA 

• i ROMA. Un numero verde mes­
so a disposizione de i ci t tadini per 
raccogliere denunce su eventuali 
i l leciti comp iu t i dal le cooperat ive 
in Emil ia Romagna. Questa la not i ­
zia riportata ieri da a lcuni giornal i 
e Tg. Canale 5 ha persino dif fuso il 
numero telefonico in sovraimpres-
sione. Per la procura d i Ravenna 
non d i un numero verde s i t i -a t ta , ; 

m a solo d i un numero del la pol iz ia 
giudiziaria r eso , pubblicò, ' 'dopo 
aver ricevuto numerose telefonate. 
Marco Minni t i del la segreteria de l 
Pds ha subito reaggito, d ichiaran­
d o il suo sbigott imento. L'iniziativa 
ravennate è la p r ima d i questo t ipo 
d a quando è iniziata tangentopol i . 
Anche nel le fasi p iù acute del le in­
dagin i giudiziarie, ma i si era arriva­
ti ad usare un simi le strumento. Ne 
par l iamo con Minni t i un po ' p iù 
d i f fusamente . , ' - . ' •. 

Non s i t ra t ta d i un numero verde, 
però gli assomiglia molto. ' 

DI MAURO 

Sui Tg è apparso come tale. Devo 
dire che il modo in cui alcuni gior­
nali e soprattutto alcuni telegior­
nali hanno riportato la notizia, no­
nostante la tardiva precisazione 
della procura di Ravenna, ha la-
sciato sbigottiti ed interdetti. 
,,., Era mal successo durante le in-

.,; dagini di tangentopoli? -

Vorrei ricordare che la diffusione 
diinumeri telefonici diretti, in rela­
zione ad indagini in corso, è stata ' 
attivata solo per fatti gravissimi re­
lativi a gravi crimini di mafia o 
contro il racket delle estorsioni. 

Ravvisa una sproporzione, quin­
di, tra fatti e mezzo a cui si sta 
facendo ricorso? ' 

Al di là delle contestazioni specifi­
che, fatti di questo tipo possono 
essere oggetto di strumentalizza­
zioni, e creare un clima sfavorevo­
le verso una realtà economica dif­
fusa e presente nel paese, quale e 

appunto il sistema cooperativo. 
Venezia, Ravenna, Bologna, Ca­
tania, è un fatto ormai che le 
cooperative rosse siano nel miri­
no della magistratura. 

Ce un'amplificazione che appare 
del tutto sproporzionata rispetto 
ai dati concreti fin'ora emersi dal­
le inchieste. ..-•'•,. -;.-.-'-.! . 

L'Ipotesi che si fa è che ci sia un 
' rapporto di finanziamento ille­

gale tra Lega delle cooperative 

••• 'ePCl-Ms. ;, . . : . . . ' : )•••••:•; ; . ; 
Non solo io ma tutto il gruppo diri­
gente : del.;. Pds. seguiamo con 
estrema severità le indagini in cor­
so. Anche se non riteniamo fon­
dati, allo stato dei fatti, i presuppo­
sti sulle quali si basano. Al di là di 
molte illazioni non mi pare che 
emerga alcun fatto concreto. La 
cosa che francamente . non " mi •' 
sembra accettabile, è pensare che 
contributi regolarmente registrati 
e versati a vario titolo alle feste 
deW Unità o ai congressi del parti­

to, possano in alcun modo confi­
gurarsi come finanziamento illeci­
to ad una forza politica. Se così 
foise questo farebbe venir meno 
un principio della democrazia, te­
so a far si che qualsiasi forza poli­
tica possa contare su fonti traspa­
renti e chiari di finanziamento. -

Oltre all'amplificazione giornali­
sta, le sembra discutibile anche 
l'iniziativa dei giudici di Raven­
na? ' : • ••'• ••• --- • •• • -

La diffusione di un numero telefo-
; nico, anche se si precisa che non 
è un numero verde ma un numero 
della polizia giudiziaria, per rac­
cogliere elementi utili ad una in­
dagine è davvero inusuale. Spetta 
adesso agli uffici giudiziari di que­
sta città, promuovere ogni iniziati­
va affinché siano evitate tutte le 
forme di strumentalizzazione in­
torno alle inchieste incorso. Lodi-
co anche al fine di consentire che 
queste siano portate a conclusio­
ne in un clima di totale serenità. 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI 1 9 9 5 TARIFFEi ANNUALE L. 7 9 . 0 0 0 SOSTENITORE L. 1 0 0 . 0 0 0 

ORDINARIO SEI MESI L. 4 0 . 0 0 0 SOSTENITORE SEI MESI L. 5 0 . 0 0 0 TRE MESI L. 2 1 . 0 0 0 
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Domenica 18 dicembre 1994 mondoUsa 
NEL MIRINO. Hanno sparato sei colpi con due fucili a pompa. Notizia nascosta per 4 ore 

i i mu iwynid 1 ó 

Poliziotti 
e guardie 
ispezionano 
Il prato 
dell'Ellisse 
di fronte alla 
Casa Bianca. 
Sotto, Clinton 
sale sulla 
limousine protetto 
da un agente 

- • y 

' Tre mesi vissuti 
pericolosamente 

Tiro a segno con la Casa Bianca 
Nuovo attentato l'altra notte, ignoti gli autori 
Sei colpi di fucile contro la Casa Bianca; È il terzo attenta­
to nel giro di tre mesi. È successo sabato mattina alle due. 
Notte fonda, nessuno ha visto niente. Sembra che gli at­
tentatori siano due. La notizia è stata data con più di 4 ore 
di ritardo. Clinton dormiva nella sua stanza e non è stato 
svegliato. Ieri mattina si è rifiutato di commentare. Torna a 
infuriare la polemica sulla debolezza delle misure di sicu­
rezza che proteggono la Casa Bianca e il presidente. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m NEW YORK. Sotto la pioggia 
battente e approfittando della or- " 
mai proverbiale distrazione del ser- : 
vizio di sicurezza, sì sono di nuovo i. 
avvicinati alla Casa Bianca armati 
di fucile, hanno sparato sei colpi e ; 
sono scappati via. Assolutamente -
indisturbati. Era notte (onda. Clin- .' 
ton dormiva, e pare che non si sia : 
svegliato. La polizia ha tenuto la 
notizia segreta per diverse ore. I , 
giornalisti -l'hanno .scoperta ,alle : 

prime luci dell'alba, quando gli ;: 

agenti hanno circondato la Casa ' 
Bianca e il reporter della televisio- • 
ne C/7/7 li ha visti e ha avvertito la ;' 
redazione. Non c'è nessun ferito, * 
nessun testimone e nessun sospet­
to. Non si sa neppure in quanti ab- ' 
biano sparato. l'Fbi ritiene che fos­
sero in due, ma è solo una suppo-:. 
sizione. Qualcuno ha visto due . 
persone correre pochi istanti dopo h 
le sci esplosioni. Niente di più. C'è • 
un collegamento con l'attentato 

• NEW YORK. -Voglio andarmene 
quando voglio io. È di cattivo gusto 
prolungare la vita artificialmente; 
ho fatto la mia parte, è ora di anda­
re. Lo farò con eleganza». In ospe­
dale a Princeton, in punto di mor­
te. Albert Einstein rispose cosi ai 
medici che volevano tentare di 
operarlo per la rottura dell'aneuri­
sma che provocò la sua fine. Senza 
nessuna eleganza ora un oculista 
americano, che sostiene di essere 
stato uno dei medici di fiducia del 
grandissimo fisico ebreo, ha messo 
in vendita gli occhi di Einstein. Di­
ce di averli sempre custoditi, dopo 
averglieli asportati durante l'auto­
psia nell'aprile del 1955. E il Guar­
dian di Londra, che ha pubblicato 
ieri la notizia, afferma che il prezzo 
fissato dall'oculista è di cinque mi­
lioni di dollari, 8 miliardi di lire. E 
che ci sarebbe perfino già pronto 
l'acquirente: la rock star Micheal 
Jackson, desideroso di aggiungere 
tanta stravaganza alla sua già ricca 
collezione di piccoli orrori. • 

Un'ampolla In banca 
Il medico si chiama Henry 

Abrams ed ha 84 anni. Vive a Love-
ladies, nel New Jersey, non lonta­
no dall'ospedale di Princeton dove 
un tempo lavorava. Inutili i tentativi 

P U R O SANSONETTI 

del 29 ottobre, quando un giova­
notto del Colorado, Francisco Du-
ran, 26 anni, ex soldato, sparò una 
trentina di colpi contro le finestre 
della residenza del Presidente? Il 
portavoce della polizia ha allarga­
to > le i braccia. «Non sappiamo. 
Francamente non sappiamo anco­
ra niente. Probabilmente non c'è 
una relazione». Stavolta gli attenta­
tori hanno sparato dal lato sud. ; 
Duran sparò da nord. Però anche 
loro hanno scelto il sabato, come 
Duran. Sparare alla Casa Bianca 
comincia a diventare una movi­
mentata abitudine dei fine settima­
na di Washington. ; •; ••/-:, 

Il presidente non commenta 
Bill Clinton è apparso in pubbli- ; 

co circa sei ore dopo l'attentato.'. 
Ha registrato il messaggio-radio,: 

del sabato. Era tranquillo, sorriden­
te in un bell'abito grigio con la cra­
vatta blu. Ha scrollato la testa 

quando i giornalisti lo hanno cir­
condato per chiedere una dichia­
razione sull'attentato. «No com-
ment». Non ha voluto neppure dire 
se si è svegliato o no al momento 
degli spari. Poi ha parlato per cin­
que minuti ai microfoni della radio 
senza fare il minimo acenno alla 
notte. Si è limitato a rilanciare la 
sua proposta sul taglio delle tasse 
alla classe media, e a sottolineare 
l'importanza che questa può avere 
per sostenere economicamente le 
famiglie impegnate nell'educazio­
ne deifigli. Il silenzio del Presidente 
va interpretato come una polemi­
ca? In ottobre Clinton commentò 
in tono scherzoso l'assalto di Fran­
cisco Duran. 11 presidente quel 
giorno tornava dal medioriente. ; 
Disse: «Si preoccupavano • tanto 
della mia sicurezza a Gerusalem­
me, e invece il pericolo era qui a 
Washington...»,. „.,.-••.'•••.•.•;••••• 

L'attentato è avvenuto alle due e 
cinque minuti della notte. In Italia : 
erano le otto e cinque di mattina. 
Le armi usate: probabilmente due '.: 
fucili a pompa. I proiettili sono stati 
trovati nel giradino della casa Bian­
ca. Solo uno aveva sciafite il muro. 
Le guardie che hanno il compito di . 
proteggere la residenza del presi­
dente degli Stati Uniti non si sono 
accorte di nulla. Uno dei portavoce 
della casa Bianca, Arthur Jones, ha 
detto che non c'è stato nessun pe­
ricolo né per il presidente né per 
nessuno della famiglia. "Non li ab­
biamo svegliati perchè ci è sem­

brato inutile». Il portavoce dei servi­
zi di sicurezza invece ha solo detto 
che «è troppo presto per fare qual­
che dichiarazione. Siamo ai preli­
minari delle, indagini, non sappia­
mo neppure quanti fossero gli as­
salitori». C'è qualche .identikit? No 
nessuno. I testimoni hanno solo 
sentito il rumore degli spari. E quel­
li che credono di aver visto due uo- • 
mini fuggire sono solo in grado di ; 
dire che avevano l'impermeabile.: 

Particolare non molto utile, dal 
momento che a Washington pio­
veva forte e quasi tutti coloro che 
erano in stada alle due di mattina 
avevano l'impermeabile. 

I sospetti 
Naturalmente la nuova sparato­

ria ha riaperto subito la polemica • 
sulla sicurezza del Presidente. L'A-. 
melica è un paese che ha avuto un 
numero grandissimo di presidenti 
vittime di attentati, e ne ha avuti : 
due dell'importanza di Lincoln e 
Kennedy uccisi a colpi di fucile. È 
molto sensibile al problema. Eppu­
re la Casa Bianca resta un.luogo as­
solutamente indifeso. Le misure di 
sicurezza sono approssimative, 
l'accesso alla residenza presiden­
ziale facilissimo. Ieri il capo dello 
staff Leon Panetta ha dichiarato: 
«Dovremo trovare un nuovo equili­
brio fra misure di sicurezza e aper­
tura alla gente». Ma finora tutti i 
presidenti si sono sempre rifiutati 
di chiudere il traffico sulle strade 

che circondano la Casa Bianca, 
per evitare di dare l'impressione di 
un distacco dalla gente. Con con­
seguenze gravi per la sicurezza. 
Ancora due.giorni fa i funzionari 
della presidenza , hanno trovato 
una signora malata di mente che si 
era introdotta nelle stanze riservate 
della casa Bianca. Come? Aveva 
con grande facilità eluso la vigilan­
za durante una visita di gruppo. Per 
non parlare dei due attentati pre­
cedenti a questo: uno' a settembre 
e uno a ottobre (novembre è stato 
più tranquillo: solo un piccolo in­
cendio che pare non sia stato dolo­
so). Il primo attentato fu quello 
condotto dal cielo: ; un biplano 
puntò la casa Bianca ma si schian­
tò nel giardino e il pilota mori. Poi. 
alla fine di ottobre, l'assalto di Du­
ran a colpi di fucile. Il processo a 
Francisco Duran è fissato per mar­
zo. Sarà interessante, perchè il gio­
vane attentatore, che in un primo 
tempo era stato accusato solo di 
danneggiamenti e porto d'arma 
abusivo, recentemente ha avuto 
anche l'imputazione di attentato al 
Presidente. E la moglie di Duran, 
giusto la settimana scorsa, ha detto 
di avere molti indizi che le dicono 
che suo marito non agi da solo. 
Con chi agi? 1 sospetti vanno con­
tro i gruppi paramilitari che da 
qualche mese stanno sorgendo in 
vari slati dell'America. Sono gruppi 
dell'ultradestra che odiano i liberal 
e non sopportano Clinton. •-.-

• NEW YORK. Che il fantasma del presidente 
Lincoln si aggiri nelle notti di luna piena sono in 
molti a Washington a sostenerlo, ma di una ma­
ledizione della Casa Bianca finora nessuno ave­
va mai parlato. Poi è arrivata l'incredibile caiena 
di «incidenti» che, dallo scorso mese di .settem­
bre, e fino ai colpi d'arma da fuoco sparati ieri, 
si sono susseguiti nella residenza presidenziale 
e dintorni. ,, . . . • . -

La «catena» di grandi e piccoli guai per il pre­
sidente Clinton è cominciata il dodici settem­
bre, quando un pilota kamikaze si andò a 
schiantare contro un albero del giardino a bor­
do di un piccolo aereo Cessna rubato. Erano le 
due di notte e Frank Cordcr. il folle aviatore sui­
cida, aveva spento il motore dell'aereo che in 
questo modo era sfuggito ai sofisticati radar che 
avvolgono e proteggono la Casa Bianca in una 
rete invisibile e apparentemente impenetrabile 

di raggi. In quel caso i pontenti e sofisticati sistemi di allarme non funzio­
narono ed il pilota mori sul colpo a conclusione della sua missione suici­
da. - • . • - • . ::..-. •- •• .... -,• .. ..,-,• 

. Qualche frammento dell'aereo finì contro i muri della residenza del 
presidente Clinton, ma gli unici danni furono allora quelli provocati a una 
finestra e alla fama del Secret Service, il mitico corpo di «pretoriani» che si­
gila sulla vita del presidente. • -. 

Nonostante i fantascientifici sistemi di sicurezza a disposizione degli 
007 il Secret Service non era riuscito a fermare il folle che col suo velivolo 
era andato ad abbattersi sull'edificio simbolo del potere negli Stati Uniti e 
nel mondo.-j::;;f "••-'•.•••:;.'-v.'•:'••.. • •••••-:<••.•••. 

. Clinton in quell'occasione non si accorse di nulla: stava dormendo 
sodo alla Blair House, la residenza degli ospiti di Stato. 

Da qualche giorno aveva dovuto abbandonare con la famiglia la Casa 
Bianca: i condizionatori d'aria si erano guastati. 

Era stata Hillary invece ad accorgersi che qualcosa non andava un 
paio di giorni dopo, il 16 settembre: dalle finestre del suo studio aveva vi­
sto levarsi una colonna di fumo, rr • c:;m'••".'•..". . 

Mentre il presidente incontrava rappresentanti dei paesi interessati a 
contribuire con truppe all'operazione militare nell'isola di Haiti, i pom­
pieri arrivarono a sirene spiegate. L'incendio venne subito domato e i 
Clinton se cavarono con un po'di spavento. .••..-•. • 

. Ma i cronisti accreditati presso la residenza presidenziale non aveva­
no smesso di andare in fibrillazione: il giorno dopo mettevano in allarme 
le redazioni vedendo entrare nei cancelli di Pennsylvania Avenue un plo­
tone di autoambulanze. Chi si è sentito male? L'emozione era rientrata 
quando si era appreso che si trattava di un anziano vittima di un malore 
mentre visitava la parte della Casa Bianca aperta al pubblico. 

Il 29 ottobre, infine, un uomo, Francisco Martin Duran. di 26 anni, con 
un fucile semiautomatico sparò una ventina di colpi contro la scalinata 
della Casa Bianca, dove il presidente era appena rientrato da un viaggio 
in Medio Oriente. --• •••-•• • •..... •-A-.-Ì-. .. •. ... . - . . . , , 

A bloccare l'attentatore furono un paio di turisti, che gli saltarono ad­
dosso mentre questi ricaricava l'arma. Intervenendo alcune ore dopo ad 
un banchetto del Niaf, la maggiore associazione italo-americana. Clinton 
scherzò sull'episodio affermado che era «bello, dopo aver visitato una re­
gione tanto turbolenta, essere di nuovo nella sicurezza della Casa Bian­
ca». Ma gli «imprevisti», come si è visto ieri, non erano finiti. Davvero un 
autunno movimentato per il presidente Clinton e gli inquilini della Casa 
Bianca. . - . " " • • • . .v. " • 

Un oculista americano sostiene di averli estirpati durante l'autopsia. Ora Micheal Jackson vorrebbe comprarli 

Otto miliardi per gli occhi di Einstein 
di raggiungerlo telefonicamente, al 
suo numero risponde un messag­
gio registrato della AT&T: "Il dottor 
Abrams ha chiesto la momentanea 
interruzione del servizio». All'ospe­
dale c'è la consegna del silenzio e 
all'università - ferve il weekend. 
Quelli che ci sono si limitano a dire 
che quel medico non è più in forza 
li da loro e che sì. lo vedono pas­
seggiare per le strade appoggiato 
ad un bastone: si sa che ha visto 
Einstein morire, e questo è tutto. 
Henry Abrams ha detto al Guar­
dian di non aver rubato gli occhi. 
«Ero presente all'autopsia - riporta 
il quotidiano britannico - e chiesi 
all'amministratore dell'ospedale il 

. permesso di prelevarli. Mi rispose 
che non c'erano problemi. Ogni 
tanto vado in banca e apro la cas­
setta di sicurezza dove li custodi­
sco, • per guardarli. Sono intatti, 
chiarì come il cristallo. In essi vedo 
tutti i misteri del mondo e tutta la 
sua bellezza. Conservando amore­
volmente questi bulbi oculari, che 
staccai con grande precauzione 
recidendo con un paio di forbici il 

NANNI RICCOBONO 

nervo ottico, ho l'impressione di 
aver dato vita eterna al grande 
scienziato».. 

Sarà vero che gli occhi in vendi­
ta sono quelli di Einstein? Abrams 
sostiene di avere un certificato del 
medico responsabile dell'autopsia ,. 
in cui si afferma l'autenticità del 

contenuto del barattolo di vetro cu­
stodito dalla piccola banca di Lo-
veladies. Certamente un'analisi del 
Dna potrebbe confermarlo. E se 
quegli occhi appartenevano ad 
Einstein - sostengono già molti 
scienziati - l'ottico non ha nessun 
diritto di venderli, non essendo sta­

to autorizzato da Einstein stesso. 
A molti comunque sembra stra­

no che Abrams abbia potuto com­
piere un gesto simile senza una re­
gistrazione storica di qualche tipo. 
Il principale biografo del grande fi­
sico, Abraham Pais, nel suo cele­
bre libro «Sottile è il Signore: la 

scienza e la '.ita di Einstein» (in ita­
liano per la Boringhieri, 1986) ne 
ricostruisce gli ultimi giorni e la 
morte con grande accuratezza e 
ricchezza di particolari. Cita i me­
dici presenti al suo capezzale, Guy 
Dean, suo medico personale e il 
cardiologo Frank Glenn, ma non fa 
parola dell'ottico neanche quando 
parla dell'autopsia. Il corpo del pa­
dre della teoria della relatività, è 
noto, venne cremato subito dopo e 
le sue ceneri furono sparse nei fiu­
me Delaware. Pais racconta che 
l'ultima persona a vederlo vivo fu 
l'infermiera Alberta Rozsel, all'una 
di mattina del 18 aprile del 1955. 
Sette giorni prima aveva sottoscrit­
to il manifesto pacifista redatto da 
Bertrand Russel. nel quale si esor­
tavano tutte le nazioni a rinunciare 
alle amii nucleari. Racconta, tra i 
tanti noti, un episodio forse non 
molto conosciuto della vita del fisi­
co, accaduto tre anni prima della 
sua scomparsa. Quando il presi­
dente dello Stato d'Israele Chaim 
Weizmann morì, nel novembre del 
'52, gli venne offerta la presidenza. 

Einstein lo apprese leggendolo sul 
New York Times che gli annuncia­
va un telegramma in partenza da 
Tel Aviv. Einstein si angustiò mollo 
su come fare per non «umiliare» gli 
israeliani con il suo fermo rifiuto ed 
alla fino chiamò l'ambasciata pri­
ma ancora che gli arrivasse il tele­
gramma e disse loio di smentire il 
New York Times, lui. non si sareb­
be offeso. 

I capelli di Beethoven 
Ieri un'altra notizia americana 

che riguarda i resti di un altro gran­
de dell'umanità. Ludwig van Bee­
thoven, è entrata nella rete delle 
agenzie di stampa. Un gruppo di ri­
cercatori dell'università di Berke­
ley, in California, è venuto in pos­
sesso di un ciuffo di capelli del 
grande compositore tedesco e lo 
sta analizzando per scoprire se 
aveva la sifilide e se. come alcuni 
credono, avesse davvero sangue 
africano nelle vene. I capelli sono 
stati acquistati da due medici ad 
un asta di Sotheby per 7.300 dolla­
ri, circa 11 milioni di lire. Come 
non accostare queste due strava­
ganti notizie al fatto che sono usciti 
in questi giorni, in America, due 
film, uno dedicalo ad Einstein, con 
Walter Mathau nella parte dello 
scienziato, e l'altro a Beethoven'.1 
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Claudia Schiffer 
«Intervisterò 
Bill Clinton 
mentre fa jogging » 
Claudia Schiffer vuole Intervistate 
anche II presidente BUI Clinton 
mentre fa Jogging- lo ha rivelato la 
stessa top-model fornendo nuovi 
particolan del suo spettacolo 
televisivo in preparazione per 
un'emittente tedesca. 
Riferendosi a Clinton, In 
un Intervista pubblicata ieri dal 
quotidiano Sueddeutsche Zeitung 
la Schiffer ha preannunciato: -Gli 
porro domande mentre fa Jogging o 
in situazioni che gli piacciano". 
Le domande riguarderanno "l'uomo 
dietro la facciata politica, le cose 
di cui si Interessa, Il suo hobby-, ha 
aggiunto la top-model tedesca. 
Già nei giorni scorsi era stato 
annunciata la firma di un suo 
contratto con la televisione privata 
Rtl-2 per la produzione di uno 
spettacolo da trasmettere nella 
tarda primavera. 
E previsto che nello show la 
Schlffervada a trovare "Stelle- di 
Hollywood anche nelle loro 
abitazioni o faccia con loro attività 
Informali: ad esemplo cucinare con 
Paul Newman o visitare una 
galleria d arte con Stallone. 
Nell'intervista la Schiffer ha 
anticipato tra l'altro che chiederà a 
Newman di svelare la ricetta della 
sua -famosa salsa da barbecue-. 
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Soldati francesi s'imbarcano su un aereo diretto all'aeroporto di Sarajevo Feh m Dcrr r Ansa Epa 

Arriva Carter, Sarajevo è scettica 
Oggi sarà in Croazia e Bosnia. Colpito aereo Nato 
Inizia oggi da Zagabria la missione diplomatica 
di Jimmy Carter nell'ex Jugoslavia. L'ex presi­
dente Usa giungerà stasera a'Sarajevo per un 
primo incontro con uno scettico Izetbegovic. 
Colpito di striscio un aereo francese. 

NOSTflOSCRVIZlO 

• i L avventura bosniaca di Jimmv 
Carter inizia oggi pomer iggio in 
una Sdraicvo poco propensa a cre­
dere in un miracolo da parte de1 

I e \ presidente Usa Prima di met­
tere pir>dc nella martoriata capitale 
d i c iò che e rimasto della Bosnia-
Erzegovina Carter che giungerà a 
s. ir ue\o con un aereo del l Unpro-
for sarà a Zagabria dove incontre­
rà il presidente croato Franto Tud j -
man e il p r imo ministro bosniaco 
Hans Silaid/ ic ad annunciar lo è 
I imbasciata statunitense a Saraje­
vo secondo la quale Carter avrà 
subito co l loqu i con i dir igenti bo-
sn aci per poi recarsi nella giornata 
di domani a PJe la roccaforte dei 
serbi d i Bosnia Vlartedi infine I ex 
presidente Usa sarà di nuovo a Sa­
rajevo per ulteriori co l loqu i con i 
leader musulmani e nel pomer ig­
gio dovrebbe lasciare la Bosnia 

Di certo la sua missione non na­
sce sotto i migl iori auspici I serbi 

vogl iono cont inuare la guerra par 
lano di pace solo per imbrogl iare il 
m o n d o ed in tale senso si sta prc 
parando una farsa parole di Alita 
izetbegovic il presidente bosniaco 
che da tempo ha smesso di crede­
re nell efficacia d e l h d ip lomazia 
occidentale La r iunione del Parla­
mento bosniaco musu lmano - te­
nutasi ieri a Zcnica nella Bosnia 
centrale - e servita a Izetbegovic 
per fare il punto pol i t ico-mil i tare 
del la situazione Parlando del la 
battaglia d i Bihac il presidente bo­
sniaco ha sottol ineato c o m e le li 
noe d i difesa tengano ancora no­
nostante il mancato intervento del­
la Croazia a sostegno dei musul­
mani E Bihac 0 servita al leaclei 
musu lmano anche per definire 
prematuro I a l lcgenmcnto del le 

sanzioni cont ro Serbia e Montene­
gro po iché i combat t iment i in cor­
so nell enclave d imostrano per 
Izetbegovic come Belgrado cont i 

nu i a rifornirò mi l i tarmente i sorbi 
eli Bosnia e d i Croazia Da qu i il suo 
appel lo alla comun i tà intcrnazio 
naie perche non venga fatta più al 
cuna concessione a l regime di b lo 
bodan \1iloscvie Parole dui issim 
il presidente bosniaco le ha avute 
nei contrar i t i d i Mosca accus i la eli 
appoggiare apertamente i seibi < 
aecenni po lemic i sono stati dedi ­
cati a Londra d i tenore opposto i 
r i ferimenti a Stati Uniti e Germania 
che lzetbcgo.tc ha inv itato a prose 
guire sulla strada intrapresa I m u ­
sulmani d i Bosnia accogl ieranno 
con favore J immv Carter ma non 
si i l ludono più d i tanto sui nsulta' i 
del la sua missione di pace a met 
tere i «paletti alla manovra clcllcs. 
presidente Usa e lo stesso Izetbe 
govic Lappe l l o a Cartel pei un i 
sua opera eli mediazione nella crisi 
bosniaca - scandisce - sarà solo 
una perdita d i tempo se intende 
modif icare il p iano di pace deh 
neato dal Gruppo di contatto ( Usa 
Russia Francia Gran Brct igna 
Ger i i an ia ndr 1 che noi abb iamo 
già accettato Insomma se Carter 
vuole essere utile i"1 il messaggio 
lanciato dal Parlamento dei musi l i 
mani di Bosnia che convinca Ra 
dovan Karadzic a dire si al p iano 
dei Cinque C paletti alla missio­
ne d i Carter vengono messi anche 
dal la Casa Bianca secondo quan­
to r iportato ieri dal Washington 
Post che cita «fonti mol to v teine al 
Presidente Bill Cl inton avrebbe 
ehicsto a Carter di limitare la su, 
missione in Bosnia alla nego/ iaz io 

ne elei eessate il fuoco tra le parti 
I in ob ettivo tutt altro c l ic igevok 
A,\ i ìggiuugCK c o m e d imos t r i 
I aeteo Ir incese colp i to ieri alla c o 
eia mentre conouceva una norma­
le i ieogniz ioni n i 11 i Bosnia Crzc 
t,ovili i nel ' i lnbl lo dell opc iaz iu* 
ne i \ ito «Dcnv I light - i l pilota ha 
nfentn un por t i voc i del la Nato e 
rimasto ||N so - e come riprova la 
notizia del l ingresso dei musulma 
ni secessionisti d i t-ikret Abdic a 
Vcl ika kladusa 

In appare nza i margini di media 
ZIOIIC s e m b r i n o inesistenti m a l a 
d ip lomazia sotterranea e in pie 

no mov imento e i l ' e i r c n o c h e l im 
inv C irte i t lovra alare in questi tre 
giorni e meno impe r io di quel lo 
elle potrebbe sembrare dalle d i 
chi nazioni ufficiali dei vari p iota 
gollisti cl< Ila tragedia bosniaca Ed 
e lo stesso Izetbegovic a lanciare 
un segnale di d isponib i l i ! i quan 
do ne I suo discorso a Zenic. i ha 
fa'to r i fer imento n caschi blu Ab 
bi i m o bisogno di loro - ha iffcr 
maio - sar i lelice il g iorno in cui la 
loto presei /a non sarà necessaria 
ma quel g iorno e incora lontano 
Le se he rnag l i e d ip lomat iche la­
sciano pel ora il posto a nuove sce­
ne d i morte in una Saraievo entr i l i 
nel terzo inverno d i guerra Una 
donna di o l inn i e stata lice isa ieri 
pon ic i igg io dal pioiett i le di un 
f ianco tir itore e morta mentre cer 
e iva d i percorrere il viale maledet 
lo di S i ra icvo il vi i le dei eccel l i 

Il ministro Kinkel 
«Tornado tedeschi 
per scortare 
i voli umanitari» 
Appena tratto II dado 
dell Intervento militare in Bosnia, 
la Germania rilancia il suo ministro 
degli Esteri, Klaus Kinkel, vorrebbe 
inviare I Tornado della Lutwaffenon 
solo per proteggere un futuro 
eventuale ritiro dei caschi blu, ma 
anche per scortare I voli umanitari, 
magari fra pochi giorni. La 
proposta, che potrebbe essere 
approvata dal governo già martedì 
prossimo e che ha ricevuto Ieri il 
placet dell oposlzlone 
socialdemocratica, arriva mentre 
si dibatte al massimi livelli 
istituzionali su -quanta guerra- può 
permettersi un Paese che ha un 
passato cosi pesante come quello 
nazista. Ma sembra escluso 
comunque l'invio di truppe di terra. 
Venerdì scorso I partiti di governo 
avevano deciso di -aiutare" l'Onu a 
compiere un eventuale 
smobilitazione del caschi blu dalla 
Bosnia. Non smentite, voci 
ufficiose avevano precisato che 
saranno impiegate una decina di 
aerei da combattimento Tornado 
per neutralizzare le contraeree 
serbe, navi della marina militare, 
mezzi blindati da trasporto e 
migliala tra medici, infermieri, 
genieri, guastatori, marconisti. 

Gli ex comunisti in testa nei sondaggi 

Bulgaria al voto 
Favorita la sinistra 
I sondaggi danno vincenti i socialisti (Pbs) cioè 14I1 c \ 
comunisti alle elezioni che si terranno onn\ in Duh;ana 
II Pbs potrebbe ottenere la maggioianzia assoluta dei 
seggi Tuttavia 1 socialisti puntano ugualmente su una 
vasta coalizione nazionale> che comprenda anelli 1 

centristi dell Udf Le trattative pero si annunciano lun­
ghe e difficili Jelev chiede una massiccia partecipazio­
ne alle urne per 'mettere fine al caos e ali anaichia 

NOSTRO SERVIZIO 

• SOFIA Ciccioni oggi ili Bulgaria 

'n pole posinol i c i sono i socialisti 

(Psb j c ioè gli c \ comunist i che 

secondo i sondaggi potrebbero 

catturare la maggioranza assoluta 

dei seggi in Parlamento In ogni 

caso - d ich iarano i dir igenti del 

Pbs - f i r emo di tutto per formare 

una coal iz ione di intesa nazionale 

che renda possibile un governo 

stabile Insomma i socialisti guar­

dano al centro E puntano su ani 

pie al leanze anche perche i vecchi 

comunist i e i nostalgici del Pbe 

n o n e escluso che di fronte ad una 

scelta rigorista in economia alz ino 

il livello del lo scontro f ino a minac­

ciare una scissioni Il Pbc nato nel 

90 dal le ceneri del partito comun i ­

sta ha già optato per il l ibero mer 

cato e ha dato via libera sia pure 

col contagocce alle privatizzazio­

ni Tuttavia al suo interno convivo 

no a lmeno tre an ime i nostalgici i 

fautori d i un compromesso alla c i ­

nese e le nuove leve i cosidetti 

quarantenni che finora appog­

giando dal l esterno dei governi tec­

nici sono riusciti ad evitale la resa 

dei cont i La situazione economi ­

ca però non ù rosea ed impone 

scelte drastiche l inf lazione e al 

120 la d isoccupazione al 17 

Inoltre la siccità ha imperversato 

per tutto d icembre e in mol te zone 

del paese 1 acqua amva solo ogni 

t ic giorni Anche il gas e razionato 

a causa del la d im inuz ione de i r i ­

fornimenti russi 

La situazione di emergenza nel 

paese spinge qu ind i i socialisti a 

puntare su un ampia cola l iz ionc 

al d i la de i risultati del voto d i oggi 

Va anche r icordato che le pr ime 

elezioni democrat iche in Bulgaria 

si tennero a fine 90 e furono vinte 

dal Pbs Le successive elezioni de l -

1 apri le 91 videro invece pr imeg­

giare i centristi del l Unione del le 

forze democrat iche ( U d l j che ot 

tennero ISO deputat i su un totale 

d i 240 Tuttavia I anno successivo i 

centristi del l Udf si divisero E da al­

lora si sono succeduti dei governo 

di tecnici appoggiat i da l Pbs e dal 

mov imento per i diritti e le liberta 

che rappresenta la minoranza tur­

ca ( u n mi l ione d i persone su un 

totale d i nove mi l ion i d i abi tant i ) 

La coal iz ione d i centro sinistra 

comunque non sarà facile da for­

mare L Udf infatti tirerà sul prezzo 

della sua partecipazione al gover­

no e mol t i analisti precedono un 

lungo per iodo di negoziati e d i in­

stabilità per il paese L Udf co-

munqu i h i ri l iul iti d i n ìlizz irsi 
eoi inori neliR I H i i l u i i qu i | I ti 
rito lalforz ire 1 su i t't n'il i di 
c i n t io piuttosto ehi issi m< ri in i 
car itterizzaziuiie n ìz < n il pi pi 
lare e monun lue i I so ni tegi 
danno tutti le fo in i ìz iom n o i r 
ehiche al di sotto del l < SOJI I i di 
•1 nece ss ina per otte n i re un si e, 
gin in P J I l a m i irto 1 i im,m >p i 
ment i monarchie i sono tre T e i ni 
piessivamclite li torzi p< l it ichi 
elle compe tono ielle e l ez ion su 
no W (altre 11 s ino si ite i se lus 
per inegol ini i di ri cisti tzn ni 
L e \ le Simeone II di Sassoni i l o 
burgo-Gotha d i mi eh i i 

I uomo d lif in in sp i^n i I i m i I 
to un im ito i l ! in ut i eh i p n u n i 
duto nel vuot i 

Anche il presidi lite iteli i l\i 
pubbl ica lel io Iciev ha I ineia 'o un 
iccorato appel lo agli i Ict 'on iti n 

eh** v idano ì voi ne in nioelo ni is 
s iec iopei mettere tuie ile u s i I 
I an „ rch i i Inoli le Jekv h i nei i 
dato il m o l o e m i n e di I P u h 
mento per lo svi luppo i l i 11 i oc iss i 
democrat ico 

Farnesina 
Via libera 
a cinque nuovi 
ambasciatori 
La Farnesina, dopo aver ricevuto il 
gradimento del paesi interessati, 
rende note le nomine dei nuovi 
ambasciatori. A Bruxelles va 
Francesco Cornas, ministro 
plenipotenziario di prima classe, ex 
consigliere diplomatico alla 
presidenza della Repubblica nel 
9 1 e dal gennaio '93 direttore 

generale dell Emigrazione e degli 
Affari sociali. A San Marino. 
Giovanni Ferrari, ministro di 
seconda classe, ex direttore 
dell'ufficio per I paesi dell Europa 
centrale ed orientale alla Direzione 
generale per gli Affari economici 
ed ex console generale a Berlino. A 
Bucarest Giuseppe De Michells di 
Slonghello, ministro di seconda 
classe, ex vice direttore generale 
dell'Emigrazione e degli Affari 
sociali ed ex ambasciatore a Beirut 
dal '90 . A Budapest Pietro Ercole 
Ago. ministro di seconda classe e 
direttore dell ufficio coi paesi vicini 
della Direzione generale degli 
Affari politici. E a Beirut va Carlo 
Calia, ministro di seconda classe 
ex ambasciatore in Costa d Avorio 
e direttore dell'ufficio per la 
Cooperazlone economica 
multilaterale. 

• BUCINO No non succederà 
È come sr> il P ipa se ne andasse 
d il V ìticatio Inconcepibi le Ep­
pure e propr io quel lo che Rudolf 
'vugstem ha minacciato ntnarsi 
e de re la sua quota Di più disco­
noscere la propr ia creatur i con 11-
ra bibl ica de l padre tradito E senza 
\ugstcm il grand seignitircìcì gior­
nal ismo tedesco il padre-padrone 
settantunenne che sul suo giornale 
non p r rde mai una battuta \oSp,c-
g ì / n o n sarebbe più lo Spiegel Pro­
prio come un Vat icano senz.i Pa­
pa 

E invece I inconcepibi le stava 
peraccacleie Un paio eli settimane 
t \ quando il famosissimo settima 
naie di \mbu rgo ha vissuto il mo ­
mento forse più difficile del la sua 
stori i quasi quarantennale Era in 
edicola il numero 19 il numero 
del vampiro perche l i copert ina 
l,i igamente lettatorta) era dedica­
ta i una sft»i sul r i torno del gusto 
cicli orr ido a Hol lwvood Un disa­
stro Quel numi ro e stato venduto 
pochissimo 440mila cop ie che po­
trebbero tar scendere alla l ine dc l -
I anno la media delle vendite setti-
ni mah del 91 sotto la soglia del 
mil ione di cop ie Via sopiattutto 
conteneva il p r imo art icolo che 

Conclusa la «guerra di Amburgo» tra editore e direttore. In redazione arriva il «duro» Stefan Aust 

Un giornalista tv alle redini dello Spiegel 
nella stona pur assai travagliai t del 
sett imanale abbia in i entra lo il dis 
senso netto aperto e soprattutto 
ufficialmente espresso dell editore 
e c ioè di Augstem Si trattava d i un 
c o m m e n t o in cui Olaf Ihlau redat 
toro d i poli t ica estei i ed esperto eli 
cose ex-iugoslavo si sbi lani lav i a 
sostenere I oppor tun i tà d una pol i 
tica più «decisa sulla Bosnia d ì 
parte di Bonn II bo\s che la pensa 
in m o d o divi rso h 11 itto quel che 
non aveva mai fat 'o ha eli nuneia 
to I insubordinazioni e li i chiesto 
la testa del direttole H iris Werner 
Kilz 

L'Insubordinazione di Kilz 
Tutt i hanno cap i to subito c l ic il 

casus belliera strumentale Ut con i 
menti contrar i alla linea del gior 
naie in passato ce ne sono stati 
UA\ e nessuno ha mai gri l l i to a l lo 
scandalo Corre la voce inoltre 
che Augstem il conn i ento eli Ihl ,u 
I avesse letto pr ima della pubblie i 
zione In realtà il Vecch io ha us i 
to la v ice nda come un [ire testo pel 

accelerare la resa del co l i t i che era 
nell ari i da parecchio Dal 199(1 
I anno in cui k i lz assunse la due 
zionc o a l n i e n o d a q u a n d o ne l l a 
gosto scorso la r i forma dell ufficio 
centrale lo lasciò senza co diretto 
ri 

Editore contro direttole un i sto 
uà vecchi i quasi bau ile a puma 
vista \ l i Mo Spiegel I non e I o igo 
gito dei loro redat to l i ' ) eli b in ile 
non e e mai nul la E cosi lavcr ten 
/d e diventata uno scont io epico 
una guenu che ha per posta il d i 
stino del p iù importante settimana 
le d i Gei mania (e non solo) E 
Augstem ha vinto ' 12 dice ulne 
Kilz ha mol lato nonost iute che 11 
m ìggior i n / i della red i / ione con 
tinu issc ad appoggiar lo \ e n i r d i 
sera po i il Vecchie^ 1 ha spuut it i 
con il suo d ndidato Estcf in Aust 
capo della Spteg< I TV e is.i di p io 
duzione fondata nel 19SSehe p ia / 
/d i suoi servizi in diverse emittenti 
private Aust e un u o m o i l i succi s 

DAL NOSTRO CORRIbPQNDCM E 
P A O L O S O L D I N I 

so lasw; tv n it i c o m e un \ spexK 
d iserv iz io iceesso i iose itfcrn.ata 
bene e i asi r irò pel questo t ipo di 
iii izi ttive i ad i lmt tu ia in attivo \1 
la red ìz ion i I u o m o non pi icev i 
e considerato un i n ten t i no un 
du ro T sopì i t tut loe il suo m o d o di 
faie giorn i l i sno i h i non convin 
ce t roppo teli VISIVO t roppo spo 
l i t i c i / / i t o t i oppo OouInwdaJi 
popolale nel senso clctenoie simi 
li nel lo s i l i e nel rapporto col 
pubbl ico die t\ commere la ' i i ui 
o l ' ie i suoi servizi Vi ì i l la fine ì o n 
e e t ito nul i n i 11 ire 

Resa dei conti 
c o n I i i pp i ova / i om dell i cal i 

dui i t u r i i l i Aust 11 cuerr i d i An i 
lungo dunque i Im i t i Rest ino 
oero i p iob lenn che ha i n o eontn 
bul lo i se itenarl i al di la degli 
scoppi d u i d un padre p id ionc 
Unse insostituibile na certo un pò 
t i oppo dispotieo Primo punto i i 
struttili i di II i proprietà 1 aSpugd 

e posseduto pei un quarto da Aug­
stem per un quarte dal gruppo 
imburghese Giurie) - lai» uno 

dei colossi dc l l ed i t ouu tedesca e 
per meta d i l d ipendent i de Ila stes-
s i mista impiegati e redattori 
Questa par t ico lar iss imi struttura 
del la proprietà unica in Germania 
ha dato a lmeno in passato una 
- i i nd i torza alla led i / ione Ma è 
una entic ì che si sente scrnpic più 
spesso ha finito per sfociare in una 
sorta d assembleammo a l l ' iman i 
gerì ile e c o n s e r v i e r e La l i n e i 
editoriale se rinnovata t i oppo po­
t o in un puno iam t del informa­
zione cs t ic inan i i lite mobile come 
quel lo tedesco \ l l i vittoria di Aug­
stem contro i privilegi del l i r e d i 
/ i one p o t i e b l x seguile il tentativo 

iella Cruttcr Jah< d i acquisire 
una posizione dominante di nor 
ni ilizzare la s t a z i o n e proprietà 
ila del settimanale 

Secondo punto la concorre 11/ i 
0 i quando nel 17 \ugstc in con 

una l i ccn/a delle autorità d occu­
pazione br i tanniche fondò il gior­
nale e com inc iò a praticare il suo 
Enthulltmgsjournnlistnus ( letteral­
mente giornal ismo del le rivelazio­
ni ma più in generale giornal ismo 
di denuncia di impegnociv i le" i lo 
Spiegel non ha pr i ncanen te avuto 
ma i concorrent i II tentativo c o m ­
piuto due anni fa dal la Barda altro 
colosso del l editori i di contrap­
porgli Focus non ha prodot to gran­
di diff icolta sul p iano del la diffusio­
ne i suoi 600mila lettori Focus e 
andato a prenderl i altrove in un 
pubb l i co dal palato m o n o raff inato 
e dagli or ientament i più conserva­
tori e i l io Spiegel ne avrebbe strap­
pati non più d i SOmila Che su un 
mil ione e centomi la della media 
del l anno scorso non sono d a w e 
ro tanti Dove la concorrenza si fa 
sentire invece e sugli introit i pub­
blicitari Focus e al 'n anti Spiegel 
nati nel f r i t t empo o in procinto d i 
n iseerc h inno occupato una par­
te notevole di mercato e con un 
dumping spregiudicato abbassato 

no l i voline lite i p i e / / i 
L anno sco-so k> Spi t,< 'e [ i ss i 

lo da (.mula a "u lu la i ..nopacinc di 
pubbl ic i tà e in ni n iti il e i lo i sia 
to ancora più forti I i ndu/ io i ie 
degli attivi po t i eb l x i sseic un pi 
lente disincentivo pi i i n d i tot i 
edi tor i e la orile l i ne n i ilizz 1/10 
ne 

Cul tura da piccolo schermo 
Insomma che s u n c c l i i l i 

strappo d i Aucsti in c o m i s u i n i 
va ali inizio er i impi s i b li V 
meno i l la r ed i / i one d i v e il S I I 
mi to e mol to più sol ido e he fi 11 l i t 
tori Ora pero e i il l iscino e h i 
con Ausi arrivi anel l i I 11 ultin i c'ei 
suo giornal ismo ' i l i v is iv l l q u 
le fa mel i sso ri c i i / ion i < p i io 

i l i Enthulluiigs/otimalisnius i i v i n 
t i to tanti inn i f i t i i l _,t )\ ine \ u c 
stem quel lo d'Mli c i ' i d i l x t t ielle 
qu i Ilo che il t i n ip i d II iti n i 
Mrauss porto il din t ou i i g i'i i 

ii e usato d i ilto ti n inn i ito n i 
stronco 11 e irne la i l i un lelp< 
ta l l i ss imo poh' ieo !> i\ m se st i 
come un r n e o n t o d i l oletle i in 
romanzo di B i l / ic \ l l o r i si elle 
comincerebbe il dec l ino i l i ilo 
Spieg(I C o n i l ine d i un Li I pi / /e 
del l i Gemi un i col 11 st i i i i 
m i 
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MOSCA IN GUERRA. Saltata l'ultima trattativa, il Cremlino sceglie l'assalto 
I giornali, la Duma e l'opinione pubblica contro Eltsin 

Solzhenitsyn 
«Bisogna 
concedere 
l'indipendenza» 
Alexandre Solzhenitsyn sostiene 
che la Russia deve concedere 
l'indipendenza alla Cecenla. 
Secondo lo scrittore questa è la 
sola strada per convincere I ribelli a 
ravvicinarsi In futuro a Mosca. Nel 
corso di un'Intervista trasmessa 
dalla televisione russa - ' 
Solzhenitsyn ha affermato di aver 
presentato al governo russo un 
plano «per risolvere la questione 
della Cecenla- già tre anni fa, dopo 
la proclamazione unilaterale di 
Indipendenza da parte dei dirigenti 
secessionisti.— 
•Ho offerto ai dirigenti russi la • 
possibilità d! abbandonare la 
normale diplomazia per affrontare 
un'esperienza psicologica. La 
Russia riconosca la Cecenla. A 
quel punto tutti I eoceni che si "•' 
trovano In Russia diventeranno 
stranieri, dovranno lasciare la ' ' 
Russia o chiederà un visto, " 
spiegare cosa fanno e perchè si 
trovano a Mosca o altrove», ha , 
sostenuto l'anziano scrittore 
tornato In patria dopo 20 anni di 
esilio. -I eoceni - ha aggiunto -
dopo questa esperienza -" 
cercheranno un nuova Integrazione 
con la Russia». -, • Soldati cecenl si riscaldano vicino alle postazioni russe a circa 40 chilometri da Grozny Michael EvslafieWAr.sa Epa 

Nessun tentennamento: Eltsin la Cecenia la rivuole. L'ora 
x è scattata dopo il consiglio di sicurezza quando è stato 
chiaro che la Russia non aveva nessuna intenzione di ri­
chiamare le 4 divisioni inviate nel Caucaso: era stato dato 
l'ordine a Dudaevdi recarsi a Mozdok, nella tana del lupo. 
L'inevitabile rifiuto del presidente ceceno ha scatenato la 
furia russa." Alle 00.25 si sono alzati gli aerei, quindici mi­
nuti dopo le prime esplosioni a nord-ovest di Groznij. 

"DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 

• MOSCA. Dudaev ha le ore con- ; 
tate, in Russia hanno vinto i falchi . 
dopo che per alcune ore si erano 
alzate le colombe. L'ultimatum e 
scaduto a mezzanotte e venticin- r 
que minuti dopo gli aerei sono 
comparsi nel cielo di Groznij. Do-, 
pò altri quindici minuti è iniziato il " 
bombardamento nella zona nord- ' 
ovest della città. La guerra non l'ha 
dichiarata la Duma e nemmeno il 
Senato ma il consiglio di sicurezza, 
un pugno di uomini sotto il diretto . 
controllo del presidente. Ma può ', 
essere anche il contrario, come ;. 
qualcuno sussurra in queste ore. e ' 
che cioè che sia Eltsin sotto il diret-,. 
to controllo del suo pugno di uo- " 
mini. Ma chiunque abbia deciso, è 
stato deciso di «bombardare con , 
missili • gli obiettivi ceceni», cioè . 
una citta di 400 mila abitanti, un • 
terzo dei quali è russo. Il consiglio 
di sicurezza ha impiegato 3 ore per -
decretare l'attacco finale, una riu-

• nione svoltasi nell'ospedale dove 
da sette giorni giace Eltsin per una 
piccola operazione al naso, un'i­
nezia secondo il suo portavoce: 
ma qualcuno sussurra nella capita­
le che non di naso si tratta ma di 

' qualcosa di più seno. Quando la 
riunione del super-governo è finita 
è apparso chiaro che il ramoscello 
d'ulivo offerto il giorno prima al 
presidente Dudaev era stata una 
farsa: nessuno aveva voglia di in-

. contrare il «ribelle», tantomeno a li­
vello alto come si era promesso. 
Lobov, il segretario del consiglio di 
sicurezza, si è permesso anche 

; una provocazione: ha ordinato a 
Dudaev di andare a Mozdok, nel 
quartiere generale delle truppe rus­
se, 11 avrebbe potuto parlare con 
qualcuno. Come dire, se vieni tu 

•• qui ci eviti anche la fatica di cercar­
ti e arrestarti nel tuo palazzo, la ri-

" sposta del presidente ceceno non 
si è fatta attendere. O meglio quella 

del suo portavoce Movladi Udu-
gov, il quale ha dichiarato che il te­
legramma inviato da Lobov non 
meritava nemmeno una risposto 
Poi perà i ceceni hanno parlato e 
con parole feroci. 
• «Se ci sarà un bombardamento 
su Grosni) - hanno annunciato - i 
20 soldati russi prigionieri saranno 
immediatamente . giustiziati». 'II. 
tempo della pietà sembra finito, 
comincia quello della barbarie. Ma 
a Mosca la responsabilità della cri­
si viene addossata tutta al Cremli­
no, nonostante in questi giorni sia 
scattata l'operazione anti-ceccno e 
la citta stia vivendo una vera psico­
si nel timore di attentali. La stampa 
è cosi dura che sono già apparse 
avvisaglie di censura e minacce. 
Alla tv privata Nlv è stato detto che 
se non modera i toni la sua licenza 
sarà bloccata. 

«Giornalisti, scegliete» . 
Mentre il portavoce del contro­

spionaggio ha dichiarato pubblica­
mente che si attende dai giornalisti 
russi una presa di posizione chiara: 
o contro Dudaev o contro Eltsin. 
«Con quale stato lavorate?», ha det­
to ai cronisti che raccontano sem­
plicemente quello che vedono a ' 
Grosnij. Vecchio riflesso autoritario 
da cui non sono immuni nemme­
no le democrazie di antica data fi­
guriamoci le giovanissime. Quello • 
che impressiona di più i mass me­
dia moscoviti è che non sono valsi 

a fermare i cannoni di Eltsin nem­
meno gli appelli del Senato e quelli 
di tre suoi deputati, capeggiati dal 
responsabile della commissione 
per ' diritti civili, Kovalov, i quali so­
no a Grosnii e non hanno nessuna 
intenzione di lasciarla: «Nemmeno 
se la bombardate». È una furia cie­
ca quella che ha preso il Cremlino, 
crede solo ai sondaggi del Kgb, tut­
ti chissà come favorevoli alla guer­
ra. Gli altri sondaggi, quelli che fan­
no ì giornali, non li prende nem­
meno in considerazione. Izixslija 
pc*r esempio ne ha pubblicato uno :' 
ieri in cui venivano intervistate 680 
persone. Il 6y,9"o alla domanda «se 
bisognava o meno inviare le trup­
pe russe per far cessare il conflitto 
nella repubblica cecena» ha rispo­
sto no; e una settimana prima, 
quando le truppe non avevano an­
cora varcato la frontiera, era con­
trario all'invasione il 57,7°o. Ha co­
munque poca importanza un son­
daggio di opinione in un paese in 
cui Senato e Duma hanno poca 
voce in capitolo e anche quando 
provano a parlare non sono ascol­
tati. È il caso del Senato stavolta: 
per due giorni ha pregato Eltsin di 
avviare i colloqui, di risolvere la 
questione pervia pacifica. Ma l'ap­
pello è caduto nel vuoto. Cosi co­
me inutile è stata la riunione della 
cosiddetta «camera sociale», l'asso­
ciazione che raccogli-' uomini di 
chiesi), intellettuali, sindacati. An­
che loro si sono prununciati contro 

la guerra, anche loro sono stati 
snobbati. 

Il nuovo governatore 
Egorove Stepashm, ministro per 

le nazionalità il primo, capo del 
controspionaggio il secondo, han­
no avuto la meglio. Il primo ci gua­
dagnerà il governatorato della re­
gione «ribelle» dato che Eltsin ha 
già firmato il decreto di nomina; il 
secondo avrà vinto la sua guerra 
privata con Dudaev visto che non è 
riuscito a scalzarlo inventando la 
finta opposizione. Ma la guerra ce­
cena non finirà oggi. Dudaev ha 
già dato l'ordine ai suoi di ritirarsi 
in montagna, la guerriglia è già co­
minciata. Senza contare che non 
sarà facile ai soldati russi penetrare 
nella città dove a ogni angolo c'è 
un guerrigliero armato. «Non entre­
remo - ha spiegato Lobov -. Sa­
ranno bloccate le vie di accesso e 
colpiti gli obiettivi strategici». Che 
cos'è in Cecenia un obiettivo stra­
tegico? O una raffineria o un grup­
po di guerriglieri. Nel primo caso le 
esalazioni sarebbero tali che la 
stessa città ne verrebbe invasa; nel 
secondo caso anche se i russi con i 
loro elicotteri e sistemi moderni di 
avvistamento li avessero puntati in 
questi sei giorni di «prova genera­
le», è difficilmente pensabile che 
sia facile colpirli e sterminarli nel 
giro di poco tempo. Almeno cosi 
non è stato in Afghanistan e nem­
meno in Vietnam. 

«La nostra resistenza 
metterà radici 
tra boschi e villaggi» 

NOSTRO SERVIZIO 

Scade l'ultimatum di Eltsin 
Bombe su Groznij, Dudaev: «Impicco gli ostaggi» 

m GROZNIJ. Groznij si prepara al­
lo scontro finale. In citta nessuno 
crede più possibile raggiungere un 
qualche compromesso con gli «in­
vasori russi». Il primo a non creder­
ci è il presidente separatista Gio-
khar Dudaev che ieri pomenggio 
ha riunito i capi dei gruppi com­
battenti: ognuno ha ricevuto una 
busta chiusa contenente ordini in 
caso di attacco russo. La televisio­
ne e la radio locali trasmettono 
senza interruzioni consigli alla po­
polazione su come difendersi in 
caso di bombardamenti, e istruzio­
ni su come neutralizzare carri ar­
mati nelle vie cittadine. Intanto, un 
convoglio del Comitato internazio­
nale della Croce rossa, partito da 
Nazran in Inguscezia, ò giunto in 
sorata a Groznij: il convoglio tra­
sportava materiale medico che è 
stato distribuito agli ospedali della 
citta. Groznij appare ormai come 
un grande campo di battaglia. E al­

lora vediamoli da vici­
no i «pasdaran» cece­
ni, gli uomini che giu­
rano di poter sconfig­
gere la potente arma­
ta russa. Con raffiche 
di suoni gutturali resi 
più aspri dal grosso al­
toparlante di marca 
giapponese, Vaha 
Bangiaiaev, capo del 
distretto militare cece­
no a est di Grozni). ha 
arringato a lungo ieri 

pomeriggio una folla di uomini si­
lenziosi da una finestra del munici­
pio. «Non potremo essere vinti mai. 
Se i russi arriveranno in forze noi 
scateneremo la guemglia in tutto il . 
paese fino alla vittoria. Morte o li­
bertà». Nella piazza non un ap­
plauso - non è nell'uso locale - ' 
ma un mormorio di assenso, a . 
bocca chiusa, dai volti severi sotto i 
tradizionali berretti di pelliccia. -

La scena, ieri pomenggio nel vil­
laggio di Shelkovskaia, circa 20 
chilometri a est di Groznij si è ripe­
tuta in decine di centri delle zone 
esposte alla nuova offensiva russa, 
minacciate allo scadere dell'ulti­
matum di Mosca per il disarmo dei 
ceceni. La convocazione - brusca 
e rifiutata -del presidente Giokhar 
Dudaev a Mozdok, quartier gene­
rale russo da cui è partito domeni­
ca scorsa il grosso della spedizione 
contro Groznij, ha rafforzato in Ce­
cenia la certezza che non vi siano 
più speranze di negoziato. «Ci han­
no sempre mentito, sarebbe una 
pazzia fidarsi ora dei russi», spiega 
Bangiaiaev. A 36 anni, il viso affila­
to e chiuso. Bangiaiaev ha un pas­
sato di tecnico petrolifero ma so­
prattutto di guerrigliero in Abkha-
zia, dove ha combattuto lo scorso 
anno a fianco dei secessionisti. 
Quando parla di guerra partigiana, 
indica in primo luogo la regione 
più montagnosa e boscosa del 
paese, nel centro-sud. Proprio do­

ve nel secolo scorso ebbe la sua ul­
tima tortezza l'imam Sanili, capo 
di una rivolta islamica che lo zar 
riuscì a domare solo dopo 25 anni 
di scontri. E nel nome di Samil e 
della propria identità nazionale i 
guerriglieri ceceni si apprestano 
ora a combattere ['«ultima batta­
glia». Se nel nord della Cecenia il 
lerreno si presta poco alla guerri­
glia, ciò non vuol .lire clic l'occu­
pante avrebbe vita facile. La strada 
che da Mozdok, alla frontiera di 
nord-ovest, va verso l'est della Ce­
cenia. sfila in un paesaggio piatto e 
senza boschi, attraverso decine di 
villaggi sferzati dal nevischio ieri 
ancora calmi: i partigiani di Du­
daev assicurano di avervi nuclei 
capaci di sferrare attentati a ripeti­
zione. Lo stesso vale per la parte 
collinosa del centro del paese 
«Non abbiamo necessariamente 
bisogno di boschi e montagne - di­
ce Khamsa Matgliine. sergente in 
un posto di blocco ceceno, offren­
do uno dei cento tè e spuntini a cui 
lo straniero in visita deve essere 
preparato se non vuole offendere 
gli interlocutori - Dove non ci so­
no boschi ci si può nascondere nei 
villaggi, e di villaggi ne abbiamo 
tanti» 

«Possono attaccare e fare altre 
vittime civili - aggiunge un altro 
sottoufficiale. Mussa Suleimanov -
ma è inutile, non possono vincere, 
si poteva negoziare, forse si po­
trebbe ancora ma a trattare con lo­
ro c'è poco da guadagnare». Scen­
dendo da nord verso il sud di Groz­
nij, di fatto accerchiata dai reparti 
russi, i villaggi che si incontrano, 
molti con una moschea nuova di 
zecca, vivevano apparentemente 
stamane la vita di sciupìi; Non si 
sentivano scoppi, i miliziani com­
mentavano con calma le notoie da 
Mosca, non si ostentavano anni a 
parte qualche kalashnikov o una 
vecchia doppietta portali con non­
curanza su abiti civili Di armi però 
ce n'erano dappertutto, sui sedili 
delle auto, o appoggiate a sedie di 
sale di riunione, sempre sulle piaz­
ze dei villaggi si svolgevano comizi 
come quello di Shelkovskaia. A un 
tiro di mortaio dal municipio da 
cui parlava Bangiaiaev c'era un 
reggimento russo con una cin­
quantina fra cam armati e auto-
blindo. Non lontano, aspettavano 
venti elicotteri con il loro carico di 
razzi e mitragliatrici. Per fermarli, ai 
guerriglieri non basterebbero i ka­
lashnikov. I ceceni contano però 
su aiuti, magari clandestini, di pae­
si islamici. Ancora l'altroicn, al co­
mandante russo che in un incontro 
semiufficiale chiedeva armi da mo­
strare come prova dell'inizio del di­
sarmo ceceno. il vicecapo del di­
stretto a est di Groznij. Giabrail 
Stoltamurada, ha proposto beffar­
do dei vecchi moschetti presi da 
un piccolo musco locale. Oggi, for­
se, tra i due l'unico dialogo possibi­
le rimarrà quello delle armi 

Nikolaj Egorov 
«Il Caucaso 
aspetta da noi 
la libertà» 
Nikolaj Egorov, 43 anni, della -'• 
regione di Krasnodar, sud della . 
Russia, deputato, vice premier, 
responsabile per le questioni delle 
nazionalità dal maggio di ; 
quest'anno, rappresentante del 
presidente nella repubblica -
cecena. La fama di duro se l'è fatta 
nella sua regione. L'anno scorso 
quando Eltsin sparò sul ,>, 
Parlamento si rifiutò di promulgare 
lo stato di emergenza nella sua 
terra sostenendo che «non ce ne 
era bisogno perché era tutto sotto 
controllo». Conosce bene II 
Caucaso e quando ha Incominciato 
a lavorare sulla questione cecena 
molti si sono rallegrati. Ma dopo I 
primi giorni di crisi Egorov ha r 
iniziato a usare I toni duri. L'altro 
giorno ha sostenuto che Dudaev è 
solo e che I cecenl aspettano solo 
-.he I russi liberino II paese., 

Oleg Lobov 
Portavoce dei duri 
«Le chiacchiere 
non servono» 
Lobov Olog, 57 anni, russo di Kiev, 
segretario del consiglio di • 
sicurezza di Eltsin, il vero super 
governo di Mosca. È l'Ideatore 
della proposta-farsa della 
convocazione di Dudaev a Mozdok. 
Ex ingegnere, una carriera dentro il 
Pcus parallela a quella di Eltsin del 
quale era vice nella regione di 
Sverdlovks(oggl Ekaterlnburg). 
Grande amico del capo del 
Cremlino, durante il putch 
dell'agosto del '91 era destinato 
addirittura a prenderne II posto nel 
caso Eltsin fosse stato arrestato. 
Vice premier nel primo governo • 
democratico di Silaev, poi ministro 
dell'economia con Cernomyrdin 
poi rimosso per permettere a 
Galdar di rientrare nel governo. 
Infine capo del consiglio di 
sicurezza. Detestato dal 
democratici deve solo all'amicizia 
di Eltsin la sua permanenza nelle 
alte sfere. Da Ieri è il portavoce 
dell'ala dura. 

Oieg Soskovets 
e gii industriali 
«Non cederemo 
pozzi di petrolio» 
Oleg Soskovets, 45 anni, russo del 
Kazakhstan, primo vice premier, ex 
ingegnere siderurgico ha fatto 
carriera, tutta dentro lo 
stabilimento di Karaganda, In 
Kazakhstan, fino a diventare uno 
del più Importanti «direttori rossi». 
Diventa ministro della siderurgia 
nel governo Pavlov, 1982, e lascia 
la poltrona solo con il putch del 
'91. Resta nello stosso campo 
anche quando le bandiere 
cambiano: nel '92 è presidente del 
comitato statale per la siderurgia 
della federazione russa. Quando 
Cernomyrdin diventa capo del 
governo ne diventa primo vice 
curando ovviamente II settore 
industriale. Rappresenta gli 
interessi del grandi gruppi 
industriali che non hanno nessuna 
Intenzione di mollare al ceceni le 
ricchezze petrolifere della regione. 
Fino a Ieri tuttavia non si era 
ancora esposto pubblicamente. 

Serghej Stepashin 
I servizi al fianco 
dell'opposizione 
filo-russa 
Stepashin Serghe], 42 anni, 
proveniente dall'estremo oriente, 
Port-Arthur, colonnello, capo della 
parte dell'ex Kgb che riguarda gli • 
Interni. Figlio di militari, di vecchia 
fede eltsinlana. Dopo il putch di 
agosto del '91, guidò la 
commissione statale che svolse le 
indagini sul ruolo del Kgb nella 
preparazione del golpe. Nessuno 
ha mai saputo il contenuto del 
grandi libroni raccolti. Ma dopo 
quel lavoro egli diventò II 
principale accusatore dei servizi 
segreti. Passò in seguito a dirigere 
il servizio di sicurezza e degli 
interni di San Pietroburgo. Quando 
li responsabile del 
controspionaggio, Vlktor 
Barannlkov, passò con • 
Khasbulatove Rutskol nell'ottobre 
del '93, Stepashin diventò il capo 
del servizio. E visto come II fumo 
negli occhi in Cecenia perché è 
considerato l'organizzatore della 
opposizione filo-russa. 

/ biglietti dy auguri 

con i Re Magi aiutano 

i hambirti che 
nascono nelle capanne. 
I biglietti dell'Unicef si possono acquistare in tutti gli Uffici Postali, nelle maggiori 

banche e presso le nostre sedi regionali e provinciali, CONTATO•ITALI*NO| 

Gli indirizzi sono sull'elenco telefonico alla voce "Unicef". 
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Pyongyang: «Sono due spie, li stiamo interrogando» 
Washington: «Liberateli subito, hanno perso la rotta» 

Sconfina in Corea 
elicottero Usa 

•i.w't«:<m<!i^*%iiiMmttm*mKi»mi 

Un elicottero americano è stato catturato in Corea del 
Nord. I due piloti sono salvi. Washington ne chiede la re­
stituzione ma per ora i nordcoreani non rispondono. Un 
deputato americano a Pyongyang ha avviato le trattative. 
Il Pentagono assicura che l'elicottero era disarmato e che 
ha passato il confine per errore. I nordcoreani però so­
spettano che fosse in missione di spionaggio. Leon Panet-
ta. «Siamo molto preoccupati per la sorte dei piloti». 

' " •''•'• "' ' ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO SANSONETTI 

• NEW YORK. Ancora nessuna 
notizia ufficiale di David Hilemon e 
Bobby Hall, i due piloti americani 
catturati la scorsa notte con il loro 
elicottero che stava sorvolando il 
territorio della Corea del Nord. Gli 
Stati Uniti hanno chiesto formal­
mente alla Corea de! Nord il rila­
scio. Per ora nessuna risposta. Un 
deputato americano, Bill Richard­
son. che è giunto a Pyongyang po­
che ore dopo l'incidente per un 
viaggio politico precedentemente 
programmato, ha iniziato perso­
nalmente i negoziati con il governo 
coreano. L'incidente inasprisce le 
relazioni, già difficilissime, tra la 
Corea comunista e gli Stati Uniti. 
Da Washington rimbalzano dichia­
razioni polemiche. Del capo dello 
staff Leon Panetta, del ministro del­
la difesa William Perry, del segreta­
rio di Stato Warren Christopher. Gli 
americani dicono di non avere al­
cuna informazione diretta neppure 
sulla stato di salute dei due soldati. 
E non concordano, nella ricostru­
zione dell'incidente, con le fonti 
coreane. L'unica cosa sicura è che 
l'elicottero, • un » -Kìowa Warrior-
(guerriero indiano) dell'areonauti-
ca militare degli Stati Uniti, . ha 
smesso di volare alle 11 ( ora co­
reana) di ieri mattina. In America 
erano le nove di sera di venerdì. I 
coreani sostengono di avere ab­
battuto l'elicottero con un colpo di 
cannone perchè aveva superato di 
almeno cinque chilometri la fascia 
smilitarizzata che divide le due Co­
ree. Gli americani non negano che 
l'elicottero avesse sconfinato, ma 
dicono che a loro risulta che non 
sia stato abbattuto ma costretto a 
un atterraggio di emergenza. Per­
chè aveva sconfinato? Un funzio­
nario del Pentagono ha sostenuto 
che l'elicottero era in volo di adde­

stramento: uno dei due piloti era 
•t, esperto di voli sul filo del confine, 
-, l'altro no: ed il volo doveva servire 
.•;.. proprio ad abituarlo a queste mis-
<_• sioni. L'elicottero ora armato? Il mi-
r: nistro Perry ha detto di ritenere che 
; non - fosse . armato. Solitamente 
. quel tipo di elicottero (il suo nome 
,: tecnico è «CH 58» vola protetto da 
• uno speciale materiale antiradar, 

Bolivia 
Ministro si dimette 
per una foto 
con Delle Chiaie 

' La pubblicazione sulla stampa di 
; una foto nella quale II neofascista 
..Stefano delle Chiaie appare al -
fianco di uomini politici locali ha 

• provocato le dimissioni di un v 
: ministro del governo della Bolivia. 
, Il dimissionario è German Qulroga 
:, Gomez, ministro senza portafoglio . 

che ha annunciato anche II 
: proposito di rinunciare -

", all'Immunità parlamentare e di , 
• • chiedere di essere sospeso dal '.. 
' partito di governo. Il movimento 

'' nazionalista rivoluzionarlo (Mnr), 
" per affrontare un'inchiesta 
'v giudiziaria nella veste di semplice 
'cittadino. La fotografia è stata 
• esibita In parlamento nel corso del 

dibattito sul rapporti dell'ex -
'•*•••. presidente Jalme Paz Zamora con 
: ambienti legati al narcotraffico. La 

i • foto, che quasi certamente risale a 
.-14 anni fa, risale al tempi della 
n dittatura di Luis Garda Meza . 
;. (1980-81) e ritrae il dimissionarlo 
. - insieme con l'ex ministro 
: dell'Interno Luis Arce Gomez e II 
: comandante della polizia 
dell'epoca, generale Willy Arriaza. 

da una blindatura anticannone, da 
un periscopio a raggi infrarossi, da 
due missili aria-aria e una mitra­
gliatrice. Perry dice che nei voli vi­
cini al confine gli elicotteri ameri­
cani si alzano sempre disarmati e 
quindi ritiene che anche questo eli­
cottero fosse disarmato. Del restto 
e improbabile che i coreani temes­
sero un attacco. Temevano piutto­
sto che l'elicottero fosse in missio­
ne di spionaggio, ed è molto diffici­
le escludere che effettivamente lo 
fosse. Perchè aveva superato il 
confine? Un comunicato ufficiale 
del Pentagono dice che al momen­
to e impossibile accertare le cause 
di quello che è avvenuto, ma che 
tutto lascia credere che l'elicottero 
avesse sbagliato rotta per un erro­
re. I coreani dicono di avere inti­
mato l'alt all'elicottero, e di aver 
sparato perchè non avevano otte­
nuto risposta. 

Bill Richardson. 47 anni, deputa­
to democratico del New Messico, 
alle spalle una storia decennale di 
uomo politico esperto di politica 
estera, ha fatto sapere di aver avuto 
finora solo colloqui informali con 
le autorità coreane. Leon Panetta, 
in un'intervista rilasciata ieri alla 
Cnn, ha detto di sperare che che 
Richardson possa risolvere in fretta 
l'incidente. «Al momento - ha ag­
giunto - siamo preoccupati. Non 
abbiamo nessuna notizia ufficiale 
sulla sorte e sullo stato di salute dei 
nostri due soldati. Il segretario di 
Stato Christopher ha già contattato 
la missione nordcoreana all'Onu. I 
nordcoreani dicono di avere spa­
rato all'elicottero perchè stava ten­
tando una intrusione nel loro terri­
torio, ma a me le circostanze del­
l'incidente non mi sembrano affat­
to chiare. L'elicottero era finito per 
sbaglio in Nordcorea e stava tor­
nando indietro quando è stato at­
taccato e costretto all'atterraggio di 
emergenza, non sappiamo esatta­
mente né come né dove. Vogliamo 
subito indietro i nostri due soldati». 

Gli americani hanno un forte 
contingente militare in Corea. Cir­
ca 30 mila uomini e una buona' 
quantità di armamenti. Sono l'ulti­
ma parte del contingente che negli 
anni '50 combattè la guerra contro 
la Corea del Nord, nel corso della 
quale furono uccisi circa 50.000 
soldati americani. ' •;• 

Un elicottero Usa In missione In Corea Ap 

Clima più sereno nei rapporti con l'esterno, molti dubbi sul futuro del nuovo leader 

Spiragli ad ovest e palazzi chiusi 
NOSTRO SERVIZIO 

• Un incidente come quello av­
venuto ieri in Nord Corea, avrebbe 
potuto avere conseguenze molto 
pericolose se fosse avvenuto solo 
pochi mesi fa. Oggi per fortuna la •• 
tensione nella penisola coreana si 
è molto allentata. Dopo due anni 
vissuti all'insegna della crisi nu­
cleare, per il rifiuto del regime, co- , 
munista ad aprire alcuni suoi im- '• 
pianti ad ispezioni internazionali, • 
io scorso ottobre i governi di Pyon- ' 
gyang e di Washington hanno fir­
mato un accordo che ha scongiu­
rato i rischi di uno scontro militare. 
In questo clima è probabile che 
nessuna delle parti coinvolte nel-. 
l'episodio di ieri voglia forzare oltre ':' 
misura i temi della polemica. 

E tuttavia, l'intesa siglata a Gine­
vra due mesi fa, non è che la base 
di un processo di riavvicinamento 
e di cooperazione ancora tutto da 
costruire. L'accordo prevede l'a­
pertura di uffici di collegamento 
nelle capitali degli Usa e della Co­
rea del nord, che i rispettivi governi 

possano usare per continuare il 
dialogo senza però riconoscersi re­
ciprocamente in maniera ufficiale. ; 
Quegli uffici ancora devono essere 
inaugurati. In materia strettamente 
nucleare, Pyongyang ha mantenu­
to l'impegno, di accogliere gli 
esperti dell'Alea (Agenzia atomica 
intemazionale, con sede a Vien­
na), alle cui visite in precedenza 
erano stati '- frapposti ostacoli di 
ogni tipo. Ma ancora deve essere 
definito il consorzio multinaziona­
le che fornirà al regime del Nord 
l'assistenza finanziaria e tecnologi­
ca necessaria a sostituire gli esi­
stenti reattori a grafite con altri ad 
acqua leggera, assai meno perico­
losi e a quanto pare non utilizzabili 
per produzioni belliche. Si prevede 
che entrino a farne parte soci statu­
nitensi, sudcoreani, giapponesi, 
ma le trattative sono ancora in alto : 

mare., • .-,•..• • ••.-, ••" •,•• . 
La vera • incognita : tuttavia ' è 

un'altra. La morte di Kim 11 Sung. in : 

»^*i***>* "£*•£*• jm~Wr*tf:^, 

luglio, ha originato un rimescola­
mento di forze ai vertici del regime . 
comunista, forse ancora in corso e 
comunque assolutamente difficile • 
da capire e valutare. Come al solito 
tutto avviene nel chiuso del palaz­
zo, e i segnali che trapelano all'e­
sterno sono scarsi e vaghi. 

Kim Jong 11 ha ereditato dal pa­
dre il bastone del comando, ma 
c'è qualche dubbio che sia in gra­
do di tenerselo stretto in mano a 
lungo. Il suo stesso insediamento 
alla guida del paese ha caratteri 
poco chiari. Kim Jong 11 non si è vi­
sto ancora attribuire le due cariche 

; in cui si riassumeva il potere asso­
luto paterno, quelle di capo di Sta­
to e di segretario generale del parti­
to unico. Continua ad essere defi­
nito presidente della Commissione 
nazionale di difesa e comandante 
dell'Esercito popolare, quasi che ci 
fossero resistenze in alcuni settori 
della élite dominante ad attribuirgli 
altre funzioni. Né ha ancora eredi­
tato l'epiteto di «grande leader che 
fu del genitore. Continuano a chia-

marlo come prima «caro leader». 
C'è poi un'altra delicata questione 
che gli osservatori non mancano di 
notare sovente: Kim Jong 11 com­
pare in pubblico assai raramente, 
e quando lo fa, dà a molti la sensa­
zione che non stia bene di salute. 
Le voci sulle presunte malattie del 
«caro leader» non sono del resto 
una novità. Se ne vocifera da anni. 

' Si menzionano talvolta persino i 
morbi da cui sarebbe affetto, dalla 
cirrosi epatica al diabete, da distur­
bi cerebrali ad una paresi. ••••- • 

Intanto il quadro politico è in 
movimento anche al Sud. Proprio 
ieri è stato nominato un nuovo pri­
mo ministro nella persona di Lee 
Hong Koo. La scelta è significativa. 
Si tratta infatti di un esperto dei 
problemi relativi alla riunificazionc 
con il Nord. Prende il posto di Lee 
Young Duk, costretto alle dimissio­
ni per una serie di scandali finan­
ziari e di sciagure che hanno solle­
vato dubbi sui criteri di sicurezza 
seguiti nella edificazione delle 
opere pubbliche. \~Ca.B. 
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Economia lavoro 
MANOVRA. Il Senato rinvia a domani l'ultimo si alla Finanziaria. Martedì tocca alla Camera 

Alluvione, tasse 
più salate del previsto 
sui conti bancari 
Sarà maggiore del previsto e non avrà carattere 
di «una tantum» l'addizionale del bollo sugli 
estratti conto introdotta con II decreto legge In 
favore delle regioni alluvionate approvato 
nell ultimo Consiglio del ministri E quanto 
emerge dalla bozza degli articoli «fiscali- del 
provvedimento che non 6 ancora stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
L'addizionale sul bollo del deposti bancari - e 
scritto nella bozza della parte »fiscal>> del 
decreto -sarà pari al 50% e sarà istituita alla 
data di entrata In vigore del decreto L attua le 
bollo, che e di 33 mila lire annue per le persone 
fisiche e di 72 mila lire per le persone 
giuridiche, passerebbe rispettivamente a 
49.500 e a 108 000 lire (e non a 40 e a 100 mila 
lire come sembrava subito dopo il varo de! 
provvedimento). Se il decreto entrerà In vigore 
prima della fine dell anno, Inoltre, I incremcrto 
del bollo potrebbe essere immediatamente 
applicato. 

Il 'balzello» sul conti correnti bancari riguarderà 
anche la custodia titoli e peserà 
complesslvamante sulle tasche degli Italiani 
oltre 3.200 miliardi. La stima e fornita 
dall'Adusbef. l'associazione a difesa degli 
utenti del servizi bancari e finanziari. SI tratta di 
una -strenna- di non poco conto per le gin 
provate finanze familiari, si legge nella nota 
Adusbef • Il raddoppio del bolli per circa 25 
milioni di custodie, comporterà un gettito 
complessivo di 1.000 miliardi, che si 
aggiungono al 2.223 miliardi che pagheranno 1 
53 milioni di conti correnti. Mdrco Morcotu 1 Sin osi 

Pensioni d'annata solo ad ottobre 
E per i ricchi cancellata la tassa sulla salute 
Rinviato a domani il voto conclusivo<loi V noto sullo 11-
nan7tana che da martedì dovrebbe ini/i nr il suo i t e al 
la Camera Intanto e passato nn e muic'aniuito doi go­
verno che fissa al 1 ottobre 19% il pat imento dolio 
pensioni d annata 1 progressisti hanno dik so I i data 
de l l febbraio pur manifestando soddis'a/ om ncr i no­
ve mesi guadagnati dai pensionati Annuii lo dal Go­
verno la tassa sulla salute pei i ricchi» 

NEDOCANETTI 
m ROMA Lunghissirrici marcitone 
di Senato ieri s.no ali un i di notti, 
poi la decisone dei capigruppo di 
rinviare alle 13 di lunedi i lavori di 
votazione della Finanziare Un n 
tardo per consentire di approfon­
dire molte questioni n ~iaslc in so­
speso E martedì toc nera alla C i 
mera esaminare e volare le molte 
modifiche introdotte nei tre testi 
(•collegalo» finanziano bilancici 
a palazzo Madama 

Diversi i punti «caldi- affrontati 
ieri Le pensioni ci annata intanto 
Il governo ha presentato un emen­
damento che fissa al 1 ottobre 
1995 il pagamento dell ì terza Iran 
che anziché al 1' febbraio dello 
stesso anno come aveva deciso 11 
commissione Bilancio approv m 
do un emendimcnto dei [ roy is 

sisti I tcs'o oiic.i'1 HK.J eli I L>C i m o 
prevedeva il I uglio 11% L i l i n i 
ce battaglia di i gruppi cicli opposi 
/lolle serre 11 ci ulo piote t< dei 
pensioi iti t ili i loro silici i iti h i 
permesso di (.< nsccuiii un usui i 
t j di rilievo se pur no i compie11 
n < nte soddisf u cult itteiKii I i 
d " v i inicn'o [ ine unsi prima di 
111 mio ivo-i deciso I'seeutuo 
Natut illudile i Progressisti coligli 
interventi di vliebele De I le i pei i 
tedi "d'ivi e u o n i r d o C ipo il pi i 
Rifon la/iunc h i ino diti s i il lesto 
delh eominibsioni ni i sono stili 
sconfitti d i m i i ni ic,L,ior in/ t< in 
p irta IP qu< si i ici j s i IK i I ne 
g ne <l anzm hi sodo!ii si 11 
pi i r'iri di peli IOI i in stirimi'' 
un i in r ni i n sui i t cu s i/i i 
V e il \ puri il ^ u I i li !l op 

pc s / lu ì, sulla eopertiiiddella pic-
isla spi sa di 800 miliardi La legge 

M III pensioni tì annata indicava 
un ritocco tlcMle aliquote Iva II go» 
< r io I M di contro preferito tar 

I itj ire incora 11 ivoraton ( o n d i 
i ri lo i he sar i cm in ito entro il 
prevsin o 30 giugno saranno au 
in ntati i contributi previdenziali in 
misura non incori detcrminata 
l piobabilnientcloO 1° ) 

Deroghe al blocco 
I issomblea di p ilazzo Mad i 

in i si è- occupata anche di due altri 
e ipitoli rclati i alle pensioni Uno 
lecer isec 'accordo governo sin 
d ìc iti per quanto riguarda il bloc 
co isc ìde il 10 giugno 1995 con 
un nspirmiodi 5 100 miliardi; de 
line ndo alcune deragli' da appor-
Urc I decreto appunto sul bicic­
l o chi e ali esame della Camera 
Bocciato un emendamento molto 
secco firmato da tutti i e ipigruppo 
propri ssisti (Salvi Salvato Ronchi 
Scllit'i Gualtieri) che stabiliva di 
ggiungcrc alle deroghe lutti i lavo-

i iti ri pubblici e pr vati in possesso 
ilei requisito dei 35 anni di contri 
bu/ionc alla data del 31 12 93 l e 
s ino stati approvati due molto 
i >mplevsi della maggioi inza e 
del governo Le fmistic al blocco 
n^unrd ino i lavoratori privati ces 
s iti d il sevi/io litro il 30 9 9 ! ( se 

ne li inno fatto richiesta; quanti 
\ intano un anzianità contributiva 
di 10 anni gli invalidi i ciechi i 
cassintegrati i lavoratori in mobili 
t i o dipendenti d aziende in n-
strutturazionc quanti erano inte­
ressati i l blocco Amato e che 
quindi hanno maturato i 35 anni 
entro il 31 12 93 Ai dipendenti 
pubblici che hanno già smesso di 
lavorare e concessa la riammissio­
ne in servizio 

L altro capitolo pensioni riguar 
dava i lavoratori italiani ali estero II 
governo ha portato a 10 anni il pe­
riodo di contribuzione continuati 
va per la prosecuzione volontaria 
Bocciala la proposta progressista 
di mantenere i 5 anni (ncordiamo 
che il penodo e passato in breve 
da 1 a 3 a 5) ma anche quella della 
Lega di portarli a 15 

Tassa sulla salute 
Altro momento di forte confron­

to la tassa delia salute per i redditi 
oltre i 150 milioni Era stata intro­
dotta I altro giorno come copertura 
ali emendamento dei Progressisti 
ipprovato che riduce da 100 a 70 
mila i ticket sulle visite specialisti 
che la diagnostica e le inalisi II 
governo con un marchingegno 
pioceduralc in una norma di coor­
dinamento del testo ha cancellato 
la tassa per i ricchi reperendo i 

J00 miliardi necess in con un t i 
elio di 150 miliardi ìlk Regioni 
i spese per beni e servizi sanitari i e 
150 ai ministeri 

Bilancio tutto sommato positivo 
fritto in casa progressista Con il 
ritiro di quasi tutti gli cmcndo.Tienti 
- ha sostenuto Cesare Salvi e ipo 
gruppo dei federativi - ibbiano 
consentito di evitare I esercizio 
provvisorio non perché questa leg 
gc finanziaria sia buona ma per 
che la sua mancata approvazione 
avrebbe comportato danri ancora 
maggiori 

Il bilancio di Salvi 
•Noi vogliamo - aggiunge Salvi -

che a differenza di quanto stava 
accadendo con il governo Berlu 
sconi le potenzialità della ripresa 
economica non siano dilapidate e 
che vi sia la possibilità di utilizzare 
la ripresa per creare risanamento e 
occupazione» Salvi ha giudicato 
interessanti i risultati raggiunti nella 
finanziaria Ha citato le pensioni 
d annata («cvita'o anche il voto di 
fiducia-) la riduzione dei ticket il 
ripristino della tassazione integrale 
per i parlamentari bilanciato da 
1 odg approvato sui costi della poli 
tica Bilancio positivo sottoscritto 
anche dai presidenti della Sinistra 
democratica Libero Gualtieri dei 
socialisti Michele Scllitti e da Boi 
no di Maio dei Verdi Rete 

Condono edilizio 
Le rate di pagamento 
slittano di un mese 
• ROMA Ancora novità per il 
condono edilizio Sono state intro­
dotte ieri dal Senato nel corso del 
le votazioni sul disegno di legge 
collegato alla finanziaria Nelle 

stessn ore in cui si pubblicava il ,e-
sto del decreto-legge che differisce 
dal 15 al 31 dicembre i termini per 
il vers imento dell acconto e per il 
p ìgamento delle quote fisse di 2 e 
5 milioni i senatori approvando 
emendamenti a raffica stabilivano 
ulteriori slittamenti di d ite 

Slittano di un mese la decorrcn-
z i delle rateizzazioni I \cibami nti 
potranno essere effettuati entro il 
15 marzo 15 giugno 15 settembre 
e 15 dicembre del 1995 In caso di 
pagamenti di importi superiori al 
dovuto si potrà effettuare la ndu 
z one con I ultima rata del diccm 
bre 95 Cambio di data anche pei 
chi sceglie di pagare in una solu 
zione unica l i restintc pare del 
I oblazione Anziché il j l dicem­
bre 1994 o entro il termine di sca-
denz i di una delle rate si potrà 
versare entro G0 giorni dalla data di 
enfiata in vigore della'egge 

f r il vischio condono quello 
di I 1985 il pagamento delle obla­
zioni per oneri concessori non an­
cora definite slitta di 60 giorni d il 
3! dicembre al 1 marzo 

Numerosi sono stati i tentativi 
dell ì maggioranza o di parti di es 
sa ( si sono distinti in quest azione 
prò abusivi i senatori del Ccd) a 
volt» in netto cortrasto con il go-
virno per Slargare ultcnormente 
ii maglir del condono In alcuni 
casi la m inovra ha centrato I o 
bic'livo in altri é stata battuta gra­
zie alh i ompattezza de Ile opposi 
zioni Per un voto (quello del pan 
ncllianoStanzaniGhedini) che ha 
determinato vivaci scontri verbali 
in aula con ripetuti richiami del 
presidente e stato battuto un 
emendamento dei popolari ap­
poggiato dai progressisti che fissa­
va a 750 metri cubi (un abitazione 
di circa 250 metri quadrati) il limite 
massimo di opere abusive sanabili 
per ogni singola nehiesta di condo­
no sia nel caso di ampliamenti di 
opere esistenti che di nuove co­
struzioni Un attacco riuscito degli , 
amici dei grandi abusivi 

Respinti invece altri due assalti 
Con il primo An FTcCcd contrano 
il governo volevano rendere con­
donabili le opere abusive comple­
tate entro il 31 marzo 1994 (dopo 
il ritiro di un emendamentoi che 
prevedeva addirittura il 30 giu­
gno,, anziché il 3! dicembre 1993 
come nel testo Con il secondo si 
tentavi addinttura di eliminare il li­
mite dei 750 metri cubi per ogni 
singola richiesta di concessione 
edilizn in sanatoria 

E pure saltato il divieto transito­
rio di edif care previsto dalla legge 
G ilasso sui vincoli paesistici posto 
in attesa che vengano approvati i 

regolamenti d attuazione Le regio­
ni n deroga alla legge potranno 
concedere il condono anche a 
queste opere L emendamento di 
Fi contrari i progressisti prevede 
che per il condono i vincoli di ine 
dificabilita prevista dalla legge che 
tutela interessi storici artistici e a 
difesa delle coste manne noncom 
prendono il divieto transitorio di 
edificare dalla Galasso Un bel re 
gJo a chi ha edificato abusiva 
mente su aree protette Infine gli 
indagati per associazione mafiosa 
o per riciclaggio di denaro non po­
tranno usufruire del condono 

Per il Ccd Palombi ha vinto il 
buon senso mentre grande soddi 
stazione m in festa An Per il pro­
gressista Fausto Giovanelli il testo 
votato e meno peggiore di quello 
iniziale resta comunque un sur­
rogato di misure liscali e di finanza 
straordinana indifferente ai valori 
dell urbanistica e dell ambiente 

ZNC 

L'Iseo: la politica 
è il freno 
dell'economia 
In Italia la crescita economica ha 
assunti ritmi di sviluppo 
«apprezzabili», ma le Incognite 
politiche continuano a pesare 
sull'andamento del mercati 
finanziari e valutari. E quanto 
emerge dall'ultima analisi sulla 
situazione Italiana dell'Iseo, 
I Istituto Italiano per lo studio della 
congiuntura, secondo II quale «la 
divaricazione tra gli andamenti 
dell'economia reale e quelli 
dell'economia finanziaria, che 
aveva cominciato ad emergere 
all'indomani dell'uscita della lira 
dagli accordi di cambio europei, si 
è fatta nel mesi recenti più 
marcata». A settembre-ottobre 
produzione e domanda Industriale 
e l'interscambio commerciale 
erano ancora In crescita. 
Altro discorso per l'andamento 
valutario e finanziario. La lira 
risente notevolmente 
dell'instabilità politica, rileva 
l'Iseo. L'evoluzione della bilancia 
del pagamenti riflette tale 
difficoltà poiché, a fronte 
dell'andamento positivo per le 
partite correnti, i movimenti di 
capitali hanno registrato «un 
progressivo e cospicuo '-
deterioramento». 
In ottobre I disi rivestimenti 
dall'estero, secondo dati 
provvisori, sono ammontati a quasi 
2.600 miliardi. L'Iseo pone anche 
l'accento sul differenziale dei tassi 
d'Interesse italiani e tedeschi sui 
titoli a 10 anni (pari a 4,4%). 

Bazoli: «Presto 
il nuovo patto 
per Ambroveneto» 
li presidente del Banco 
Ambroveneto, Giovanni Bazoli, • 
dopo aver rinsaldato la compagino 
azionaria dell'Istituto con 
l'Ingresso della Cassa di Risparmio 
di Verona, è fiducioso sul rinnovo 
del patto di sindacato che lega tra 
loro i maggiori soci. -Le premesso 
per un rinnovo del patto ci sono • ha 
dichiarato ieri • sulle medesime 
basi del precedente accordo» La 
durata del patto è già stata 
prorogata di un anno, al 30 
gennaio '96, ma Bazoli conta 
dunque di definire le modalità de'la 
nuova Intesa entro la scadenza 
naturale del 30 gennaio 95, senza 
avvalersi dei -tempi supplementari» Una volta firmato il nuovo patto 
ammette - si potrà pensare a un futuro aumento di capitale 
dell'Ambroveneto -Non ne abbiamo ancora parlato In sode di comitato 
esecutivo del patto-afferma • ma un aumento e nell ordine delle cose 
Bazoli, che ha partecipato come vico presidente a11 assemblea della 
Banca San Paolo Brescia, azionista dell Ambroveneto con II 5 35% del 
capitale, ha confermato che II passaggio doi pacchetti di titoli 
Ambroveneto ceduti dalle banche venete non e ancora materialmente 
avvenuto. -Le azioni passeranno di mano a cavallo della fine d anno tra gli 
ultimi giorni di dicembro e I primi di gennaio -informa • dipenderà dalle 
richieste e dai desideri del venditori». La sistemazione attualo 
dell'Ambroveneto - ha detto Inoltre Bazoli - e positiva perche -non e 
sbilanciata rispetto a prima», rispecchiando la situazione di pluralità degli 
azionisti. 

Per Bologna la contro-Opa è «quasi amichevole». Il Credit studia il rilancio: in campo anche Mediobanca? 

Guerra delle banche: il Rolo «tifo» Cariplo 
DALCA NOSTRA HEOAZIONE 

Giovanni Bazoli 

WALTER DONDI 

« B O I O c N I Più vintaggiosi 
Pei o tomi il consiglio di ammini 
s ln/unc del Credilo Romagnolo 
cous di r i 'a contro Opa della Cari 
I lo r spetto ili oflerta di I Credit F 
suggerisce pciciò agli iziomsti di 

non ivere fretta i vendere il Credit 
( I Op i d i Ila banca milanese parte 
nfatti u'fici ilmenti domani; Con­

il i ni attimlcre la pubblicazione 
'i II icon'ioffcit ì del'icordata C i 
ri( lo i 11 v ilu'azioiu compie siv ì 
In II questa darà il consiglio di 
i iiiiiniistrizicne Del res'oc erano 
I m hi dubbi sui f itto che a Bolo 
ciia preferiscano farsi compi i l i 
i l i l h cordila tempest i da Cari 
pio 111 Carisi» e Reali Mutua 
rutti i ni iggiori ìziomsti bolognesi 
si sono collocati oU questa lun 
..hi ZZ I il ond i e anzi Iranno opc 
t ito lidiamente poiché Cariplo 
scendesse in campo a stoppare il 
Cicdit In ogni caso anche senza 
collimile i/ioni ufficiali (.la delibo 
i i i l i I eda veri"! conseonan in 

Consob soltanto domami si e sa 
puto che il vertice del Rolo alla 
unanimità considera la contro 
Op i più vantaugosi economica 
ncntc rn i non solo 

L'unanimità del Rolo 
( anplo intende pagare le azioni 

21 300 lire I una (anziché le 20mi 
la del Credit) su un quota di capi 
i ile del 70° (anziché 65 i che in 
realtà vira assai più alta quanto 
meno il 7G8 in quanto sia Reali 
Mu'ua che Caer non venderanno 
le rispettive quoto del 5 e del 3 9 o 
cosi che la quota su cui calcolare 
I eventuale riparto non e il 100 
del capitale ma il 91 1 Con ogni 
prob ibilita il riparto sarà ancora 
più alto in quanto alcuni azio-iisti 
importanti come Giorgio Seragno-
li (oltre 2 ) e Emilio Ottolenghi 
( i h ) non venderanno La validi­
tà dell offerta di Cariplo e degli altri 
compagni di cordata risiede anche 
nella maggiore «vicinanza Cari 
sbo e Reale sono già soci della 

banca mentre con Imi e con l i 
stessa Cariplo ci sono proceri co­
muni in corso i che potrebbero cs 
si re ultenormen'e sviluppati In 
più la Cariplo ha fatto sapere di vo 
lere salvaguardare I autonomia 
dell i banca bolognese 

Significativo è però che il prò 
nuneiainento sia stato assunto alla 
un mimila Quindi con il consenso 
di due dei maggiori azionisti il 
gruppo Cir di Carlo De Benedetti 
(r ippresentato ne1 Rolo da Corra 
do Passera e Giancarlo Vaccan 
di Ila Sasib) e la francese Pnp 
L ingegnere ha latto chiaramente 
Inter dere che prcfciiicbbero \en 
derc la sua quota 15 ) al Credit 
Proprio il fatto che anche gli uomi­
ni Or abbiano espresso il loro as­
senso ad un giudizio positivo sul 
I offerta della cordata Canplo co­
stituisce una chiave di lettura per 
cnpire cosa succederà nei prossimi 
giorni L impressione infatti e che i 
giochi non siano affatto chiusi Da 
più parti infatti si dice che il Credito 
Italiano rilancerà Non si sa se da 
solo dal momento che I impegno 

economico diventerebbe assai più 
oneroso o con il .ostegno di ami­
ci si parla della compagni i tede­
sca Allianz o della stessa Banca 
Commerciale cioc dell universo 
Mediobanca II piatto insomma 
può diventare ancora più ricco di 
quello attuale 2784 miliardi ha of­
ferto il Credit 3 291 Canplo e soci 
A quanto si potrebbe arnvarc'Teo 
ncamentc il Credit per rilanciare 
potrebbe limitarsi a offrire una lira 
in più di Canplo Questo nell ipotc 
si sostenuti da alcuni che que 
st ultima a sua volta non potesse a 
sua volta rilanciare Uno dei com­
missari Consoli Marco Onado ha 
detlo che -e controversa I ipotesi se 
la Cariplo possa o meno rilanciare 
a sua volta Non e questa però I o-
pinione del professor Renzo Costi 
docente di tecnica bancaria e con 
sultntc giundico del Rolo "Sareb­
be inticostituzionale se non venis­
se consentita una parta di condi­
zioni tra il primo e il secondo offe­
rente Il fatto che la legge sull Opa 
non preveda esplicitamente questa 
norma non significa che non si 

possa fare Non si possono impedì 
re i ni mei facendosi scudo di mter 
pretazioni normative spetta ai sin 
goli protagonisti lendere impossi­
bile il rilancio della controparìe a 
colpi di aumento sul prezzo» 

Il gioco delle Opa 
Insomma la Cassa lombarda 

potrebbe replic ire a una nuova of­
ferti del Credit alzando a sua volta 
di almeno il 5 la propria offerta 
iniziale Adesso però I attesa è per 
la pubblicazione del prospr tto del 
la contro Opa di Canplo Imi-Cari 
sbo Reale Mutua che potrebbe av 
venire IS gennaio dopo I approva­
zione di Bankitalia e Consob che 
viene data per scontata Poiché 
I Opa Credit scade il 1G in ambien­
ti Rolo si fa notare che gli azionisti 
hanno tutto il tempo per decidere 
E nel frattempo potrebbe esserci la 
novità de! rilancio Credit 11 che 
vorrebbe dire che la guerra ormai 
riguarda apertamente Medioban­
ca che non vuole assolutamente 
perdere la partita con Canplo 
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SETTIMANA LUNGA. La Swg: il 62,8% è disposto a lavorare anche il sabato e la domenica. A patto che. 

Week-end di lavoro? 
Gli operai dicono sì 
Termoli: coro di consensi all'intesa 
La maggioranza dei lavoratori secondo un sondaggio il 
Mondo-Swg è disposta ad accettare riduzioni del sala­
rio che favoriscano l'occupazione e anche l'estensione 
dell'attività lavorativa nei week-end e nella notte. A pat­
to di ricevere contropartite: riduzione di orari, garanzie 
di occupazione per i propri figli, aumenti salariali. Da 
Termoli, il giorno dopo il voto delle assemblee, com­
menti favorevoli alla soluzione del «caso Fiat». 

FRANCO DRIZZO 
• i ROMA. Soddisfazione generale 
nel Molise dopo il consenso, votato ' 
venerdì a larga maggioranza dagli ' 
operai della Fiat di Termoli, all'ac­
cordo già siglato dai sindacati con­
federali Fim-Cisl, Rom-Cgil, Ui!m-
Uil e dal sindacato autonomo R-
smic, che prevede il sabato lavora- ' 
tivo, ma anche 409 nuovi posti di 
lavoro e un investimento di 400 mi­
liardi di lire per realizzare un nuo­
vo motore «Rre» da 16 valvole nella 
fabbrica molisana. «È stata una vo­
tazione storica - ha commentato il 
sindaco di Campobasso Enzo Di 
Grezia • che ha ribaltato il prece- , 
dente risultato del referendum (gli 
operai avevano bocciato l'accordo 
con il 64,8% dei voti contrari), che 
aveva offuscato l'immagine della 
nostra regione. Adesso sapremo di 
nuovo andare avanti con orgoglio 
edignità». - - "' -

Soddisfazione anche nelle se­
greterie regionali dei sindacati Cgil, 
Cisl e Uil, che hanno sostenuto 
l'accordo, ma anche subito dure 
contestazioni da parte di alcuni di­
pendenti Fiat. Augusto Bernardi, 
segretario regionale della Cisl-Mc-
lise ha detto: «Da domani pensia­
mo al futuro per realizzare subito a 
Termoli uno dei maggiori stabili­
menti al mondo, certo il più gran­
de in Europa, per la costruzione di 
motori per auto, dove troveranno 
subito occupazione 409 nuovi as­
sunti, anche se la selezione sarà 
difficile a fronte di oltre 5 mila do­
mande di assunzione, già presen­
tate in questi giorni da parte di gio­
vani disoccupati molisani». 

Accordo modificato 
segretari regionali di Cgil, Cisl e 

Uil hanno reso noto ieri «le poche 
ma significative modifiche che sa­
ranno apportate al testo dell'intesa ' 
con la Fiat già siglata il 25 novem- ' 
bre 1994». Le 400 assunzioni pro­
messe dalla Rat saranno accom­
pagnate da una puntuale applica­
zione anche del turn-over: non ci • 
potranno essere compensazioni ' 
tra i nuovi assunti e il personale 
della fabbrica che va in pensione. 
Il nuovo modello di lavoro ed il re­
gime orario potranno essere rimes­
si in discussione nel caso in cui i 

volumi produttivi dello stabilimen­
to dovessero subire un calo struttu­
rale. In questo caso l'azienda non 
potrà ricorrere alla cassa integra­
zione pnma di aver riformulato, as­
sieme ai sindacati, l'organizzazio­
ne del lavoro in fabbrica. L'azienda 
si impegnerà, con le nuove assun­
zioni a tenere conto delle categorie 
protette e delle fasce sociali più de­
boli. La Fiat e la regione Molise 
predisporranno, inoltre, un miglio­
ramento del sistema di trasporto in 

' adeguamento alla nuova turnazio­
ne dello stabilimento e senza ag­
gravi per i lavoratori. • . • 

Più cauto il Vescovo di Termoli 
mons. Domenico D'Ambrosio: 
«Ringrazio il Signore e gli operai 
per lo sbocco positivo della vicen­
da, anche se la seconda votazione 
non annulla i problemi reali che ci 
sono» ha dichiarato ieri. D'Ambro­
sio, che ha preannunciato per do­
mani la diffusione di una nota uffi­
ciale, dopo il «no» degli operai del 
1" dicembre, aveva accusato di 
«egoismo» i lavoratori. «L'accordo, 
deve essere un punto di partenza -
ha detto - per risolvere le questioni 
che restano aperte. Adesso biso­
gna ricomporre le divisioni, atte­
nuare le tensioni e ridare speranze 
vcreatutti». • ,...,.., • -

Fiat via alle selezioni 
Da Torino, la Fiat annuncia la 

quasi immediata attuazione del­
l'accordo approvato ieri dagli ope­
rai dello stabilimento di Termoli. 
•Già dalla prossima settimana - ha 
dichiarato Paolo Gasca, responsa­
bile delle relazioni industriali della 
Rat Auto - cominceranno le sele­
zioni per le assunzioni dei primi 
240 giovani che entreranno nel cir­
cuito del lavoro nel 1995. il nuovo 
regime d' orario di lavoro invece 
verrà applicato a partire già dal pri­
mo gennaio prossimo». Gasca ha 
aggiunto che il prossimo anno si 
aprirà la vertenza sul rinnovo de! 
contratto e che in quella sede «l'a­
zienda si renderà disponibile a va­
lutare eventuali richieste di com­
pensazione monetaria relative al 
sabato lavorativo». 

Week-end o notti lavorative non 
spaventano, ma solo a condizione 

di ottenere contropartile. È quanto 
emerge da un sondaggio condotto, 
per conto del settimanale il Mondo 
dalla Swg su un campione di 600 
lavoratori dipendenti (per il 75% 
operai e impiegati) fra i 18 e i 64 
anni, con diverso grado di scolarità 
e residenti in diverse aree geografi­
che. Il fronte del «no», di quelli cioè 
che hanno opposto un secco rifiu­
to allo scambio fra riduzioni sala­
riali e occupazione e all'allunga­
mento della settimana lavorativa, è 
rappresentato dal 29,9% degli in­
tervistati. 

Il Sondaggio Swg 
Solo un piccolo 7,1%, secondo 

l'indagine, è disposto ad accettare t 
il fine settimana lavorativo senza 
scambi. Il rimanente 62,8% dei «for­
se» si dice pronto ad accettare il, 
maggior impegno in cambio di un 
salano superiore, di un orario più 
flessibile o di una garanzia di occu­
pazione per i propri figli come pro­
posto dalla Rat a Termoli. 

Disponibile alla riduzione dello 
stipendio in cambio della creazio­
ne di nuovi posti di lavoro è il 
38,8% degli intervistati, mentre il 
34% si dichiara non disponibile e il 
23,6% possibilista, ma a condizio­
ne di ottenere anche una riduzione 
dell'orario di lavoro. 

N ON SARANNO più i gra-
. di gerarchici che conte­

ranno e che saranno 
elemento distintivo delle persone 
nella nuova Rat: saranno le com­
petenze... Non sarà più la posi­
zione che darà l'autorità: sarà 
l'expertise...». Queste parole, pro­
nunciate da Cesare Romiti, vero e 
proprio «de profundis» per la fab­
brica taylorista, erano diffuse ve­
nerdì mentre da Termoli, con­
temporaneamente, giungevano 
le notizie sul voto questa volta po­
sitivo dei lavoratori della Rat ad ; 
un accordo in un primo tempo 
contestato. C'è un nesso tra i due 
fatti? C'è. La parolina magica che 
fa da collegamento è «partecipa­
zione». La Fiat l'ha innalzata co­
me bandiera. Il discorso di Romiti 
immagina una azienda che va ol­
tre il «toyotismo». Una azienda 
dove i cardini del taylorismo (la 
divisione in ruoli predeterminati, 
tra dirigenti ed esecutori), vengo­
no travolti. Non è però cosi, nei 
fatti, alla Fiat. Non è cosi ancora 
nell'azienda di Melfi. Le cosiddet­
te «Unità tecnologiche elementa­
ri» sono solo un primo spiraglio 
aperto per gruppi di lavoratori; gli 
altri sono tagliati fuori. È già cosi 
invece - come ha testimoniato un 
recente convegno promosso dal­
lo less (istituto eruopeo di studi 

L'Interno dello stabilimento Rat a Termoli 

Tutto il potere 
alT«expertise» 

BRUNO UGOLINI 

sociali) - ad esempio in alcune 
aziende americane. 

Ma non è soprattutto così nella 
famosa fabbrica di Termoli, dove, 
anche a proposito della tormen­
tata vicenda di quell'accordo, 
non è possibile parlare di parteci­
pazione informata e consapevole 
dei lavoratori. Molto si è scritto, 
spesso a vanvera, dopo il primo 
voto negativo espresso nel refe­
rendum a voto segreto. Noi ave­
vamo definito quella bocciatura 
un errore, ma avevamo chiarito 
che non era un ritrarsi dei lavora­
tori, di fronte ad esperienze di 
«flessibilità» nell'uso della forza 
lavoro. Molti di quei lavoratori di 
Termoli lavoravano, infatti, già da 
due anni sia il sabato che la do­
menica. Il problema era che la 

nuova organizzazione del lavoro 
finiva solo con il tagliare consi­
stentemente le buste paga rim­
pinguate da un «lavoro straordi­
nario» divenuto consuetudine. E 
che cosa c'entra allora la presun­
ta assenza di cultura industriale? 
Come possono poi certi impren­
ditori, protagonisti di tante fallite 
scommesse industriali e finanzia­
rie, impartire lezioni su questi 
aspetti? Quegli operai non aveva­
no fatto altro che difendere a 
denti stretti, di fronte ad un va­
scello Italia che sembra andare a 
catafascio, i propri modesti confi­
ni salariali, senza badare troppo 
agli effetti disastrosi sull'occupa­
zione. Una visione difensiva ora 
superata, anche perchè i sinda­
cati nazionali metalmeccanici 

Mimmo Frassinetti/Agf 

hanno saputo indicare una pro­
spettiva, una iniziativa capace di 
superare i limiti di quella intesa. 
Una intesa che, come ha sottoli­
neato la Cgil, non è esportabile in 
tutto l'impero Fiat. E torna il tema 
della famosa partecipazione cara 
a Cesare Romiti. Un tema che ri­
guarda l'intero movimento sinda­
cale. Le straordinarie pagine di 
lotta scritte durante i due mesi di 
lotta per «stralciare» le misure ini­
que della legge Finanziaria di 
Berlusconi, non hanno cancella­
to problemi e difficoltà di Cgil. 
Ciste Uil. Molti dirigenti sindacali, 
a cominciare da Sergio Cofferati, 
sono tornati a parlare, a proposi­
to della vicenda di Termoli, di re­
gole. Come quelle relative . al 
«mandato» che i lavoratori devo­
no sempre dare, innanzitutto ai 
propri rappresentanti aziendali, 
per una trattativa. La «partecipa­
zione» non subalterna comincia 
cosi. 11 futuro post-taylorista vedrà 
forse, come auspica, sempre a 
parole, Cesare Romiti, la fabbrica 
in mano all'-cxpertise» (compe­
tenza) , ai lavoratori tutti informa­
ti, professionalizzati, colti, pronti 
a saltare da una posizione di la­
voro all'altra, con una polivalen­
za di funzioni. A maggior ragione 
questi «expertise» non potranno 
non essere i veri padroni del sin­
dacato. 
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Contratto Fs 
Schiacciante 
vittoria dei sì 

ROMA. Schiacciante vittona dei sì 
al referendum sul nuovo contratto 
dei ferrovieri sottoscritto il 18 no­
vembre scorso. Alle consultazioni 
referendane hanno partecipato 
97.027 votanti su 138.254 aventi di­
ritto - (70,15%). Ecco i risultati: 
71.700 si (73,9%). 24 303 no 
(25%), 569 bianche e 455 nulle 
(complessivamente circa IT'..) 
«Sia l'elevatissima partecipazione 
al voto, sia la vittoria netta dei sì -ha 
commentato Dino Testa segretario 
nazionale della Rlt Cgil - dimostra­
no la validità del rinnovo contrat­
tuale sottoscritto da Rlt Cgil, Fit 
Cisl. Uiltrasporti. Fisafs e Comu. 
Anche nel personale di macchina, 
infarti, dove era stata fatta una 
grossa campagna per il no da par­
te di numerosi esponenti storici del 
Comu, il dato positivo è che oltre il 
60",, - ha aggiunto Testa - ha votato 
per il si. I lavoraton Fs hanno dato 
una grande dimostrazione di ma­
turità e responsabilità». 

«Enel smembrata? 
Luce più cara» 
dice la Cgil 

ROMA.Tanffe più alte per gli utenti, 
meno qualità nel servizio, introiti 
«garantiti» per i produttori privati, 
senza quindi la creazione di un ve­
ro libero mercato dell'energia elet­
trica. Queste, secondo la Cgil. le 
conseguenze del progetto di divi­
sione dell'Enel elaborato dai mini­
stri economici. In un approfondito 
studio pubblicato sulla nvista della 
confederazione. Rassegna sindaca­
le, la Cgil osserva che la separazio­
ne delle attività di produzione, tra­
smissione e distribuzione compor­
terà l'introduzione di costi aggiun­
tivi nei singoli passaggi dell'energia 
dalla sua produzione al consumo 
finale. 

Cerpl-Granarolo 
Fatturato + 5,3% 
nel 1994 
ROMA. È di 580 mld il fatturato 
1994 del gruppo Cerpl-Granarolo 
Felsinea che, con i 23 mld della 
commercializzazione di grana e 
burro (confluita nella partecipata 
Ungrana spa) registra un incre­
mento del 5,3% aspetto al prece­
dente esercizio. I dati sono stati an­
ticipati dal presidente Luciano Sita. 
Nel '94 il gruppo ha lavorato 
71.380 quintali di latte in più rispet­
to al '93 nonostante la riduzione 
della commecializzazione del latte 
in cisterna. Buoni i risultati com­
merciali al sud, dove il gruppo rea­
lizza il 30% dell'attività complessiva 
e il fatturato dell'export che ha toc­
cato i 23 mld ( - 10%). Nel '94 è 
stato inoltre portato a termine il 
riassetto societario del gruppo con 
il concreto avvio di Granarolo Fel­
sinea spa. (società che svolge atti­
vità di commercializzazione per 
tutte le imprese del gruppo) e di 
politica di alleanze, che ha portato 
alle partecipazioni di Cooperlat. R-
nec e Parmalat nella spa. Per il 
1995 si prevede un'ultenore ridu­
zione dei margini a cui il gruppo 
intende nspondere con nuovi pro­
cessi di razionalizzazione. 

CASERTA. Una «Termoli bis» nella fabbrica campana del gruppo 

Anche alla Merloni dopo i «no» 
si riscrive l'intesa sugli orari 
• CASERTA. Dopo dieci ore di snervante 
trattativa è stato raggiunto un accordo 
per lo stabilimento Merloni di Carinaro, 
in provincia di Caserta, yiene precisato 
meglio l'accordo già sottoscritto dai sin­
dacati e bocciato da una votazione dei > 
lavoratori (in cui gli astenuti erano quasi 
il 30% degli operai) e questo consente , 
una schiarita che dovrebbe portare, nella 
giornata di domani o di martedì, all'ap­
provazione dell'intesa raggiunta fra i sin- • 
dacati unitari, lo Slai Cobase i rappresen­
tanti dell'azienda. -"\ - •• ' • ,„., ,- . 

Il caso «Teramo Bis» era esploso quan­
do I dipendenti dello stabilimento di Cari­
naro, oltre 700 operai, avevano rigettato 
l'ipotesi di intesa nella quale oltre ad una 
serie di investimenti e 50 assunzioni di 
giovani, veniva previsto un aumento della ' 
produzione del 15%. L'aumento della 
produttività, determinato per una parte 
dagli investimenti, per un'altra dalla mi­
gliore organizzazione del lavoro e delle 
catene di produzione, faceva pensare ad 
un aumento dei carici di lavoro e di qui, 
forse, è scaturito il voto negativo degli 
operai che temevano di dover lavorare di • 
più, guadagnando la stessa cifra. 

Ieri mattina in prefettura a Caserta, i di-

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
rigenti della Merloni, scesi da Fabriano, i 
rappresentanti sindacali, compresi quelli 
della Slai Cobas, il rappresentante del 
prefetto hanno ripreso la discussione. È 
stato gioco forza spiegare meglio i termi­
ni di un accordo già chiaro: le assunzioni 
previste sono 50, ma diventeranno dieci 
in più quando il piano di aumento della 
produttività e di investimenti sarà a regi­
me. Quindi a conclusione del ciclo di in­
novazione proposto dall'azienda di Fa­
briano, saranno 60 i giovani della zona 
che potranno trovare un lavoro. L'accor­
do siglato intorno alle venti di ieri sera 
(l'incontro nel palazzo della prefettura 
era cominciato alle dieci di mattina) spe­
cifica anche meglio come verrà aumen­
tata la produzione del 15% che porterà le 

, linee di produzione dello stabilimento 
casertano a quasi 4000 pezzi prodotti 
ogni giorno. Il 6% della produttività sarà 
recuperato attraverso gli investimenti, 
che ammontano globalmente a 14 mi­
liardi. Un altro 5% di aumento sarà possi­
bile attraverso un «recupero di efficienza», 
che sarà sottoposto al vaglio della com­
missione apposita. Un ultimo 4% sarà co­
stituito dalle migliorie portate al mix dei 

" modelli prodotti, dall'incremento dei li­
velli occupazionali, dall'introduzione di 
nuove tecologie. 

1 lavoratori che avevano respinto mar­
tedì scorso l'accordo, creando un caso 
«Termoli bis», avevano anche chiesto un 
corrispettivo in denaro per questo au­
mento di produttività. Anche questo pun­
to è stato chiarito nel documento sotto­
scritto ieri sera: gli incrementi del cosidet-
to «premio di produzione», «costituiscono 
gli obicttivi quantitativi del premio di effi­
cienza globale previsto dal contratto inte­
grativo aziendale». 

Rispetto al documento che era stato re­
spinto dai lavoratori la sostanza non è 
cambiata, mentre è cambiata la spiega­
zione dei meccanismi e delle ragioni che 
hanno spnto le parti, sindacati e rappre­
sentanti dell'azienda, a siglare l'intesa. 

Soddisfatti sindacati e rappresentati 
dell'azienda, in attesa che da domani i la­
voratori, in una serie di assemblee di re­
parto, discutano del documento sotto­
scritto a Caserta e che martedì sarà poi 
posto al vaglio delle votazioni. Molti riten­
gono che, come a Termoli, anche alla 
Merloni di Carinaro il giudizio questa vol­
ta sarà positivo e che il caso è dunque de­
stinato a sgonfiarsi. 

TORINO. Per la Rsu un mandato a trattare «stretto» 

Teksid: la piattaforma è pronta 
E da domani parte il negoziato 
• TORINO. Non sarà una Termoli-bis. La 
trattativa per i sabati lavorativi allaTeksid-
ghisa di Carmagnola, che inizia domani, 
nasce sotto auspici completamente di­
versi. La differenza principale è che que­
sta volta la Rat non potrà dire agli operai: 
«O accettate di lavorare al sabato in cam­
bio di una manciata di assunzioni, oppu­
re trasferisco la produzione in un'altra 
fabbrica». Non potrà farlo perchè quella 
di Carmagnola è una fonderia specializ­
zata in getti di ghisa sferoidale (una ghisa 
particolarmente robusta con cui si co­
struiscono pezzi che una volta si faceva­
no in acciaio), con impianti sofisticati e 
maestranze specializzate che non si tro­
vano altrove. È per questa qualificazione 
dello stabilimento che la multinazionale 
inglese Lucas ha conferito alla Teksid 
una commessa da 15.000 tonnellate • 
(raddoppiabili in seguito a 30.000) di 
getti per componenti automobilistici, che 
si aggiunge al la normale produzione per i 
motori Rat. 

Diverso è anche il metodo con cui si è 
affrontata la vertenza. A differenza di 
quanto è avvenuto a Termoli, i sindacati 
piemontesi dei metalmeccanici non han-

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

no negoziato accordi sulle teste dei lavo­
ratori e dei delegati, col rischio di farsi poi 
sconfessare, ma hanno subito ricono­
sciuto che titolare della contrattazione 
sulle condizioni di lavoro in fabbrica è la 
Rappresentanza sindacale unitaria. A lo­
ro volta i delegati di Carmagnola hanno 
tenuto la scorsa settimana una serie di as­
semblee, reparto per reparto, che hanno 
consentito una effettiva consultazione 
degli oltre mille operai. 

«Abbiamo ricevuto - riferisce un dele­
gato - un mandato a trattare molto "stret­
to", rispetto alla stessa piattaforma che 
avevamo predisposto». Tra i punti che i 
lavoraton di Carmagnola considerano ir­
rinunciabili, ce n'è uno che testimonia la 
loro maturità: investimenti sugli impianti 
da parte della Rat. La richiesta di lavorare 
il sabato nasce infatti dalle "strozzature" 
produttive esistenti. Sono già saturate al 
massimo e non possono produrre di più 
le cinque "Dise 2013" (macchine danesi 
per la colata verticale di getti speciali), i 
"cubilotti" e gli stessi forni. «Solo investi­
menti in nuovi macchinari - dicono i lavo­
ratori - ci garantiscono che il lavoro al sa­

bato non diventerà un fatto permanente 
e soprattutto che ci sarà un luturo lavora­
tivo, sia per noi che per i giovani nuovi as­
sunti». 

In quanto alle assunzioni, le 150 pro-
• messe dalla Rat vengono considerate in-
•' sufficienti per fare tre turni alla settimana 

in più. In ogni caso gli assunti non devo­
no essere precari e tra di loro vi devono 
essere una quota di donne e di lavoratori 
con più di 32 anni. Vi sono poi le contro­
partite da chiedere per il lavoro al subato. 
La prima è una riduzione di orano: al sa­
bato pomeriggio il turno deve durare solo 
6 ore (dalle 14 alle 20). coprendo le due 
ore mancanti con permessi e recupen di 
festività. La seconda contropartita sono 
investimenti per la formazione e la riqua­
lificazione professionale dei lavoratori. 
Sul salario, non basta agli operai di Car­
magnola l'elargizione "una tantum" che 
la Fiat ha offerto a Termoli. Vogliono una 
specifica indennità che compensi il disa­
gio del lavoro al sabato. Vogliono, soprat­
tutto, che il fatto di avere un orario riparti­
to su sei giorni settimanali diventi un cri­
terio per incrementare il "premio risulta­
to" aziendale. 
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Esattorie, niente sciopero. 1 sindacati hanno revo­
calo lo sciopero degli addetti delle concessiona­
rie per la riscossione dei tributi indetto per il pros­
simo 20 dicembre che avrebbe potuto creare diffi­
colta per il pagamento dell lei Revocato anche il 
blocco degli straordinari La decisione secondo 
quanto hanno reso noto Fabi Falcri Fisac-Cgil 
Fiba-Cisle File-Uil è stata presa dopo aver siglato 
venerdì in Ascotnbuti un ipotesi di accordo relati­
va alla sola corresponsione degli arretrati 93 e a 
un anticipazione degli aumenti 94 a tutto il per­
sonale impiegatizio del settore 

Fedart Fidi cresce. Un aumento del 5^ dei prestiti 
banca»! garantiti olle imprese artigiane per un to­

tale di 5 500 miliardi e il r sul' il > r1. munii j ». I 
91 dai 200coiisoi7i e cex)] cr itivi In. in / i il 
associati a Fedart Fidi li fr.dc.ri m I I / O I ili 
unitaria d^gli oig inisnn di garin/i i dell imi, un 
to promossa da Lunfartigian ito e C il i 

Nuovi «Punti CarIplO". Li C ìnpl > h i in lugur ito dui 
nuovi sportelli banc in a Pi ice ii/a e irircno Bs 
I due punti Canplo sono provvisti oltre e hi di tuli i 
tradizionali servi/i bancari milic del sir\ i 
sportello automatuo 

Banconapolla Venezia. Da don mi I is^ii/ii i Ul 
Venezia del Banco di Napoli opi K r i ni i nu< \ i lo 
cali di Cannaregio 2"ì4à Silgono tosi ad HH) .1 
sportelli dell istituto meridionale 
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Caso Rolo 
Benvenuti 
alla guerra 
delTopa 

FRANCO BRIZZO 

• ROMA Vendere o non vendere' 
Certo I offerta pubbl.ca di acquisto 
(opa) del Credito Italiano per chi 
possiede azioni del Credito Roma­
gnolo (19mila lire per azione con­
tro le 1 l-12mila delle quotazioni 
del penodo giugno-settembre) 
rappresenta già un buon affare 
Ora poi è in arrivo la «contro-opa» 
della Canplo I affare si fa ancora 
più interessante Ed è probabile 
che pocni sapranno resistere alla 
tentazione 

La battaglia a suon di -opa-, 
•contro opa» e presunte «contro-
contro-opa» costringe però gli ope­
ratori (e di nflesso anche i nspar-
mitaori) ad un vero e proprio sla­
lom tra gli articoli della legge 149 
del 92 quella che ha disciplinato 
in Italia il lancio di offerte pubbli­
che di acquisto e oggi vero terreno 
di battaglia per la conquista del 
Credito Romagnolo Da un pnmo 
esame comunque si può giù con­
siderare un doppio sbarramento 

Legge alla mano 
' Primo entro il 9 gennaio la cor­

data Canplo-Imi-Cansbo (ed altn 
in amvo) dovrà far seguire, ali an­
nunciata contro-o'ferta da 21 500 
lire ptr azione sul 7CK del capitale 
del Credito Romagnolo la pubbli­
cazione del prospetto informativo 
che darà il via ali operazione Fino 
a quella data il Credito Italiano po­
trà rimanere alla finestra e racco­
gliere le adesioni alla sua «opa» -
quella da consierarc come «origi­
naria» nelle pieghe della legge -
(sul 63 66% dei capitale a 20 000 li­
re per azione) che prenderà le 
mosse lunedi 19 dicembre e si 
chiuderà (salvo proroghe possibi­
li) il 16 gennaio 1995 , -

Secondo nell ipotesi che «Can-
plo&soci» pubblichino il prospetto 
propno il 9 gennaio, tutte le accet-
tazioni giunte fino ad allora sono 
revocabili e il Credit avrà tempo fi­
no ali 11 gennaio per un'eventuale 
nlancio ovvero per lanciare la 
contro-contro-opa in aumento 
L*aumento si nfenrebbe anche ai 
titoli già depositati 

Interpretazioni varie 
Ma le interpretazioni ai van com­

mi sono già numerose Si parla ad 
esempio del quinto o del terzo 
«giorno di borsa aperta anteceden­
te alla scadenza « del termine del-
I offerta per delimitare nspettiva-
mentc, il limite entro il quale pub­
blicare una cortro-opa e quello 
entro cui deve essere effettuato il ri­
lancio Nei due «paletti» (9 e 11 
gennaio) considerati in preceden­
za il ! 6 gennaio (termine dell opa 
Credit) non e stato ntenuto valido 
secondo quanto sostengono alcu­
ni tecnici del settore Se lo fosse in­
vece i due termini sarebbero ri­
spettivamente del lOe 12gennaio 
Non solo Ali articolo 26 si afferma 
che il rilancio dell'offerta originaria 
può essere fatto «a condizione che 
il quantitativo richiesto sia elevato 
almeno alla stessa misura di quello 
richiesto dal concorrente» Che nel 
caso - è bene precisarlo solo 
esemplificativo - del Credit vorreb­
be dire rivolgersi almeno al 70% del 
capitale del Rolo Per il prezzo 
non si precisa I obbligo di aumen­
to che per la pnma contro-opa de­
ve superare il 5°u del comspcttivo 
unitario Ma - senza fare esplicito 
nfenmento a contro-opa- si dice 
che il cornspe'tivo offerto può es­
sere aumentato una sola volta a 
patto che tale aumento non sia in-
fenore al 5"o 

Comunque I offerta della banca 
guidata da Rondelli sul Credito Ro­
magnolo parte domani e con essa 
entra nel vivo anche la battaglia di 
schieramento i consulenti gmndi-
co-fmanzian da ambo le parti so­
no già al lavoro <• 

I CONTI DEL '94. Il bilancio, non solo economico, dell'anno è negativo. Ecco perché 

Anno «nero» per i fondi 
In pochi battono i Bot 
I fondi di Investimento? Il 1994 è stato proprio 
un anno nero. L'anno passato. Infatti, I fondi 
azionari Italiani avevano prodotto una resa 
media del 35%, quelli obbligazionari del 23. 
Quest'anno il bilancio è decisamente in rosso 
per I primi, fra I secondi si salvano solo I 
monetari puri. Certo la crisi (lira, borsa, ecc.) 
ha colpito duro e pochi, pochissimi gestori è 
riuscito a far meglio dei Bot (che hanno mal 
reso meno del 7%). Tra gli azionari la palma 
del migliore spetta al «Fondo Trading, della 
Sogestim che ha messo a segno un progresso 
del 10,25%, tra gli obbligazionari II migliore è 
sempre un prodotto Sogestim (Il 
Fondimplego con l'll,64%), mentre tra I fondi 
bilanciati la spunta «Professione Risparmio» 
di Finanza&Futurocoi 13,67%. Dicevamo del 
monetari, questi migliori: Balgest monetario 
7,1%, Riserva lire 6,98%, Capltalgest Moneta 
6429%, Investire Monetarlo 6,27%, Centrale 
Cash 6,20%. Tutto ciò non significa che è 
arrivato II momento di abbandonare il propno 
fondo di Investimento, magari è il caso di 
adottare qualche modifica (restare con lo 
stesso gestore, ma cambiare prodotto 
cercando le soluzioni che riducono al minimo 
le spese). Soprattutto occorre considerare 
che questi sono Investimenti che vanno 
giudicati a medio-lungo termine. 
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Il risparmio? Non rìde 
RENZO STEFANELLI 

• i ROMA La borsa italiana si av­
via a chiudere il 1994 con una per­
dita media di oltre il 20% nono­
stante la privatizzazione di due 
banche dell Ina Poiché il 1993 si 
era chiuso con nalzi del 40°o si 
può trovare consolazione nel me­
dio penodo Inoltre si possono 
contrappore due linee di politica 
finanziana quella di Ciampi di ri­
gore e quella di Dini di larvata 
dissipazione 1 primi quattro mesi 
del 1994 appartengono al penodo 
Ciampi II mercato finanziano ne 
beneficia al massimo persino con 
una npresa della lira ma alcune 
scelte sono improntate ad un ec­
cesso di deflazione Si veda la leg­
ge sui fondi pensione che nasce 
morta avendo penalizzato quella 
forma di nsparmio Propno per 
questo il nuovo ministro del Teso­
ro ed il suo governo avevano una 
occasione di una correzione posi­
tiva Invece hanno trasformatop il 
1994 in un «anno bianco» 

Gli elenchi sono noiosi ma 

istruttivi le piccole e medie impre­
se non hanno avuto le borse valori 
locali promesse dal 1991 e nem­
meno una legge di potenziamen­
to dei consorzi fidi il risparmio 
minuto attende ancora i fondi im­
mobiliari e ì fondi chiusi I investi­
mento nelle abitazioni è rimasto 
scoraggiato nessuna nuova pn\a-
tizza/ione si è fatta con le nuove 
regole che introducono qualche 
piccola garanzia per il piccolo sot­
toscrittore ed infine si e partiti al-
I attacco delle forme di accumula­
zione finalizzata praticate nelle 
cooperative 

Il «gambero» Dlnl 
Fermiamoci qui per costatare 

come la politica del Tesoro è an­
data indietro di dieci anni il calo 
della borsa e la disaffezione dei ri­
sparmiatori è stata utilizzata per 
ottenere una più facile (.ma sem­
pre costosa) collocazione dei tito­
li del debito pubblico 

Anche nella gestione del debito 

pubblico tuttavia ogni novità è 
rinviata II Bancoposta venderj 
questi titoli nel prossimo anno Ti­
toli con caratteristiche previden­
ziali non ne sono stati proposti Se 
non fosse per la scelta obbligata 
nata dal ribasso borsistico il finan­
ziamento del debito pubblico si 
sposterebbe ancora di più sull e-
stero aumentando la dipendenza 
un avvertimento per cosa potrà 
accadere nel 1995 

Le banche come al solito si so­
no mosse sulla scia del Tesoro e 
dei tassi in rialzo Se il 1994 è I an­
no bianco del risparmiatore è pe­
rò anche 1 anno nero del debitore 
col dilagare dell usura Se la ban­
ca restringe le maglie del credito il 
mercato nero si espande 

Si dice che gli investimenti non 
aumentano abbastanza a causa 
degli alti costi del denaro II Teso­
ro è tornato ad esserne la causa 
ma e1 anello di partenza della ca­
tena il secondo anello è la povertà 
della domanda interna nelle sue 
pnncipali componenti II lavoro 
piange a causa della pressione 

sull occupazione e sulle retribu­
zioni ma il risparmio non ride per­
chè al di fuon di Bot Cct e Bpt (o 
del risparmio postale) cioè delle 
forme passive di risparmio e è 
ben poco da scegliere 

Beninteso ì fenomeni di capita­
lizzazione proseguono intensi 
semnplicemente non associano i 
risparmitaori Se guardiamo ai ti­
toli più noti troviamo in npresa 
Montedison e la Fiat 11 fatturato 
della capogruppo assicurativa 
«Generaln è in aumento altrettan­
to forte come per tutte le principali 
compagnie di assicurazioni La lo­
ro politica verso gli azionisti inve­
stitori è però tale da associare 1 in­
tero comparto assicurativo al ri­
basso 

Pochi casi isolati in cui il ri­
sparmiatore partecipa ai risultati 
registrano forti incrementi II «ri­
sparmio soci depositato presso 
cooperative ha registrato incre­
menti del 20/u nel settore concu-
mo (con un declino a ottobre do­
po la sciagurata proposta di tassa­
re dell 30'u gli interessi) 

Iniziative di provenienza estera 
sono per ora poco avvertite nono­
stante che il 1994 s a stato il primo 
anno di libera prestazione dei 
servizi finanzian 

E il'95? 
Il 1995 potrebbe registrare una 

singolare novità 1 offerta sul mer 
cato italiano di un prodotto intera­
mente nuovo il nsparmio casa as­
sociato al credito per ogni tipo di 
investimento connesso alla casa 
a circuito chiuso e tasso fisso del 
5 •J Lo sta progettando la «Bau-
scasse» letteralmente Banca 
della Cas ) delle banche popolan 
cooperative tedesche che ha già 
fatto sci milioni di contratti allar­
gando la sua presenza nei mercati 
francese ungherese e cecoslovac­
co Anche in questo caso una for 
ma di associazione dei nsparmia-
tore al nsultato che hanno ancora 
cosi poca fortuna in Italia Ma se 
tutto cambia dicono i proponenti 
anche il punto di vista dei nspar-
miaton e delle banche può carn 
biarc 

Cresce la protesta: troppe tasse sulla casa 
Il Fisco strangola la casa gli immobili sono colpiti da 
ben 37 imposte e dal '91 al 93 la fiscalità immobiliare 
media è salita dal 4,5 al 28,2% Un'esagerazione senza 
confronti in Europa. Per questo protestano sia ì piccoli 
propnetan associati all'Asppi, che hanno presentato un 
robusto pacchetto di proposte, sia le tre centrali che 
raggruppano le coop di abitazione II 20 intanto c'è I ul­
tima scadenza- va pagata la seconda rata dell'Io 

FRANCO BRIZZO 

• ROMA Tasse e balzelli a non fi­
nire i propnetan di case non ne 
possono più Secondo I Associa­
zione dei piccoli propnetan (Asp-
pi) «occorre semplificare il sistema 
impositrvo eliminare I incertezza 
sulle norme di pagamento rivolu­
zionate ogni anno rendere meno 
esoso il prelievo e più chiaro il cari­
co complessivo «ducendo le im­
poste ad un unica tassa» Dell argo­
mento si discusso a Roma il 29 no­
vembre nel corso del convegno 
«casa e fisco» 

«Nel nostro paese la fiscalità sui 
beni immobiliari è eccessiva rispet­
to agli altri paesi d Europa -spiega 
il presidente dell Asppi Ezio Bom­
piani - in Italia I imposta di registro 
prima casa esclusa è complessiva­
mente del 10 percento mentre in 
Germania e del 2 percento e in In­
ghilterra dell 1 per cento» Insom­
ma una «pressione fiscale spropor­
zionata» Un esempio concreto' 
«Una casa del valore di 300 milioni 
- spiega Orazio Dini dell Ance -con 
un reddito annuo netto di 10 milio­

ni sconta oltre ai 25/30 milioni do­
vuti al fisco ali atto dell aquisto 
un ici di circa l 600 000 e 
3 400 000 di Irpef In più quando 
la casa arriva sul mercato il fisco 
ha già prelevato alla fonte circa il 
30 percento del prezzo di vendita» 

Le richieste dell'Asppi 
Il convegno si è incentrato sui 

problemi più 'noiosi» per i propne­
tan in modo particolare sull esi­
genza di una riforma in tempi bre­
vi della fiscalità sugli immobili Gli 
esperti dell Asspi hanno già pronta 
qualche proposta per sempiif care 
la vita (e il 740') dei piccoli pro­
pnetan come per esempio 1 esclu­
sione dall Irpef e dall lei la pnma 
casa la riduzione dell aliquota lei 
del 2 per mille la deduzione delle 
spese di manutenzione sugli im­
mobili locati dal reddito imponibi­
le 

LAsppi propone inoltre la rifor­
ma della fiscalità locale con la ri­
duzione ad un unica tassa modu­

lata a secondo dei servizi forniti e 
utilizzati la razionalizzazione dei 
criteri di estimo esistenti che per­
metta I eliminazione delle spere­
quazioni la riduzione dell aliquota 
Iva e di quella dell imposta del re­
gistro al 2 per cento per I aquisto 
della prima casa I abolizione del-
1 imposta sulle succesioni e dona­
zioni ripristino della deducibilità 
dei mutuo sull aquisto della prima 
casa per I importo di 7 milioni co­
me previsto dalla normativa vigen 
te fino al 31 dicembre 1992 e ripri­
stino dell agevolazione tariffaria 
per I aquisto della pnma casa 

Coop all'attacco 
AH attacco del fisco anche le tre 

centrali cooperative del settore abi­
tazione il fisco strangola la casa -
sostengono - gli immobili sono 
colpit da ben 37 imposte e dal 
1991 al 1993 la fiscalità immobilia­
re media e salita dal 4 5 al 28 2 

I vertici ai Federebitazione-Conf 
cooperative Ancab-Lega Aica-
AGO hanno inoltre invitato il go­

verno a rispettare gli impegni sul 
fronte della politica abitativa oc­
corre una strategia di ampio respi­
ro in campo urbanistico per il re 
cupero dell edilizia esistente per 
ampliare I accesso alla casa in pro-
pneta o in affitto Un programma 
che le cooperative propongono di 
finanziare con un fondo di rotazio­
ne che dovrebbe funzionare come 
un vero e proprio «sportello-casa» 
con 1 afflusso di nsorse da stato 
privati famiglie compagnie di as­
sicurazione queste ultime ad 
esempio potrebbero essere tenute 
a partecipare al fondo che sostitui­
rebbe parte della riserva tecnica 
La filoso'ia del fondo dovrebbe es­
sere quella di erogare finanzia­
menti con precise garanzie sui 
tempi e sulla modalità di nmborso 
alimentando costantemente il set­
tore Ali iniziativa sempre secon­
do le cooperative • lo stato potreb 
be partee ipare utilizzando giacen­
ze della Cassa Depositi e Prestiti o 
restituendo parte delle imposte 

prelevale sul settore immobiliare 

FINANZA 

Assogestioni 
Arriva 
un nuovo 
«codice etico» 

NOSTRO-LRVIZIO 

m MILANO Dopo i cr alivi de Ih 
pubblicità jnchc i gest jn di tondi 
comuni d investimento riuniti in 
Assogestioni hanno un proprio 
codice deunto ogico di auti lego 
lamentazione 11 codice regoli i 
rapporti tra gli isso< i iti e ti a le so 
cicta di gestione e la e he ntcl i o le 
che icomportamenti interni die ir 
rettezza operativ i 

Particolarmente signific itivo ,xr 
il mercato mobiliare I irtico'oSdcl 
codice che r< noia il compcrta 
mento delle seieie la di gestioni 
quali azioniste delle società in tui 
hanno investito i fondi In pi imo 
luogo le societ i di bestione non 
possono vincohrsi a sind icuti di 
voto o di blocco Rim >ngono pos 
sibili e stato sp cg ito consultalo 
ni e accordi eli voto in visti di 
un assemblea ni i non p itti dur \ 
turi in linei con la filosoli ir pi i i 
va del fondo comune e he deve is 
sere libero di sposta-c propri imi 
siimenti Inoltre ehi di interno eli 
una società d gestione hi di leghe 
di gestio ic del pc r* ifoejio non può 
far parte del consiglio di unni ri 
strazione eli societ i p 1 < a e d 
fondi infine il voo ili assembie i 
delle società partecipile deu es 
sere espresso liberarne n'e e in le 
selusivo interesse d'i elici tu ilvo 
to deve es>erc dati massima tu 
sparenzae inforni i/io ie ali iclien 
tela Insomma una sene di nonne 
cne di fatto precludono un molo 
attivo dei fondi ali interno delle so 
cieta solo un presidente assoluta 
mente non operativo pctrcLbc per 
esempio entrare in un consiglio ai 
amministrazione di una se» iet i 
quotata ma proprio I suo ruo'o 
nella società di gestione rende le b 
be poco incisiva la SUJ picscnza 
nella società quotata 

Il codice approvato il nieso 
scorso ali u ìanimita dall asse ni 
bica del e società aderenti ad Vs 
sogestioni getta ic basi per rag 
g ungere 4 obicttivi (ondameli ili 
1) Evitare danni di immagine il 
1 industna del nsp ìrnno gestito J i 
Reprimere forme di concorrenza 
sleale fra gestori i) Tutelare le 
modo migliore poss bile «li mteres 
si della clientela 4 ) Evitare 1 inipo 
sezione dall alto di regole genen 
che 11 codice non entri in vigore 
immediatamente bensì il prossimo 
maggio Un intervallo di sei mesi 
dalla sua approvazione che pei 
metterà agli associati di adeguaisi 
alle nuove iegole 

Estimi catastali 
in arrivo 
proroga di 3 anni? 
Saranno probabilmente prorogati 
fino al 1997 gli estimi catastali In 
vigore fino al 3 1 dicembre 
prossimo Lo ha «eso noto ieri a 
Venezia II capo del servizio studi e 
normative catastali della Direzione 
centrale del Catasto. Antonio De 
Santis, Intervenendo ad un 
convegno promosso dalla 
Confedllizia sul tema Imposta 
sulla casa ed estimi urbani -
prospettive di riforma-
Contestualmente - ha annunciato 
sempre ieri il sottosegretario alle 
Finanze Roberto Asquini sarà 
predisposta una forte 
semplificazione dell imposizione 
patrimoniale, ed una 
accentuazione della responsabilità 
gestionale degli amministratori 
locali. Quanto agli estimi. De 
Santis ha spiegato, in particolare 
che «e ali esame dell ufficio 
legislativo del ministero delle 
Finanze un provvedimento di 
proroga per altri tre anni degli 
attuali estimi, che dovrebbero 
scadere e non più essere utilizzati 
con la fine dell anno, per altn tre 
anni». 

http://fr.dc.ri


di dee 

Cari lettori, quest'anno all'Unità le idee non sono 
certo mancate. Ci siamo trasformati in un doppio 
quotidiano, trovando così un equilibrio moderno 
tra informazione e commento. Ospitiamo ogni 
giorno personaggi autorevoli, firme prestigiose 
che dal mondo politico/culturale e dello spetta­
colo dialogano con voi. E tra album, libri/fumetti 
e canzoni siamo sempre pronti a offrirvi qualco­
sa di nuovo. Per questo vi chiediamo ancora di 

più: abbonatevi. Perché maggiore è.il vostro 
sostegno, più forte saràil nostro giornale. Non 
vi pare una buona idea? 

J^Òonaiviì', lai yesto c/i ùòef«tjà< 

Quest'anno l'Unità per chi si abbona costa ancora meno. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, nonostante 
l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre chi vuole ricevere 
insieme al giornale le iniziative editoriali, coinè i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI (7 GIORNI) 

L. 330.000 
L. 169.000 

12 mesi 
6 mesi 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI (7 GIORNI) 

L. 400.000 
L. 210.000 

12 mesi 
6 mesi 

Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°45838000 intestato a L'Arca SpA, via Due Macelli 23/13. 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 
Oppure potete recarvi presso la più vicina sezione, federazione del Pds o gli uffici della Coop Soci de l'Unità. 
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IL CASO. Ragazza travolta dal bus. Il magistrato indaga sui proprietari delle auto in doppia fila 

Incidente mortale 
per sosta selvaggia 
E omicidio colposo? 
• Quando la sosta selvaggia può causare incidenti 
gravissimi e addinttura la morte, l'automobilista indi­
sciplinato può essere accusato di omicidio colposo, è 
quanto ha ntenuto il pubblico ministero presso la Pro­
cura circondanale Mano Bertuzzi che ha deciso di in­
dagare sui tre automobilisti che il 15 novembre scorso 
hanno lasciato le loro auto ferme in seconda fila in via 
di Forte Braschi alla Pineta Sacchetti Qui un autobus 
dell'Atac ha travolto ed ucciso una giovane ventenne, 
Sara La Scala che alla guida del suo motonno ha per­
so il controllo del mezzo, forse proprio andando a 
sbattere su di una di queste auto II conducente del 
pesante automezzo non è nuscito ad evitare la giova­
ne, perchè a causa delle auto in sosta proibita la stra­
da, sufficientemente larga, era stata ndotta ad un vico­
lo stretto Da una ncostruzione dei fatti il magistrato, 
dopo aver interrogato l'autista dell'Atac, ha disposto 
di iscrivere nell'Albo degli indagati anche i possesson 
delle auto lasciate in seconda fila, nel frattempo iden­
tificati "Non si tratta di un caso isolato o di un'eccezio­
ne - fanno sapere dalla Procura-, perchè chiamare in 
causa chi sia in corso in una violazione del codice del­
la strada che ha dato luogo ad un incidente è un ob­
bligo di legge e di conseguenza una consuetudine per 
il magistrato» •*•> • ". •• 

Una decisione che rafforza l'opera di repressione 
degli abusi e delle irregolantà deglr automobilisti che 

vede impegnati i vigili urbani «Non posso che essere 
lieto delia decisione del magistrato- afferma il coman­
dante del Corpo Arcangelo Sepe Monti-, certo mi di­
spiace che per arrivare ad una decisione si sia dovuto 
venficare un evento cosi tragico, ma è importante sol­
lecitare la sensibilità degli automobilisti e questa deci­
sione può rappresentare un deterrente importante A 
volte un parcheggio in seconda fila non rappresenta 
soltanto un intralcio al traffico ma qualcosa di più gra­
ve un vero e proprio pencolo per la collettività» La 
lotta alla doppia fila continua e per il comandante dei 
vigili l'iniziativa del magistrato obbliga ad essere più 
seven «L'impegno è già massimo contro queste infra­
zioni, ma bisogna soprattutto prevenire 1 abuso- ag­
giunge Sepe Monti, per il quale- É una lotta contro 
una mentalità diffusa da vincere nell'interesse della 
collettività perchè le multe non bastano» 

Poi vi è un problema di strumenti per condurre que­
sta lotta A parte il servizio nmozione autoveicoli, a 
febbraio scade la convenzione con I Aci, il coman­
dante dei vigili non esclude I utilizzo di tecnologie che 
consentono di controllare il nspetto del codice della 
strada da parte degli automobilisti, procedendo alla 
graduale sostituzione in quest opera e dove è possibi­
le, dei vigili Sono diverse le soluzioni possibili, si tratta 
di tecnologie che devono essere omologate sulle 
quali sta lavorando la XIV ripartizione • R M 

PSCT«?5?7E7^® L'assessore Tocci spiega le misure per «governare» 2 milioni e mezzo di vetture 

Parcheggi a metà prezzo e disco orario 
• «Ciascuno ha i suoi compiti, e 
noi lavonamo per risolvere alla ra­
dice il problema dela sosta selvag­
gia - cosi esordisce il vice sindaco 
Walter Tocci nonché assessore al­
la Mobilità, impegnassimo a tro­
vare una risposta al complicato di­
lemma che rischia di travolgere e 
paralizzare la città, dove circolano 
circa 2 milioni e mezzo di autovet­
ture ma sono soltanto 350 mila i 
posti auto disponibili» -

Da questo dato e da un uso ec­
cessivo dell'autovettura bisogna 
partire per capire e cercare di risol­

vere il fenomeno della sosta sel­
vaggia, che ha awolti gravi e dram­
matici non solo per l'ambiente e il 
tasso di inquinamento, ma anche, 
come il caso della giovane venten­
ne travolta dal mezzo Atac, per gli 
incidenti anche mortali che si pos­
sono determinare Un'emergenza 
che all' amministrazione capitoli­
na appare irrisolvibile senza inter­
venti precisi che puntano a scorag­
giare l'uso del mezzo pnvato a fa­
vore di quello pubblico 

E su questo Tocci insiste «Se i 
romani vogliono evitare le conse­

guenze negative della sosta selvag­
gia spero si incunosiscano alle ini­
ziative che ha preso l'arnministra-
zionc, come la convenzione che 
abbiamo stipulato con le autori­
messe L'elenco lo si può trovare al 
numero 610 del Televideo. e sono 
molte. Tutte praticheranno tanffe 
scontate del 50 per cento, pan a 
mille lire l'ora, per quegli automo­
bilisti in possesso di un abbona­
mento metrobus Un modo per 
mettere a disposizione dei romani 
migliaia di posti auto che sulle vie 
consolan possono essere utilizzati 
come dei ven e propn parcheggi di 

scambio, dove lasciare l'auto e 
prendere il me^zo pubblico» 

Ma le misure messe in cantiere 
dal Campidoglio per scoraggiare la 
sosta selvaggia non si fermano a 
questo «Contro la sosta selvaggia 
sulle pnncipali arterie cittadine a 
partire da quelle consolan abbia­
mo attivato un piano straordinario 
di produttività dei vigili urbani Ab­
biamo fotografato la situazione ad 
ottobre, a gennaio nfaremo il pun­
to della situazione e in base ai n-
sultati i vigili verranno retnbuiti 
Non dimentichiamo che su queste 
strade abbiamo introdotto la sosta 
con il disco orano e questo dovreb­

be favonre la sosta a rotazione as 
sicurando maggiori possibilità per 
tutti» 

Quello della rotazione e della 
sosta breve è un po' la chiave della 
strategia di Tocci Oltre ali aumen­
to dei posti auto realizzati con lo 
sblocco del piano parcheggi che 
hanno portato 5 000 posti auto in 
più la novità più importante è "I in­
troduzione della tanffa sosta» 

• A partire dal gennaio prossi­
mo- chiansce il vice-smdaco-
adotteremo una soluzione struttu­
rale al problema Con l'introduzio-
ne della tariffa sosta sarà infatti 

possibile regolare ,n via economi­
ca il fenomeno 1 unico modo per 
iliminare la distanza tra posti auto 
e auto in circolazione Bisogna 
purt.re da una distinzione abbia­
mo previsto tre diversi tipi di sosta 
Quella del residente che lascia 
1 auto nei pressi della sua abitazio­
ne non la muove e quindi non de­
ve pagare nulla Poi vi è I automo­
bilista che ferma I auto per un bre­
ve periodo circa un ora, e che pa­
gherà una tanffa bassa Mentre in­
vece la tanffa sarà alta per chi deci­
de di depositare la propna auto 
per strada per tutto il giorno» «Vo-

L'a 
WalterToccI 
In alto, traffico 
e macchine in sosta 
in una via della capitato; 

Paia 

gtiamo scoraggiare chi si reca al la­
voro con i propn mezzi occupan­
do il suolo pubblico per tutta la 
giornata - continua Walter Tocci 
che aggiunge - Gli introiti che si 
realizzeranno andranno ali Atac, 
chi usa 1 auto finanziera il mezzo 
pubblico» Su questo n vice sinda­
co insiste, perchè rappresenta il 
circuito vizioso" del meccanismo « 
Un flusso di nsorse che consenti» 
ranno un miglioramento del servi­
zio pubblico e questo potrà favon­
re un suo maggiore uso, che avrà 
come conseguenza la nduzione 
della domanda dei punti sosta» 

I progetti di rilancio rimangono nel cassetto e la tradizionale fiera si trascina stancamente 

Piazza Navona, «circo» sempre più triste 
«Ciao 1995» 
Attività per ragazzi 
durante le vacanze 
Il Comune di Roma ha organizzato 
«Ciao 1995» dal 27 dicembre al 5 
gennaio i ragazzi dell'obbligo po­
tranno essere ospitati dalle 8 alle 
14 40 nei centn, di solito scuole, 
messi a disposizione dal comune 
che fornirà anche i mezzi di tra­
sporto, la copertura assicurativa e 
prodotti delia Centrale del latte 
Costo dell'iniziativa lOmila lire al 
giorno per ragazzo o di 80mila lire 
per l'intero penodo I geniton inte­
ressati potranno nvolgersi diretta­
mente nei luoghi dove si svolge­
ranno le attività o presso l'ufficio 
comunale «La città a misura delle 
bambine e dei bambini» 

«È[NataleIJMMTtatti» 
Solidarietà -
in piazza 
Oggi alle 18 nella piazzetta anti­
stante il Centro commerciale «Raf­
faello» (via Longom,3) Don Berga­
maschi, della Cantas Diocesana e 
Don Gneco dell'Osservatore roma­
no partecipano all'iniziativa di soli­
darietà «È Natale per tutti» Si rac­
colgono fondi, capi di vestiario, 
giocattoli da destinare a chi ne ha 
più bisogno Ci sarà anche l'asses­
sore Claudio Minelli. 

Sabato sera a piazza Navona. Natale è alle porte e il rito 
del pellegrinaggio alle bancarelle degli addobbi e dei 
giocattoli si ripete. Ma la tradizionale parata di oggetti 
natalizi si è snaturata piano piano con l'inserimento di 
pezzi di luna-park e di venditon di porchetta, con il di­
sordinato aumento di baracche di ogni foggia Caduti 
nel vuoto tutti i progetti di risistemazione della storica 
fiera. E intanto i commercianti si lamentano. 

LUANA BENINI 
m Sciamano per via Giustimana, 
attraversano piazza S Luigi dei 
Francesi, a piazza Madama si fer­
mano a guardare l'ingresso del Pa­
lazzo tutto illuminato perché è in 
corso la seduta 1 bambini incantati 
di fronte ai granatien di Sardegna, 
in marrone con mantellina rossa e 
basco nero, che affiancano le altis­
sime guardie del Senato, mantello 
nero, copricapo a mezza luna e 
pennacchio rosso Poi, via ad im­
mergersi fra le luci, i suoni e i colon 
di piazza Navona La barriera delle 
bancarelle è una sequenza ininter­
rotta, come al solito, come da de­
cenni, nelle tre settimane a cavallo 
di Natale E fino alla Befana va 
avanti questa specie di Porta Porte-
se del regalo e dell'addobbo nata­
lizio > 

La passeggiata fa parte del nto 
Ma nserva sempre meno sorprese 
Anzi, anno dopo anno, lo spetta­
colo della piazza grondante lustrini 
e palle di vetro colorato si è opaciz­
zato, ha perduto smalto «La pnma 

Circoscnzione aveva promesso 
meno baracche e tutte uguali del­
lo stesso colore, via porchettan e 
dolci, che non è igienico, via i tiras-
segni che sono pericolosi E invece 
anche quest'anno è la solita confu­
sione» Si lamenta il signore rubi­
condo seminascosto dai giocattoli 
appesi dappertutto mentre spinge 
avanti e indietro, sul filo, un equili-
bnsta con bicicletta, di legno Gli fa 
eco Pino Maggi, pittore stanziale 
(praticamente vive a piazza Navo­
na, copiando gli impressionisti 
francesi) «Sono qui dal '68, e que­
st'anno è propno un disastro Ave­
vano promesso tante cose, voleva­
no addinttura allagare la piazza 
come nei tempi antichi, e poi non 
hanno fatto niente» Maggi si ncor-
da di quando, cinque anni fa, Rai­
mondo Vianello che abitava pro­
pno là, al pnmo piano in faccia al­
la fontana, gettò un petardo dal 
balcone e si incendiarono le ba­
racche «Non e è neppure sicurez­
za» mormora Faccia tnste e la­

mentosa anche per la venditrice di 
cocci e coccetti vari, anatre vasi 
casette «Finora abbiamo venduto 
poco e niente aspettiamo l'ultima 
settimana» Altro giocattolaio altro 
pianto «È cnsi nera» Cosa vende 
soprattutto9 «I ' Power Ranger" e la 
"Barbie snodata"» I pnmi sono de­
gli omiciattoli di plastica onginan 
dei cartoni animati di «Italia 7». pa­
renti stretti dei «Mighty Robotic 
Wamos», altn omiciattoli, venazio­
ni sul tema dell'uomo pipistrello 
L onnipotente Tv che manda ten­
tacoli dappertutto Una cliente è 
incerta fra la molla che scende le 
scale e il clown che fa le evoluzioni 
sulle parallele, ma poi decide per il 
picchio che scala il tronco Già me­
glio degli orridi ometti 

Una bancarella affollata Due ra­
gazze indaffarate fra fion di legno, 
lune di legno pesci tropicali di le­
gno Quanto vanno i don' «Da 2mi-
la a 15mila» Il signor Raffaele è il 
più avvelenato di tutti È seduto, se-
nssimo, dietro le pile dei libri ma 
gli awenton sono rari Apre il rubi­
netto «I libn non si vendono Pnma 
avevo i giocattoli ma quest anno 
non me li hanno dati Qui sono fi-
masti tutti gli articoli dovevano 
colpire i croccanti e i panini non ì 
giocattoli Perchè questa è una del­
le piazze più sporche d Italia La 
sera girapo topi che sembrano gat­
ti Ci sono barboni che fanno pipi 
Ma come si fa a tenere aperte le 
baracche della porchetta1 Doveva­
no essere eliminati tutti i generi che 
non nguardano il Natale, ma sicco­
me le associazioni degli ambulanti 

sono fotti i Agita 
non si sa quale spau­
racchio mafioso che 
si aggirerebbe fra i 
funzionar della 1 Cir-
coscnzione E chi più 
ne ha più ne metta 
Cosa vende7 «Tombo­
le tante tombole e 
poi il libro di Giovanni 
Paolo 11 un pò di Tn-
lussa, edizione eco­
nomica Foratimi la 
cucina romana e la 
collana su Roma» 

Al pianto dei commercianti non 
comsponde lo spinto dei visita'on 
tranquillo e rilassato la gioia dei 
bambini che sgranano tanto d oc­
chi di fronte alle montagne di pal­
loncini a cuore a pinocchio a gat­
to a salsiccia che si innalzano vei-
so il cielo Con la faccia sporca di 
zucchero filato si bloccano davdnti 
a papà Natale in carne e ossa che li 
adesca per la solita foto sulla renna 
o sulla slitta e guardano da sotto in 
su la stesa di calze della Befana di 
tutte le misure di tutti i colori di 
tutti i tessuti (anche di iuta gigan­
tesche) , 

Un impasto di suoni e rumori s;i-
ra la giostra dei cavalli al ritmo del 
valzer viennese suonano le luci 
musicali degli aloen di Natale una 
signora grida al venditore di prese­
pi «quattro pastori dieci pecore 
un pescatore e un angolo» E poi i 
bip-bip dei giochi computerizzati 
gli spari del tiro a segno il profumo 
delle castagne del • callarostaro» 

Bancarelle 
e zampognaro 
a Piazza Navona 
Regine 
Nuova Cronaca 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

LAI C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli 50 Tel 4467318 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma_-_Jel. 4 0 7 0 3 2 1 
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Bambini per la pace in Campidoglio ' . 

«Mille giorni bastano» 
Aiuti a Sarajevo 
m Un grande albero di Natale, decorato 
con i messaggi di pace scritti dai bambini ; 
delle scuole romane, e tanti doni e regali ~ 
per i loro coetanei meno fortunati, bam­
bini di Sarajevo colpiti dalla guerra che li 
riduce senza cibo, senza legna, uccisi dai ; 
cecchini quando escono in strada a gio­
care o a cercare acqua per la famiglia. 
Mille palloncini, perché tanti sono i giorni 
di guerra, lanciati in cielo con i messaggi '' 
di pace, e una catena umana partita dal -
Colosseo che è arrivata in Campidoglio.; 

Con una lunga doppia fila di bambini ' 
che reggeva uno striscione arcobaleno: ' 
tutti, i colori insieme, per simboleggiare f 
l'auspicio di una convivenza pacifica fra i.' ; 
popoli di ogni religione e origine. • . . •'1

: 

Cosi ieri mattina le associazioni di pa-' 
ce e solidarietà hanno dato il via alla ma­
nifestazione di pace «1.000 giorni basta­
no», una campagna per dire no alla guer­
ra nell'ex Jugoslavia. La piazza del Cam­
pidoglio, allestita per accogliere iniziati­
ve, testimonianze e spettacoli di musica, 
ha funzionato come centro di raccolta di 
generi di prima necessità da inviare alle 
popolazioni colpite. E si sono ammuc­
chiati uno sull'altro pacchi grandi e pic­
coli, avvolti in carte natalizie, con i nastri 
luccicanti, e con appesi i bigilictti di au­

guri scritti dai bambini romani. Tante ma­
tite colorate per scrivere in ogni maniera 
due sole parole: auguri, e pace. 

Alla manifestazione era stato invitato 
anche il sindaco di Sarajevo, Kupusovic, 
che per evidenti motivi non ha potuto 
partecipare. In un suo messaggio inviato 
agli organizzatori, Kapusovic ha ringra­
ziato i cittafini romani ed il sindaco Fran­
cesco Rutelli per l'aiuto offerto alla sua 
città, stretta nella morsa della guerra da 
ormai tre anni. 

11 consigliere comunale progressista 
Victor Magiar, in un intervento in piazza, 

' ha rimproverato l'assoluta assenza del 
governo italiano di fronte ad un proble­
ma grave come quello della guerra nel­
l'ex Jugoslavia. Magiar ha quindi sottoli- ; 
neato come, a questo punto, stia diven- ' 

.' tando molto importante l'impegno delle 
' comunità locali italiane nel dare corpo al ' 
'. tentativo di fermare la guerra. ; • 

Il consigliere comunale ha anche ricor­
dato l'aiuto che in questi giorni stanno of-

, frendo i diecimila volontari partiti dall'lta-
' lia per la Jugoislavia. Il comune si sta an-

„. che adoperando perché venga impedito 
che i profughi attualmente ricoverati in ; 
alcuni ospedali romani vengano trasferiti 
nei campi profughi allestiti in nord Italia Nuova cronaca 

Incaprettato dal giovane amico 
Attore salvato in extremis, preso il ragazzo 
Lo hanno scoperto per caso, la scorsa notte, in un appar­
tamento di Trevi: lui, un giovane rumeno, stava scappan­
do dopo aver sentito il suono delle volanti. La vittima* 
Francesco Gerbasio, '52 anni." attore, era incaprettato e ; 
uno straccio gli chiudeva la bocca. In cucina, un coltello • 
sporco di sangue. Semplice rapina o delitto gay sventato 
all'ultimo minuto? Al momento, Doru Petre Tudorez, 22 
anni, è in carcere con l'accusa di sequestro di persona. 

ANNATAROUINI 

• Un filo elettnco annodato in­
torno al collo, alle mani, ai piedi e ;'. 
uno straccio infilato nella bocca 
perchè non potesse urlare. Inca- • 
prettato, perchè potesse morire J 
soffocato in pochissimo tempo, 
mentre il suo giovane amico apriva . 
tutti cassetti, svuotava gli armadi, ;, 
frugava in tutti gli angoli della casa 
in cerca di soldi e oggetti preziosi. ; ' 
Un rituale divenuto ormai un clas­
sico nei delitti gay avvenuti a Roma '; 
negli ultimi due anni: Francesco '••-
Gerbasio, 52 anni, di professione '•'-
attore, sarebbe morto di 11 a poco, ; 
magari finito con un coltellaccio •. 
che la polizia ha trovato in cucina, r 
sporco di sangue. Sarebbe morto t 
come altri prima di lui, vittima di -., 
una conoscenza occasionale, se i 
suoi lamenti non - fossero stati 
ascoltati da un vicino di casa che 

ha avuto la prontezza di telefonare 
ali 113. Una squadra di agenti del 
commissariato Trevi-Campomar-
zio è riuscita a bloccare la scena: 
l'attore era ancora legato e dolo-

: rantc, ma vivo, l'amico, Doru Petre 
Tudorez, 22 anni, di professione 
manovale, stava scappando dalle 
scale ed è stato immediatamente 
bloccato ed arrestato con l'accusa 
di sequestro di persona, ,., 

L'episodio è avvenuto venerdì, 
dopo la mezzanotte, in un appar­
tamento in pieno centro, via Mon­
terò, a due passi da Fontana di 

; Trevi. L'incontro, anche questo un 
classico, due ore prima in un bar 

• dove Gerbasio si era fermato a be­
re una cosa. Due chiacchiere, poi 
l'invito di quest'ultimo, ad andare 
nel suo appartamento, Il giovane 
rumeno - che risulta non avere fis­
sa dimora - ha seguito Gerbasio 

Supermarket Incendiato 
nel giorno ;.;•-, 
dell'inaugurazione 
Incendiato nel giorno • 
dell'Inaugurazione. Un grande 
Discount affiliato alla Crai è stato 
parzialmente distrutto, la scorsa 
notte, dalle fiamme. L'Incendio è 
quasi sicuramente di origini 
dolose. Il Discount, Insieme con un 
altro, che dovrebbe aprire fra 
qualche giorno nella zona di 
Testacelo, r>Aurella Discount*, 
sarebbe stato II primo della catena ' 
•Europa-Europa» ad aprire a Roma. 
Le fiamme hanno distrutto gran 
parte della merce e danneggiato! • 
frigoriferi, l'Impianto elettrico ed I • 
riplani per l'esposizione. I vigili del 
fuoco e la polizia, durante il 
sopralluogo, hanno trovato un 
buco nella rete di recinzione che 
era stata messa Ieri e una scala a 
pioli in ferro, che secondo la 
direzione del supermercato è stata 
utilizzata dagli attentatori per. 
arrivare alle finestre del fabbricato, 
entrare e cospargere I locali di 
liquido Infiammabile. I danni, 
secondo una stima del titolare, 
AntonioFrancesconl, - " : 
ammonterebbero a circa 220 
milioni di lire. Secondo il titolare si 
tratta di un'azione della 
concorrenza. : 

senza problemi. Ma una volta arri­
vato nell'appartamento, tra i due e 
scoppiata una. violenta lite i cui 
motivi sono ancora,jJel,tuittc.,]sco-i 
nosc'iuti. Àncora ieri,' non'era" elei" 
tutto chiaro cosa, fòsse "intercorso 
tra i due, quale potesse essere stata 
la molla che ha scatenato la lite e 
poi la reazione spropositata del 
giovane. Forse una richiesta parti-: 

colare da parte di Gerbasio che il 
ragazzo non ha voluto soddisfare o 
semplicemente Doru Petre aveva 
accettato di accompagnare l'uo­
mo con in testa l'idea di svaligiare 
il suo appartamento. Non era nem­
meno certo se il rumeno sia rima­
sto a sua volta ferito durante la col­
luttazione. Fatto sta che gli urli pri­
ma e i lamenti poi, hanno fortuna­
tamente attirato l'attenzione del vi­
cino di casa che è riuscito a chia­
mare soccorsi in tempo. 

Restano comunque pochi indizi: 

a disposizione per avanzare ipotesi 
di reato diverse da quella già attri­
buita al rumeno: malgrado quel 
coltello sporco di sangue trovato in 
cucina e il referto stilato dai medici 

, del pronto soccorso dove l'attore è 
stato subito ricoverato con una 
prognosi di quaranta giorni. L'atto­
re aveva diverse costole rotte, la 
mandibola fratturata t: diverse con-

. fusioni ed escoriazioni intorno agli. 
occhi. 11 resto, sono solo supposi­
zioni, eppure non è difficile indivi­

duare nei fatti una dinamica ben. 
nota agli inquirenti..Negli archivi di 

• carabinieri e squadra mobile ci so­
no .ancora ji:(ascico,li.dei gay am-, 
mozzati'per un incontro sbagliato:, 
più' didietri,'negli'ultimi due anni. '\ 
Dellttròmàsti:'quasi tutti','senza un \ 

; colpevole e con lo stesso scenario: : 
dell'assassino solo una descrizione 
approssimativa fornita, nei casi più : 

: fortunati, dai vicini di casa: giovane 
• e straniero. Uno dei primi omicidi 

fu quello di un imprenditore roma-
, no, Emilio Mastino Del Rio. di 64 
• anni. Venne trovato a terra, nella : 
sua villa all'lnfernetto, le mani e i. 
piedi legati con il filo della abat-
jour e uno straccio intorno al collo. ' 
Era il 1S agosto del '92. L'assassino ' 
venne individuato in un cameriere 

• polacco, assunto da poco, ma non * 
fu mai preso. L'8 ottobre del '92. 
venne ucciso Vittorio Melloni, ex < 
regista della trasmissione «Chi l'ha 
visto?»: il 2 novembre del '92, un at-

: tore di teatro, Giuseppe Surrentino; : 
" il 3 gennaio del '93, a Guidonia An­
drea Agliata: il 5 gennaio del '93, 
pochi giorni dopo, venne trovato il 
corpo di Walter Heimann, il mago , 
di piazza Navona. Un altro ornici- ; 

, dio gay, ma non l'ultimo in ordine . 
. di tempo, fu quello di Giancarlo 
Carnevali, 63 anni, ex bancario. .' 
Morto strangolato il 31 marzo del 
'93. Solo in questo caso gli assassi­
ni vennero individuati e arrestati.-.-

In un castello del XIII secolo a Nepi era in funzione una casa di tolleranza extralusso. Cinque arresti 

Scenaiio da Medioevo per boirdello vip 
Una casa di tolleranza, anzi un castello, destinato a 
professionisti e commercianti facoltosi, allestito in una 
dimora del XIII secolo, a Nepi. A scoprirla, dopo cinque 
mesi di indagini, sono stati gli agenti della squadra mo­
bile di Viterbo. Dietro la copertura del club privato c'era 
una vera e propria casa di tolleranza con dieci ragazze, 
vestite da hostess, che venivano fatte prostituire. Cinque 
persone sono state arrestate e altre quattro denunciate. 

NOSTRO SERVIZIO ''-" 

ai Lo scenario era da favola: un 
castello del XIII secolo, stanze arre­
date in stile, parco di dieci ettari,. -
piscina, ristorante e...dieci hostess >> 
per il dopo-cena. Nemmeno trop- • 
pò caro: 300 mila lire per una sera- , -, 
ta e il prezzo dava anche diritto al- ; 
la tessera di socio. Non un castello ;-, 
del piacere dunque, ma una vera e 
propria casa di tolleranza di tusso, , 
destinata a soli vip: professionisti e 
commercianti facoltosi che ogni '; 
settimana si recavano nella dimora ; 
medioevale immersa nella campa- . 
gna viterbese per trascorrere una 

serata diversa. 
Ad individuarla, dopo cinque 

mesi di indagini e pedinamenti, in­
tercettazioni ambientali, riprese ci­
nematografiche notturne, sono sta­
ti gli agenti della squadra mobile di 
Viterbo, diretti da Vincenzo Cian-
chella. Indagini, coordinate dal pm 
Donatella Ferrante, che 'nei giorni 
scorsi hanno portato all'arresto di ' 
cinque persone - una è ancora ri­
cercata - e posto cosi fine all' attivi­
tà de' "U. sibilla-club privée», dove, 
dietro la copertura del club privato, 
secondo gli investigatori, si na-

Plcchiano e derubano 
un viados 
Arrestati in quattro 
Hanno assalito un giovane 
transessuale, lo hanno 
malmenato, insultato e poi 
derubato, ma sono stati arrestati. 
L'aggressione è avvenuta poco 
dopo l'una dell'altra notte, in viale 
Togliatti, quasi sotto gli occhi di 
una pattuglia del carabinieri. Paulo 
De Parva, brasiliano, 24 anni, è 
stato avvicinato da una Uno 
bianca. A bordo c'erano Walter De 
Luca, 25 anni, Maurizio Tarasciottl, 
26, Gianluca Stefanini, 20 anni e 
Fabio Nuccltelll, 23.1 quattro sono 
scesi ad Insultare il viados. Poi lo 
hanno aggredito e malmenato e 
alla fine sono fuggiti dopo avergli 
rubato 235mlla lire. I militari, 
sopraggiunti nel frattempo, si sono 
lanciati all'Inseguimento della 
Uno, bloccandola poco dopo. I 
quattro hanno resistito e sono stati 
arrestati anche con l'aiuto di un 
agente di polizia in borghese, che ' ' 
nella colluttazione è stato ferito a 
un polso. Dovranno rispondere di 
rapina, violenze, resistenza e -
lesioni a pubblici ufficiali. 

scondeva una vera e propria casa 
di tolleranza con dieci ragazze, ve­
stite da hostess, che venivano fatte • 
prostituire. 

È proprio nel bel mezzo di un' 
orgia a sei, che si sono trovati gli 
agenti la notte scorsa, quando 
hanno fatto irruzione nei lussuosi 
locali.Gli arrestati sono tutti accu­
sati di aver esercitato, diretto e am­
ministrato,'in concorso tra loro, 
una casa di prostituzione. Sono ro-
berto Carniel di 35 anni, Franco .'• 
Bosio di 48, Bruno Verrazzo di 53 e 
Giovanna Papa di 31 e Sergio Sar-
tarelli, di 41 anni. Quest'ultimo è-. 
stato arrestato nel pomeriggio di 
ieri, nella zona dell'lnfcmetto. Per 
loro e per una quinta persona, an- '• 
cora ricercata, il gip, Alvaro Carru­
ba, ha convalidato l'arresto. Altre 
quattro persone sono state denun- \ 
ciate. • • • . , . . 

Il «Club» secondo gli investigato­
ri, non era frequentato solo da ro­
mani. Coppie provenienti da ogni 
parte d'Italia arrivavano il week 
end e ripartivano la domenica se­
ra. Nel castello, si organizzavano 

anche orge alle quali partecipava­
no tutti. Ma questo non sarebbe 
poi stato cosi grave: proprio di re­
cente, dopo lo scandalo delle case 
del piacere ai Castelli romani, e le 
numerose denunce che ne segui­
rono, un magistrato sancì definiti­
vamente che riunirsi per fare sesso ; 
non è un reato. In questo caso pe- > 
rò c'era qualcosa di più: le dieci • 
hostess sfruttate dai gestori del ca­
stello come prostitute. . , . .•• 
. • Il castello, affittato ad un costo 
molto elevato, era stato trasforma­
to in una mega-alcova, con decine 
di stanze riccamente arredate. 11 
complesso era stato dotato inoltre 
di una grande piscina e di un par­
co di circa cento ettari. La pubblici­
tà del club si poteva trovare su nu­
merosi quotidiani e riviste. L'attività 
, secondo gli investigatori doveva 
d'altra parte fruttare molto bene al- ;. 
l'organizzazione. In cinque mesi le 
telecamere piazzate dagli agenti vi­
cino ai cancelli del castello hanno 
ripreso il via vai di centinaia di cop­
pie. Gli arrestati saranno interrogati 
domani dal Pm Antonella Ferrante. • 

"E Natale per tutti" 
Monsignore Don Angelo Bergamaschi, responsabile territorio Canlas Diocesana e 
Monsignore Don Gianfranco Grieco dell'Osservatore Romano partecipano all'ini­
ziativa di solidarietà "è Natale par tutti", che si terrà oggi t B dicembre alle ore 1B 
nella "piazzetta" antistante il Centro Commerciate "Raffaello" silo in via Longoni al 
civico numero 3. 
Un Natale migliore per quelli che più hanno bisogno. Net segno della solidarietà 
verso i più deboli e nei conlrontl di chi rischia di non essere perche non ha. Il Cen­
tro Commerciale "Raffaello" promuove una iniziativa di beneltcenza con il patroo 
nio della Caritas romana. 
Alla mani1e5tazlone interverranno, inoltro, l'assessore Clauaic Minelli e il presi­
dente della VII Circoscrizione Giuseppe Battaglia. Hanno anche aderito le orga­
nizzazioni di rappresentanza delle categorie degli artigiani e dei commercianti, 
nonché le associazioni del volontariato cattolico e laico presenti nel territorio. 
Trasformare, per un giorno, un'Impresa commerciale In un veicolo di solidarietà 
concreta, mettendo a disposizione dei cittadini e delle organizzazioni del volonta­
riato la struttura del cenlro commerciale per organizzare una raccolta di tondi, di 
capi di vestiario e di giocattoli da destinare, col tramite della Caritas, alle persone 
che più ne hanno bisogno. 

ISTITUTO DI ORTOFONOLOGLT 
•ALT, REGIONE LAZIO • 

Sono aperte le iscrizioni ni ] " Anno del Corvo Triennale per 

EDUCATORE PROFESSIONALE 
Direttrice: Dot!. Magda Di Renio • CORSO AD ORIENTAMENTO PS1C0DINAM1C0 

PROGRAMMA DI STUDI COME DA DISPOSIZIONI VICENT1 
I titoli conseguiti sono validi ui fini concorsuali 

FOKMAZIONK 'nìORICA, PKKSONAI.K K PROKISSIONAI.K TRAMITK: 

LEZIONI TKOWCHK, K.SKRCITA7.IONI, TIROCINI. UTC. 

L'educatore professionale, è un operatore socio-sanitario che cura il 
recupero e il reinserimento di soggetti portatori di menomazioni psico­
fisiche. L'educatore professionale e l'operatore che, in base ad una spe­
cifica preparazione di carattere teorico-pratico, svolge la propria atti­
vità mediante la formulazione e la realizzazione di progetti educativi, 
volti a promuovere lo sviluppo equilibrato della personalità, il recupe­
ro e l'integrazione sociale di soggetti portatori di menomazioni psicofi­
siche e di persone in situazioni di rischio e di marginalità sociale. 

• ' . O R A R I O SEGRETERIA: 9J0-13.00 
^ 00108 Roma- Via Aluwandri». 128/B - Tel. (W8554681 - D4I368S j 

RISTORANTE 

là TO.RR E 
V e g l i o n i s s i m o 
di F I N E A N N O 

DON BACKY - MAL 
e il complesso I KOALA 
Prezzo L. 150.000 tutto compreso 

Per informazioni e prenotazioni: 
Tel. 41.12.547 

Via Tiburtina - km 10,200 Roma 

Associazione Culturale 11 Vascello 

DANZA D "AUTORE 
memorie realtà prospettive 

a cura di L. Delfini, S. Barbarmi, G. Rossi 
• • . • 

giovedì 15 ore 15.00 KOSS, CAMPIGLIO, BORIELU, STAZIO 
venerdì 16 ore 20.00 GIORDANO, CERTINI 
sabato 17 ore 18.00 SOSTA PALMIZI 
domenica 18 ore 11.00 DECINA, VANNUCCHI, REGGIANI 

ore 15.00 BRODACZ • PALMIERI - STELLA 
lunedì 19 ore 20 .00 VITTONI, VIDACH 
martedì 20 ore 11.00 CONCLUSIONI "DANZA D'AUTORE" 

QUI SPORT 

VIDEOUNO CANALE 59 

0 UFFICIO 
SPORT TURISMO 
E PROBLEMI 
DELLA GIOVENTÙ' 

SCACCHI: 
"GIOCO PER CRESCERE!" 

2a edizione 

20 dicembre 199* ore 19.00 
presso il circolo MARIO ALBANO 

Uiate Giotto. 18 

PROGRAMMA: 

ore 19.00 - presentazione Piroetto 
ore 20.00 - incontro astronomico 
ore 21.00 • torneo di scacchi Per nottambuli 

• proiezione della "Vera Storia defili scacchi" 
di Mario Albano. 

ÒBHL JBMMCAWROMA » MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA 

UISP ROMA: Viale Giono. 18 - Tel S7.5S.39S 
Impianto Sportivo Comunale Fulvio Bernardini 

Via Ludovico Pasini, s.n.c. Tel. 41.81.111 



L'INCHIESTA. A colloquio con Angiolo Marroni e 1 ex ambasciatore Claudio Moreno 

«Va davvero chiuso» 
«È solo demagogia» 

Un Interno di Regina Coell Alberto Calllnai/Contrasto 

•a «Disumano , degradante, inammissibile, secondo le definizioni del 
Consiglio d'Europa: l'intimazione a modificarne l'andazzo è un aito tardi­
vo ma meritorio»: così si esprime Davide Giacalonc, che fu richiuso per 
una decina di giorni a Regina Coeli. e che nel luglio del 1993 presentò de­
nuncia penale alla procura della Repubblica di Roma, evidenziando i (al­
ti che rendevano tale il carcere. Ma l'ondata di reazioni, positive e negati­
ve, alle dichiarazioni del Ministro Raffaele Costa, che ha annunciato l'in­
tenzione di chiuderne almeno una parte se entro una ventina di giorni le 
condizioni igienico sanitane non verranno sostanzialmente modificate, 
non accenna a interrompersi. - ' • ' 

Leo Beneduci, seg. ario generale del Sappe. sindacato autonomo 
polizia penitenziaria, sostiene che «il Ministro Costa sbaglia a voler chiu­
dere il carcere, in quanto non ci sono altri penitenziari in tutta Italia in gra­
do di accogliere i detenuti di quella struttura». «Tutti gli istituti italiani, in­
fatti, continua la dichiarazione, sono in pessime condizioni e sopratutto 
sovraffollati. E se i detenuti vivono in stato di degrado, non da meno è la 
vita degli agenti che devono sopperire alle gravi carenze della gestione 
dei penitenziari». . •> • 

La minaccia di Costa e invece giudicata «demagogica» dal presidente 
dell'associazione nazionale dei medici penitenziari Francesco Ceraudo: 
«in quindici giorni non si può fare nulla: solo per una tinta di pittura al mu­
ro ci vorrà un minimo di trenta giorni. Ma l'intervento di Costa può essere 
utile per spingere verso la risoluzione di alcune situazioni, innanzitutto 
rendere più vivibili le strutture trasferendo alcuni detenuti: per esempio a 
Regina Coeli sarebbe opportuno arrivare da 1300 a 800 detenuti: mentre 
la struttura clinica che vi opera à nuova ed efficiente». 

Infine, dal portavoce dei Verdi del Lazio Angelo Bonelli arriva un net­
to «si» alla chiusura (la prigione è «interna alla città e forse di questo ci 
vergognarlo»), e la proposta di farne un ostello della gioventù, e un 
Beauburg per Roma, oppure , come suggerito anche dalla associazione 
«Liberiamo Regina Coeli». un polo multiculturale. 

Regina Coeli: gli orrori e gli errori 
Un carcere? «No, è una forma di autolesionismo sociale» 
•a Tanti i numeri di Regina Coeli. 
Il guaio è che, come al solito, die- ' 
tro ai numeri ci sono le persone: 
quelle vere, carne e mente. Colpe­
voli o innocenti, naturalmente: ma ' 
questo e un altro discorso. - ..».- , 

Fatiamo invece semplicemente . 
di -come» J vive in quel carcere: 
spazi minimi, umiditA, topi... l'elen­
co potrebbe allungarsi a volontà. Il 
carcere è diviso in diversi bracci: il 1 
e quello • di isolamento-smista- • 
mento. l'VIII è quello di segregazio-, 
ne; se nel II, ili, IV, V e VI (il VII non 
esiste) ci fossero cento persone 
ognuno, la • situazione j sarebbe ' 
molto più ragionevole: il li e il 111 
sono chiamati il Bronx, c'è 11 una . 
particolare concentrazione di gio­
vani, le guardie carcerarie entrano 
guardandosi bene le spalle. Il car­
cere è nato su un complesso con­
ventuale, ristrutturato e ricostruito 
allo scopo, ma che della sua desti- ' 
nazione originaria ha mantenuto 
una sorta di dimensione architetto­
nica: le celle hanno il soffitto a bot­
te o a crociera, le mura presentano 
grandi irregolarità, anche le fine­
stre non sono omogenee: ce n'è a 
bocca di lupo, ma ci sono anche 
ampi finestroni. • " . - ' . . -„ -̂  • 

A raccontare il carcere «dal di 
dentro», insieme ad Angiolo Marro-
ni, presidente della commissione 

criminalità della Regione Lazio, 
che da anni svolge attiviti di volon­
tariato .tra i detenuti, c'è un uomo 
che Regina Coeli l'ha conosciuta, 
per sei mesi, da carcerato: e nessu­
no dei due è «convinto» della presa 
di posizione espressa dal ministro 
Costa dopo la sua ultima visita nel 
carcere. Si teme che siano solo di­
chiarazioni, dopo le quali tutto ri­
schia di rimanere come prima; la 
preoccupazione è quella che la 
questione venga affrontata con su­
perficialità. A conferma dello scet-

! ticismo, ci sono i dati relativi alla si­
tuazione delle carceri: affollatissi­
me in tutta Italia, e in tutto il Lazio. 
Certo Regina Coeli resta un caso 
particolare: non fosse altro, per la 
notevolissima presenza di extraco-
munitali, tossicodipendenti, sicro-

- positivi. E 11 c'è un gettito giornalie­
ro di detenuti comuni, che sono 
portatori di fenomeni più vistosi, 
perchè in corso di sviluppo: un 
esempio è proprio quello dei tossi­
codipendenti, che si trovano ad af­
frontare le crisi di astinenza con 
l'aiuto delle gocce per dormire, 
cioè di calmanti che rischiano di 
peggiorare le loro condizioni, ab­
bassando i livelli di difesa dell'or­
ganismo. Altro sarebbe, appunto, 
se i detenuti (ossero ridotti a sei­
cento, settecento. Ma sono il dop-

Condlzlonl di vita umanamente Inaccettabili, a meno che lo scopo della ' 
carcerazione non sia quello, autolesionista, della vendetta sociale. È una 
delle riflessioni che emergono da uno scambio di Idee con II presidente . 
della commissione criminalità della Regione Lazio, Angiolo Marroni, e 
con l'ambasciatore Claudio Moreno, che ha raccolto le sue esperienze di 
un periodo di detenzione a Regina Coell in un libro di prossima .',<--
pubblicazione, e che. In attesa de) risultati del dibattimento processuale, 
per II quale ha sempre sostenuto la completa Innocenza ed estraneità ai 
fatti addebitatigli, si sta attivamente dedicando allo studio delle 
problematiche carcerarle, anche In collegamento con enti di • 
volontariato: Il quadro della situazione che emerge dal racconti è 
altamente drammatico. Il numero del detenuti nello storico carcere 
cresce a un ritmo preoccupante: sono aumentati di duecento unità solo 
negli ultimi due mesi. E la prigione scoppia: 1281 detenuti per settecento 
post) letto, celle drtre metri per quattro che ospitano fino a quindici. 
reclusi, 8001 carcerati tossicodipendenti, 611 malati di Aids. Il 23 per 
cento del detenuti del Lazio, che sono In totale 5508, si trova a Regina 
Coeli, visitata mercoledì sera dal ministro della Sanità Raffaele Costa, 
che ne ha «minacciata» la chiusura. 

RINALDA CARATI 

pio. Eppure, ci sono stati periodi 
ancora peggiori: per tutto il 1993, il 
numero dei carcerati ha oscillato 
tra i 1650 e i 1720. Il rischio di pren­
dersi una infezione è del cinquanta 
per cento: non è detto che sia 
l'Aids, del quale si parla tanto, può 
trattarsi anche della epatite virale. -
Ma il problema non si limita a que­
sto: nel carcere si crea una torre di 

Babele di finti innocenti e di pretesi 
colpevoli, manca l'individuazione 
della pericolosità della persona: si 
crea, sopratutto per i più giovani, 
un humus terribile, sottoposti co­
me sono a un bombardamento 
continuo di cattivi esempi, e di so-
perchierie di ogni genere, Insom­
ma, per sopportare una esperienza 
del genere occorre una resistenza 

psicofisica fuon del comune. 
Ma mentre lo scambio di idee ,: 

entra via via nel merito la fatica d i . 
ripercorrere momenti drammatici 
si fa più evidente, nonostante la * 
precisa lucidità di ogni parola pro­
nunciata: nei passi che si accelera­
no, come a prendere spazio. Nella 
resistenza assoluta alla dimensio- ' 
ne del vissuto personale. Certo 
l'immagine di Regina Coeli che vie- ' 
ne fuon da questo racconto a due , 
voci fa paura: è come entrare in un 
libro di avventure, ma in questo ca­
so la realtà romanzesca nasconde 
solo un incredibile squallore. E il ' 
discorso riprende dalla cronaca 
degli ultimi giorni. ,. • .. 

Anche ammettendo che il nu­
mero dei carcerati venisse ampia­
mente ridimensionato, si trattereb­
be sostanzialmente di una «toppa», 
di un rimedio che durerebbe lo 
spazio di un mattino, mentre l'e­
mergenza del sistema carcerario 
italiano chiede risposte coordinate 
a tutti i livelli, dai direttori dei carce­
ri fino al ministero, per rispondere l 

adeguatamente alla gravità della -
situazione. E c'è, a monte, la que­
stione dell'uso della custodia cau­
telare, che riguarda fino al cin­
quanta, sessanta per cento del to­
tale dei detenuti: collocando così 
l'Italia fuori dagli standard europei, ' 

assai lontana dagli standard statu­
nitensi. E, visti da vicino, la mag­
gior parte dei casi riguardano per­
sone incolpevoli, o forse più preci­
samente, ignare, anche se formal­
mente hanno commesso reati: è 
questo spesso il caso di giovani, 
drogati, extracomunitari. Indispen­
sabile, quindi, insistere perforine di 
pena alternative, che esistono, ma 
trovano scarsa attuazione, e per 
accelerare le procedure per il lavo­
ro esterno dei detenuti. "„ -

Invece. Regina Coeli rappresen­
ta una condizione di vita umana­
mente inaccettabile. A meno che 
non si creda che il carcere debba 
essere, in realtà, un sistema di ven­
detta sociale: ma in quel caso, si 
tratterebbe, anche, di una forma di 
autolesionismo sociale. Perchè un 
sistema simile nchiama. sopratutto 
nelle forze giovani della delin­
quenza, reazioni di disprezzo per 
chi «tratta» in questa maniera: e il 
problema della criminalità si ingi­
gantisce, mentre si crea una cate­
goria particolarmente attenta a 
sfuggire a queste forme di repres­
sione. Siamo alle ultime battute 
della conversazione, tra orrori e er­
rori. Che fare, dunque? Forse, in­
tanto, questo: ricordale che il pro­
blema non riguarda solo chi -è 
dentro». 

Villa Algardi 
No dei Verdi 
al governo 

Il gruppo capitolino de1 Verdi non 
accetta la 'piesa in giro del go\ei-
no sulla palazzina dell Alg.ndi ,i 
\ ilio Pamphili Martedì prossimo, 
quindi, organizzerà una manifesta­
zione davanti a Palazzo Chigi men­
tre sollecita "lina lorte presa di po­
sizione» ila parte del consiglio co­
munale già nella seduta di lunedi 
pomeriggio Lo ha annuncialo il 
capogruppo. Athos De Luca u, 
una nota nella quale ricorda la lir-
ma deh accoiclo iot i il governo 
Ciampi in base al quale la restitu­
zione della Mila al Comune eia le­
gala ali affidamento della Casina 
delle Rose alle Forze armale ;IC-I 
trasferirvi I U I K O I O ulliciah lascian­
do quindi libero palazzo Bari ialini 
pei latjallen.i'l ,irte antica 

Intermetro 
Partono 
25 licenziamenti 

Domani partii.inno 23 lettele- di li­
cenziamento per altrettanti dipen­
denti dell Intermetto, il consorzio 
di imprese toccato da langcntopol' 
che in concessione del Comune ha 
progettato e realizzalo la metiopo-
litanu Calo delle commesse e e risi 
legata alla normativa commutai la 
che impone di separare l.i progcl-
tazione dalla icalizzazione sono le 
ragioni del prouedimeiilo secon­
do la società Ma secondo i sinda­
cati l'Intermctro non vuole sceglie-
ic tra le due ipotesi E non ha pre­
sentato alcuna ipotesi altematiMi 
ai licenziamenti, ma ha siglato con 
la Cisnal un accordo pei l'incenti­
vazione all'esodo lompendo con 
Cgil Cisl e Uil che hanno presenta­
to una denuncia per comporta­
mento antisindacale 

Villaggio 
solidarietà 
al Casaletto 

E' stato inaugurato ieri l'ex Enaoli 
di via del Casaletto Aljiì. dove sa-
tanno realizzate due casa-famiglia 
per bambini e un centto diurno per 
la riabilitazione dei malati mentali 
E' stato l'assessore ai servizi sociali . 
Amedeo Piva, a definire «Villaggio 
della solidarietà» la struttura 11 sin­
daco Rutelli ha sottolineato l'impe­
gno i dell'amministrazione per 
«abolire la divisione tra una Roma 
maggiore, quella dei grandi pro­
blemi culturali, urbanistici e una 
Roma minore, quella della popola­
zione più disagiata . 

Teatro dell 'Opera 
Assolti Cresci 
e i l Cda 

La gestione del Teatro dell'Opeia 
dal '91 al '93 non e censurabile Lo 
ha stabilito la Corte elei Conti, as­
solvendo con una sentenza di tì8 
pagine l'alloia sovrintendente 
Giampaolo Ciesci e i 13 compo­
nenti del Consiglio di amministra­
zione L i Corte dei Conti afferma 
che i 20 miliardi di disavanzo in tre 
anni furono dovuti ad una sene di 
investimenti finalizzati al rilancio 
produttivo. Secondo i magistrati gli 
incassi si quadruplicarono e sateb-
be stato sufficiente un contributo 
adeguato al ruolo del teatro pei co­
prire i! disavanzo peraltro struttu­
rale da decenni nella vita dell'i (pe­
ra 

LA 
QUALITÀ' . 

* ; • * * 4 , » j , ' Design, qualità dei mater ia l i , 
evira nei 

ufo 
scopri i vantaggi Semerare. 

Semeraro 
i pre/./.i più belli d'Italia " 
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LA DOMENICA IN CITTÀ. Una prima piccola raccolta dell'enorme patrimonio 
riemerge, dopo 50 anni, dai polverosi magazzini comunali 

L'antiquarium 
al Celio 

Mimmo Frassinetti/Agl 

[uainum 
ritorna alla luce 
In mostra nella Casina del Salvi 
Dopo 55 anni di oscurità, da ieri una piccola raccolta del 
patrimonio dell'AntiqUàrium capitolino è esposta al pub­
blico nella Casina del Salvi, al Celio. La mostra «Vita quoti­
diana a Roma in età antica» ospiterà a rotazione selezioni 
dei 60mila reperti dell'Antiquarium. E poi, «Un tram chia­
mato desiderio», «Domenica ai fori», antiquariato all'Hilton, 
happening culturale al Palladium, e mercatini della solida­
rietà al Parco dei Principi e in via dei Serpenti. 

. ,, . ,. FBLICIA MASOCCO ~ 
Riaperto TAntlquarlum. Dopo 
cinquantacinque anni di polvere e 
oscurità, una piccola raccolta del­
l'enorme patrimonio che costitui­
sce l'Antiquarium capitolino è da 
ieri esposta al pubblico nella Casi­
na del Salvi, al Celio. Si tratta di 
una mostra permanente dal titolo 
Vita Quotidiana a Roma in età anti­
ca che a rotazione ospiterà sele­
zioni dei sessantamila reperti del-
I Antiquarium, costuito nel 1870 e 
ospitato fino al 1939 nel Magazzi­
no archeologico, sempre al Celio, 
che crollò a causa dei lavori della 
metropolitana B. Da allora sono 
conservati nelle casse dei musei 
capitolini da dove solo alcuni so­
no riemersi per sporadiche espo­
sizioni. La celebre bambolina d'a­
vorio Creperia Tryphaena, simbo-

;;•:. lo del prezioso patrimonio, spec-
; chi, bracciali, anfore, collane, lu-
; cerne, oggetti di culto e quant'al-
, tro accompagnava i giorni degli 
:.. uomini dall'età del Bronzo all'alto 
• Medioevo sono oggi visibili nella 

palazzina del Salvi, mentre all'e-
/- sterno, in una sorta di museo all'a­

perto, sono disposti capitelli, co­
lonne, piastre, mosaici. Da ammi-

;' rare sono anche alcune statue - tra 
le altre, quella di un adolescente, 

»• forse Hermes, sottoposta a restau-
'-. ro grazie al quale ha recuperato il 
-.:, colore rosso del mantello- e le de­
corazioni che lasciano immagina­

re il lusso e la sontuosità delle ca-
>'• se romane. I reperti provengono 

dagli scavi dell'area dell'Esquilino 
' e del Centro storico. I visitatori po­

tranno avvalersi di due computer 

che forniscono ingrandimenti fo­
tografici e informazioni. L'Anti­
quarium in via del Celio, 22 ed à 
aperto tutti i giorni escluso il lune­
di, dalle 10 alle 16. . •:••-
Un tram chiamato desiderio. E' 
stata cosi denominata la festa or­
ganizzata dai rivenditori del mer­
cato di piazza Vittorio e dall'asso­
ciazione Risanamento Esquilino e 
che si tiene oggi dalle 16.30 nella 
piazza umbertina. L'occasione è 
stata offerta dall'«inaugurazione» 
della nuova linea tramviaria e 
quindi dal ritorno alla normalità 
dopo i disagi dovuti ai lavori per la 
realizzazione della • linea stessa. 
Dopo il saluto delle autorità (sono 
attesi, tra gli altri, Francesco Rutel­
li, Walter Tocci e Claudio Minelli), -
si continuerà con il karaoke, musi­
ca, ballo e animazione con artisti 
«itineranti» sotto i portici. Segue 
una tombola di beneficienza a fa­
vore del Telethon con premi mes-. 
s! a disposizione dai commercian­
ti della piazza e dalle vie adiacen- ;•. 
ti. Una degustazione di specialità 
nazionali ed estere concluderà la 
manifestazione. • • -..•-.. 
Domenica al Fori. Largo ai pedo­
ni, dalle 9.30 alle 17.30, in via dei ' 
Fori Imperiali chiusa al traffico. : 
Oltre che sgranchirsi le gambe, è 
possibile partecipare a visite gui­

date e, i più piccoli, a giochi d'ani­
mazione. Dalle 10 alle 12 tour ai 
Palazzo Senatorio ••(l'appunta-••• 
mento per i partecipanti è davanti ':• 
al palazzo stesso), ai Fori Impe­
riali (appuntamento sotto la Co­
lonna Traiana) e al Foro di Cesare 
(punto di ritrovo davanti al Foro). 
Per i bambini, a partire dalle 10 
nei giardini antistanti il Foro di Au­
gusto partirà la «Caccia al monu­
mento». ....-'•:••• • ' - - ••'••'• "'•'••• ' 
Ottanta - antiquari all'Hilton. 
Puntuale, come ogni terza dome­
nica del mese, lòrna la mostra 
mercato di antiquariato, moder­
nariato e collezionismo ospitata ' 

. nella prestigiosa cornice dell'hotel ' 
di Belsito. Un'edizione natalizia 
con gioielli, oggettistica preziosa, 
oggetti d'epoca e dipinti esposti 

nel foyer e nei saloni a disposizio- . 
ne degli interessati ma anche dei ; 
perditempo che amano ammirare ' 
insieme ai cimeli anche l'elegante 
ambiente ricco di arredi antichi e : 

arazzi d'epoca. In via Cadlolo, 101 .-'• 
-dalle 10alle20. Ingresso libero. . 
Democrazia compiuta nell'In-
formazione. Happening cultura­
le, musicale e artistico oggi, dalle . 
17, al Palladium. Verrà proiettato ".. 
il video con le prove della trasmis- • 
sione "Il laureato» di Paolo Rossi e • 
Piero Chiambretti e, soprattutto, si ; 
discuterà dei diritti dell'editoria di *' 
base, associativa e cooperativisti- ;• 
ca. In particolare verrà affrontato il 
tema della emittenza radiofonica v 
comunitaria. Partecipano Paolo • 
Pietrangeli. -. Antonello ' Fassari, ; 
Pueblo Unido e Radio Gladio e so­

no stati invitati giornalisti, consi­
glieri comunali e provinciali, il ga­
rante dell'editoria e tanti altri. L'i­
niziativa è promossa da Radio cit­
tà aperta. In via Bartolomeo Ro­
mano. 8. • -- -'.- -• - • :• : 
Natale di solidarietà. Anche og­
gi in via dei Serpenti, 35 sarà aper­
to il Mercatino della solidarietà 
promosso da Progetto Sviluppo: in 
cambio di una sottoscrizione si 
possono scegliere piccoli oggetti ' 
di antiquariato, bric à brac, stam- ' 
pe, bigiotteria, quadri, giocattoli e 
altro. Il ricavato è destinato al po­
polo Saharawi che da molti anni 
vive profugo nel deserto e che nei 
mesi scorsi è stato colpito da una 
straordinaria alluvione come le : 
popolazioni del Nord Italia alle 
quali andrà una parte dei fondi. Il 

mercatino e aperto dalle 9 alle 20. 
Sarà invece utilizzato per realizza­
re progetti di solidarietà con il po­
polo nicaraguense, il ricavato del­
ia vendita di abiti, oggetti, libri, 
gioielli e altre cose curiose e usate 
esposte dall'associazione Italia-
Nicaragua in via Sebino 43 a dalle 
10.30 alle 13.30 e dalle 15.30 alle 
20. La società Passepartout'87 ha 
invece promosso un'iniziativa di 
solidarietà con i bambini colpiti 
dalla thalassemia: dalle 10 alle 21, 
presso l'hotel Parco dei Principi, 
giochi, animazione, uno spettaco­
lo teatrale e proiezione a ciclo 
continuo di cartoni animali, stand 
di artigianato, abbigliamento, ga­
stronomia e libri e punti di ristoro. 
In via Frescobaldi. 5. ingresso lire 
6mila. 

L'ingresso ai musei e monumenti 
comunali 6 gratuito per chi ha me­
no dì 18 anni o più di 60. CU stu­
denti, anche stranieri, pagano la 
metà del costo del biglietto Questo 
l'elenco - • 

Musei Capitolini (Palazzo dei 
Conservatori. Pinacoteca capitoli­
na) piazza del Campidoglio, 1 -
tei 67102071/67103069. Aperto 
dalle 9 alle 12.30. Biglietto lire 
lOmila. Pinacoteca e raccolte d'ar-
teclassica. • •. •••-'. e. _..;.; 
Museo ' della Civiltà • romana, 
piazza ••• C. : Agnelli, • 10 - tei. 
5926135. Aperto dalle S alle 12.30; 
biglietto lire 5mila. Documenti sul­
la storia di Roma e su vari aspetti 
della civiltà romana. •• .••••:• -:• •--:: ••• •••• 
Museo Barracco, corso Vittorio 
Emanuele 168 - tei. 68806848. 
Aperto dalle 9 alle 12.30. Biglietto 
lire 3.750. Collezione di antiche 
sculture egizie, assire, greche, etru-
scheeromane 

Museo del Folklore e del poeti 
romaneschi, piazza. S.. Egidio, 
1/B - tei. 5816563. Aperto dalle 9 
alle 12.30. Biglietto lire 3.750. Rac­
colta di vedutisti romani e ricostru­
zione di bozzetti di vita romana •-.•••' 
Museo delle Mura (Porta San 
Sebastiano), via di Porta S, Seba­
stiano, 18 - tel.70475284. Aperto 
dalle 9 alle 12.30. Biglietto lire 
3.750. Illustra la storia delle Mura 
aureliane; passeggiata sulte mura 
da porta San Sebastiano alle forni­
ci di via Colombo -.i.\,v-•;•••>'.• • • .-••:;' 
Museo Canonica, viale Canoni-
ca.2 (villa • Borghese) - tei. 
8842279. Aperto dalle 9 alle 12.30. 
Biglietto lire 3.750. Opere, gessi e 
bozzetti dello scultore Pietro Cano­
nica .•.•:•'••"!•--.-:.-"- •>•'.•,•..'̂ -V» ;v.J.--
Mercati Tralanel e Foro di Traia­
no, via IV ; Novembre, 94 -tei. 
67103613. Aperto dalle 9 alle 
12.30. Biglietto lire 3.750. • 
Ara Pacls, i via Ripetta - tei. 
67102071. Aperto dalle 9 alle 
12.30. Biglietto lire 3750. • 
Auditorium di Mecenate, largo 
Leopardi, ••••.. .22 ?•;--.:. te|. 
67103430/4873262. Aperto dalle 
9 alle 12.30. Biglietto lire 3.750 ••• 
Circo di Massenzio e Mausoleo 
di Roma, via Appia antica, 153 -
tei. 7801324. aperto dalle 9 alle 
12.30. Biglietto lire 3.750. • 

Musei e luoghi 
d'arte non comunali 

Aula Ottagona (ex Planetario), 
via Romita, 8 - tei. 4870690. Aperta 

dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18 
Ingresso libero 
Colosseo, piazza del Colosseo -

;.. tei. 7004261. Aperto dalle 9 alle 12.' 
, L'ingresso è gratuito e solo per visi­
tare il primo piano si paga 8000 li­
re; per chi ha meno di 18 anni o ; 

più di 60 anche l'accesso al primo 
. piano è gratuito, r ' 
• Foro Romano e Palatino, largo 
,., Romolo e Remo e via di San Gre- .'• 
•':' gorio - tei. 6990110. Aperto dalle 9 

alle 13. Ingresso lire 12000; gratuito 
perchihamenodi 18 anni o più di 
60. ••;• ';:•:--,,.,., - - . . - .'••:• 
Quirinale, piazza del Quirinale. 

'<•• Dalle 9 alle 12 è possibile visitare; 

; 21 sale del piano nobile. Ingresso 
gratuito. ••••.. •'.; .•."••*»•••••• ; 
Scavi '- di Ostia Antica, tei. 

-..: 5650022. Aperti dalle 9 alle 17. In-
\ gresso lire 8000; gratuito per chi ha 

meno di 18 anni o più di 60. r...,-; 
Tomba di Cecilia Metella, via 
Appia antica, 161 - tei. 7802465. 
Aperta dalle 9 alle 12.45. Ingresso 

.;• gratuito.. 
Museo dell'alto Medioevo, via 

•,' Lincoln, 4 - tei. 5925806. Aperto 
; dalle 9 alle 12.30. Ingresso lire 

4000, gratuito per chi ha meno di 
.... 18 anni o più di 60. Causa carenza 
• • di personale, può capitare che il • 
__ museo resti chiuso o che apra solo 
3 su richiesta: per evitare sorprese si 
• consiglia di telefonare. Raccoglie 
'_ reperti'archeologici del periodo tar­

do antico e alto medioevo (dal IV 
alXsec.) ••> •••••'••• •-,-•:•' -.•••'.•y.::; 

: Museo delle Arti e tradizioni po­
polari, piazza Marconi, 8 - tei. 59 
26148. Aperto dalle 9 alle 12.30. In­
gresso lire 4000, gratuito per chi ha 
meno di 18 anni o più di GO.Docu-
menta le tadizioni e i costumi popo­
lari di tutte le regioni italiane 
Museo di Castel Sant'angelo, 
lungotevere di Castello, 50 - tei. 

. 6875036. Aperto dalle 9 alle 17. In­
gresso lire 8000: gratuito per chi ha 
meno di 18 anni o più di 60. Pina­
coteca, sculture, collezione di maio-
lichee un'interessantearmeria. 
Museo etrusco di Villa Giulia, 
piazzale di Villa Giulia, 9 -
tel.3201951. Aperto dalle 9 alle 
12.15. Ingresso lire 8000; gratuito 
perchihamenodi 18 anni o più di 
60. Contiene reperti archeologici 
dell'Emina meridionale. • 
Museo nazionale romano (Ter­
me di Diocleziano), via Enrico de' 
Nicola 79 - tei. 4882364. Aperto 
dalle 9 alle 13. Ingresso lire 12mila; 
gratuito perchihamenodi 18 anni 

o più di 60 Contiene reperti archeo 
logici di Roma e dintorni 
Museo Pfgorlnl, piazza Marconi.. 
14 - tei. 5923057. Aperto dalle 9 al- : 
le 12.30. Ingresso lire 8000; gratuito '• 
per chi ha meno di 8 anni o più di. 
60. La più importante raccolta ita­
liana di materiali preistorici: docu­
menti dell 'epoca paleolitica, neoliti­
ca, età del bronzo e del ferro. 
Galleria Borghese, piazza Scipio­
ne Borghese, 5 - tei. 8548577. Aper­
ta dalle 9 alle 12.30. Ingresso lire 
4000. Attualmente è visitabile solo il 
piano terra dove si trovano sculture 
del Bernini (Apollo e Dafne) e del 
Canova (Venere vincitrice); le ope­
re più importanti della Pinacoteca 
sono esposte presso la Quadreria 
del San Michele. -

Quadreria della Galleria Borghe­
se al San Michele, via di San Mi­
chele, 22 - tei. 5816732. Aperta dal­
le 9 alle 12.30 con visite guidate al­
le 10 e alle 11. Ingresso lire 4000; '• 
gratuito per chi ha meno di 18 anni 
o più di 60. Esposizione tempora­
nea di parte della pinacoteca della 
Galleria Borghese. Da vedere: la De­
posizione di Raffello e Amor Sacro 
e amor profano, di Tiziano • 
Galleria Corsini, via della Lunga-
ra, 10 - tei. 68802323. Aperta dàlie • 
9 alle 12.30. Ingresso lire 8000; gra­
tuito per chi ha meno di 18 anni o -
più di 60. Dipinti di scuola italiana '• 
del XVII e XVIII secolo e opere stra­
niere. Da vedere: San Giovanni Bat­
tista, di Caravaggio 
Galleria Dorla Pamphlli, piazza 
del Collegio : Romano, I/A -
tel.6797323. La galleria e gli appar­
tamenti privati di rappresentanza ; 
sono visitabili dalle 10 alle 12.30. 
Per gli appartamenti sono possibili 
visite guidate alle 11 e alle 12. In­
gresso lire lOmila per la galleria, • 
5000 per gli appartamenti. Opere 
di Caravaggio, Tiziano, Bellini, Lip-
pì.Velasquezealtri. 
Galleria Nazionale d'Arte Anti­
ca, via Quattro Fontane. 13 - tei. 
4814591. Aperta dalle 9 alle 12.30. 
Ingresso lire 8000; gratuito per chi 
ha meno di 18 anni o più di 60. 
Raccoglie opere dal XIII al XVIII se­
colo di artisti dì scuola italiana. Da 
vedere: La Fornarìna, di Raffello 
Galleria Nazionale d'Arte Mo­
derna, viale delle Belle Arti, 131 -
tei. 3224151/2/3. Aperta dalle 9 al­
le 12.30. Ingresso lire 8000; gratuito 
perchihamenodi 18 anni o più di 
60. Ampia raccolta dì opere italiane 
dall'800 ad oggi. Alcune sezioni so­
no attualmente non visitabili. 

EIBRERIE A ROM A 
leggere che passione 

DOMENICA AL LEUTO 
L'appuntamento è 

domenica 18 Dicembre 
dalle ore 10,00 - alle ore 14,00 ' 

presso la Libreria dello Spettacolo 
«Il Leuto» vendita straordinaria di libri e 

riviste, vecchi e nuovi, rari. \ " 
italiani e stranieri, locandine e ' 

manifesti, Un'occasione da non perdere 

LIBRERIA DELLO SPETTACOLO • «IL LEUTO» 
Via di Monte Brlanzo. 86 - 00186 Roma •' 

Tel.6869269-fax6868687 . • 

LIBRERIA 

AXCHiTJS'ri' UHA - NAHEATIVA • POLITICA 
FILOSOFIA-SAGGISTICA-DIZ30NAHI 

Vasto assortimento di pubblicazioni su Roma 

Tra le più antiche librerie di Roma, da sempre frequen­
tata dal mondo accademico romano, conserva Immutato 
il piacere di «scoprire» il nuovo libro da leggere anche 
nel vasto e assortito reparto dei libri usati e antichi. '- ':, 

00187 SOMA • Via Poli, 45 - Piazza Poli, 46 - Tel. 06/6798716 • 6780331 

Venite anche Voi a visitare ^ 

IL MUSEO DEGÙ ORBO RI 
DI DARIO ARGENTO 

A P R O F O N D O ROSSO 
00192'ROMA-Vla dei Gracchi 260 tel.06/3211395 

sìSconéieiiA 

DEBOLI DJ 
ftlOREEALlE 

PERSONE?:. 

IMPIOMBILI] 
.UNBIGUEITOJ 

U(O500Ò 

L'edizioni romane s.r.l. 
Via Guglicmo deli l ibert ini. 32/34 

00176 Roma -Tel.06/27.19.605 

CONCORSO MAGISTRALE 
IVr la preparaz ione all'imiiiim-iiU-

«o i i corso magistrale acquista i «lue lesti: 

k CONCORSO Murant/uf 

LEGISLAZIONE 
SCOLASTICA 
A cure iti Piergiorgio D'Angelo 

| imm/mnsmaam 

L2UH IEP 

|361 | 

GIUSEPPE ANN UHI • MARIA RITA SALVI 

IL CONCORSO 
MAGISTRALE 

MURIMI PB LA PKnUUZHK 
OBlf PUD* SCUTT» a «MI 
tm nuca n rosami ro» 

su» ••E? 

LIBRERIA DB CONCORSI LA MIA LIBRERIA 
Viu <i. (letti libertini, M/M 

KIHIIII - Tri. OA/27. iy.605 
Vùlluldncitali (Umidi. tr>5 
Roma - 'IVI. OWM..OI.25.W 

ERRI DE LUCA 

Prove di risposta 
con '̂ Lettere a Francesca" 

- lire ottomila • 

E D I Z I O N I N U O V A C U L T U R A 

Via M. Malpighi, 4 - 00161 Roma - Tel. 440.29.86 

N e l l e m i g l i o r i l i b r e r i e 
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LO S P O R T . L'ala giallorossa parla del suo salto nel gran calcio. «Scudetto? Forse, Uefa sicura» 

Modero: «Mi hanno 
dato la Roma, 
guaì a chi la tocca» 
Oggi di scena all'Olimpico Roma-Milan. I giallorossi 
sconfitti a Firenze domenica scorsa affrontano i rosso­
neri reduci dalla vittoria di Foggia.' Difficile il compito 
per Mazzone. 11 dubbio del tecnico è legato a Francesco 
Moriero,' infortunatosi mercoledì scorso con la Juven­
tus. L'ala, nato a Lecce ventiquattro anni fa, dà un giudi­
zio positivo della squadra. Sfida le grandi e vede la Uefa 
alla portata dei giallorossi. Per lo scudetto poi si vedrà. 

MAURIZIO COLAHTONI . ~~ 

• Moriero, un bilancio di queste 
quattordici giornate di campiona­
to? •••• • 
Molto buono. Sono felice di ap­
partenere ad una società che non / 
M discute. La Roma è un grande 
club. Per me è una nuova espe­
rienza, perché (inora avevo sem­
pre giocato in squadre provincia­
li •.-..•• - ,' V - --V-:',M-'-

Da Cagliari alla Capitale. Cosa è 
cambiato per Moriero? •.-:•.. 

A Cagliari i tifosi si accontentava­
no di più. Quello che arrivava era : 
tutto di guadagnato Invece qui a • 
Roma l'atmosfera è completa­
mente diversa.. Da una grande • 
squadra il tifoso vuole sempre il • 
risultato e poi la stampa e sempre 
pronta alle critiche. A Cagliari ho 
«assaggiato» la Coppa Uefa, ma a : 
Roma ho provalo l'ebbrezza del, 
primo posto in classifica. Un gu­
sto veramente particolare, -A •; 

E Carlo Mazzone? Come era a 
Cagliari e come è ora a Roma? 

Con i giocatori ha un rapporto 
sempre uguale. In allenamento 
pretende il massimo, come poi in • 
partita. E molto tranquillo-fuorr 
dal campo e da noi giocatori pre- • 
tende un comportamento da veri ' 
professionisti. • ••.-.••.-.•*•, -.,.-...• 

Analizziamo l'ultima parte del 
camplo.-;Mo. La Roma è stata-
sconfitta a Fircrt7e pur giocando 
bene ed è rimasta ugualmente 
agganciata alle prime. Dunque, 
quale sarà II futuro per I glallo-
rossl? ""•;-.••••• "Vi - s w » . •••-.•:• 

La Roma si sta comportando be- : 
ne. Abbiamo dimostrato di poter 
competere a tutti i livelli con Par­
ma, Juve, Inter, Lazio e adesso la \ 
verifica con il Milan. Nel calcio 
esiste anche la sfortuna, gli infor­
tuni...ed in questo senso non sìa- ; 
mo stati certo fortunati. Non sia- : 
mo passati alle semifinali di Cop- ; 
pa Italia, ma abbiamo dimostrato 
di poter competere con la Juven- ' 
tus. La Lazio nel derby l'abbiamo , 
«quasi stracciata». Insomma, mi ; 
sembra che ci siamo anche noi. 
no7 

È presto per parlare di traguardi 
Anali. Ma visto come cambia In 

v fretta la classifica, In virtù dei 
tre punti, come vede la Roma 

••••• del 1395? 
L'obiettivo è quello di vincere 

. ogni partita. I tre punti spingono 
le squadre a cercare sempre la 
vittoria, oramai con il pari non ci 
si fa nulla. , . : - . ' 

Ma questa Roma è da quarto po­
sto .oppure ' meritava qualche 
punto In più nell'attuale elasslfl-

• ca? • .,'.'•.•.-...'.... • • 
Dico che quando si vanno a tirare 
le somme manca sempre qual-

': che punticino. Forse si, i risultati 
^ potevano essere diversi: le scon-
•; fitte immeritate di Firenze e Par­

ma. Il solo punto in casa con il 
. Cagliari e Napoli. Ma sono soddi­

sfatto del quarto posto e poi ve­
dremo. • " 

Dunque, la Uefa è il traguardo? . 
Si, per me e per la società questo 

' è il primo obiettivo. • '-•*'• 
Chi vede in lotta per II titolo? 

. Il campionato e molto equilibra-
. to. Ogni partita ha una sua storia, 
,;. noi speriamo di rimanere 11 vicino 
•"• alla vetta; Penso comunque che 
" in questo momento la differenza 

la sta facendo la Juve che assie­
me al Parma lotterà per lo scudet-

' to . •• ' • - ••••--•-• :•:••- :;• •••• 
Moriero lei ha Iniziato II camplc-

..• nato stentando. Poi ha dimostra­
to di essere, con I suoi cambi Im­
provvisi di velocità una delle ar-

. mi vincenti di Mazzone, che non 
per niente l'ha portata a Roma 
da Cagliari. È contento del suo 

'i rendimento Ano a questo mo-
'""• mento? •> 
Certo, sono felice dei risultati ot­
tenuti, vorrei continuare su questi 
livelli. Mi sento da grande squa­
dra, mi sento da Roma. Posso 
crescere ancora di più con questa 
società. ••'...,.-̂ ,- .'-...,.•.-• 

Magari, però, con qualche gol In 
•"'•più? - . . ; 
Si, mi piacerebbe Mi sto impe­
gnando, a volte però esagero nel 

dribbling, ma sono un istintivo : 

faccio nel bene e nel male quello 
che mi dice la testa. 

Arriva II Milan. Una delle grandi 
sfide dell'Olimpico e un'altra oc-

' castone per dimostrare il valore 
della Roma. Un giudizio? 

Spero intanto di essere in campo. 
È una partita importante, ci sarà 
lo stadio esaurito. I rossoneri so­
no in ripresa e non ci concede­
ranno nulla. Hanno vinto a Fog­
gia, un campo difficile per tutti. 
Saranno caricatìssimi, ma sanno 
di dover affrontare una Roma in 
forma. • .-..•• •. • • 

Mazzone scoverà una tattica 
particolare nell'affrontare II Mi­
lan? 

No. affronteremo la squadra di 
Capello con l'umiltà di sempre. 
Vogliamo vincere e proveremo a 
segnare subito. Ma il Milan non 
regala nulla e se sbagli non per­
dona. 

Francesco Moriero 
uno degli uomini 
nuovi della Roma 

di Mazzone 

INTER-LAZIO. Tre punti obbligatori per la squadra di Zeman 

«Non gli resta che vincere» 
• La Lazio vuole chiudere il 1994 in bellezza. Oggi la 
squadra allenata da Zdenek Zeman giocherà a Mila­
no con l'Inter. E i biancoazzurri vogliono vincere. A 
tutti i costi. «Dobbiamo tornare a casa con i tre punti», 
ha affermato ieri mattina al «Maestrelli» Giuseppe Si­
gnori. Un successo per non perdere il contatto dalle 
prime della classe, un successo per riscattare le scon­
fitte in campionato con la Roma e - più recente -con 
la Juventus. Due sconfitte che hanno macchiato una 
prima parte di stagione per altri versi più che brillante:. 
la Lazio, seppur alternando belle partite a prestazioni 
opache, si è qualificata per la semifinale di Coppa Ita­
lia e per i quarti di Uefa. Solo in campionato, quindi, i 
biancoazzurri stentano. Intendiamoci, la Lazio naviga 
nella zona alta della classifica, ma non sembra in gra­
do, almeno per ora, di tenere il passo delle prime. <;:. • 

;. La trasferta di oggi a Milano si presenta come l'oc­
casione giusta per mettere in cassaforte tre punti im­
portanti. L'Inter d] Ottavio Bianchi, decimata dagli in­
fortuni e turbata dalle polemiche, è in piena crisi. E la 
Lazio si presenterà a San Siro quasi al completo. Man­
cheranno i due infortunati «cronici» Gascoigne - pro­
tagonista di un giallo a Londra tre giorni fa: pareva che 
fosse ricercato da Scotland Yard per una rissa: la Lazio 
comunque ha smentito decisamente - e Bonomi E 
sarà assente anche il croato Boksic Ma Zcm jn ali ulti-

., mo momento ha recuperato il difensore centrale Cra-
ycro, in dubbio per un problema muscolare: dovrebbe 

• essere pronto per giocare oggi pomeriggio. Per il resto, 
: la formazione e quella solita. Marchegiani in porta. : 
" Chamot accanto al già citato Cravero al centro della 

difesa. Negro e Favalli estemi; Fuser. Winter e Di Mat­
teo centrocampisti; Signori, Casiraghi e Rambaudi in ; 
attacco. Insomma, il solito modulo a tre punte, con il ' 
giovane Di Vaio in panchina. ----;,• . .-•.. -

Formazione quasi al completo, ambiente tranquil­
lo. Almeno così pare. Domenica scorsa, infatti, s'era 
aperto un piccolo «caso». Protagonista: Signori. Duran-: 

te il primo tempo di Lazio-Juventus, l'attaccante era 
stato sostituito; e lui, in tutta risposta alla mossa tattica ; 

' diZeman,avevareplicato-uscendodalcampo-con ; 
una plateale protesta, trasmessa in diretta dalla pay-tv. ' 

• Il giorno dopo, seppur senza nemmeno stringersi la 
, [ mano e parlare, il tecnico e il giocatore avevano stipu- ; 

lato una pax armala, imposta dall'esigenza di non 
;•, creare pericolose polemiche. Poi, come d'incanto, il.' 
; sorriso è tornato sulla bocca dei due protagonisti di 
• questa vicenda, Signori e Zeman, appunto, mercoledì 

sera, quando la Lazio e andata a vincere a Napoli la : 

gara di ritomo dei quarti di finale di Coppa Italia (2 a ' 
1, con la seconda rete su tiro di Signori, deviato da un 
difensore partenopeo) E tornata la tranquillità, la La- . 
zio oggi quindi vuole vincere. C Pa Fo 

IMPIANTI SPORTIVI. Il progetto sul Tre Fontane nasconderebbe una speculazione edilizia 

L'eliporto solo per far volare il «mattone» 

Iscriviti all'ASPPI 
Associazione di tutela dei piccoli proprietari immobil iari 

INSIEME SAREMO PIÙ FORTI 
CON L'ISCRIZIONE AVRAI DIRITTO A: 

Consulenza Legale - Consulenza Fiscale - Consulenza Notarile 
Consulenza Tecnica - Consulenza Condominiale 

GRATUITAMENTE 

5-wr lufeTKKisM «bStguml! o3 aBJDwl» ©S/<3&388:73 - <3&3SS32 

COBRA SEXY SHOPS 
di Salvatore 

N O L E G G I O E VENDITA V IDEOFI tMS 
LE MIGLIORI MARCHE M O N D I A L I ORIGINALI ! 

OGGETTISTICA 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO 
NOVITÀ' INTERNAZIONALI L 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA !'.' 

VISITATECI 1 
ORARI NO-STOP 

• INGRESSO VIETATO 
Al MINORI DI 18 ANNI 

ROM* 
VIA BARLETTA. 23 - B Ottaviano • Tel. 06/37517350 • 3711696 
VIA G. GKHTTI, 307/313 - Q P u ò Vittorio • Tel. 06/44700636 

VIA AURELIO COTTA, M /24 • Q Nwnidio Quodrato - W. 06/764357 
•' vrremo 

VIA CA80AKELU, 5V/61 - (Poi. Merloni - M». Vlo I. Gorbir.il - Tel. 0761/353748 

VtNU 1A KRCOtuaSPONDfNZA TtL 06/370il90- FAX06/3721696 

èamBini buone CFesteU! 
A partire dai 20 dicembre alla Maggiolino nini i pomeriggi 

dulie ore ì 7 giochi da tavolo, film e cartoon. 
Aladino, Biancane\'e. Ritorno al Futuro. Guerre stellari, i tirannosauri 

di Jurassic Park, il pesce Wanda e fanti altri simparici personaggi 

"E, poi::'. iC 6gennaio 

Se avere giochi che non usate più ma in buono stato. 
portateli alia Maggiolino entro il 4 gennaio 

Vi aspettiamo il 6 gennaio alle 10. Tutti i giochi raccolti 
saranno a vostra disposizione, per sceglierne uno da portare a casa. 

Spettacolo di burattini e clownerie.'H 

la maggiolina • associazione socio culturale - via bencivenga. 1 • tei. 86207352 

LABIRINTO A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 

L'informazione tra 
nuove frontiere e nuovi recinti 

I N C O N T R O PUBBLICO 
M A R T E D Ì 2 0 D I C E M B R E - O R E 17.30 

Enoteca Comunale - P.zza della Repubblica, 1 - Genzano . 

Partecipano: *' 
Bianca Berlinguer, Tg3; Michele Cucuzza, Tg2; 
Corredino Mineo, Tg3; Bruce Johnston, Daily Telegraph; 
Francesco Pira, Tg Vm; Ivano Santovincenzo, Tmc News, Fabio Tricoli Tg5 

dr- >4>i4< 
"-'AZIENDA COMUNALE-' 

ENERGIA & AMBIENTE-
Piazzale Ostiense. 2 - 00154 Roma 

SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di riparazione della rete di 
distrubuzione, fra le ore 8,30 e le ore 16,30 dei giorni 19-
20-21-22 dicembre p.v., potranno verificarsi interruzioni di 
energia elettrica nelle seguenti strade: 

Via Casale Agostinelli 
dal civico 109 al 131 e dal civico 110 al 114 
Via Sette Metri > 
dal civico 72 al 110 e dal civico 101 aM OS 
Via Sambiase •;•'' 
dal civico 7 al 19 

Alle interruzioni potranno essere interessate anche le utenze 
di strade limitrofe non citate. - . • • . . 
L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa che gli 
interventi sono finalizzati al miglioramento del servizio e 
consiglia gli utenti interessati di tener conto, nell'impiegno 
degli elettrodomestici, delle possibili sospensioni di energia 
elettrica e di prestare particolare attenzione all'uso 
dell'ascensore anche durante gli orari immediatamente 
precedenti e successivi ai previsti perìodi di interruzione. 

(vedi Televideo Rai 3 pag. 618) 

Un eliporto al posto della zona lanci del campo di 
atletica leggera del Tre Fontane, all'Eur: il pro­
getto è una clamorosa speculazione mascherata 
come un intervento di edilizia sociale. L'inchiesta 
dell'Unità sugli impianti sportivi continuare 

~ ~ ~ PAOLO FOSCHI 

a quanto dicono i responsabili de-
. gli ospedali della zona, non serve. 
L'Ente Eur, inlatti, nella fase pro­
gettuale . aveva •• intavolato uno 
scambio epistolare con l'Azienda 
Usi Roma C - ovvero la Usi compe­
tente per il territorio della 6d, della 
SK dell'I 1" e della 12° circoscrizio­
ne -, chiedendo un parere sulla 
costruzione dell'eliporto. Ebbene, 
la risposta della Direzione Genera­
le dell'Azienda era stata inequivo­
cabile: all'Eur servirebbe un elipor­
to nuovo, ma non certo nella zona 
del Tre Fontante, sconsigliata per 
ragioni di sicurezza e di traffico, 
quindi poco funzionale. Tanto più 
che il Sant'Eugenio si appoggia al­
l'area attrezzata della Città militare 
della Cecchignola, più vicina dell'i­
potetico e futuribile eliporto del 
Tre Fontane, mentre il Cto e il San 

• Un eliporto al posto della zona 
lanci dell'impianto di atletica leg­
gera del Tre Fontane: il progetto -
come già scritto sul nostro giornale 
il 13 novembre - è stato messo a . 
punto nei mesi scorsi dall'Ente Eur, 
proprietario dell'area. «Una struttu­
ra di questo genere è necessaria ai ' 
due ospedali della zona, il Cto e il ; 
Sant'Eugenio», aveva spiegato il di­
rettore dell'Ente Eur Novelli, sban­
dierando nobili intenti per giustifi­
care lo smantellamento dell'unica 
zona della capitale riservata agli at­
leti che si dilettano a far librare nel­
l'aria giavellotti, dischi, pesi e mar­
telli. , • - ^ v - •-•*,;•.;•,..;•.?;•:-•- -; ' : 

Nobili intenti, dicevamo, che pe­
rò si sono rivelati solo una scusa, 
un pretesto per cercare di portare 
avanti una classica speculazione 
edilizia. Un eliporto al Tre Fontane, 

Camillo una struttura propria adat­
ta - seppur con qualche limite -
giàlahanno. . -

Eppure, il progetto dell'eliporto 
al Tre Fontane potrebbe diventare 
operativo di qui a pochi mesi. 

^ L'Ente Eur - lavorando in gran se-
"1 greto, quasi furtivamente - ha già 

ottenuto i primi pareri favorevoli; 

' del Comune e del Coni, concessio­
nario dell'area fin dagli anni Ses-

. santa. Insomma, un impianto spor- : 
tivo unico nel suo genere - appun­
to la zona lanci del Tre Fontane -
potrebbe scomparire per far posto 

; : ad un eliporto che non servirebbe . 
"•, a nessuno. 0 almeno la logica ari-
." stotelica suggerirebbe di arrivare a ; 

• questa conclusione: se la struttura 
è destinata agli ospedali della zona e 

;;' - come l'Ente Eur vuol far credere 
-, e se gli ospdedali della zona non 

,. se ne serviranno, allora l'eliporto ri-
• marrebbe inutilizzato. E allora per-
.'; che l'Ente Eur si ostina a volerlo co­

struire? Che cosa si nasconde die­
tro a questo progetto? -•••;••• 

5 Le voci sono tante. Ecco la più 
'., plausibile. Qualcuno negli uffici 

della circoscrizione suggerisce che 
l'eliporto valorizzerebbe il patrimo-

,: nio immobiliare della zona, men-
•.;'• tre sono in corso delle operazioni 
•• di lottizzazione nelle aree adiacen­

ti all'Eur. Quindi, la costruzione 
dell'eliporto farebbe lievitare i 

prezzi, in vista di alcune grosse 
vendite di cui si parla da tempo. • 
Inoltre, molte aziende con sede nel 
quartiere sarebbero interessate alla 
realizzazione dell'eliporto, che ri­
sulterebbe utile per gii spostamenti 
dei cosiddetti «capitani : d'indu­
stria». Alla luce di tutto ciò. i nobili 
intenti dell'Ente Eur (cioè la co­
struzione dell'eliporto a vantaggio 
degli ospedali della zona) si dis­
solvono. E si delinea una ben diffe- • 
rente realtà: la realizzazione dell'e­
liporto potrebbe essere solo un'o­
perazione commerciale, che met­
terebbe in moto un colossale giro ' 
disoldi. • ...... '..>•.; . !•;.: .,,•..:'.. . 

Intanto, comunque, gli atleti del 
Tre Fontane aspettano nell'incer­
tezza. La convenzione tra l'Ente 
Eur e il Coni scadrà a fine dicem­
bre. E poi? Il Comune ancora non 
s'è pronunciato sul futuro dell'im- -
pianto, il consigliere di Rifondazio­
ne Comunista, Saverio Galeota ha 
presentato un'interrogazione a! 
sindaco Francesco . Rutelli, ma 
l'amministrazione capitolina non 
ha preso una posizione precisa, 
anche se qualcosa si comincia a 
muovere. «Se, come sembra, appu­
reremo che l'eliporto non è neces­
sario per gli ospedali - ha spiegato 
Riccardo Milana, consigliere co­
munale con delega per lo sport -
bloccheremo i permessi». 

L U N A C L U B -COCKTAILBAH-PIANOBAB-RISTORANTE 
Via degh Umbri, 4 - Tel. 4460277 - 0330/65S651 

DICEMBRE DICEMBRE GENNAIO 

[191 Musica dal vivo con ."] i [2X"[ "1 
i l i l Pino FUKO « Umberto Bcnny Group 

Teatro Cabaret con • 
ETTORE BELMONDO 

Musica dal vivo con • 
i Pino FUKO • Umberto Bmny Group 

TOMBOLA 
E RICCHI PREMI 

20TvT Musica dal vivo con 
Pino Fusco e . 

Umberto Benny Group 

ESTlSTl Musica dal vivo con 
L _ J Pino Fusco e v 

I Umberto Benny Group 

ISTMI Musica dal vivo con , 
' Pino Fusco e Umberto Benny Oroup ! 

Karaoke con I 
AMEDEO E FRANCESCO 

"28 jyj"] Musica dal vivo con 
Pino FUKO a Umberto Benny Group 

Karaoke con -
AMEDEO E FRANCESCO 

I Pino FUKO e Umberto Benny Group ! 
"Jazzando un pop- con Roberta I 

Liberati (voce) e Luigi Ramundo (sax) ! 

i f29"G~! Musica dal vivo con 
!L___J ' " Pino Fusco e-

Umberto Benny Group 

Ì[23V Musica dal vivo con 

Pino Fusco e "..± 

Umberto Benny Group 

24S 
CHIUSO 

ì I30V~Ì Musica dal vivo con 
! !—_ l Pino Fusco e . 

I Umberto Benny Group 

31T 1 Musica dal vivo con n 

J Pino FUKO e Umberto Benny Group 
CENONE 

DI FINE ANNO 

j[25D Musica dal vivo con 
Antonio Battagli» e Tonino «coletti 

Karaoke con •-•'•' 
AMEDEO E FRANCESCO 

E CHIUSO 

\n. 

'3NT 
! 

JJST 

\f&~~ 

1 

7S 

\i'ó~ 

... 

Musica dal vivo con 

Umberto Benny Group 

Musica dal vivo con 

Umberto Benny Group 

Musica dal vivo con 
Pino Fusco e Umberto Benny Group 

Karaoke con 
AMEDEO E FRANCESCO 

Musica dal vivo con 

Umberto Benny Group 

( . Musica dal vivo con 

Umberto Benny Group 

Musica dal vivo con 
Pino Fusco e Umberto Benny Group 

Karaoke con 
AMEDEO E FRANCESCO 

Musica dal vivo con 
Antonio Bitttgllt e Tonino Nlcolettl 

Karaoke con 
AMEDEO E FRANCESCO 

http://Gorbir.il
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A T R I 

C* ' * * < ^ 
ANFITRIONE {VtaS Saba 24-Tei 5750027) 

SALA A- alle 18 00 C è un signor* dentro 
It letto di Claude Magnier con Sergio Am< 
mirata Patrizia Parisi Guido Paterneai 
RegmdiS Ammirata 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar­
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Alle 17 00 Ecuba di Eunpido con Anna 
Proclemer S Bergamasco P Bessegato 
£ Bonuccl P Odono C Musy L Panti B 
Valmonn Regia di Massimo Castri Ulti­
ma recita 

ARGOT (Via Natale doi Grande 21 • Tel 
5898111} 
Alle 18 00 II banchiere anarchico di F 
Pesaoa con Giulio Base e Paolo Fosso 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 . 
Tel 5898111) 
Alle 18 00 La fine della cor ta di John Le 
Carré con Saverio Vallone e Claudio Gia­
netto Regiadl AntomoSyxty 

n£ (V|fl ATENEO.TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3-Tel 49914689) 
Martedì alle 21 00 I Magazzini presentano 
Edi pus di Giovanni Tesloo con Sandro 
Lombardi RegiadiFedericoTiezzi 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tei 
5894875J 
Alle 12 00 Giangiacomo Ladisa e il Labo­
ratorio Permis de Conduire In Allora co* 
mlncerò con un altra disegno Regia di 
Massimiliano Mitosi Spettaco.o unico in 
omaggio a Franco Fortini 
Alle 5T 00 LaComp Italiana di Prosa pre­
senta FUI d erba 32 piccole Plecos di Ugo 
De Vita con Silvano Tranquilli, M C Lom­
bardo R Valenzl 

BELSFTO (P lo Medaglie d Oro 44- Tel 
35454343) 
Alle 17 30 Vittorio Marsiglia in Isso Essa» 
O Malamente con Saverlo Ma fe i , Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Lo ragazzo 
G7 e la partecipazione di Carlo Moliese 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI (Via L*> 
bicana 42-Tol 700J495) 
Aite 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
De Vita Regia di F Venturini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 
Alle 18 00 Comp Teatro La Maschera 
presenta Onore? di Roger Geilert, con N 
D*Eramo N Stano M Palladino G Bem-
porad A Zams Regia di Meme Perlini 

COLOSSEO RIDOTTO (Vm Capo d Alrlca 5/A • 
Tel 7004932) 
Sala A alle 18 00 Ass Cult Beat 72 pre-
sonta Sempre meglio che mangiare cloc* 
colata di Francesca Salta Flores con P 
Cigliano M Di Buono G Gobbi M Leti­
zia A Muccioll F Porcu F Satta Flores 
ReoiadiMarinaPIzzi 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tol 5783502) 
Alle 17 30 Gruppo voatro Finestra pre* 
senta Uscita d'emergenza di Manlio San-
tarelii Regia di t Jencinella e Giò Esposi­
to 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 
Alle 20 45 II caso Bebbll con Barbara Ter 
nnonl Carlo Caprioli Pierluigi Misasl 
Oriana Baciardi Luca Aloni Antonella 
Fanigiiulo Regia di Anna Lezzi 

DEI SATIRI FOTER (Piazza di Grottapinta 19-
Tel 6877068) 
Allo 22 30 Altrove di Serafino Murn con 
O Arcangeli R Cartocci S De Luca P 
Favino P Martignetti F Meont H Tahon 
Regia di Hossein Taheri 

DELLA COMETA (Via Teatro-Marcello 4 -Te l 
6784380 • SALA A alle 17 00 Ol i»* mam­
ma non andare... di Charlotte Keartly, con 
Elena Cotta Fiorenza Marchigiani Chia­
ra Tango e Sabina Vannucchi Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) ' 
Alle 17 00 Progetto Genesio presenta 
Operazione scritto e direno da Stetano 
Reali con bnnio Col torti Giorgio Tlrabas-
si Alessandro Spadorcia Tiziana Pini 
Roberto Di Palma 

DELLE MUSE (Vta Forlì 43 - Tei 44231300-
8440749J 
Alle 18 00 Luigi Oo Filippo presenta Mise­
ria e nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Piroi Rino Santoro Franco Angrl* 

sano Regia di Luigi Oe Filippo 
DE'SERVI JViadelMortaro 22-Tol 6795130) 

Alle 17 00 Comp Comica Romana Chec 
co Duranto presenta A Glggetto le saltato 
er gril lano tre atti di A AiTiorieS Jovane 
con Alfredo Altieri Renato Merlino Alfre­
do Bareni Monica Paliani Regia di A Al 
fiori 

DUE ( V ' a l o Duo Macelli 37 Tol 6788259} 
Allo 18 00 Popcornd iF Carena con Ste­
fano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per 
ciabosco Martino Ouane Regia di Aies 
sandro Fnbnzi 
Alle 21 00 Verghtans di Giovanni Vorga 
con A Evangelisti P Garibotti N Percia-
bosco F Setacea R Diamanti A Ales­
sandro Regia di Alessandro Fabnzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
72208917) 
Alle 20 00 C T M per la rassogna «Gli 
specchi del Teatro» presenta 
Del mie) bollenti spirit i con Letizia Catar-
raso Regia di Filippo Anco 
Le nostre prigioni con Nma Flore Regia di 
Lllll Trizio 

• Kitle Katle con Antonio Sanna Regia di 
OlgaGaraveil i 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tet 4882114) 
Allo 17 00 Nlna Di André Roussm trad e 
adatt Jaia Fiastn con M Dapporto N 
Brill i G Crippa Regia di E Crivelli 

EUCLIDE (P zza Euclide 34/atel 8082511) 
Allo 17 00 LaComp Stabile Teatrogruopo 
presenta Non svegliale II csn che dorme 
divertissoment in due atti di Vito Sortoli 
Regia di V Botto» 

PICCOLO ELISEO [Via Nazionale 183 Tal 
4885095) 
Alle 17 00 La gente vuole ridere scritto e 
diretto da E Satemme scene o costumi S 
Polidon musiche di G Mazzocchetti 

GMIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 63722^4) 
Allo 17 00 Desiderio sotto gli olmi a> Eu-
gene O Nelli con Rai Vallone Milla San-
noner Enrico Baroni Pdoio Cosenza 
Francesco Porfido Marcello Rondinella 
Regia di Walter Martire (Ultima replica) 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
salva.. * perduto di Claudio Natili Silve­
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale-
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angolls Regia di Lan­
dò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 La comp Seultarch prosenta 
Soiree al Gran Ca.fl* con Daniela Granata 
Carlo Conte alle tastiere M Ruta A Rus­
so Regia di Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A • Tol 
4873164) 
Alle 17 30 Farsa Italia di Castellacci con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
bellegambe del balletto Le Chansonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
68338671 
Alle 18 00 Compagnia II Giacinto Bianco 
presenta Neve di Marzo di Melania Bacca* 
roconA Franchi C Scalca G Rosselli G 
Casagrande A Tulli F Rigo Regia di Lui­
gi Petrint 

MANZONI (Via MonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 17 00 Compagnia Teatro Moderno 
presenta C'è una luna strepitosa di P 
Francesco Poggi con Paola Tiziana Cru* 
ciani Pier Francesco Poggi, Paola Rinal­
di Franca D Amato Cecilia Dazzi Mimmo 
Valente Regia di Simona Marchmi 

META TEATRO (ViaMamell 5-Tel 5895807) 
Alte 18 00 La compagnia Soian-Vanzi 
presenta L'AccalapplatopI di Manna Cve-
taeva con Lea Bartetti Daniela Coelli 
Guidarono Pontani Peter Ouoli Marco 
Solari Alessandra Vanzi Regia di M So­
lari o A Vanzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Alle 17 30 Gabrie.o La via in II sogno di un 
uomo radicalo di F Dostoevskj Mogia di 
Gabriele Lavia 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tol 
68308735) 
SALA GRANDE alle 17 30 Epaso Compa­
gnia teatro it prosentano Befushl di Mario 
Moretti con Francesco Pannoliro Renzo 
Rinaldi Elettra Baldassarri Claudio Fat 
toretto Vittorio Guerrieri Neri Marcorè e 
Roberta Terregna 

SALA CAFFÉ alle 1800 La radio a galena 
di e con Paola Sambo e Giona Sapio al 
pianolorie Silvestro Pontani 
SALAORFCO alle 21 00 LaComp La Ter­
ra Nuova presenta Mamma Roma e Me­
moria» di Luca Bruni con Yoko Waka-
bayashi L Bruni Regia di L Bruni 
Domani alio 21 00 C'è una stella anche 
per loro la fiaba vera degli animali d'au­
tore nel Presepe napoletano con immagi-
r i d arte e musiche d epoca di M Al ber-
ghini con B di Bartolo V Fulvio G Ladi-
sa R Scarafoni Regiad iM Milesi 

PARIOU (ViaGiosuè8orsi 20-Tel 8083523) 
Alle 17 30 E A O Giglio prosenta Uomini 
sull 'orlo d i una crisi di nervi con P Am 
mendola V Crocltti G Garofalo N Pi­
stoia Claudia Kolt Regia di A Capone 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
36115011 
Alle 18 00 Eloisa e II suo maestro di M 
Prosperi con M Prosperi Renzo Rossi 
Paola Loronzoni Giuseppe Marini M 
Carnai M Fazzolarl M Casto S Sanzò 
b Pogeili S Ortolani e la partecipazione 
di Rocco Mortolliti Rogia di Mano Prospe-

QUIRINO (ViaMinghetti 1-Tol b7Q4585) 
Alio 17 00 Teatro stabile di Torino preson 
ta Timone d'Alene di W Shakespeare Re-
giadi Walter Pagliaro 

SALA PETROLI NI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5'57488) 
Alle 17 30 Concerti della Canzone roma­
na con Serena Paolo Gatti LinoButaran 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tol 6791439) 
Domani alle 21 30 Scondomlnlo Italia di 
Castellaccl e Pingltore con Oreste Lionel­
lo Wendy Ma' t i re l lo Regia di Pierfrance 
scoPIngitoro 

SISTINA (VlaSistma 129-Tel 4826841) 
Martedì alle 21 00 Garinei e Glovanninl 
prosentano Alleluia, brava genie con 
Massimo Ghini Rodolfo Lagana Sabrina 
Forili) 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4 Spinacelo Tol 5073074) 
Allo 18 00 Fantasmi di Natale musical 
sc*itto e diretto da Roberto Di Napoli (Per 
inform Tel 5073074ore *b-20 30) 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5881614) 
Alle 17 30 Controchiave presenta Post-
metropoli spettacolo multimediale per 
musica e Immagini ideato realizzato e 
scritto dal settore musica o fotografia con 
M Dior.o S Ventimlglla 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5758211) 
Alle 21 00 Nella sala teatro del Palazzo 
delle Esposizioni - Spaziozero presenta 
per la rassegna Poesia 90 con Mpatrocl 
nio del Provvodltorato agli studi e dell A-

Siscuoia il comico Max Giusti in Cessate 
fuoco 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tol 4112287) 
Allo 20 45 Ass cult -La città del sole» 
prosenta Storta di Dlberttopf di Stefano 
Moretti con M Mossi E Cecchetti C Cle­
menti D Spinaci S Vonlrella S Ricci D 
Lopoz N Schiavone P Lloce h Picconi 
S Moretti RegiadiS Moretti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Alle 17 30 Alfred Hltchcock Delirio periel­
io di Frederick Knott con Silvano Tranquil­
li Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa-
no Patrizio Rispo Giancarlo Sisti Rogta 
diGlancarloSisti 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Allo 18 00 Francesca da Rimlnl da A Poti­
lo conG Pontllio M di Martino F Plnlo 
F Giannubilo M Battista G delle Fonta­
ne S Miele Regia di G Pontino 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE (V le Ventimi-
glia -Tel 6535467) 
SALA GRANDE domani alle 10 00 La 
compagnia il Cilindro in Odissea di Pino 
Cormam 
SALA CILINDRO alle 17 30 At t raverso-
do Teslorl recital di poesie curate da Pie­
ro Nuti con Piero Nuti Adriana Innocenti 
PinoCormani 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 - Tel 
5817413! 
Alle 17 30 La Comunità toatrale presenta 
Le cinque Rose di Jennifer di Annibale 
Rucceiio con Luca Lionello e Luca De Bei 
Rogia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Alle 1700 Gigi Proietti in Per amore e per 
diletto libera interpretazione di testi di E 
Potrohni 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
772069bOJ 
Alle 17 15 Silvio Spaccesi in Forza venite 
gente (Boftoghmo ore 11-13/17 19 par 
cheggio interno) 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorotea 8-Tel 5881671) 
Alle 19 00 Musical comico Llzall? I Ine­
sauribile voglia di essere con blena Bo-
nelli Regia di Massimo Cinque Spettaco 
lo cena dopo cena comico musicale 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - Tel 
68803794) 
Allo 17 00 E R T e CSRT presentano Da 
Agalha di Marguerite Duras con Luisa e 
Silvia Pasello Regia di Thierry Salmon 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 - Tel 
5881021) 
Ass Cult Vascello presenta-Danza D Au­
tore-momone realtà prospettive 
Allo 11 00 e alte 1300 Esilio artistico e 

e 16 00 e alle 18 00 Movimento e altre 
arti 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tol 
5740598-5740170) 
Alle 17 30 La Comp Attori e Tecnici pre­
senta Rumori fuori scena di Michael 
l-rayn con Viviana Tomolo Anna Lisa Di 
Nola Rogiadi Atti l ioCorsini 

R A G A 

CINEMA DEI PICCOLI 
(Via della Pineta 15 Tol 8553485) 
Alle 11 00-15 00-16 30-18 00 Thumbelina 
(Polllcina) (Cartoni animati) 

GRAUCO 
(ViaPerugia 34-Tel 7822311 70300199) 
Alle 16 30 Racconti d i Natale Cartoni ani­
mati 

INSTABILE DELL HUMOUR 
(ViaTaro 14-Tel 8416057-8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Seultarch pre-
sonta «Infinito» e «Selossl loco» con Da­
niela Granata e Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alte 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano 
(Tutte le mattine con prenotazione ai nu­
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTHEATRE 
(Via di Grottapin'a - P zza dei Satin • Tel 
58962011 
Alle 17 00 Spettacolo di burattini por adui 
ti e bambini 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32-Ladispol l -Tel 9949116) 
Tutte lo domeniche allo ore 11 00 (Tutte le 
mattine allo 10 00 per le scuole) l Tata di 
Ovada presentano Bambini In lesta con 
avventura In campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la pariecipazlone del bam­
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz­
zetta- via di Posta vecch ia- Manno-To l 
93660314) 
Tutti i giovedì alle 10 00 (per lo scuole) e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papà Con Risate 
senza frontiere di G Toltone 

TEATRO DON BOSCO (Via dei Salesiani 11-
Tel 7101021) 
Martedì alle 10 00 LaComp Teatro Prova 
in La piccola fiammiferaia 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocchl 15 • Tel 8601733 
5139405) 
Alle 16 30 Buon viaggio Babbo NataleI 
con le marionette degli AcceOella e le can­
zoni flgura'e di Gianni Silano 

TENDA A STRISCE 
iViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Venerdì alle 21 00 Festival Internazionale 
del Circo di Roma Golden Clrcus di Liana 
Ortel XI Edizione 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
588^034 5896085) 
Alle 17 00 La nuova opera del burattini 
presenta Hansel e Gretel Regia di Giu­
seppe Di Martino 

^ rsr. 
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CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina Rlmclub 

0 

ladomenica \> specialmente 
11 dicembre 1994-2 aprile 1995 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

domenica 18 dicembre - Ore 10 
omaggio a 
GIAN MARIA VOLONTÈ 
Saranno presenti: Ennio Fantastichini, Emidio Greco, 
Alessandro Habcr, Carlo Lizzani, Francesco Maselli, Ugo 
Pirro, Gillo Pontecorvo, Francesco Rosi, Giuliano Montaldo, 
Paolo Taviani, Vittorio Taviani 

PROIEZIONE DEL FILM 

Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto 
SBANCA DI ROMA 
UEM GRUPPO C A S I A D I a t i FA « M I O O I R O M A 

> CASIA DI RtlPARMlO OI ROMA 

La Iva* a m i c a b a n c a . 

ACCADEMIA NAZIONALE 
OI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6-Tel 6790546-6795371) 
Martedì allo 18 00 Presso Conservatorio 
S Cecilia Ass ne Nuova Consonanza pre­
senta Intorno al clarinetto con Paolo Ra-
vaglia Ciro Scarponi Musiche di Mozart 
Donizettl B'ahms Kornauth Giulfrè Dot* 
phy Sciarnno Ravinale Donatoni 

A.GI MUS 
(Piazza S Agostino 20/a Tel 6797585) 
Alle 19 00 Scuola di musica T L da Victo­
ria via Caboto 16* Torno intern di musi­
ca 1" concerto categoria pianoforte e mu­
sica da camera 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tol 68801350) 
Sono aporto lo iscrizioni ai corsi di chltar 
ra pianoforte violino violoncello flauto 
materie teoriche canto corale Sala prove 
por gruppi cameristici informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
IViaA Serranti 47.Tol 3452138) 
La corale Nova Armonia cerca aspiranti 
cantori con conoscenza musicale di base 
tutti i martedì e venerdì alle 19 15 in v a 
dell Balduina 296 

ASSOCIAZIONE CORALE S FILIPPO 
IVia delle Sotto Chiese 101-Tel 5674527/ 
5403605) 
Sono aperte e audizioni per la selezione 
di nuovi consti cono conoscenza musicale 
di base per informazioni rivolgersi in se­
de dal martedì al venerdì ore 18 30-21 30 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA'86 
(Via Livorno 50-Tel 86325503) 
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifoni­
co de"a scuola di musica Arca 85 Reper 
tono spirituale musica leggera e classi­
ca 

ASSOCIAZIONE LAUDISCANT1CUM 
(Chiesa San Hocco ali Augusteo Largo S 
ROCCO 1 Tel 7212964) 
Alle 17 45 Presso la sala Baldini in Roma 
concerto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

ICorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
Alle 21 00 Presso I Oratorio del Caravila -
via del Caravita ang via del Corso * Con­
certo di Natale interpolato dal Choro Ro­
mani CaMoros Camerata strumentale ro­
mana dir Daniela Condemi organista 
Paolo Amedeo Cavai vanii Musiche di 
Benjamin Coralli Vivaldi 
Botteghino presso I Oratorio * prevendita 
Orbts 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETt CANTORES 

L Associazione musicale coro -Laetl Can-
tores- corca voci nuovo maschili e lem-
mmili disponibili ad Impegno bisettima­
nale zona S Pietro Por Informazioni tei 
36303375 5203802 

ASSOC MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUIGI COLACICCHI 

(Viale Adriatico 1 Montesacro Tol 
86899681) 
il Coro polifonico Luigi Colacicchi cerca 
voci nuove por attività corale polifonica 
Lo prove si tengono nel giorni martedì e 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 in sede 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata 1 Tel 5922221) 
Campagna abbonamenti stagione Con-
csrtistica 1995 che avrà inizio il 12 gen­
naio Inlormazioni tei 5923034-5922221 
5912627 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
Martedì alle 20 30 Aula Magna Pontificio 
Istituto di Musica Sacra - P zza S Agosti­
no La Cappella Musicale Romana eso-
guira musiche di Lasso e Palestnna In­
gresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE MUGI 
(VlaledelleMil izie 15-Tel 37515835) 
Si avvisano i gemili spettatori che il con 
ceno di Natale O stalo annullato La sta­
gione concertistica riprenderà dopo la 
pausa natalizia il giorno 11 gennaio 1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania Piazza 
JosedcSanMar ' ln 1 Tol 68802976) 
Domani allo 19 30 Recitai straordinario 
del pianista Luis Carlos De Moura Castro 
m occasione del centenario della morte di 
A Rubinstem Musiche di Rubinstein 
Li^zt di pianoforte Manuela Scognami­
glio 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA " 
(Via Aldo Moro 1 Capena - Rm - Tel 
9032772) 

Lunedi 26 alle 11 30 Scalinata Trinità del 
Monti P azza di Spagna Concerto di S 
Stetano Dir Riccardo Martlnlnl Musiche 
rinascimentali europee di Castoldi Ban 
Chien Byrd Purcell 

CLESIS ARTE ROMA 
(ViadiTrasonoe-Tel 86206792) 
Venerai alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi • P zza Montecitorio 60 Cle 
sis Arte presenta 1* Rasbogna Arte a viva 
voce dai cinque continenti Letture sceni­
che e musica dei Costa Rica Regia di C 
Merlo 

GHIONE 
IVia delle Fornaci 37 Tol 6372294) 
Domani alle 21 00 Concerto di Natale del­
la Siao L Hlstolre du Soldat di Igor Stra 
vmsky Regia di Pino Canglal05i 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tol 6535998) 
Martedì alle 21 00 Alla Sala Baldln P z 
za Campiteili 9 Concerto del Florlleglum 
Musica* B Tonelll soprano E Assenza 
violino M Marrocchi clavicembalo R 
Guerrim viola da gamba Musiche di Mari­
ni Frescobaldi Caconi Strozzi 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Collina 24-Tel 4740338) 
Martedì alle 21 00 Stagione dei concerti 
Franca Moretti mezzosoprano Marco Co-
I sbucci pi a noi orto Musiche di Schumann 
Ravel Davico Wolf Cranados Mortari 
(Ingresso L 15 000 • ridotto L 10 000) Per 
prenotazioni tei 4-403J8) 

IL TEMPIETTO 
(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni telefo 
nicho 4814800) 
Alle 17 45 C Natalo Musica V Mozart Te 
Deum Cappella musicale Laudis Canti 
cum dir Massimo Scapln Canti grogoria 
ni e musiche di C P da Paiestr na Di Las 
so Ross ni Bertolucci Mozart 

MUSICA 85 
{ViaG Banti 34- Tol 9072492) 
Allo 18 30 Nella Chiesa S Gaetano dei 
padri Teatini a Morlupo concerto del Coro 
Poii lonicoMarioTerribi l i dir SleianoTer­
ribil i Musiche di G P Da Palostrma O DI 
Lasso A Brucxner Debussy Brahms 
Poulenc 

NATALE NEL LAZIO 
(Rivista delle Nazioni Tel 6793572) 
Allo 21 00 Presso Chiesa San Marco 
Evangelista al Campidoglio • piazza S 
Marco Roma Concerti di musica sacra 
Soprano Donatella Giorgi violino Patrizia 
Bs i t i t i * pianoforte Imma Battista Anania 
Musiche di Fauré Bach Respighi Schu-
bert Esmaillou Strauss Brahms 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Anccia Prono 
tazionl al 4814800) 
Alle 17 30 E Natale Musica IV George 
Ger&hwm Un americano a Parigi e Ra-

Ji todla In blu Al pianoforte Yoko Klta Ru-
o MuBichediGershwin Joplin Ives 

TEATRO BRANCACCIO 
(ViaMerulana 244- Tel 4874563) 
Alle 16 30 Balletto in un atto Cronache ita­
liane Musiche di H Berhoz tratto da 
Stendhal di Fiorenzo Fiorentini Coreogra 
IIG dt Giuseppe Carbone Interpreti Piat­
iselo Paganini e il Corpo di Bailo del Tea 
trodoi l Opera 
Prezzi L 50 000 35 000 20 000 

TEATRO DELL'OPERA 
[ P i a n a 8 Gigl i -Tel 4817003-481607) 
Sabato 14 gennaio 1995alle 20 30 inaugu­
razione della stagione con Benvenuto 
Cellinl di Hèctor Borlioz Direttore d or 
chestra John Nelson Regia di Luigi 
Proietti scene e costumi di Quirino Conti 
E terminata la campagna abbonamenti 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Vedi teatro 

THE NEW CHAMBER SINGERS 
(St Paul sChurch-Via Nazionale ang Via 
Napoli Tel 4880339) 
Mercoledì alle 21 00 La Cappella musica 
le Romana eseguirà musiche di Lasso e 
Palestnna 

ALEXANDCRPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Domani allo 22 00 Roberto Gatto Quartet­
to 

ALPHEUS 
IViadelCommercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Murk Mur> 
phy'sTrlo 
Saia Momotombo alto 22 00 Disco Salsa 
con Edson 
Sala Red River alle 22 00 Serata a cura di 
Fred Rico 

ASS CULT CONVA1R 
(V la Trincea delle Frasche 
Isola Sacra Fiumicino Tel 6522201) 
Allo 20 30 II gioco delle coppie prebenta l 
comico illusionista Alberto Allvertlnl 

ASS CULT MELVYN S 
IVia del Poi toama 8/8A Tel 5803077) 
Alle21 00 Revelatlon (cover dei Genesis) 

BIGMAMA 
IVicolo S Francesco a R pa 18 Tel 
5812551) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28 Tel 73161%) 
Alle 21 30 Concerto di Juggy e d scoteca 
con Radio Citta Futura Ingtesso gratu 10 

ELCHARANOO 
(Via di Sani Onofrio 28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 Musica per ascollare ballare 
sognare con Alana Esteban Ramon 

FONCLEA 
(Via Crescenzio B2/a Tel 689630?) In 
gresso.. 10 000 
Alle 22 00 Rhythm n blues con gli Empo­
ri um 

LADY KILLER 
(Va del Moro 3"c/a Tel 0337/8094391 
Alle 22 00 Live performance con spetta 
colo a sorpresa In consolle 'I d) Marco 

MAX A FRANCESCO MORINI 
(Vicolo Moron 53 Scala B/mt 2 Pzza 
Trilussa Tel 5742QJ3> 
Venerdì alle 22 00 Ma* & Francesco Mori 
m in Foto di famiglia Rockcabaret 

MYWAY 
[V ia f /ompani 2-Tel 37228501 
Alle 22 00 Disco bar selezioni mus cai 
dance commerciale dal 70 ad ogg Dt 
Alessandro Spi 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(Largodei Fiorentini 3- te i 68802220) 
Alle 22 00 Final Exit 

A V I LA D 'ESSAI 
Corso I ta l i a37-Te l 8416082 

Festival del c inema l 'al iano VII Edizione 
Riposo 

L 6 000 

C A R A V A G G I O 
ViaPais ie i lo 24 /B -To l 85W210 

La be l l a v i t a 
116 30-18 30-20 30-22 30) 

D E L L E P R O V I N C E 
Viale de l l» Province 4 1 - T e l 44236021 

Q u a n d o I * m o n t a g n a f in iscono 
(17-19-20 45-22 30) L SO00 

DEI P ICCO U 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

T h u m b e l i n a ( P o l l l c i n a ) 
Cartoni animat i 
(1100 15 00-1630-18 00) L 7 000 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via della Pineta 15-Te l 8553485 

C o Flsh ( S M U Ì I I p e s c o ) 
(19 30-21 00-22 30) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19- te i 5803622 

Pulp Fiction 
(16 00-19 00-22 00) L 10 000 

T I B U R 
Via degl i Etruschi 4 0 - T e l 495776 

Dich ia raz ion i d ' a m o r e 
(10 15-22 30) L 6 000 

T I Z I A N O 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

I l to ro 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

EMBASSY ro OOtBY STTHCO | 
O I O I T A L EURCINE 

GIULIO CESARE ™g¥P?P? MAESTOSO 

BEVI DA ME 
E V I B R A I PER SEMPRE 

INTERVISTA 
COL 

VAMPIRO 
CRONACHE DIVAMPI RI Q ) 

ORARIO SPETTACOLI: EMBASSY - EURCINE: 15 -17 40 - 20 05 - 22,30 
GIULIO CESARE: 14,45 -17,20 -19,55 - 22,30 - MAESTOSO: 15 -17,30 - 20 - 22,30 

I TUTTI EU AMANTI CEL CINEMA. 
E n t r a r e al MIGNON 
o al SREENWICH; g raz ie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Domenica 18 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 
* (GREENWICH 

sala 1 e 3) 

Urtduzlooe vile solo 
nel giorno Indicato 
dil uglnuido. CENT'ANNI DI CINEMA 

* 

http://Ca.fl*


Domenica 18 dicembre 1994 Spettacoli di Roma 
ssssK'SEr"-' xwr«anrK >. 

l'Unità pagina 4: 27 

Academy Hall 
v Stamira. 5 
Tel 442 37778 
Or 1615 

19.30-22 30 
L. 10.000 

R I I V I E 

Pulp Fiction 
c/iQ Tarantino, con J Travolto (Usa. 94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risale (ma sempre al sangue) VM 18.2h25* 

Satirico * * 

Admlral -
p V'orbano 5 
Tel 8541195 
Or 1530-1800 

20 10-22 30 

Prestazione straordinaria 
diS Rubini. conS Rubini, M Buy {Italia. 94) • 
Donna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto -bertusconiana». lu i non ci sta. Poi ci sta 
(torse) Finale lieto 

Commedia * 

Adriano 
o Cavour 22 
Tol 321 1896 
Or. 16 00-1930 

22 30 
L. 12.000 

Pulp Fiction 
di 0 Tarantino, conJ Travolta (Uso. 94) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue), V.M 18 2h2S' 

Sa t i r i co * * 

Alcazar 
v M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or 1610-1815 

20 20-22 30 
L. 12.000 

Quattro matrimoni o un funerale 
di M. Neuxll. con H Crani. AMcDowell (CB1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. ̂  

Commedia * * * 

Ambassade Il re leone 

Themask 

v Accadomia Agiati, 57 di W Disney (Usa 94) • ~ 
Tel 5408901 HpiccololeoncInoeredealtronovienecostreltoaH'eslllo 

)S5S'1SS „ , „ dal porfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven­
ta 40 - 20 30 - zz.30 l u r o (jisrwvane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

V. 1,2.000 .9.WS9.0..***. 

America -, - • . . . -
v. N del Orando. 6 
Tel 581 6168 
Or 1545-1810 

20 20-22 30 

L. 1.2.000 

Arlston Prestazione straordinaria 
v Cicorono, 19 diS Rubini, conS Rubini, ,Vf. Buv (Italia, 94) • 
Tel 321259 Donna manager insidia un dipendente, Il tutto In una casa 
0 r 15 92 * l i ™ editrice molto -bertusconiana». Lui non ci sta. Poi ci sta 

20.10-2230 (torse). Final» lieto. 
L. 12.000 .. Commedia * 
Astra " ' 
v.le Jonlo, 225 
Tel 817 2297 
Or 16.00-18.10 

20 20-22 30 

L. 10.000 

I l mostro 
di R Benigni, con R. Benigni. N. Bmsch: (ItaFra 1994) • 
E lui o non e lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perche lui ha soltanto del sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia** 

Atlantic I I re leone 
v Tuscolana, 745 di W Disney (Usa '94) • 
Tel 7610656 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

!55S*1^.Vn „ , „ dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica, Avven-
18 40 - 20 30 • 22.30 t u r 0 duneyane p |u c u p e del solito. Bellissimo. 1 h30' 

L. 12.000 Cartoon * * * 

Augustus 1 -
e. V. Emanuele, 203 
Tol. 687 5455 
Or 16 00-1810 

20.20-2230 -. 
L. .12.000. Jarlacond \.. 

Themask 

Augustus 2 
e V. Enianuelo. 203 
Tel. 687.5455 , », -
Or 16 30 

1945-22.30 
L. 12.000 

Smoking 

Barberini 1 
Barberini. 52 

el 482 7707 
Or 1540-1805 

20 20-2230 
L. 12.000 

?, 
S.P.Q.R. 20O0 e % anni fa 
diC Vanzma.conCh DeSica.N Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas­
salo, I Vanzlna pretendono di fare satira politica sul pre­
sente. Mala tempora currunL Anche al cinema. 

Commedia * 

Barberini 2 

?, Barberini 52 
'al. 482 7707 
' 15.55-18.10 

««.;i-Z230 
L. 12.000 

Barberini 3 . 
p Barberini, 52 
Tel. 482 7707 
Or. 15 50-18.05 

20 20-22 30 
L. 12.000 

Mlraoolo nella 3 4 a strada . 
di L Mavlield, con R. Atlenborough, £ Perkins (Usa 1994) • • 
C'è un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 
essere veramente Santa Claus, e torse ha ragione. Rema­
ke bolso di un film che nel '47 vinse tre Oscar. 

; Commedia* 

, Il mostro • 
di R Benigni: MI R Benutm, N. Bruschi (Ila/Fra 1994) '• 
E lui o non 0 lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

•Ir Capito! 
v G.Sacconi,39 diW.Disney(Usa'94) • '• * 
Tel. 393 280 , Il oiccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

!S 5S " 12"52 ' •*> ™ dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven-
18 40 - 20 30 • 22.30 , u r e <nsney(,ne più cupe del solito. Bellissimo. ih30' 

L.,12.000 parto?.1?.*.**. 
Capranlca II re leone 
p Capranlca, 101 di W Disney (Usa '94) • • ' • ' ' -
Tel. 6792465 II piccolo leoncino erede al Irono viene costretto all'esilio 

!I2S'1S'S ~ . , . dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Awon-
18 40 - 20.30 - 22.30 l u r e d,5neyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30' 

L, 1.2.000 c.a.rt?o?.*.**. 
«h»ftodi$^'"' ' ' ' ' ' ' '""". •" '"";•"':"•";•'; 
di £ Rochanl. con Y. Aitai, H. Cirardot (Francia 1994) • 
Il suo sogno è diventare agente del Mossad, Il servizio se­
greto israeliano. Ci riesce. Peggio per lui. E per noi. Ope­
ra seconda di un autore che prometteva bene. 

Drammatico* 

Capranlchetta • 
p. Montecitorio, 125 " 
Tel, 679 6987 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22.30 
L. 12.000. Jarlacond ) 

C l a k l . , - • • • 
v Cassia. 694 , 
Tel. 33251607 
Or 1500-16.50 

18.40-20.30-22 30 
L. 12.000 " ' 

I I I 
di W. Disney (Usa W) • '*• •' • " < •'-
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven­
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon * * * 

Ciak 2 
v Cassia. 694 ' 
Tel 33251607 
Or. 15 00-17.30 

2000-22.30 
1-12.090,;.,,; 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo. 68 
Tel, 3235693 
Or 14 30-17 15 

19.50-22 30 
L. 12.000 ' 

ForrestQump . 
di R Zetneckts, con T Mante. (Usa '94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten­
se Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N V 

.9.1?.™.??*:!°.°..*.**. 
F o r r e s t Q u m p 
di R Zemeckts, con T. Hanks (Usa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten­
se Viaggio nella coscienza ferita dei paese 2h15'N.V. 

Drammat i co* * * 

Eden 
v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or. 1600-1800 

20.10-22.30 
L. 12.000 

Quattro matrimoni e un funerale 
di M Newell, con H. Crani. A McDowell (CB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si confessanno l'amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

Embassy -
v Stoppani. 7 , 
Tel 8070245 
Or. 15 00-17.40 

2005-22 30 
L. 12.000 

Intervista col vampiro 
di N Jordan, cori T Cruise. B Pili (Usa 1994) • 
Lestat arriva dal passato. Con i suoi incubi o le sue vitti­
me Oal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'idea. 

H o r r o r * * 

Empire -
v le R Margherita. 29 
Tel 8417719 
Or. 1500-16»3 

18 40-2030-22.30 
L. ,12.000 Jarlacond.), 

I l i 
di W Disney (Usa 94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del sol ito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Empire 2 
v le Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 15 00-16.50 

18 40-20.30-2230 
L. 12.000 

l i re 
diW Disney (Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Avven­
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Etolle 

? in Lucina. 41 
el 6876125 

Or 1545-1810 
20 20-22.30 

L.,12.000 (aria cord ,).,, 

Themask 

mediocre 
buono 
ottimo 

CRITICA * ** *** 

PUBBLICO 
•ù 

tt-Crtr 

Eurcine 
v Llszt.32 
Tel 5910988 
Or 1500-17.40 

20 05 • 22 30 
L. 12.000 

Intervista eoi vampiro 
di N Jordan, con T Ovise. B Pili (Usa 1994) • 
Lestat arriva dal passalo Con 1 suoi incubi e le sue vitti­
me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivore del vampiri. Affascinante solo l'idea. 

H o r r o r * * 

Europa I visitatori 
e Italia. 107 dtj M Porre, conJ Reno, C Clavier (Francia 1993) • 
Tel 44249760 Oal Medioevo. Il signorotto di campagna, viene catapulta-
0 r 15 lì. ' 15 59 to nella -Douce Franco- di oggi. Che proprio dolce non è I 

20 JJ • 22.30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia 
L.,12.000, '. Commedia* 

ExcelsJor 
8 Vorgme Carmelo. 2 The mask 
Tel 5292296 
Or 1600-1810 

2020-2230 
L. 12.000 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or 17.30-2010 

2230 
L. 10.000 

Viva l'amour 
di T MinR-hong, con Y Kim-Mei (Taiwan, '94) • 
Tre solitudini si Incontrano sullo sfondo di una Talpel tri­
ste e desolata. Lui. lei e il terzo Incomodo. Ma il triangolo 
vi sorprenderà. Leone d'oro a Venezia '94 1 h 59' 

Drammatico * * * 

Fiamma Uno 
v Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 14 30-17.10 

19.50-22.30 
L. 12.000 " 

Fiamma Due 
v. 8lssolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 15 00-17.30 

20.0-22.30 

L. 12.000 

Sotto II segno del pericolo 
di P Novce, con H Ford. W Daloe. A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntala, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

Sp!Pna.W!0.*.*. 
Vive l'amour ' " 
di T. Minfrùang, con Y. KuetMei (Taiwan. 94) • 
Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei tri. 
ste e desolata. Lui, lei e II terzo incomodo Ma II triangolo 
vi sorprenderà. Leone d'oro a Venezia '94.1h 59' 

Drammatico * * * 

Garden I I 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or 15 45-18.10 

20 20-22.00 

di R. Benigni, con R. Benigni, N Braschi (Ila/ Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L.,1.2.000, àpmrnoója** 

Gioie'iio 
v, Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 1530-1800 ' 

20.15-22 30 

L. 10.000 

di C. Amelio, con E. Lo Verso. M Placido (Ita94) • 
Due maneggioni Italiani nell'Albania post-comunlsta Fi­
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventali. 

Drammatico * * * 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 14 45-17.20 

19.55-22.30 ' 

L. 12.000 . 

di N. Jordan, con T. Cra/sc, B Pili (Usa 1994) • 
Lestat arriva dal passato. Con i suoi incubi e le sue vitti­
me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'Idoa. 

Horror * * 

Giulio Cesare 2 
v le G. Cesare. 259 
Tol. 39720795 
Or 14 45-17.20 

19 55-22.30 • 
L. 12.000 

I I 
diR.Benigni.wnR.Bemgni.N Brasali (Ila/Fra 1994) • 
E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia * * 

Giulio Cesare 3 
v.leG Cesare, 259 > 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30-22.30 
L. 12.000 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or. 16.00-18.20 

20 25-22.30 
L. 10.000 

Sotto H segno del pericolo 
di P Noyce, con H. Ford. W. Daloe. A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV2h20 

SP!on.flo.o,.ip** 

Lospeelausta 
di L Uosa. conS Stallone. 5 Sione (Usa 1994) • 
Sly e un esperto in esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare II conio sono gli spettatori. 

Azione * 

Greenvrich 1 
v. Bodonl. 59 
Tel 5745825 
Or. 16 00-18.10 

20 20 • 22.30 
L. 12.000 

Prima della pioggia 
diMMancheixki, conLMitevsha, C.Coltn (Maced., "94) • 
La guerra In Macedonia In tre episodi della vita di un foto­
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una betta sorpresa. . . . 

Drammatico * * * 

Greenwlch2 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 

20,20-22 30 
L..12.0pp. 

Greenwich 3 
v, Bodoni, 59 
Tel. 5745B25 
Or. 16.30-18 30 

20.30-22.30 
L. 12.000 ' 

Fragola a cioccolato -
diT.CulierrezAleaeJ.CTabio^ubaVS)-
Coite nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle­
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo­
sessuale possono diventare amici, N.V. 1h 40' 

Commedia** 

-Ctoseup 
diAKtarostami,conH,Sat)ian(lran'94) • 
Un giorno In pretura a Teheran, Tra finzione e realtà, le di­
savventure di una famiglia bene, di un sedicente regista e 
di un giudice comprensivo. N.V. 

Documentarlo * * 

Gregory 
V. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15 00-16.50 

18.40-20,00-22.30 

l l r 
di W. Disney (Usa '94) • - ' . 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Avven­
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

L. 12.000 Jarlacond.^ .Ca r toon* * * 

HolWay 
I go B Marcello, 1 
Tol. 8548326 
Or 15 30-17.50 

20.05 - 22.30 
L.,12.000, Jaria cond Jt 

Induno 
v. G. Induno. 1 
Tel 5812495 
Or 15.30-17.50 

20.05 - 22.30 
L. 10.000 

di M Rodford-M Trotu, con M Troisi, P Noirct (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poetacambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona dt Neruda e del suo portalettere personale 

prammat ico** 

Assassini nati 
diO Sione,con WHarrelson.J Lewis{UviD4) • 
Le gesta di Mlckey e Mallory Violenza gratuita, romanti­
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un 1tlm-
dipanimi vorticosi.Per discutere V M 142h 

Drammatico * * * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 14.30-1710 

19 50-22,30 
L. 12.000 

Madison 1 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1545-18.00 

2015-22.30 
L. 10.000 

Sotto N segno del pericolo 
diP Nom.conH Ford.W Daloe.A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta dn Tom Clancy NV 2h20 

SDionagolp.** 

I visitatori 
di 1 V Pomi, coni Reno. C Chi ter (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta­
to nella-Douce France» di oggi Che proprio dolce non è I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia 

Commedia * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 15.30-17 45 

2000-22 30 
L. 10.000 

I l mostro 
diR Benigni, conR Benigni, N Brasali fila'Fra I994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuate ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commedia * * 

Madison 3 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 1600-18.10 

20.20-2230 
L. 10.000 

Quattro matrimoni e un funerale , 
di M Newell, con H Crani, AMcDowell (GB 1994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior­
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia * * * 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

ài) DeBont. con K. Reetes (Usa 94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'aulobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'd Keanu fìeeves 
Tutt'lntornoc'è Los Angeles. Un filinone 

Avventura * * 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tel, 786086 
Or. 16.30 

1930-2230 
L. 12.000 

Sotto U segno del pericolo 
di P Novce. con H Ford. W Daloe. A. Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta Ja Tom Clancy. NV 2h20 

Spjonaga.lp** 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 '. 
L. 12.000 

di R Benigni, con R. Benigni. N. Braschi (Ila!Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non e lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia II segno 

Commedia * * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22,30 
L. 12.000 - ' 

SJP.O.R. 2000 e % anni fa 
di C Vanzina. con Ch DeSica, N Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas­
sato, I Vanzina protendono di fare satira politica sul pre­
sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia* 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel, 786086 
Or. 15 00-17.30 

20 00-22.30 
L. 12.000 

Intervista col vampiro 
di ,V .toriten, con T Crune. B Pili (Usa 1994) • 
Lestat arriva dal passato. Con 1 suoi incubi e lo sue vitti-
ine Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'Idea. 

H o r r o r * * 

Majestlc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 16.00 

19 30-22.30 
L. 12.000 

Pulp Fiction 
diQ Tarantino, con) Tramila (Usa. 94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate Ima sempre al sangue). V M 18.2h 25' 

Sa t i r i co** 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 16.00-18.20 

20.25-22,30 
L. 12.000 

S.P.Q.R. aOOO e H anni fa 
diC Vanzina. con Ch DeSica. N Rinaldi (Italia 1994) •' 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas­
sato. I Vanzlna pretendono di fare salirà politica sul pre-

. sente Mala tempora currunt. Anche al cinema. 
Commedia * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. S559493 
Or. 15.00-17.30 

, 20.00-22.30 
^,12.000 

Muitiplex Savoy 1 
v. 8ergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or. 15.30-17.40 

19.50-22.30 
L. 12.000 

di ,V Michalkov, con N Micholkov (Russia, '94) -
Due fratelli l'un conlro l'altro armati nell'Unione Sovietica 
del '36, Sullo sfondo, l'ombra di Stalin e delle purghe Dal 
registadl-Oblomov".N.V.2h5'. . , ,. 

p ra rri m ati e o .-*• .tir 

S ^ . O . I L 2 0 0 0 e V i a n n l f a • 
di C Vanzina, con Ch DeSica, N Rinaldi (llalia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia Parafrasando II pas­
sato, i Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre­
sente Mala tempora currunl. Anche al cinema. 

Commedia * 

Muttiplex Savoy 2 Q u a t t r o m a t r i m o n i e u n f u n e r a l e -
diM Newell, con H. Grani, A McDowell (CB 1994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si confessanno l'amore eterno . 

Commedia * * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8M1498 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 12.000 

Muttiplex Savoy 3 V i a g g i o I n I n g h i l t e r r a 
Bergamo. 17/25 

Tel 8541498 
Or 1510-1735 

1950-2230 
L. .1,2.000 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 1545-1810 

2020-2230 
L. 12.000 

e/iR/Wm&orouijri.conyl Hopkins, D WingerfGb, 94) • 
Toccanle love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamenio Sullo sfondo 
laOxfordsnobeingessatadeglianmSO NV 

Sentimentale * * 

Themask 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1530-1750 

2010-22 30 

Vanya sulla 42* strada 
di L Malie, con A Gregory. W Stano ( Usa 1994) • 
Rose d'autunno, rose splendide e tristi L'impossibilita 
del sentimenti non conosce frontiere Ovvero, Checov a 
New York. Un piccolo grande film Da non perdere 

L..10.0O0. P rammat i co * * * 

Paris II re leone 
v M Grecia, 112 di W Disney (Usa 94) • 
Tel 7596568 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
^ r Io'5S*oS5S „ _ . dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano m carica Awen-

1840-20 30-22 30 ture dlsneyane più cupe del solilo Bellissimo ih30' 
L. 12.000- Cartoon * * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 15 30-17 50 

2010-22.30 
L.12.00O.Jarla.cond>. 

I l colore della notte 
diR Rush, con8 Willis.) Marcii (Usa 94) • 
Willis, psicoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici Ira cui si annida un misterioso assassi­
no. Ossessioni di sene Z emolto sesso N V 

Gia l lo* 

Quirlnetta 
v Mlnghetti.4 -
Tel 6790012 
Or 15 45-1810 

18 20-2230 
L. .12.000 

Raffaello 
Via Terni. 94 
Tel 7012719 
Or 17.30-19.10 

20.50-22 30 
L. 10.000 

Mlgtrtmaro before Chi Istmas 
diTBurloni'Usa 1994) • 
Nella citta di Halloween, mister Jack si è messo in mente 
di conquibtare la vicina citta di Babbo Natale Da un'idea 
di Tim Burton, un film visionario e affascinante 

An imaz ione* * * 

Olà vola H flore i 
diP Meyer. con allori non professionisti (Belgio '60 ) • 
Minatori italiani nel Borlnage, primi anni '60 Molto più di 
un documentarlo, -scongelato- dopo trent'anni (tu censu­
rato dal governo belga). Da meditare N V 

Documentano * * * 

Reale I I re leone -
p Sonnino. 7 di W Disney (Usa 94) • 
Tel. 5810234 || piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
0 r ' 3=2S"1S'5S ~io« dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Avven-

18.40 - 20 30 • 22.30 turedlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 
L. 12.000' C a r t o o n * * * 

Priscilla, la regina del deserto 
di 5 Ellioll, con T Slamp (Australia 94) • 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico? 
Come no Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V. 1h 40' 

L. 10.000 Musical * * 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 

16.00-22.30 

Rftz U r e i 
v.le Somalia, 109 di W Disnev (Usa '94) • 
Tel. 86205683 il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
0 r Io°S"lSSS „ , „ dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano in carica Avven-

18 40 - 20 30 - 22.30 t u r e dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 
L. 12.000 Cartoon * * * 
Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or. 1510-17.30 

20 00-22.30 
L. 12.000 

Viaggio In Inghilterra 
diR Atlenborough. con A Hopkins. D Wmger (Cb, 94) • 
Toccanle love story tra un maturo scrittore Inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo slondo 
la Oxford snob e Ingessata degli anni 50. N V. 

Sentimentale * * 

Rouge et Noir 
v Salaria, 31 
Tel 8554305 
Or 1600-1830 

20 30-22.30 . 
L.12.pO0.!ar.lacpndJ. 

di) Walcrs,conK.Tumer(Usa, 94) • 
Che fare se mamma è un'assassina. Anzi, una serial-kil­
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio? Se è un film di John Waters, l'unica è ridere 

Commedia * * 

Rovai 
v E Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or 16 00 

19.30-22 30 
L. 1.2.000 {aria cono.) 

Pulp Fiction 
diQ Tarantino, con) Travolta (Uso, 94) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonali, pupe disponibili, violenza e 
risale (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Sa t i r i co** 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 12.000 

Krtchan 
di Y Monta, con A Kawanara (Giappone, 90) • 
Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma­
dre di lui Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana­
na Yoshimoto, mail libro era un'altra cosa NV lh46' 

Drammatico * * 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel 8831216 
Or 15 45-1810 

2020-22.30 
L. 12.000 

Themask 

Vip 
v Galla e Sldama, 20 
Tel. 96208806 
Or 1630-18 30 

2025-22 30 
L. 10.000 

dtj Mamme, con A Sorai (Rut&ta Franaa '94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?} E c'd 
anche la love story. Internazionale. N.V 1 h 45' 

Commedia * * 

F U O R I 
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B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrotti. 44, Tel 9967996 L. 12.000 
lire leone !.1.^.1?.'. l̂?:*?:29.:?7r.??'.?.9) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
lj mor to (H:*5r.1.?:.'!*Ì?.V.f?l 

C o l l o f e r r o 
ARtSTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci: Sotto il Mano del pericolo 

(15.4O-17.55-20.15-22.30) 
Sala De Sica: La natura ambigua dall'amore 

(15.45-18-20-22) 
§ala Pallini: chiuso 

ala Leone: Intervista col vampiro (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllni: Camilla 15.45-18-20-22 
Sola Tognam II re leone (15.45-16-20-22) 
Sala Visconti: Alla ricerca dallo stregone 

. .t 1.5.4^ 18-20-Z2J 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 ' 
L 10 0O0 

Sala Uno: S.P.Q.R. (16-18-20-22.15) 
Sala Due: Miracolo nella 34-strada 16-18-20-27,15 
Sala Tre: Il mor to (1&:.18:2^22.!5) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 L. 12.000 
SalaUnoilIrelaone (15.30-17.15-19-20.40-22.30) 
Sala Due: Intervista col vampiro 

"j15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala Tre' Nlghtmare talora Cnrlatmaa 

(15.»17..1^1.9^.*Ka.3p} 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 . 
L. 10.000 

S.P.Q.R. .U5.3p:1.7.50.20.10-.22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 10 000 
Inviati molto •paclall (là 30-17..15O%20.4£K.30j 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 L. 10.000 
Il releone ^^V.-}^.'^^:}^-! 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

Il re leone (15.30^17.1C-18.4^M.1^22{ 

O s t i a 
SISTO Vladei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
ll.releona " j15-1^.17:18.^M.3r>-22.3p} 

SUPERGJVV.Iedella Marina, 44, Tel. 5672528 L 10.000 
Sottoili Mano del pericolo (1507.3^20-22.30j 

T i v o l i 
GIUSEPPETTt P.zza Nicodemi, 5, Tel. 0774/20087 

L.10.000 
lire leone J15..3^.17.10-1É8.4^20..1M,2J 

T r o w l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 
Lamerlca (16.30-19.00-21130J 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 
Speed (16-18-20-22) 

èntaàUUaJBkiSieMiaVMalMeM 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl, 82 -Tel. 39737161 
SALA LUMIERE: 
L'angeloubrlacodiKurosawa(16.00) -
Derzu Uzala di Kurosawa ( 18.00) 
Rasbomon di Kurosawa (20.00) 
I tetta samurai di Kurosawa (22.00) 
SALACLAPLIN: 
Come l'acqua per II cioccolato di Arau 
(16.30-18^20:30-22.30) 
moresso/tessera L.,10.000 

AZZURRO MEUES _. 
Via E. Faà di Bruno, 8 - Tel. 3721840 
SALAFELLINI: 
Al cuora dalla realtà intervista a Pasolini 
(18.30) 
Pasolini IntervistaEzraPount(19.30) 
Che cosa tono la nuvole di Pasolini 
(20 00) 
Chi dica la varila dava morire di Brech-
stein (20.30) 
Jules e Jlm diTruffaut (21.30) 

CASALE PODERE ROSA 
Via Diego Fabbri - Tel. 8271545 
Cinema ragazzi Fatta in caM Muppet di 
B.Menson (16,30) 
America oggi di R, Altman (18.30) 

C.S.O.A. BRANCALEONE 
Via Levanna. 11 - Tel. 8200059 
Notte a nebbia dal Giappone di N. Oshirna 
(21.00) 
Racconto crudele della giovinezza di N. 
Osti Ima (23.00) 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi­
neta, 15 -Tel, 8551485 
Domani: La famiglia Brambilla In vacanza 
di C.Boese (18.30) 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 - Tel. 7824167 
Itinerari del film musicale 
Follie d'Inverno, Swing Time di G Stevens 
(19.00) 
Cinema europeo tra immagine e racconto 
Wittgenstein di D. Jarman (versione italia­
na) (21.00) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 3216283 
SALA A' 
Insalata rutta di Y. Marnine (17.00-18.500-
20.40-22.30) 
SALA B: 
Caro diario di Nanni Moretti (16.30-18.30-
20.30-22.30) 

i.a.m 
POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3227559 
Senza palla di A D'Alatrl 
l.1.?!'.1.̂ '.?0:.??:*?:??-.?0) .ttvJ.'POffi 

ISTITUTO ^ LICE Cài &*à 
s E S a a S S e a n l ' ' M ANN in < rN,_MA 

MIKADO NEMO 

* giovani al cinema 

DICEMBRE 
U n . 5 
Mar. 6 

i film 

uummcÀ 
di C. AMELIO 

MIGNON 
VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

I I I I I 1 1 I 
rVr irformawoni e prrntHa/ltinJ 

PROMIDEA 
Vlo Attardo Catalani, .11 -OIW Romu 
Tel. CW8«2002<-r> • «6200267 • 0SS9493 

Mar. 

Va*. 

Sob. 

Lui). 

Mar. 

Mer. 

Gio. 

Ven. 

Sob. 

Un. 
Mar. 

Mar. 

7 

9 
10 

12 
13 

14 

15 

16 
ir 
19 
20 
21 

SCHINDUK'S UST 
dis.sntunc 

Il POSfUiO «M.HIADK»D 

SCHINDUR'S UST 
dt S. SPtimERC 

Il POSTINO di M. RADfORD 

M / A M DtllA PIOGGIA 
dtM.MANCHEVSKI 

SCHIHDUK'SUST 
dlS-SPIEllEUG 

PRIMA DtllA PIOGGIA 
di M. MitKHEVSXI 

Il POSTINO di M. RADF0KD 

lAMtKICAilti.iMWC 

StNZA Pillitii.D'iimi 
Il TOM di C MAZZACUKATI 

Il POSTINO di M. RA0FORD 

Gio. 22 IAMIPICAdie.AMEllO 

http://j15.30-17.50-20.10-22.30
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AL SISTINA. Laganà da martedì in «Alleluia, brava gente» 

Roma Domenica 18 (iircmbiv 199-4 
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«Io, attore per caso 
La comicità? 
Un dono di natura» 
Rodolfo Laganà, comico «popolare e non populista», 
da martedì sarà '.'Ezzellino di «Alleluia, brava gente», 
fortunata commedia di Garinei e Giovannini che toma 
in scena al Sistina dopo ventiquattro anni. Con lui, Mas­
simo Ghini, Sabrina Fenili e Chiara Noschese. L'attore, 
proiettato per caso sul palcoscenico, parla della sua 
esperienza e di come ha conquistato il pubblico roma­
no: trasformando in comico il tragico quotidiano. 

F I L I C I * MASOCCO 

• «Parcheggio da anni la macchi­
na al solito posto, davanti alla casa , 
di De Mita. Qualche giorno fa l'ho 
trovata completamente -, distrutta; ':•• 
sono stati gli artificieri, hanno rite- ' 
nuto che fosse sospetto- Me li im- " 
magino trafficare con il robottino ; 
alla ricerca di chissà che cosa. E ' 
quando penso che sul sedile pò- •• 
steriore hanno trovato solo un ro- ; 

tolo di manifesti con la mia faccia 
che faceva "Yeah" ho riso per una •; 
settimana, non ho neanche chie- ; 

sto i danni tanto mi sono divertito». '•" 
Ride. Rodolfo Laganà, di sé stesso ' 
e del tragico che c'è nel quotidiano 
che lui riesce a rielaborare in comi- •.., 
co e a proporlo al pubblico che lo ' 
apprezza «perchè si riconósce». La 
natura lo ha dotato di vis comica e ' 
di una faccia paffuta e allegra per '.. 

• meglio esprimerla, il caso lo ha '•• 
portalo sui palcoscenici dei teatri -
di tutta Italia, negli studi televisivi, '•' 
in quelli cinematografici. Fino al Si- •; 
stina, dove nell' 87 recitò in Rinal- •', 
do in Campo e dove da martedì sa­
rà Ezzellino mAlleluja, brava gente. , 
la fortunata commedia di Garinei e ' ' 
Giovannini che toma in scena do­
po 24 anni con Massimo Ghini al _ 
posto di Gigi Proietti, Sabrina Fertili f 

• e Chiara Noschese. Rodolfo Laga­
nà. one-man-band della risata, re­
duce dai successi di critica e pub­
blico ottenuti con Gonne, Non solo 

gonne e Cala Laganà. può ben dirsi 
soddisfatto e «orgoglioso di essere 

' popolare e non populista». *; 
In -Alleluia, brava gente» sarà 
Ezzellino, ruolo che fu di Renato 

: ' Rascel nel primo allestimento 
•• del musical. Non teme II con­

fronto con II «piccoletto»? 
Fare una commedia musicale è 
sempre stato il mio sogno anche 
perchè non si discosta molto dai 

' miei spettacoli, la firma di Garinei 
'_ e Giovannini è una garanzia e poi 
; il personaggio di Ezzellino, il co-
. mico della situazione, scaltro e 
: furbo, mi piace moltissimo, me lo 
; sento addosso. Spero non si fac­

ciano confronti con Rascel, fare 
confronti è inutile. Ognuno recita 
a modo suo. e comunque non di­
mentichiamo che le musiche e le 
canzoni dello spettacolo furono 
scritte proprio da Rascel insieme a 
Modugno: erano create su misura. 

Quello nella commedia musica­
le non ò quindi un debutto. Non 

•, vorrà dire che non prova alcuna 
'• emozione» ••. ".-,;.•- v •. • 

No, infatti sono emozionatissimo. 
E' una commedia storica, il ruolo 

' è da protagonista, si canta, si bal­
la, si recita. È un'esperienza nuo­
va, difficile, straordinaria per un 
attore. Si acquista sicurezza, an­
che se già mi sono confrontato 

con platee di 1200 persone e sono 
abituato al pubblico, è una gran­
de emozione. Comunque l'emo­
zione più grande della mia vita 
l'ho provata due mesi fa con la na­
scita di mio figlio Filippo. .•: 

Auguri. Parliamo del suo pubbli­
co, quello del teatri e soprattut­
to delle «tende» che ha accolto 
con grande calore gli spettacoli 
degli ultimi anni. Quale pensa 
sia la chiave del suo successo? 

C'è in giro un grande desiderio di 
divertimento. Io racconto la vita di 
tutti i giorni, credo che sia comica, 
riesco sempre a vedere qualcosa 
di ironico. Oggi c'è molto da ride­
re, specie politicamente. La gente 
si riconosce in questa quotidianità 
anche se è esasperata dalla scena. 
Quello dello show - che pure in 
Italia non ha una collocazione 
precisa - è un genere che consen­
te un rapporto diretto con la pla­
tea, gli spettatori mi chiamano per 
nome, si;instaura complicità. E 
poi andando in giro per le perife­
rie romane con la tenda - prima • 
che ci andasse Costanzo - ho pre­
ferito praticare una politica di 

"-' prezzi popolari: trovo assurdo che 
un biglietto possa costare 40 o 
50milalire. • •••-• . • . • 

Quando ha capito di poter fare II 
comico? . 

; A scuola facevo ridere, il mio è un 
•' dono di natura. Ho le mani che 

fanno ridere, i piedi piatti, un mo­
do buffo di camminare. Mi inven-

• favo le storie per raccontarle agli " 
,. amici, ma non pensavo che avrei . 

potuto fare l'attore. Poi un giorno 
sonò andato al Brancaccio per ac-

': quistare un biglietto per lo spetta-
; colo «Gaetanaccio»: c'erano un 

sacco di giovani in fila, erano il . 
per le selezioni d'accesso al labo-

'•' ratorio di Proietti. Ho provato an­
ch'io e mi hanno preso Ècambia-
ta la mia vita 

L'età d'oro dei film di Visconti 
Un convegno e una rassegna 
m «Lo sappiamo fin dall'età alessandrina: quando 
una stagione artistica d'oro è conclusa, si inizia a imi­
tarla e studiarla. Accade anche al cinema europeo, 
non a quello statunitense». Cosi Lino Miccichè ha 
aperto venerdì i lavori del Convegno Internazionale di 
Studi Viscontìani. che si chiude oggi al Palaexpo di via 
Nazionale (dalle 10 alle 18). «Gli spettatori si sono 
spostati verso il piccolo schermo, dunque gli studiosi ri­
flettono a posteriori sull'importanza dei prodotti desti­
nati al grande». Parole pessimistiche per definire una 
situazione di fatto disagiata sulla diffusione del pro­
dotto europeo 

Pessimismo a parte il convegno promosso dalla 

Terza Università ha il pregio di tentare a livello intema-
' zionale una nuova definizione dell'opera di Luchino 

Visconti. Iniziato ieri (durerà fino al 23 dicembre), i! 
• convegno è affiancato dall'appetibile rassegna // Vi-
... sconti restaurato, che prevede stasera alle 20 La terra 

trema del 1948, domani alle 19.30 II gattopardo 
• (1963), mercoledì 21 alle 18.30 Ludwig in versione in­

tegrale (durata quattro ore, il film è del 1978), giovedì 
22 alle 19.30 proiezione dell'indimenticabile Rocco e i 
suoi fratellideì 1960 con Alain Delon e Dario Salvatori, 
e infine venerdì 23 due repliche: alle 17 de Le notti 
bianche (1957) e alle 19.30 de 11gattopardo. • 
San. \ " ; - ^ - » . ;"• : •-;':• ••f.M.fc; •-.•• -•-'•'•" 

IN GORPORE SANO di NADIA TARANTINI 

Pronti per Natale... naturalmente 
• È Natale. Corse per gli acquisti ;; 

(stress= adrenalina). Auspicio d i , 
gioia, regali, piacevoli compagnie '• 
(emozioni i positive= endorfine). ,;.• 
Chissà se è la chimica a determina­
re le nostre reazioni psichiche, o se 
sono i nostri sentimenti e pensieri a : ••' 
dominare la chimica. Il dibattito è 
aperto. Certo è che in questi giorni : 
e settimane ci sentiamo spesso «un '•'• 
po' rimescolate», «strani», «incom­
prensibilmente ansiosi», «fiacchi». 
A Natale comincia l'inverno - e sol­
tanto da pochi secoli questo even- j 
to ha perso, nelle nostre contrade • 
almeno, gli oscuri caratteri di un [,• 
lungo periodo di buio, fisico e 
mentale. La scoperta dell'energia 
elettrica è assai recente, se parago­
nata alla storia dell'umanità, e cosi ; 

la possibilità di essere ben riparati, .•; 
riscaldati, di vivere anche nei mesi ' 
invernali una vita «normale». Non a ; 
caso per molte specie animali co- -
mincia il letargo, in una condizio­

ne di consumo zero. Quegli orga­
nismi, spinti a temperature inteme 
che assomigliano alle condizioni 
esterne, con battiti rallentatissimi 
fino alla «catalessi», ossia come di­
ce lo Zingarelli: «stato di rigidità dei 
muscoli senza possibilità di movi­
mento», superano la stagione con 
il massimo risparmio energetico. 
Noi no. Per attraversare questo pe­
riodo, dunque, abbiamo bisogno 
di «carburare» con più grassi, più 
proteine, più cuscinetti insomma. 
E il Natale è l'occasione in cui so­
cialmente lo possiamo fare con 
minori sensi di colpa. Però... 

Megl io prevenire... 
In questa settimana che ci divide 

dal Natale, facciamo un po' di pre­
venzione alimentare e fisica alle 
abbuffate che verranno. Non è ve­
ro, infatti, come si dice, che è «me­
glio cominciare da subito, tanto 
poi ci roviniamo»: se affronteremo 

le feste in una migliore forma fisi­
ca, reggeremo meglio gli assalti 
dell'alcool e del colesterolo. «Di­
giuno : attenuato». Mangiate per 
un'intera giornata soltanto un ali­
mento. Per esempio, verdura cotta 
e cruda o mele cotte e crude. Co­
pritevi bene, però, perché la mo­
mentanea disintossicazione, muo­
vendo tutte le acque all'interno del 
vostro organismo, vi donerà qual­
che inatteso «brivido». «Sonno ripa­
ratore». Cercate di dormire più del 
solito. Per esempio bevendo alla 
sera dieci gocce di Passiflora, o Ti­
glio. Oppure preparandovi una 
bella tisana rilassante con: Tiglio, 
una parte; Passiflora, una parte; 
Verbena, una parte: Camomilla, 
una parte; Melissa, due parti. E' 
proprio durante il sonno, infatti, 
che avviene nel nostro corpo la 

. «pulizia» degli organi intemi, la loro 
disintossicazione e la preparazio­
ne al nuovo giorno. " 

k 

„ ( 

Rodolfo Laganà, uno degli Interpreti del musical «Alleluja brava gente-

Luchino visconti al 16° Festival cinematografico di Cannes Pais e Somaroni 

Minestrone Invernale... 
E' una ricetta di Michel Abehsera 
(«La cucina macrobiotica zen», 
edizioni TASCO), potete usarla 
prima del le feste. Per 6 persone. 
Mezza tazza di ceci. 3 cucchiai di ; 
olio di sesamo. 1 cipolla di media • 
grandezza, tritata. 1 gambo di se­
dano, tritato. Un quarto di cavolo a 
pezzettini. 2 zucchine, tagliate "a 
pezzetti di circa 2 cm. 1 carota a 
pezzettini. 1 zucca, tagliata a pez­
zetti di circa 2 cm. Sale marino. 5 
tazze di acqua. 2 tazze di riso semi 
integrale (sbramato di risone). 3 
cucchiaini di tamari. Lasciate a ba­
gno per tutta la notte i ceci o cuo-
ceteli parzialmente. Quindi scola­
teli. Scaldate l'olio in una pentola 
per zuppa e saltate le verdure nel­
l'ordine: cipolla, sedano, cavolo, 
zucchine, zucca. Aggiungete il sa­
le. Fate cuocere lentamente per 
due ore, con il coperchio, mesco­
lando ogni tanto. Aggiungete il riso 
e fate cuocere finché il riso è fatto: 
circa 45 minuti. Continuate a me­
scolare ogni tanto, tirando su la 
zuppa dal fondo finché non sarà 
molto densa e quasi collosa. Ag­
giungete un po', d'acqua calda 
ogni tanto, se necessario. Quando 
la zuppa è pronta, aggiungete il ta­
mari. P.S. Il «tamari» è una salsa di 
soia, ottenuta dalla fermentazione 
del cereale. Il «minestrone inverna­
le» è un piatto completo. • 

Dove, come... 
Se volete prepararvi al Natale in 

modo naturale, potete rivolgervi al­
la «Bottega di Lungavita» (via della 
Colonnelle, 19 , telefono 678 74 
08), orario dalle 10 alle 19. E' un 
centro diurno nel quale potete tro­
vare: - erboristeria: tisane, erbe, 
spezie, pot pourri; • alimentazione 
naturale e macrobiotica: cibi pron-. 
ti e menu ipocalorici da portare a 
casa; - fitocosmesi: cosmetica con 
le erbe per il viso, il corpo e i capel­
li;-profumi naturali. 

Vanno al cinema 
più donne che uomini 
Lo rivela uno studio 

DANIELA SANSONE 
m Lo spettatore cinematografico 
anni novanta in realtà è una spetta­
trice: acculturata, socievole, sogna-
trice. Non solo: quando va al cine­
ma - e ci va soprattutto per pensare 
- preferisce scivolare sulla poltrona 
che rimanere in una posizione vigi­
le ed eretta. È quanto emerge da 
una singolare ricerca del Centro 
Studi Cinematografici. Realizzata 
da Monica Repetto su un campio- ' 
ne di 400 persone (tra Roma, Na­
poli e Milano) l'indagine è stata 
presentata ieri al convegno Sperdu­
ti nel buio che dal celebre film • 
omonimo di Nino Martoglio del : 
1914 ha preso in prestito solo il • 
suggestivo titolo. < 

«L'amante del grande schermo 
di oggi - ha spiegato la Repetto - si 
può ricollegare idelamente al mito . 
della caverna di Platone del quarto 
secolo avanti Cristo, in cui gli "in- . 
catenati al buio" erano totalmente 
catturati dalle ombre proiettate dal '••' 
fuoco sulla parete». Ecco dimenti­
cati, dunque, gli spettatori primor-
diali di cui parlava Bela Balazs, ter­
rorizzati dalle teste mozzate e dai . 
corpi fatti a pezzi dalle inquadratu­
re. ..:•,<•:, -•«..••..'•.,::••--••.,' ':••'..\- • 

I numeri. Tenuto conto che qua­
si la metà del campione è al di sot­
to dei 34 anni - oltre la metà sono 
nubili e celibi, il 36% coniugato, il 
3% divorziato - si delinea una tipo­
logia di spettatore/spettatrice che 
si reca al cinema almeno tre volte 
al mese, per un totale di cento film..:. 
all'anno tra grande , e v piccolo 
schermo. -La preponderanza • è 
femminile per il 62%, per il 41% si -
tratta di persone laureate, per il" 
36% di diplomate, il 15% sono stu­
denti universitari. L'«incatenata al 
cinema» è una lettrice abituale di • 
quotidiani, riviste di attualità, cultu­
ra e politica, di fumetti e riviste spe­
cializzate di cinema. L'84% vive la 

Al Palaexpo 

«Primi versi» 
giovani poeti 
crescono 

NICOLA ATTADIO 

• Tutti almeno una volta abbia­
mo scritto una poesia: per amore, 
per disperazione, per narcisismo. 
Spesso . però . i versi rimangono 
chiusi in un cassetto, dimenticati o 
volutamente ignorati, a causa delle 
mille difficoltà che l'autore incon­
tra quando decide di volerli pubbli­
care. Risultato: profonda delusio­
ne, rabbia e soprattutto dispersio­
ne di importanti potenzialità creati­
ve. •• .•• . • • • - ' .•,.-' *•',-;••'• 

Un tentativo per limitare i danni, 
incoraggiando i giovani poeti a 
non mollare 6 senz'altro la rasse­
gna «Poesia 90» (Palazzo delle 
Esposizioni, Sala Teatro), che si 
conclude domani con il recital di 
Giorgio Albertazzi dedicato a Ca­
tullo, per la cura di Lisi Natoli. L'ini­
ziativa, organizzata dal teatro Spa­
zio Zero con la collaborazione di 
Armando Editore e giunta que­
st'anno alla sua quarta edizione. 

sala cinematografica come un fe­
nomeno sociale, il 48". va al cine­
ma in coppia, il 32% in compagnia 
di amici. Poi. c'è un cospicuo nu­
mero di persone che vivono il cine­
ma in solitudine, infine il 5".. prefe­
risce andare senza amici ma vuole 
avere attorno a sé una sala gremi­
ta. Addirittura l'83">. dichiara di sor­
birsi un film fino alla fine anche se 
non gli piace. L'indagine ha rivela­
to che i bambini hanno intelleigcn-
ze più precoci rispetto al passato 
ma in compenso i processi infor-

1 mativi sono più rapidi, per cui car­
pire la loro attenzione è decisa­
mente più complesso (avverti­
mento per produttori e distributori 
di cinema). 

I generi preferiti? Queìlf csisten-
ziale-intimista e il «c.Mimentale. E, 
se al primo p^sio tra i dieci film più 
gettonati troviamo Via col vento. 
amato soprattutto dalle donne in-

. sieme a Lezioni dì piano e Lanterne 
rosse nell'ambito della top ten Bia­
de runner e // cielo sopra Berlino 
sono i film più scelti dagli uomini. 
Consoni all'animo femminile risul­
tano ancora Nuovo Cinema Para­
diso, Balla coi Lupi e L'attimo fug­
gente. menìrcAmarcord è stato 
scelto in pari misura dai due sessi. 
Le professioni? Nella maggioranza 
si tratta di impiegate, i )2o",.), con 
una buona percentuale di docenti 
e liberi professionisti (28"..), stu­
denti (16".). altro (31",. divisi tra 

, disoccupazione e lavori in casaj. 
' Perché si va al cinema? Per pensa­

re (60'V.), rilassarsi (17",.). divertir­
si (13".), evadere dal peso della 
realtà (7%). Infine una curiosità 
che riguarda la posizione preferita 
di fronte al grande schermo: scivo­
lano sulla poltrona ben il 60",. delle 
spettatrici- ori, mentre solo il 37",. 
mantiene un atteggiamento vigile e 
attento. 

ha visto la partecipazione di ses­
santa poeti esordienti - tutti giova­
nissimi, età media 19 anni - sele­
zionati dal Concorso Primi tx.'rsi. il 
cui vincitore sarà proclamato do­
mani. 

Tema centrale della rassegna il 
recupero dell'aspetto orale della 
poesia. 1 ragazzi hanno letto - sa­
rebbe meglio dire detto - su un 
palcoscenico i propri i piccoli ca­
polavori. Una lettura che è stata 
spesso liberazione, inquietante af­
fermazione del proprio disagio, 
aspra volontà eli esserci. 

«La poesia simbolo di libertà -
così come ha scritto Bianca Spado­
lini nella postfazione all'antologia 
Primi Vera (Armando Editore i. 
che raccoglie gli scritti dei parteci­
panti al concorso -. prima interiore 
poi programmatica, vissuta come 
passione e coinvolgimento di tutte 
le energie». 

Ragazzi, dunque, che scrutano 
la sensibilità umana senza media­
zioni, d'istinto, che sanno essere 
violenti e comprensivi, taglienti e 
incredibilmente dolci, ragazzi che 
-come si legge in uno dei loro ver­
si - fanno «dei loro sentimenti una 
poesia per poterla gettare nel cesti­
no..., di tutto nulla perché solo cosi 
possono sopravvivere in questo 
mondo». 
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Oggi, per la prima volta, via al campionato 45 minuti dopo per lo sciopero dei giocatori 

Calcio, scusate il ritardo 
• Quella di oggi sarà una domenica 
calcistica «diversa» nel segno dello 
sciopero dei giocaton di sene \. le 
partite infatti inizeranno con 45 mi­
nuti di ntardo II braccio di ferro tra 
l Associazione calciaton e la Feder-
calcio quind1 continua La protesta 
dei giocaton già preannunciata da 
tempo e stata confermata dopo il 
Consiglio federale di mercoledì scor­
so L Aie aveva chiesto tra le vane co­
se un sollecito intervento della Figc 
per risolvere la questione dei paga­

menti degli stipendi -anche tramite il 
Fondo di garanzia - di 150 giocatori 
tesserati per società di serie C inadem­
pienti da circa un anno e mezzo Ma il 
Consiglio federale aveva risposto con 
un pilatesco «rivolgetevi alla magistra­
tura ordinaria per ottenere il rispetto 
dei contratti» L Aie cosi ha imbocca­
to la via della lotta sindacale attraver­
so lo sciopero Cosi oggi le partite ini­
zeranno con t.e quarti d ora di ritardo 
(alle 15 15 anziché alle 14 30 alle 

Derby incrociati 
tra Roma e Milano 
Matarrese-Sacchi: 
è guerriglia 

• SERVIZI 
' ^LLEPAGÌNEl 'oel ' l 

21 15 il posticipo tv) E11 protesta pò 
trebbe poi continuare Intanto il cani 
pionato offre in cartellone il derby in 
crociato Roma-Milano Per la Juve in 
contro interno col Genoa mentre il 
Parma va a Bari E mentre i giocatori 
pensano allo sciopero il presidente 
federale Antonio Matarrese ha -bae 
chettato» il et della Nazionale Arrigo 
Sacchi invitandolo a fare «più il scie 
zionatore e meno I allenatore» Tra i 
tecnici del calcio e è chi condivide il 

parere di Matarrese (Guerini e Ca­
gni) ma cu anche chi difende I ope­
rato di Sacchi «È un ottimo allenatore 
e arrivato secondo ai Mondiali non 
bisogna chiedergli di fare il seleziona­
tore con la sua mentalità deve fare 
I allenatore affermano in coro Catuz-
/i Scoglio e Spinosi L ultima polemi­
ca riguarda gli arbitri Casarin che li 
dilige» difende la categoria con una 

sola autocritica son stati dati pochi ri 
gon 

Tra sponsor 
e guerrieri 

• U R I DB LUCA 

I
N NOME DI DIO i suicidi dell I-
slam si fanno esplodere contro 
posti di blocco israeliani in no­
me di Dio si scannano stranieri 
in Algeria In nome di Dio diviso . 

- — per tre vanno al terzo inverno di 
guerra i croati e cattolici i serbi ortodossi e i 
musulmani di Bosnia Gli Stati nazionali di 
fresca definizione territoriale piantano i 
cannoni sulle città ma le radici in cielo 
Questo è il risorgere della spiritualità, in 
mezzo a noi imbambolati d Europa Questo 
è Non è I incontro ravvicinato dell ennesi­
mo tipo che negli Stati Uniti vede un angelo 
nei giorni par e un ufo nei dispari Non è la 
dichiarazione di certi cantautori che preten­
dono di creare in coppia col Creatore né 
un rinnovo di credulità per saltimbanchi 
dell occulto Queste sono civetterie anzipi-
vettene > * > „ 

Intorno al nostro elegante stivale firmato 
e è una chiamata generale al Dio della 
guerra. allAdonài Tzevaòt, Adonài delle 
Schiere di Isaia (' 24) vendicatore di ne­
mici C è un Dio della guerra nella sua anti­
ca sede la forma a polpo del Mediterraneo 
che ha il pacco testa-trippe a Oriente Le ce­
neri di Eichmann il più tossico dei rifiuti 
della nostra specie non andavano sparse lt 
ma nel deserto » 

Da noi si allude a un Dio delle canzoni e 
dei presidenti è solo un pubblico nominar­
lo a vuoto per inveterato bisogno di racco­
mandazione Non solleverai quel nome in­
vano è scritto sulla prima facciata delle due 
tavole Non andrebbe accostato ai propri 
progetti perché «Straniero io sono presso 
di te» dice il salmista a Dio (39 13) Queste 
e altre utili notizie sul titolare del venerato 
onomastico si possono trovare nella lettera­
tura a disposizione An'ico Testamento 
Nuovo Testamento Corano Prima di farse­
lo raccontare dagli altri prima di trovarlo ri­
dotto a sponsor o a guerriero bisognerebbe 
cercare quell antico nome là dove dura da 
millenni scritto 

Dalla: «Vi racconto i rumori del mondo» 
« 

IAMO DAVVERO ad un passaggio 
drammatico tra la fine della civiltà 
della parola scritta e il nuovo Moloch 

della comunicazione Siamo davvero in un e-
poca eccezionale La comunicazione non 
sopporta la mediocrità e mentre tutti dicono 
che il vento che tira è mediocre io non lo cre­
do affatto Oggi sta scoppiando il mondo 
Questi tempi sono tutto tranne che mediocri 
Dobbiamo solo trovare il modo per raccon­
tarli» 

Lucio Dalla entra per la prima volta ali Isti­
tuto Gramsci di Bologna E per la prima volta 
gli capita d essere parte «viva» del titolo di un 
incontro universitario «Tra Omero e Dalla La 
scuola i media le vie della cultura orale» Sta 
11 come soggetto da analizzare tra due docen­
ti, Giovanna Gngnaffini che è anche deputata 
progressista e Roberto Maragliano Ma so­
prattutto sta 11 per fare ascoltare a tutti «il ru­
more del mondo» 

«lo non ho studiato - dice - ma il rumore 
del mondo sono riuscito ad autodedurlo For­
se perchè sono apolide anagrafico e a quasi 
52 anni mi resta intatta quella curiosità per i 
linguaggi comunicativi Spesso quando seri-

ANDREA OUERMANDI 
vo mi accorgo che sarebbe più bello guarda­
re Come fanno ì giovani Loro i giovani non 
è vero che hanno poca cultura Hanno corri­
doi diversi circolazioni diverse Ma a tutti loro 
appartiene quel gesto antico che è il guarda­
re Questo forse non sarà mai cultura alta 
accademica ma potrà essere genialità e sicu­
ramente comunicazione I giovani comunica­
no anche se non leggono anche se non scri­
vono Anch io ho avuto una crisi Non riuscivo 
a trovare le parole E non riuscivo nemmeno a 
leggere il linguaggio di oggi perchè fa fatica 
ad essere scritto Ma ci sono i rumori del mon­
do che si possono raccontare E forse sono 
proprio questi rumori ad essere riconosciuti 
dai giovani» 

Incanta Lucio Dalla e si fa capire benissi­
mo Sempre Dice che e è un gran bisogno di 
frantumare le parole come fa la tv ma che oc­
corre farlo meglio della tv lo sono una tarda 
pop star - dice - ma i miei riferimenti sono gli 
stessi della cultura giovanile E la cosa più in­
teressante è che anche ì giovani ritrovano nei 
miei suoni qualcosa di epico Caruso è I e-
scmpio più lampante il pathos che usciva era 

uguale a quello che usano le donne arabo 
quando i loro uomini sono in guerra Sono 
una radice Non chiara ma una radice Un 
passato Omero forse Suono che significa 
qualcosa al di là del suono 

Dalla come Omero primo cantautore della 
stona cieco ma acuto nell osservare nel co­
municare le cose dentro fors anche 1 anima 
'Attenti al lupo - dice Dalla - era anche un 
gioco Anche Ma era il mistero della mutazio­
ne Il disco Cambio era questo un mundo 
post-Saddam che i giovani hanno capito Tut­
to il contrario Henna che era invece quello 
che sarebbe accaduto tra poco Come se 
avessi detto siamo nel 1996 (• appena finita 
una grande contrapposizione sociale Suoni 
come messaggi insomma' 

E adesso invece siamo su un crinale deci­
sivo Ne è convinta la 'tarda pop star» Che di­
ce Stanno cambiando i codici del pensiero 
Il nuovo millennio è già cominciato E la co­
municazione si compone da sola quando ci 
sono clementi magici Omero il coro il pas­
sato il desiderio Anche la voce Una volta in-

contiai Ungaretti che mi lesse una sua poesia 
sembrava un ruggito ma anche una voce di 
bambino e il vento che colpisce le monta­
gne Forse anche Caruso ha comunicato 
qualcosa magari non la stona ma suoni epi­
ci F anche Berlusconi comunica Forse sta 
compiendo esperimenti su di noi ma la sini­
stra non ha capito Noi dobbiamo poter gio­
care in questi esperimenti che stanno facen­
do su di noi ma un giorno un antropologa di­
ra che il popolo e stato abbandonato dalla si­
nistra che ha messo tutto sul piano di parole e 
ideologia e intanto cresceva un entità econo­
mica che aveva bisogno di relazioni 11 27 
marzo 1 hanno capito tutti Ma non è vero o 
meglio non lo è ancora che la sua immagine 
lo seppellirà La sua immagine è la nostra 
Berlusconi e preciso a noi E poi dobbiamo 
essere sicuri di una cosa la comunicazione 
non sopporta la mediocrità Ora sta scop­
piando il mondo ò un epoca straordinaria 
che dobbiamo capire e saper raccontare an­
che eoi suoni anche con la tv anche con le 
parole frantumate Noi siamo quei suoni 
aucllc parole quella tv che ci incanta Ma 
dobbiamo sapere giocare con questi nuovi 
strumenti e non averne paura 

Paolo Rossi fra tv e ed 

Un laureato 
ad Hammamet 
Paolo Rossi 1 uomo dovunque Mentre stasera 
si esibisce in tv con Chiambretti nel Laureato 
(Raitre, ore 22 45 fra gli ospiti e e Achille Oc­
chietto) nei negozi di dischi arriva un suo ed, 
Hammamet e altre storte con il meglio dei «C'è 
quel che c'è» 
ALBÀSOLARO APA&NAT 

De Antoni e De Fornari 

Tornano «quelli 
di Magazine 3 » 
Si chiamerà Letti gemelli e sarà una specie di 
«144», una chat line intellettuale per solitari un 
po' snob È il nuovo programma della coppia 
di Magazine 3 Giona De Antoni e Oreste De 
Fornan In onda a mezzanotte dal 7 gennaio 
Dove? Su Raitre, che domande 
G"ÀBRTELLAGALLO2ZÌ A"PAGÌNA7 

Cervello e emozioni 

La paura? Si può 
cancellare 
Su «Nature» è stato descntto il caso di una don­
na che in seguito alla lesione di una parte del 
cervello, non prova più paura Ecco come 
emerge l'emozione e quali sono 1 meccanismi» 
cerebrali che la guidano 

A. OLIVERIO D. SESSA A PAGINA 4 

P R A T I C H E V? E D I T R T O F 

Waldemar Deonna 
Marcel Renard 
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PUBBLICITÀ 
MARIA NOVBXLA OPPO 

Cottardo-
presidente 
Nuovo presidente per Pubblicità 

. Progresso, benemerita associazio­
ne che si incarica di realizzare le 
campagne sociali, accollandone il 
costo alle agenzie e ai creativi che 
per una volta lavorano gratis. Mar­
co Testa ha dunque passato la ma­
no a Gianni Gottardo, che, attual­
mente in Florida (e in pantaloncini 
corti) ci dichiara che le prossime 
campagne • saranno, ovviamente 
decise collettivamente. Ma promet­
te un suo impegno particolare sui 
temi ecologico-comportamentali. e 
E ricorda che fu il primo a lavorare 
per Pubblicità Progresso (69-70 • 
lanciando una campagna per la 
donazione del sangue. «L'istituzio­
ne funziona benissimo-dice il nuo­
vo presidente-e Marco Testa ha la­
vorato con grande dedizione. Ma 
su di lui ho un vantaggio: sono più 
vecchio e ho più tempo da dedica­
re». Codardo comunque tornerà in 
Italia solo il 10 gennaio e intanto 
annuncia un libro (il suo terzo) 
dal tema a dir poco impegnativo. 
Si tratterà di un pamphlet contro la 
Chiesa cattolica. Nientemeno 

Vincitori....-^ 
Uomo (e donna ) 
dell'anno 
Il titolodi >uomo dell'anno» asse­
gnato da Pubblicità Italia è andato 
al presidente dell'Assap Alberto 
Contri. E benché la carica di «don­
na dell'anno» ancora non esista, è 
stata premiata anche la signora 
Maria Clara Jacobelli, responsabile 
della promozione Telecom e quin­
di anche della bellissima campa­
gna in testa al gradimento del pub­
blico e della critica. La signora Ja­
cobelli ha anche raccontato che la 
sua azienda riceve tantissime lette­
re e suggerimenti da parte di per­
sone che propongono svolte e so­
luzioni per la precaria vita del con­
dannato a morte Massimo Lopez. 
È la prova che la pubblicità può 
coinvolgere il pubblico come un 
vero senal televisivo. Cosa che suc­
cede molto di rado, come dimostra 
la notizia che segue. ,..• -, •,.„•„ .,-•.•... 

// 40%* ••>•' •^•v*--:- • 
non ne può più 
La rivista Pubblicità Italia ha anche 
commissionato a Datamedia una 
ncerca sull'atteggiamento degli ita­
liani nei confronti della pubblicità. 
E' risultato che il 40 non ne può più 
e dice basta. Risulta comunque an­
cora più sorprendente che il re­
stante 60 % invece conviva bene 
con gli eccessi di spot Ma, poten­
do' scegliere, questa maggioranza 
preferisce, nell'ordine: gli spot, le 
televendite e le sponsorizzazioni. 
Cosicché le orrende televendite 
danno meno fastidio delle appa­
rentemente più accattivanti spon­
sorizzazioni, che cercano di inse­
rirsi dentro la logica dello spettaco­
lo Che schifo. 

Balilla 
La pancia 
non c'è più 
Eccola finalmente la nuova cam­
pagna Banlla. Racconta di una bel­
la singora che si Finge incinta per 
mezzo di un cuscino, allo scopo di ' 
conquistarsi una pastasciutta cuci­
nata in aereo. Il nuovo spot è stato 
prodotto dalla Filmaste*, diretto da 
Dario Piana e ideato da Maurizio 
D'Adda e Giampero Vigorelli, della 
agenzia Young e Rubicam. La stes­
sa che, sotto la direzione creativa 
di Gavino Sanna, aveva realizzato 
le prime campagne e inventato 
uno stile di racconto familistico 
che ora viene abbandonato. L'av­
ventura narrata nel nuovo spot è 
infatti extradomestica e vagamente 
monellesca. Là dove prima c'era­
no le buone azioni (l'adozione del 
gattino o dell'orfanella giappone­
se) ora c'è la piccola beffa. Un 
cambio di stagione all'insegna del 
blu, che si completerà con lo spot 
di Natale ancora da vedere in tv. • 

!£<M!!!ll!!!S&^™™...„ .1. 
E perché • 
nonuncucù? 
Avrete visto passare in tv almeno 
uno dei 15 spot Moulinez, tutti im­
prontati alla delusione del protago­
nista, che spera di ricevere per Na­
tale un regalo Mopulinex e invece 
si trova in mano un cucù. Trattasi 
in fondo di una paradossale pub­
blicità comparativa, contro la qua­
le potrebbe levarsi tutta intera la 
Svizzera. Invece no: è solo uno 
scherzo, che prende forza dalla ri­
petizione e dalle piccole variazio­
ni. Il tutto a cura della agenzia Rscg 
(direttore creativo Marco Migna-
ni). Casa di produzione Bbe Poli-
tecne, regia di Andrea Zaccariello 

IL CASO. Un «libro bianco» di Delors ipotizza un nuovo sistema di diffusione dell'arte 

• Racconta il Libro bianco di Jac­
ques Delors, che l'Europa sia stata 
fatta grande - e potente - soprat­
tutto dalle sue vie di comunicazio­
ne. Vie che, nel tempo, hanno fa- : 
vorito lo spostamento di armate, di 
popolazioni, e soprattutto di merci. : 

Cosi è fiorito il commercio, e al suo 
seguito, per gli stessi itinerari, sono 
passate le identità, le idee... Nella 
società di oggi, - se perdonale l'ov­
vietà - la moltiplicazione del tra­
sporto,' l'uso sempre più assiduo 
delle vie di comunicazione, ha 
creato al continente molti proble­
mi, al punto che in paesi «di pas­
saggio», come l'Austria o la Svizze­
ra, si è sviluppata la forte tentazio­
ne di limitare il traffico, o quanto­
meno di renderlo innocuo per 
l'ambiente. • 

La cultura è, si dice, la seconda 
industria del pianeta. Ma il traspor­
to di merci culturali - ormai - non 
è più necessario. Si sposteranno fi­
sicamente solo masse di memoria 
(sempre più piccole, secondo la fi­
losofia del chip, il massimo di infor­
mazione nel minore spazio possi­
bile) . 11 resto, il prodotto dell'inge- . 
gno, Vimmateriale - cioè qualsiasi 
tipo di testo, suono o immagine - ". 
viaggerà sulle autostrade elettroni­
che, nel gran labirinto delle reti te- • 
lematiche. Tutto ciò non solo inve­
ste le implicazioni di cui sopra, ma 
prefigura una totale riorganizzazio­
ne del mercato. Il quale, da quan­
do esiste, è fortemente segnato dai 
problemi della - distribuzione. - Il 
commerciante acquista in preva­
lenza, o esclusivamente, ciò che ò 
certo di poter rivendere. Non avrà 
dubbi fra un ed di Madonna e uno 
di Luigi Nono, né fra un video di 
Villaggio-Pozzetto e uno di Wim 
Wenders: i primi sono commercia­
li, i secondi no. Questo approccio, 
però, trascura l'enorme distanza 
che separa il commerciale dal com­
merciabile. Ed ha creato un'im­
mensa platea di consumaton in­
soddisfatti e frustrati perché non 
trovano, sul mercato, ciò che loro 
interessa, ma solo ciò che è di inte­
resse supposto generale. A deter- ; 
minare questa situazione è il mec-
canismo stesso del rischio d'impre­
sa, della merce invenduta. È presu­
mibile, invece, che se le reti trove­
ranno utenza di massa, presto ci -
sarà uno sviluppo impetuoso del „. 
cosiddetto direct marketing. Si ridu- , 
ce cfoè-la'distanza fra produttori e ' 
consumatori, e, in qualche modo, 
si vanificano le intermediazioni le- ' "' 
gate alla distribuzione, che, nel ;•' 
tempo, sono state un filtro pesante '•' 
alla qualità della produzione. Che 
doveva essere - per ridurre il ri­
schio d'impresa - vendibile a tutti, ' 
meccanismo ben diverso dal ven- . 
dere il prodotto all'utente cui inte­
ressa. • - . •• ;<• '•.'; • -.vi';v -'•:• '• ™^"»'K., 

Prendiamo ad esempio il campo 
musicale: ci sono in Europa centi- :{ 
naia di musicisti che hanno uno •', 
status di mercato, per cost dire, 
medio-basso. 1 loro concerti si ri­
volgono ad un pubblico di poche 
centinaia di persone, e tante ne 

Cultura 
iaggiante 
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Un momento di pausa del film «La ricotta» del 1963 di P.P. Pasolini 
•»*»»f-J,j»rti/T AF9* • , <*.,. . 

Mario Dondero 

La via elettronica alla ricerca 
FILIPPO BIANCHI 

raccolgono Non sono grandi nu-
men, in grado di mobilitare indu­
stria discografica o sponsor, né di 
creare un reddito decente. E inve­
ce sono - complessivamente - nu­
meri notevoli, perché ognuno di 
quei musicisti è in grado di racco­
gliere quel pubblico in ogni singola 
città del Continente. Il che ci dà 
una somma di ascoltatori ragguar­
devole, che ha peròjtdifetto di es­
sere sparsa in un'area geografica 
troppo ampia per esercitare qual­
che influenza. > •:-,"••<;.;/..• .•.--:;. • • / 

Distribuzione clandestina ' 
Ma quel pubblico ha un proble­

ma ulteriore: non riesce a reperire 
la produzione discografica che gli ' 
piace, perché questa è affidata a 
piccole etichette, con una distribu­
zione semi-clandestina. Le mino­
ranze culturali, dunque, non han­
no voce minoritaria: non ce l'han­
no affatto Se però quei musicisti, 
ad ognuno dei numerosi concerti 
che tengono, andassero al micro­

fono dicendo: «Signore e signori, la 
•" mia musica è disponibile al nume-
".'• ro telefonico xy. Se vi piace, potete 
' collegarvi quando volete, e scari-
•'. carvela nel computer, l'importo vi ' 
'":"• verrà conteggiato automaticamen­

te. Buon ascolto»... Tutto ciò, non " 
; sarà tecnicamente possibile doma­

ni né dopodomani, ma oggi, E ai 
-musicisti., potremmo.,(aggiungere 
una moltitudine di scrittori, registi, \ 

'."'. fotografi, grafici e quant'altro, che 
condividono una simile condizio­
ne. Val la pena ricordare che que-. 
sti artisti «marginali» sono spesso ; 
quelli che lavorano sull'evoluzione ! 
dei linguaggi, • cioè sull'arricchi- ' 

.•;• mento del nostro retaggio, senza il 
quale non c'è nuovo alimento per 

: la produzione di massa, altimenti 
condannata alla stagnazione. -~ : • 

Nell'ultimo ventennio, la platea 
televisiva di impiegati e casalinghe ' 

• è stata decisamente sovralimenta­
ta- il prodotto destinato al pubblico 
medio era disponibile ovunque, in 
qualsiasi formato, spesso gratuita­

mente. E nessuno vorrebbe negare . 
alla maggioranza il diritto di acce-.'" 
dere alla produzione che la riguar­
da. Per. contro, però, chi era inte- ; 
ressato a fatti culturali più com- ' 
plessi, insoliti, specialistici, è stato ;•' 
nello stesso periodo progressiva- ; 

:; mente denutrito, ridotto alla fame. 
• La produzione «di qualità», di ricer- ? 
ca, o che comunque non coinvol- ; 
gè grandi numeri, è diventata sem- ' 
pre più difficilmente reperibile, fi­
no a sparire dalla circolazione. Gli 
artisti di ricerca sono cresciuti in un : ; 
mercato sovvenzionato. Ma i fondi 
pubblici per la cultura sono dimi- ' 

: nuiti ovunque, o si sono indirizzati ?. 
secondo lo stravagante concetto f: 
«dare soldi solo a chi li ha già». La ; 
battaglia per il denaro pubblico, ;: 
largamente persa negli anni Ottan-1-
ta, va ovviamente proseguita, an­
che perché è un principio di civiltà. 
Nonostante le pubbliche carenze,. 
però, la situazione si può modifica­
re comunque, semplicemente, ren­
dendo accessibile al consumatore -
culturale minoritario (che per inci­
so ricava la sua informazione attra­

verso mezzi diversi dalla pubblici­
tà) ciò che desidera, ed è oggi in­
trovabile. In altre parole, la telema­
tica rende possibile la creazione di 
un mercato parallelo a quello della 
grande industria, meno versata ad 
adeguarsi alla nuova realtà, perché 
i suoi apparati sono in larga misura 
impiegati proprio nella distribuzio­
ne. La rete, infatti, implica una to­
tale semplificazione di quei pro­
cessi: l'acquisto di qualsiasi mate­
riale si ottiene pigiando qualche 
bottone. • .. . '_ 

La potenzialità delle reti • 
Ma il potenziale delle reti prefi­

gura una più ampia e radicale in­
versione di tendenza: le fonti d'in­
formazione, dopo un processo di 
assoluto accentramento, si posso­
no moltiplicare all'infinito, dive­
nendo ogni punto della rete una 
fonte. In un'intervista pubblicata 
da questo giornale, Michael Crich-
ton sosteneva che «presto la gente 
sarà disposta a comprare informa­
zione qualificata a peso d'oro» La 
televisione invece amva a casa gra­

tis, ma è non a caso, spazzatura. La 
roba buona, da che mondo è mon­
do, si paga (vedi Tele* ...). Il gior­
nale la mattina lo voglio trovare a 
casa, sul computer. Compro quel 
che mi interessa, e quello pago. 
Occorrerà vedere quanto impie­
gherà il cittadino comune ad abi­
tuarsi a questi strumenti. Presumi­
bilmente non mollo, messo come 
sarà sotto pressione dall'industria 
elettronica. Il progresso tecnologi­
co dei televisori, o dcll'hifi. è fermo 
a vent'anni 'a. La diffusione della 
macchina multimediale, che unifi­
ca in sé tv, hifi e computer, è l'uni­
ca strada per farla sopravvivere, 
quell'industria. Dove conduce tutto 
ciò? Non mancano ipotesi cata­
strofiche, che giustamente segna­
lano i rischi, oltre ai vantaggi. Jean 
Baudrillard arriva a prefigurare una 
mutazione antropologica: -Possia­
mo supporre che un giorno gli oc­
chiali o le lenti a contatto diverran­
no protesi integrate di una specie 
in cui lo sguardo sarà ormai scom­
parso, e allo stesso modo possia­
mo supporre che l'intelligenza arti­
ficiale coi suoi supporti tecnici sarà 
la protesi di una specie in cui il 
pensiero sarà ormai svanito». Ma 
c'è anche un rischio più immedia­
to: una separazione sociale fra chi 
comunica in rete e chi no. e cioè la 
creazione di una casta che ha - es­
sa sola - accesso all'informazione . 
reale, non a quella di Fede... Il che 
equivale - per restare in tema Fede ' 
- ad una partita di poker in cui uno 
dei giocatori gioca a carte scoperte 
e l'altro no. Ma proprio perché le 
conseguenze sono di tale portata, 
conviene, finché il fenomeno è ai 
primoidi. tentare di indirizzare la ' 
crescita. Nel senso della cosiddetta 
«democrazia informatica». Lo stes­
so Delors ha motivato la sua rinun­
cia all'elezione presidenziale con 
l'impossibilità di sperimentare, col 
governo di destra, «nuove forme di 
democrazia e di partecipazione di-

. retta dei cittadini»... .-•••••.••••'•-• •• 
«Angoscia, ripugnanza e sgo-

••. mento suscitò la folla metropoiita-
i na in quelli che primi la fissarono 
•;. in volto». Ce l'ha spiegato tanti an-
.': ni fa Walter Benjamin, attraverso 
'''•' gli occhi di Baudelaire e Poe. Se 
' però la televisione ben rappresen­

ta l'immagine contemporanea del-
, la folla indistinta la rete parrebbe 
'•] piuttosto una somma dì individui, 
;'.. che i cosa ben diversa. Nel corso ; 

degli anni Ottanta, molti si sono 
appiattiti senza dubbi sulla ferrea 
legge dell'audience.. trascurando 
ogni considerazione suWarticola-

} zionc del consumo, che è presup­
posto di ricchezza, mentre la sua 

. concentrazione è negativa, perché 
riduce le possibilità di espressione. 

• la circolarità della comunicazione. 
• Una sorta di «consociativisrno cul-

' turale» con il berlusconismo, ben 
' peggiore e più pernicioso di tanti , 
"' altri sbandierati consociativismi. 

L'implicazione sociale è rilevante: 
preferiamo un Paese ricco di artisti 
odipress-agent? 

L'INTERVISTA. Ironia e paura: parla Yoram Kaniuk, romanziere israeliano 

Un ebreo errante nella «madrepatria» 
• ROMA Eccolo -qui «l'ultimo : 
ebreo» Ironico e dissacrante, lo • 
scnttore israeliano Yoram Kaniuk è •'.' 
a Roma per un convegno del Mar­
tin Buber e per presentare la tradu- '•'•. 
zione italiana di Post mortem • 
(Theoria), romanzo che racchiu- '. 
de 1' amaro requiem in memoria 
dei suoi genitori, Moshe e Sara. ' 
Una divorante genitrice sionista,; 

specialista nell'inoculare sensi di 
colpa, e un padre ebreo-tedesco, 
anima - irriducibilmente • errante, 
che per tutta la vita considera ogni 
appartenenza «come una malattia •• 
infettiva». Kaniuk è un sabre. Nato *.: 

in Israele nel 1930, è stato soldato • 
nella guerra d'Indipendenza del ;? 
1948 e subito dopo ha girato il Me­
diterraneo su una nave a caccia di 
scampati dell'Olocausto. Vive a Tel ' 
Avive se ne va per il mondo (i suoi 
libri, tra i quali ricordiamo, appun­
to, L'ultimo ebreo, sono tradotti in 
14 lingue) con un repertorio di ' 
battute fulminanti. Non risparmia 
nessuno. Se stesso meno che mai. • 

Signor Kaniuk, In questo libro -
Sara (sua madre) spaventa con­
tinuamente suo Aglio (lei) In-

' scenando la propria morte. Ma 
^ In realtà è tenacemente attac- ' 
• ' carta alla vita. Nonostante que-
" sto, lei ha fatto della morte una 
.'' chiave di lettura del mondo: per-

•'•'••' che, come la vede? 
Quando avevo diciassette anni ho 
combattuto in guerra. Ero un ra­
gazzo ' nervoso e sensibile, t Un 
giorno, in un villaggio vicino a Ge-
rusalamme, ci trovammo in venti­
cinque circondati da palestinesi e 
giordani. Eravamo stesi per terra e 
fingemmo di essere morti. Quan­
do loro hanno cominciato a spa­
rare ugualmente su quelli che rite-

Ce la faranno due popoli che si sono fatti la guerra a 
convivere pacificamente nello stesso paese? Di pace e 
cultura hanno discusso a Roma/invitati dal Martin Bu­
ber, dal Comune e dalla Fondazione Enrico Mattei, un 
intellettuale palestinese, Ahmad Harb, e lo scrittore 
israeliano Yoram Kaniuk. Con Kaniuk parliamo qui del 
suo romanzo «Post mortem», uscito da Theoria, dell'u­
morismo e di Israele, amato-odiato Stato-mamma. 

HOMI 

nevamo cadaveri, sono stato giu­
stiziato ogni due minuti. Nelle due • 
ore che seguirono, infatti, venti­
due dei miei venticinque compa­
gni furono uccisi; per puro caso io 
sono ancora qui. Degli altri due ' 
sopravvissuti, uno è impazzito, ; 
l'altro non so. Questo incidente di 
guerra (sul quale ho poi scritto un 
racconto intitolato Vampiri) mi ha 
molto scosso: ogni volta che parti­
va una pallottola, io pensavo : 

«questa è per me». Ero completa­
mente coperto del sangue di un . 
altro e ; non potevo muovermi. ,' 
Quel giorno è morto il mio miglio­
re amico, e quando sono andato a ; 
trovare sua madre, lei mi chiese: 
perché lui e non tu? Da allora, vivo 
in attesa della morte. Del resto, ' : 
come ho scritto in questo libro, ho 
avuto una madre che si comporta­
va come se dovesse morire da un ' 
minuto all'altro. E questo per far­
mi sentire in colpa, mentre è vissu­
ta fino a 86 anni. Voglio dire che 
tutta la vita ho avuto a che fare • 
con la morte. La quasi-morte di • 
mia madre come la mia, e come 
quella di mio padre in Germania, 
hanno poi riempito i miei libri. 

Tutto questo ci porta Immedia­

tamente al rapporto tra comico 
e tragico: In lei l'umorismo na­
sce per necessità di convivere 
con la tragedia? 

L'unico modo di sopravvivere al­
l'inferno è riderne. Gli ebrei sono 
andati avanti cosi; e oggi ci sono 
palestinesi che adottano la stessa 
tecnica di sopravvivenza. Serve a 
scacciare la paura. ' -•• « 

Habram Yehoshua > ha scritto 
della necessità, per l'ebreo er­
rante, di normalizzarsi. Questo 
suo libro, dove si narra del con­
flitto irriducibile tra due anime -
rappresentate da una madre 
russa e sionista e da un padre te­
desco innamorato di Schiller -
sembra dire il contrarlo. E cioè 
che la normalizzazione è Impos­
sibile. 

Yehoshua ha amato questo mio li­
bro, ma io la penso in modo esat­
tamente opposto rispetto a lui. 
Durante la guerra del Golfo, quan­
do ci sono piovuti in testa i missili 
provenienti da Baghdad, è stato 
come rientrare nel ghetto. Imma­
ginare che quelli che ci sparavano 
contro potessero essere tedeschi 
era quasi inevitabile... Voglio dire: 
tornare mentalmente alla realtà 

della persecuzione è parte di ciò 
che noi siamo, dell'essere ebrei. E • 
cosi il conflitto tra sentirsi israelia­
ni e insieme europei, italiani, fran- ; 
cesi, tedeschi o slovacchi, come 

;r siamo stati per duemila anni co- i 
; struendo quella • tradizione ; che '•; 

Israele non ha. Che cosa sarebbe ; 
,-. la cultura europea senza gli ebrei? •"' 

Ho letto che In Israele questo 
suo libro è stato attaccato per- ' 
che troppo critico verso la fami- • 

„ glia-.- -,:r"-:--v<-v;. 
E vero, qualcuno mi ha attaccato. • 
Cosa vuole, la madre è sempre la ' 
madre. Guai a toccarla: può esse­
re un' assassina che ti minaccia . 
col coltello - i n pugno, ma 
guai...non si tocca! Ho un amico 

. che è un grande poeta, e che odia ' 
sua madre. Quando ha letto que- • 

• sto romanzo, mi ha subito detto: 
perché lo hai scritto? Poi abbiamo ' 
passato una serata a bere e a par­
lar male di sua madre. Lui conti­
nuava a dire di non essere d' ac­
cordo con me. Eppure..., se lo •• 
avessi registrato, avrei potuto scri­
vere un altro Post mortem. • ' 

Beh, allora come la mette col 
fatto che nel suo libro si gioca 
una sorta di Identificazione tra 
la mamma e lo stato.. > 

È ovvio, mia madre è stata tra i . 
fondatori dello stato: è arrivata nel ' 
1909. Mio padre invece, che è sta­
to uno dei primi anglisti d'Israele, ; 
avrebbe preferito restarsene a Ber­
l ino. . . • •• •:,-, • •<•••• " -•-.•.',•;•• ••'.... 

E curioso uno stato-madre, di 
solito lo stato si identifica con 
l'autorità patema... 

Non è vero, la patria è madre in ; 
quasi tutti le lingue. Credo che so-

, lo per i tedeschi sia vaterland, ter­
ra del padre: e che per loro sia co­
si mi pare piuttosto significativo. •: 

m 0 . » M JM nuova sene 0 , 
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Per «Time» è Wojtyla l'uomo deiranno. E sulle copertine di «Newsweek» e «L'Express» toma il sacro 
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Tettamanzi: «Ma l'Italia 
va in controtendenza» 

Mentre all'estero si discute del «ritorno di Dio» e Wojtyla è uomo dell'anno 
per «Time» I vescovi italiani sono preoccupati per «l'ampiezza e la 
profondità della scristianizzazione da tempo In atto nel Paese». Parola del 
segretario della Cel, monsignor Dionigi Tettamanzi. «I cristiani - è il suo ,. 
parere - corrono II pericolo di essere totalmente appiattiti e omologati a 
criteri di giudizio e di scelta, e dunque a una mentalità e a un costume, >••• 
che non sono quelli del Vangelo e della saggezza, ma quelli della cultura 
oggi dominante: individualistica, relatMstica e consumistica». 

Sbatti Dio 
• Per la rivista americana Time è 
papa Wojtyla l'uomo dell'anno. I 
suoi meriti? Esser stato inflessibile , 
nel propagare la sua visione del ; 
bene. Secondo il settimanale, il 
pulpito papale è il più ascoltato del ;• 
mondo e «pochi predecessori negli • 
ultimi duemila anni ne hanno fatto 
un uso cosi frequente e energico». ' 
Papa Giovanni Paolo 11 sarebbe, in- '.' 
somma, «un caio senza precedenti ' 
di proselitismo di massa». La reli- ;• 
gionc toma ad esercitare un gran- : 
de fascino sull'America? Sembra • 
proprio di si. La voglia di sacro tar- ; 
gala Usa non discrimina nessuno: ; 
prende il giovane e l'anziano. Af­
ferra il banchiere di Wall Street, ; 
che rinuncia alla pausa pranzo per ; 
partecipare a gruppi di studio sulla 
Bibbia. Cattura l'artista, che risco- .".• 
prc i temi religiosi. Irretisce l'cntu- -
siasta della fitness, che salta la le- i 
zione di aereobicaper dedicarsi al- > 
la meditazione. Con una pieferen- •., 
za: la generazione di quelli che -, 

'. hanno , intomo • ai quarant'anni. ; 
Newsweek capta la nuova tenden- ' 
za e dedica alla «Ricerca del sacro» ' 
la copertina di fine novembre 

Una vicenda tutta interna agli 
Stati Uniti? Gli americani, si sa, 
hanno sempre avuto una forte pro­
pensione per l'esperienza religiosa 
(basti pensare alle tante chiese e 
sette che proliferano nel loro Pae- • 
se). A dar retta all'ultimo numero ' 
de L'Express, però, anche la più > 
laica Francia è stata colpita dalla • 

• nuova moda. «Il bisogno di Dio», è 
il titolo di una lunga inchiesta del 
settimanale francese in cui si spie­
ga come, parallelamente ad una 
lenta ed inesorabile scristianizza­
zione della nostra società, cresce 
l'esigenza di credere in qualcosa. Il 
problema è che non si sa più bene 
in che cosa. Benché secondo un 
recente sondaggio il 61 per cento 
dei francesi consideri ancora come 
«certa» o «probabile» l'esistenza di 
Dio, l'immagine del Dio onnipo­
tente, creatore del cielo e della Ter­
ra 6 crollata, vittima del progresso 

: della conoscenza. Ora, dunque, 
«Dio è tutto e niente. È il Big Bang, 
la Forza vitale o l'estasi». ;:y. 

Una spiegazione di questo feno-
'mcno potrebbe trovarsi nel fatto 

che secondo Newsweek la più 

«colpita» dal sacro fuoco sembra > 
essere • la generazione del baby 
boom. Proprio quella generazione 
che aveva abbandonato la religio- : 
ne per dedicarsi, probabilmente 
con lo stesso zelo, alla politica o al­
la carriera. La ricerca spirituale dei ' 
quarantenni di oggi non può che 
avere le caratteristiche dell'ecletti­
smo, figlia com'è, dell'età dello 
scetticismo. Insomma, sarà che ci ' 
avviciniamo alla fine del millennio. 
Sarà una generale disaffezione per 
il materialismo del mondo moder­
no. Sarà che i quarantenni si trova­
no nel momento più contemplati­
vo dell'esistenza Sta di latto, scrive 

CRISTIANA PULCINELLI 

Newsweek, che negli Stati Uniti tor­
nano di moda le quattro S: Soul 
(anima),Sacred (sacro),Spiritual 
(spirituale). Sin (peccato). E i ri­
sultati di un sondaggio condotto 
dalla rivista lo dimostrano: il 58 per 
cento degli americani sente il biso­
gno di una crescita spirituale. Il 33 
per cento riferisce di aver avuto • 
un'esperienza mistica o religiosa. Il ' 
20 per cento ha avuto una rivela-.. 
zione divina nell'ultimo anno., 
Mentre ben il 13 percento dichiara 
di aver visto, o per lo meno «senti- : 
to». nel corso della sua vita la pre-. 
senza di un angelo Ma di quale 
spiritualità si annuncia la nnascita' 

ia Chiediamo a mons. Carlo Molari, docente 
di teologia dogmatica, una valutazione su 
un'Inchiesta condotta negli Stati Uniti dal 
settimanale Newsweek su una generazione 
di persone Intorno al quarant'anni che ha 
parla di una grande voglia del sacro. SI tratta 
davvero di un bisogno di Dio o di altro? 
L'esperienza religiosa e l'esigenza spiritua­
le sono due cose diverse. Certamente l'e­
sperienza religiosa alimenta la vita spiri­
tuale, ma quest'ultima è un'esigenza fon­
damentale dell'uomo. È, anzi, la terza di­
mensione umana che ad una certa età co­
mincia a svilupparsi. È interessante che 
l'inchiesta sia stata fatta sui quarantenni 
trai quali è cresciuta questa esigenza». --

Puoi spiegare questo aspetto del proble-
ma? ;.-5.:.." ;<;-"'' i!i- ; . . ; : . .- . ... 

Noi abbiamo diverse dimensioni di cresci­
ta personale. Inizialmente cresciamo bio- • 
logicamente e fisicamente, poi comincia 
la dimensione psichica ossia la consape­
volezza, la vita di libertà, la vita morale. 
L'illuminismo •: accentuava, • soprattutto,. 
questo aspetto della conoscenza. Poi c'è 
una terza dimensione che è quella spiri-1 
tuale che si sviluppa quando cominciano " 
a presentarsi ideali trascendenti. E a tale 
proposito non mi riferisco tanto ad un'esi­
stenza dopo morte, ma al percepire di ap- ' 
partenere ad un'avventura cosmica in cui 
siamo inseriti. Oggi, poi, i dati della scien- * 
za ci forniscono questi elementi, questi 
orizzonti più ampi. Le particelle elementa­
ri che ci compongono dal punto di vista fi­
sico sono nate quindici miliardi di anni fa ' 
quando l'universo in cui siamo ha comin­

ciato a formarsi perchè prima non sappia-
• mo niente. Gli stessi atomi che ci costitui­

scono (carbonio, ecc ) si sono formati pri-
' ma delle stelle, prima del nostro sole 

Quindi, noi portiamo dentro questa eredi- . 
'.' tà cosmica e, d'altra parte, siamo sollecita-
,. ti, dalla forza che ci attraversa, ad un tra­

guardo, ad un compimento che non cono­
sciamo. Quando prendiamo coscienza di 
tutto questo avvertiamo che la nostra esi­
stenza si svolge in orizzonti più ampi da 

: quelli stabiliti dal nostro lavoro, dalla no­
stra attività, dagli ideali ccononvci e sociali 
riguardanti i nostri rapporti quotidiani. 
Scopriamo la dimensione trascendente 
dell'uomo». ; . 

Ritieni, quindi, che ad un certo momento 
l'uomo, scoprendo che la tensione di vita : 
che sta dentro di sé è molto più ricca e più 
profonda, abbia bisogno di altre risposte, 
come è emerso da un recente sondaggio 
fatto In un grande Istituto tecnico di Co-
negllano? 

Arriva per tutti il momento in cui si fa que­
sta scoperta e per molti può diventare an- ' 
che drammatica. Ed allora ci sono diverse • 
possibilità. O uno si rifugia nella depressio­
ne, nella droga o nella negatività. Dice che 
l'uomo è un essere malato, ha desideri e 
tensioni più grandi rispetto alle risposte 
che riesce a trovare nelle diverse forme di 
vita. O, invece, sviluppa la dimensione spi­
rituale, in modo religioso o in modo laico, 
e scopre un senso inedito della vita. In fon­
do chi fa meditazione, vedi lo Zen per 
esempio, giunge proprio a quella soglia li-
minare intcriore in cui si squarcia il cielo. 
Scopre una chiamata trascendente, sente 

A chiarirlo arrivano le risposte al­
l'ultima domanda del sondaggio: 
Quando avverte la sacralità? * .,.•••: 

Al di fuori della chiesa, il 45 per 
cento della gente la percepisce du­
rante la meditazione, il 68 percen­
to alla nascita di un figlio, il 26 per 
cento durante i rapporti sessuali. 
La nuova voglia di sacro, dunque, 
non si identifica immediatamente 
con una religione. Si tratta piutto­
sto di un bisogno di trascendenza 
che si traduce spesso in un sincreti­
smo religioso, una sintesi di tradi­
zioni diverse, insomma, una sorta 
di spiritualità transculturale. •• •- ••;--' 

Una nuova spiritualità che. ov-

Giovannl 
Paolo II. 
Per «Time» 
è lui 
l'uomo ':'." 
dell'anno 

viamente, si serve delle nuove tec­
nologie: su Internet i devoti posso­
no trovare gruppi di studio sulla 
Bibbia, istruzioni per una corretta 
meditazione e schemini in cui vie­
ne spiegata la filosofia New Age, 
una sorta di riscoperta della di­
mensione spirituale dell'esistenza 

:. in cui convivono temi come l'oli-
;' smo (il tutto non si può ridurre alle 
Ì-. sue componenti) e il ritomo alla 
: natura. C'è addirittura una «dotto­

ressa Neutropia» che ad Amherst, 
. nel Massachussets, ha creato la 

sua rete telematica che si occupa 
f. solo di religione. Chiunque si può 
i.' collegare, basta che sia in posses­

so di un computer e di un modem. 
A Sunnyvale, in California, < Jeff 
Manning, 37 anni, ha prodotto la 
versione CD-ROM dei tarocchi e di 
un corso introduttivo al Siddha Yo­
ga. Un libro uscito nel 1993, Dako­
ta: A Spiritual Geography è stato ri­
stampato in edizione economica 
ed è già sulla lista dei best seller, 
mentre l'autrice. Kathleen Norris, 
ha ricevuto oltre 3000 lettere da 
persone che vogliono scambiare 
con lei le loro esperienze spirituali 

Anche la musica risente di questo 
clima e i canli gregoriani saltano ai 
primi posti delle classifiche dei rii­
schi più venduti. Da marzo ad oggi 
la Angel Records i un nome, una 
garanzia; ha venduto 2 milioni e 
SoOmila copie del CD «Chant» dei 
monaci benedettini di Santo Do­
mingo. Mentre i Beastie Boys han­
no inserito un rap buddista nel loro 
ultimo album. 

Per i più avventurosi ci sono i 
viaggi. «Déjà vu tour" è un'agenzia 
turistica californiana specializzata 
in viaggi di "avventura spirituale». 
Nel suo dépliant illustrativo l'agen­
zia si vanta del fatto che i suoi 
clienti possono «vedere l'alba a 
Stonehcngc, visitare la Stanza degli 
spiriti nel monastero dei Dalai La­
ma, partecipare ai rituali magici 
sotto la guida di uno sciamano del 
Machu Picchu. cantate inni a Ku-
mari, la divinità del Nepal, e riceve­
re il battesimo sulla riva del Giorda­
no». Chi si rivolge al »Déjà \TJ Tour»? 
Soprattutto persone che vivono 
nella certezza di aver avuto una vi­
ta precedente e che sogliono tor­
nare nei posti sacri del loro passa- . 
to. • , 

Perchè la generazione nata a ca­
vallo tra gli anni '30 e i '60 si dedica 
a questo tipo di ricerche spirituali'.' 
Newsweek ha sentilo in proposito 
il parere «di Clark Roof. un docente 
di religione che ha scritto un libro 
proprio su questo tenomeno. 
Quando gli uomini e le donne di 
questa generazione entrano nei 40 
anni, dice Roof. si trovano di fronte 
a una terribile verità: né il iogging, . 
né la liposuzione, né tantomeno ti 

• riso integrale riusciranno a tenerli 
giovani per sempre. Il modo in cui 
il corpo cade a pezzi parla loro dì 
mortalità. 1 quarantenni, dunque, si 
trovano in un punto della loro vita 
in cui sentono di aver bisogno di 
spiritualità, ma non sanno dove 

; trovarla. Inoltre, è questa l'età in 
cui oggi si diventa genitori. E il de­
siderio di dare ai propri figli una 

.. morale incide sulla loro ricerca. •-••• 
Ma il sacro ha varcato anche 

l'ultima frontiera, quella del pen­
siero scientifico. Da molti fronti ri-

.. spuntano concezioni che la rivolu­
zione scientifica aveva spazzato 
via. Ad esempio il finalismo della 
natura, l'idea cioè che la natura sia 
organizzata in modo tale da con­
sentire l'esistenza dell'uomo, mes-

' sa in un angolo dall'evoluzionismo 
darwiniano e dalla rivoluzione co-

\ pernicana. oggi rispunta. L'uomo 
! toma al centro del Cosmo. Anello ; 
, alcune interpretazioni della mec-' 

canica quantistica hanno contri­
buito a questo riawicinamento tra 

; scienza e religione. In primo luogo 
" offrendo prove del fatto che l'uo-
f mo e il cosmo sono un «tutt'uno». 

Senza l'interazione con una men-
' te. infatti, l'universo non esiste: i'os-
''. servatore crea la realtà. In secondo 
'_ luogo, contribuendo, assieme alla 
" fisica non lineare, al crollo del de-
'• terminismo (cioè dell'assunto che . 
•' esista una connessione necessaria 
':•• di tutti i fenomeni secondo il prin­

cipio di causalità) e del meccani-
; cismo. Questo ha consentito a lan . 
: Barbour, fisico e teologo, di affer­

mare che questa è la prova che 
:'. leggi naturali e . caso . possano 
' «equalmente essere strumenti delle 
.• intenzioni di Dio. Ci possono esse­

re scopi senza un piano esatta­
mente determinato». Alcuni scien­
ziati si spingono più in là. È il caso 
del fisico Frank Tipler. Nel suo 
nuovo libro Pliisics of Immortalili; 
Tipler giunge ad affermare di avere 

, le prove dei fatto che. alla fine del 
/ tempo, tutti gli esseri viventi risor-
r geranno. La ricongiunzione tra Fe­

de e Ragione è compiuta. Dobbia­
mo preoccuparci'' 

Per il teologo Carlo Molari 
va evitata ogni semplificazione 

«Non confondete 
la ricerca spirituale 
con la religione» 
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risonanze che non riesce a decifrare per­
ché siamo inseriti in questo piccolo mon- ,.. 
do ed avvertiamo che non conosciamo j 
neppure l'universo. Ècome se passasse un V 
piccolo verme sul nostro tavolo e l'attraver-,.... 
sasse tutto. Che cosa sa che noi stiamo 11 a ';. 
guardarlo, che cosa percepisce della.real- ì 
tà che lo circonda? Eppure è una forma di ; 
vita. Anche noi siamo una forma di vita ma' 
non possiamo presumere di conoscere tut­
ta la realtà che ci attornia. Conosciamo ap­
pena il dieci per cento della materia che 
sta nell'universo. Anche coloro che parla­
no degli angeli avvertono che noi siamo . 
immersi in un universo che è più grande di "; 

noi, che ha dimensioni inesplorate da par- ' 
te nostra. C'è, quindi, da accertare se l'in­
chiesta di Newsweek fa emergere o no 
questa problematica. • . . 

Uno, però, potrebbe chiedere: come si ac­
corda quest'ansia di conoscere con il con­
cetto di creazione che ci viene dalla Blb- . 
bla, dal Vangeli che sono datati? 

11 Concilio Vaticano 11, per restare nel no­
stro ambito cattolico, ha chiarito che la ri­
velazione è un'economia di eventi che si 
capiscono man mano che si sviluppa la , 
storia. Oggi, per e-°mpio, siamo in grado 
di capire meglio la Rivoluzione francese ri­
spetto a quelli che l'hanno vissuta, cosi 
possiamo comprendere la scoperta dell'A­
merica in modo più ricco di Colombo. Al­
lora, se la rivelazione è un'economia di 
eventi, è chiaro che la narrazione di ciò >' 
che hanno vissuto, per esempio, i primi 
apostoli al tempo di Gesù o altri al tempo 
di Mosè, non racchiude tutta la ricchezza . 
dell'evento. Per questo noi dobbiamo ri­

leggerlo rivivendolo Perciò dico che Gesù 
è l'evento ed il cristianesimo non è la reli­
gione del libro ma dell'evento storico. Al­
trimenti si cade nel fondamenialismo. F. 
c'è un fondamentalismo biblico come c'è 
un fondamentalismo cristiano, ecclesiale 
come quello dello scomparso, mons. Mar­
cel Lefebvre. -1,- • ••• • ••••• ••••• 

Che cosa dire, allora, del libro della Gene­
si? 

Sono narrazioni simboliche per esprimere 
qual è la condizione in cui l'uomo si trova. 
Che cosa è la creazione? È, come oggi la 
vediamo, questa forza che alimenta conti­
nuamente, che rende possibile la realtà, 
senza sostuirsi ad essa, ma che la rende 
possibile, la costituisce nella sua possibili­
tà di sviluppo. Il futuro non è il semplice 
sviluppo di ciò che oggi è. ma è l'irruzione 
dell'azione creatrice nelle sue modalità 
inedite rese possibili certo dalla fedeltà 
storica dell'uomo. 

Per concludere torniamo all'inchiesta di 
Newsweek. • 

SI, l'esperienza religiosa può lavorire la vi­
ta spirituale ed, anzi, è la condizione per 
cui la vita spirituale può sbocciare armoni­
camente. Però, non-dobbiamo pensare 
che sono le religioni che rendono possibi­
le la vita spirituale, la quale si sviluppa 
quando uno scopre la vita come valore tra­
scendente. Chi scopre Dio come realtà co­
stituita che rende possibile un processo dì 
realizzazione di bene, di giustizia, di soli­
darietà ha certamente una componente 
nuova e solida nello sviluppo della vita spi­
rituale perché sa che il bene è già e non gii 
può venir meno. 
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Galateo 
Monsignor Giovanni Della Casa, Einaudi, L. 10.000 ' 
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Vive l'amour 
diTsai Ming-Lìang 
con Y. Kuei-Mei 

Intervista col vampiro 
diNeilJordan, conTomCruise 
Il re Leone 
di Walt Disney, cartoni animati 
Vanya sulla 42eslma strada 
di Louis Malie, con André Gregory 
Già vola il flore magro 
dìPaulMeyer 
Smoking , v ' -
dì Alain Resnais, con Sabine Azema 
Prima della pioggia 
dì Milcho Manchevski, con Rade Serbedzìja 
Clotellp 
di Abbas Klarostaml 
PulpFiction -•••.•••••••• 
diOuentin Tarantino, con John Travolta 
Il mostro " 
di Roberto Benigni, con Nicoletta Braschi 

Un Natale pieno 
m Aiuto, è Natale! Occorre sbat­
tersi per i regali, affilare i machete 
per penetrare nei negozi affollati, 
fare provvista di digestivi per smal­
tire le abbuffate. E, soprattutto, por­
tare i bambini al cinema. E dove 
portarli, a vedere quali film? 

Curiosamente gli schermi di Na­
tale di quest'anno sono abbastan­
za pieni di cuccioli. Cuccioli d'uo­
mo e cuccioli d'altri viventi non 
umani. Sapete benissimo che il 
trionfatore annunciato di questo 
Natale '94 è // re Leone, cartoon 
della Disney che impazza sugli 
schermi da quasi un mese e ha già 
totalizzato incassi stratosferici. Ma 
il cucciolo Simba, protagonista di 
questa fiaba a cavallo fra Bambi e • 
Amleto, non è il solo infante delle 
feste. •• • :>•,•.'•-.•.- . •.•,;..-••'-:• ••••..:'. 

Ci sono sugli schermi due film,' 
«d'autore» che hanno, nelle inter- '• • 
pretazioni Infantili, un proprio Im­
punto di forza, o almeno un segno •••' 
distintivo. Nel già celeberrimo In- ." 
tervista col vampiro, la succhiatile " 
di sangue più inquietante è la pic­
cola Claudia, vampirella con la 
mente di donna e il corpo di bim­
ba, interpretata da una straordina­
ria attrice in miniatura di nome Kir- '• 
sten Dunst. Nel Sole ingannatore di 

Nikita Michalkov, la figlia del regi­
sta, Nadja Michalkova, ruba spesso 
la scena all'illustre papà, con 
smorfie e mossettine che ne fanno 
una piccola Shirley Tempie post-
sovietica. L'americana . Kirsten è 
bravissima mentre la russa Nadja è 
insopportabile, ma questo è un pa­
rere strettamente personale. Il di­
scorso è un altro: per riflettere sulla 
tragedia dell'immortalità . coatta 
(Jordan) o sulla tragedia della re­
pressione altrettanto coatta delle 
purghe staliniane (Michalkov), 
entrambi i registi si servono dello '• 
sguardo infantile. Michalkov per 
accentuare il dramma, : nel mo­
mento in cui la bimba non lo capi­
sce, Jordan con lo stesso scopo, 
ma con un salto - narrativo, e di ; 
senso - in più. Perché Claudia/Kir-
sten capisce perfettamente l'ango­
scia tremenda di essere assassini 
immortali, l'accetta con la mente 
ma non ne 6 all'altezza con il cor­
po: le sue pulsioni di donna dalla 
psiche adulta sono incatenate in 
un corpo che rimarrà eternamente 
quello di una bimba. Che tragedia! • 

Questi non sono forse film per le 
feste, lo capiamo. Sono film che vi 
conciano per le feste, altroché! Ma 
chi l'ha detto che a Natale bisogna 

andare al cinema per rincoglionir-
si? Se proprio vogliamo insistere, ci 
sono altri bambini, veri e masche­
rati, sugli schermi di Natale. Forrest ' 
Gump, l'eroico idiota impersonato 
da Tom Hanks, non è forse un ' 
bambino? Jim Carrey, l'imbranato 
con la faccia di gomma di The 
Mask, non è forse un bambino? Il 
giovane Pietro, vanamente e infan­
tilmente innamorato di Ghisola nel 
film di Francesca Archibugi ispira­
to al romanzo di Tozzi (Con gli oc­
chi chiusi), non è forse un bambi­
no? •. •-- • .:•••• , - >:••:••• -r: • •;•;• '•;, 

L'unico problema vero è che, 
forse, .questi non sono - propria­
mente film per bambini, a parte 
naturalmente // re Leone. In realtà, 
eccetto Disney, l'unico titolo che 
sollazzerà sicuramente qualunque 
fanciullo dai 10 anni in giù è Bolle 
di Natale •• con l'immarcescibile 
coppia Hill-Spencer, tornata nel 
Far West come ai tempi di Trinità, 
ma stavolta con pargoli e mamma ' 
al seguito. Già, e come si chiamava , 
quell'armadio ambulante di Bud 
Spencer nei vecchi western di Tri­
nità7 Già si chiamava Bambino 
Ma guarda che coincidenza 

[Alberto Crespi] 

ENRICO LIVRAOHI 

Quarto Potere 
di Orson Welles 
San Paolo 

La guerra lampo del fratelli Marx 
di Leo McCarey, Cic Video 
La Terra 
di Aleksandr Dovsenko, Mondadori 
Macbeth 
di OrsonWelles, Pantmedia 
Ottobre • 
di Sergej M. Rizenslejn, C. GoriHv 
Metropolis 
di Fritz Lang, Cocchi Gorl Hv 
Monkey Business ' ' 
di Norman Me Leod, Cic Video 
L'uomo con la macchina da presa 
di Dzìga Vertov, Mondadori 
Novecento 1-2 
di Bernardo Bertolucci, Fox Video ' 
Giungla d'asfalto 
di John Huston, Mgm/Ua 

FOT 
MARIA NOVELLA OPRO 

Slp-Condannato a morte 
Con Massimo Lopez •. 
Agenzia Armando Testa 

H 2 
B 3 
m 4 il5 

7 
8 
9 

10 

Zuppa del casale Flndus ' 
Agenzia Lintas 
Serie Birra Adelscott 
Agenzia Verba DDB Needham 
Replay.Ho salvato un angelo . 
Regia di Michael Haussman 
Antlplraterla V 
Gabriele Salvatores per Fapav 
Mortadella Cuordipaese 
Agenzia Canard Advertising 
Pronto Lighl 
Agenzia Verba DDB Needham 
Tuborg 
Agenzìa Sanna e Biasi 
Saiwa 
Agenzia McCann Erickson 
Barlila.VIvallblu 
Agenzia Young e Rubicam 

RAMMI 
ENRICO VAIME 

Tappeto volante 
dal lun. al ven. 
ore 16 (circa) Tmc 

2 Amici di sera 
martedì ore 20.40 Canale 5 

3 Come eravamo 
martedì ore 22.40 Rete 4 

4 MI manda Lubrano 
mercoledì ore 20.30 Raitre 

5 Animai House 
mercoledì ore 23 Rete4 
Tempo reale 
giovedì ore20.30Raitre 
Storie Incredibili . 

6 
/ venerdì ore 23.40 Raidue 

Vice-versa 
sabato ore20.30Italia 1 
Harem 
sabato 22.45 Raitre 
Storie vere 
sabato 23.10 Raitre 

8 

10 

ITI 
RENATO PALLAVICINI 

8 

10 

Il bosco delle Sirene 
Rumiko Takahashi 
Granata Press, li re 28.000 

Dylan Dog: Albo gigante ri.3 
Autori vari-Sergio Bonelli, lire 7.500 
Il Corvo: n.3 ••• 
James 0 Barr- General Press, lire 3.000 
Gli Scorpioni del Deserto: «Brise de mer» 
HugoPrati'-Lizard'Edizioni, lire45.000 
XO-II Guerriero: n.1 
A utori vari - Play Press, lire 3.200 
Sileni Blanket 
Gabriel/a Giandelli- Granata Press, lire 16.000 
Zio Peperone: n. 63-
Cari Barks - Disney Italia, lire 4.500 
KldEternlty ' 
G. Morrison. DuncanFegredo-ComicArt. lire 1.900 
Martin Mystère: Almanacco del Mistero 1995 
A. Castelli. G. Palumbo- Bonelli Editore, Iire6.500 
Takeru: n.2 
Bulchl Terasa wa - Star Comics, lire 7 000 

imo 
AOCEO SAVIOU 

L'Asino d'oro da Apuleio 
di e con Paolo Poli 
Tournée in Sardegna 

9W^*s 

8 

10 

L'Isola degli schiavi 
di Marivaux-Strehler - Pìccolo Teatro (Milano) 
Edoardo» 

' di Marlowe • Teatro Rossini (L ugo) 
La gente vuole ridere! 
di Enzo Salemme • Piccolo Eliseo (Roma) 
Gian Burrasca " 
di Angelo Savelli da '.'amba - Teatro della Pergola (Fi) 
Per amore e per diletto • 
da Petrolinì, con Gigi Proietti -Teatro Olimpico (Roma) 
Il sogno di Pinocchio 
di Tonino Conte da Collodi • Teatro della Tosse (Genova) 
Rumori fuori scena 
di Michael Frayn - Teatro Vittoria (Roma) 
Edipus 
diGiovanni Testori-Teatro Ateneo (Roma) 
Timone d'Atene [ 

di Shakespeare - Teatro Quirino (Roma) 

IOCHI 
ROBERTO GIOVANNINI 

8 

10 

Microsoft Space Simulator 
Simulazione spaziale 
Pc, Microsoft, 109.900 

Colonlzation 
Simulazione, Pc, Microprose. 99.900 
Donkey Kong Country, Azione 
SuperNintendo/Megadrive, L. 145.000 
Doom II, Sparatutto 
Pc, Id Software. 99.000 
Fifa International Soccer, Calcio 
Pc/Amiga/SuperNintendo. L. 139.900 
Lemmings2 '• 
Azione. Pc, Psygnosis, L 99.000 
Theme Park, Simulazione parco giochi 
Pc, Electronic Arts, 129.000 
Sonic & Knuckles 
Azione. Megadrive, L. 145.000 
Transport Tycoon, Simulazione 
Pc, Microprose. L. 129.000 
Super Mario World 
Azione, SNes, Nintendo, L. 145.000 
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"" FIGLI NEL TEMPO, TELEVISIONE L ' a t t e n z i o n e e la m a n i a 
C. L A S T H U O • P. TESTA Scrittori 

Sono un Insegnante 
elementare e sto pensando 
di occuparmi di televisione a 
scuola. Ma non so decidermi 
a fare questo passo perché 
temo di attirare ancora di più 
l'attenzione dei bambini 
sulla tv. 

ECEMTEMENTE al termine di una con­
ferenza un insegnante 6 intervenuta 
raccontando che aveva voluto analiz­

zare con i suoi allievi di quinta elementare qual­
che puntata della sene a disegni animati giap­
ponese, che racconta le avventure di Ken Shiro 
L insegnante non si e soffermata troppo sulla 
violenza delle immagini sulle gnda gutturali 
che accompagnano i colpi, sugli spruzzi di san­
gue sulle tecniche di magia e di lotta che porta­

no gli avversari dell eroe a morire esplodendo 
letteralmente La sua preoccupazione riguarda­
va I interpretazione degli avvenimenti da parte 
dei bambini Infatti aveva avuto grande difficol­
ta a far capire ai suoi allievi la differenza che 
correva tra giustizia e vendetta I bambini forti 
dell'esempio dato dall eroe televisivo sostene­
vano che si trattava della stessa cosa e che «se lo 
faceva Ken era giusto' Lei per cerear di con­
trastare l autorità che veniva dalla televisione 
alla fine, era ricorsa a quella di un dizionario in 

modo da chiarire bene la differenza fra i due 
concetti e dimostrare che si trattava di una diffe­
renza reale e non di una sua invenzione 

Un altro insegnante poi ci ha chiesto se non 
era pericoloso aggiungere a tutte le ore di televi­
sione viste dai bambini a casa anche quelle ne­
cessarie per trattarne a scuola 

A questo si può rispondere che genitori e in­
segnanti, hanno poche occasioni per \edere i 
programmi seguiti dai loro figli E quando lo 
fanno hanno tempo per una sola puntata o un 
solo brano Quindi difficilmente si rendono 
conto dell effetto che può risultare dal seguire 
assiduamente molte puntate di una stessa sene 
imparando a conoscere i personaggi identifi­

candosi in loro e nei valori che essi propongo­
no E non e neppure facile cogliere i effetto di 
cumulo che può risultare da seguire non una 
ma molte di queste sene che condividono la re­
torica della violenza e dello scontro fisico (dai 
Power Rangers ai Cavalieri dello Zodiaco; 

Quindi ben vengano i lavori a scuola che 
permettano di discuterne e di proporre inter­
pretazioni del mondo alternative Le preferenze 
della classe nel campo dei programmi televisi­
vi spesso seguono quelle degli allievi leader 
Ma 1 insegnante stesso se gli allievi lo rispettano 
e lo stimano è un leader al quale far riferimento 
e può quindi influire in modo efficace sulle loro 
scelte 

NEUROLOGIA. La ricerca sulla donna che non riconosce le espressioni di odio o angoscia 

Il luogo 
dove nasce 
la paura 

ALBUITO OLIVERIO 

• Un ricercatore amencano, Vin­
cent Damasio, ha descntto in que­
sti giorni sulla rivista Nature il caso 
di una donna che, a seguito di una 
lesione dell'amigdala, non prova 
più paura in risposta a quei mes­
saggi di pencolo che provengono 
dall ambiente ciò non significa 
che non capisca che una particola­
re situazione è potenzialmente pe-
ncolosa ma che ciò viene ignorato, 
che l'emozione non ha modo di 
emergere e di indinzzare il com­
portamento ; v 

Disagio, ansia, timore, paura 
panico rappresentano i grad'ni in 
salita di uno stesso stato emotivo 
che dipende da un sottile intreccio 
tra istinto ed espenenza Charles 
Darwin ha sostenuto per primo che 
la paura potesse avere un significa­
to adattativo, che cioè (osse utile in 
quanto senza di essa la sopravvi­
venza degli animali e degli uomini 
sarebbe stata a rischio senza la 
paura, soprattutto in un lontano 
passato saremmo stati vittime dei 
predaton, dei pencoli che nascono 
dall'ambiente, dei nemici E senza 
di essa sarebbe mancata una spin­
ta decisiva verso la coesione socia­
le - , - - k 

La paura sostiene lo psicologo 
inglese John Bowlby, è anche alla 
base della pnma fondamentale re­
lazione sociale, quella tra il bambi­
no e la figura materna quando a 
partire da quindici mesi un bambi­
no viene lasciato solo dalla madre 
e questa separazione dura a lungo 
il piccolo piange, protesta e, se la 
separazione continua, può cadere 
preda di uno stato depressivo Se­
condo Bowlby la separazione dalla 
madre e più in generale la solitudi­
ne, sono stati dei fatton di rischio 
nei pnmi stadi dell'evoluzione 
umana ed è per questo motivo che ' 
l'isolamento può provocare disa­
gio, paura Di conseguenza, so­
stengono gli psicologi, ogni situa­
zione o stimolo che potenzialmen­
te pone a repentaglio la nostra so­

pravvivenza suscita paura come il 
buio, un brusco rumore un'ombra 
improvvisa simile a quella di un 
predatore tutte queste situazioni 
che scatenano reazioni istintive ed 
emozioni negative ci spingono a 
ncercare la rassicurazione mater­
na, la compagnia degli altn .» 

La paura, quindi, entroccrti limi­
ti ha un carattere utile fisiologico 
ma come più volte ha notato Anna 
Ferraris dalla fisiologia si può pas­
sare alla patologia cosicene- si e 
impngionati da un'emozione che 
blocca le nostre azioni e ci spinge 
a non uscire dal guscio protettivo 
del conforto materno, dalla npetiti-
vita dei ntmi quotidiani da quella 
visione del mondo che vede in 
ogni cambiamento un nschio po­
tenziale 

I turbamenti della psiche fanno 
capo a dei meccanismi cerebrali 
che vengono innescati dalle diver­
se espenenze o situazioni di pen­
colo ma che possono anche «sre­
golati» 

Gran parte di questi meccanismi 
sono legat. al sistema l imbco un 
insieme di strutture nervose evolu­
tivamente più antiche della cortec-
ciache situate nella profondità del 
cervello, danno connotazioni posi­
tive o negative alle diverse emozio­
ni e inducono a delle reazioni «vi­
scerali» nel corpo nel corso della 
paura il batticuore la costnzione 
dei capillari la dilatazione delle 
pupille, la sudorazione, sono i sin­
tomi di modifiche - utili alla fuga o 
alla lotta - indotte dai nuclei del si­
stema limbico Uno di questi e 1 a-
migdala cosi chiamata per la sua 
forma a mandorla nelle situazioni 
in cui proviamo paura - e in gene­
rale quando si venfica una forte 
emozione - una parte dell' amig­
dala diventa più attiva in quanto la 
corteccia cerebrale, che valuta la 
presenza di un pencolo reale o im­
maginano, invia degli stimoli a 
questo nucleo nervoso che scate­
na le diverse componenti viscerali 

Disegno di Mitra Wvshall 

dell emozione, comunicando al 
cervello che anche il «suo corpo 
ha paura 

L amigdala però, può a sua vol­
ta reagire a dei segnali che non 
provengono soltanto dalla cortec­
cia (le interpretazioni della paura) 
ma anche dalla penfena ad esem­
pio, quando i surrem producono 
un eccesso di adrenalina, come si 
verifica nelle emozioni forti, l'amig­
dala «legge» queste alterazioni pe­
riferiche e a seconda delle inter­
pretazioni della corteccia le am­
plifica Sull amigdala inoltre sono 
localizzati dei recetton che reagi­
scono a degli ansiolitici naturali, 
prodotti dal cervello ma vi sono al­
tre sostanze, sempre prodotte dai 
neuroni che inibiscono gli effetti di 
questi tranquillanti endogeni e ge­
nerano paure e panico Questo è il 
motivo per cui alcuni farmaci che 
imitano I azione di queste moleco­
le naturali come le benzodia/epi-
ne ansiolitichc o gli antidepressivi 

possono ridurre I ansia o controlla­
re quegli attacchi di panico che as­
salgono alcune persone quando 
devono attraversare una piazza o 
prendere l'ascensore 

Nella maggior parte dei casi 
queste sensazioni di paura o pani­
co hanno origine da traumi psichi­
ci o da uno stato di insicurezza che 
ha complesse radici ma senza I a-
migdala non saremmo invasi dalle 
sensazioni di paura La paura può 
quindi bloccare le azioni di un in­
dividuo e a volte quelle di un intera 
collettività Colpa del gioco che si 
verifica tra 1 amigdala e la cortec­
cia frontale delle sensazioni che 
emergono dal sistema limbico e 
che la corteccia valuta come me­
glio può' La risposta è che ciò è ve­
ro solo in parte perche salvo i casi 
estremi come quello della «donna 
che non ha paura» il coragg'o 
contranamente a quanto riteneva 
Don Abbondio uno se lo può an­
che dare 

Crescono 
le «banche 
del cervello» 

DANIELA SESSA 

m L intervento sul cervello ò anche invasione nella sfera 
della personalità e dell individualità7 L asportazione di parti 
di cervello è moralmente accettabile' Si può rischiare di in­
tervenire cambiare il comportamento di una persona purdi 
salvare la vita' 

La ncerca dei meccanismi neurobiologia di malattie e 
comportamenti deviati sollevano interrogativi etici che co.n-
volgono figure professionali diverse a volte antitetiche tra lo­
ro neurobiologi e psicologi psicoanalisti e neurologi bioeti-
ci e psichiatri Alcuni di questi esperti si sono dati appunta­
mento a Roma per un workshop europeo dedicato agli 
•Aspetti etici della ricerca sul cervello» e organizzato dall Isti­
tuto Psicoanalitico per le Ricerche Sociali in collaborazione 
tra gli altri con il Consiglio Nazionale della Ricerche e la 
Commissione Europea per le Scienze della Vita 'Quando 
I uomo ò oggetto di ricerca va sempre considerato come 
unità e non smembrato nelle sue parti» ha affermato Rita Le­
vi Montalcini «E 1 attenzione deve essere tanto più grande 
nel campo della ricerca sul cervello che vede ali opera spe­
cialisti in setton della scienza molto lontani tra loro La men­
talità il comportamento, d' una persona e fatto da ciò che 
studiano le neuroscienze e da ciò che nguarda la psicologia 
e questo deve spingere i ncercaton a un approccio distico 
contro i facili riduzionismi» 

ÈI antica e irrisolta questione del rapporto mente-corpo 
materia-pensiero «Le scienze che studiano il cervello do­
vrebbero fare un atto di umiltà e rendersi conto che ordine e 
disordine regnano sovrani nella struttura del sitema nervo­
s e ha detto lo psicoanalista Sandro Gindro presidente del 
convegno -

Un tentativo che 1 Europa sta facendo per approfondire 
gli studi sull organo pnncipe del corpo umano e quello rap­
presentato dal progetto di 'Banche del cervello» 

«Molti aspetti dell'anatomia cerebrale e delle malattie del 
cervello sono specificatamente umani perciò i modelli ani­
mali non sempre adeguati» ha spiegato Cruz Sanchez neu­

ropatologo dell Università di Barcellona e responsabile del progetto euro­
peo «La ncerca sul cervello umano 6 basata pnncipalmente sui tessuti ot-
•enuti da donatori Per omogeneizzare i nsultati di questi studi e renderli 
interscambiabili e necessario stabilire standard intei nazionali per le pra­
tiche di dissezione e di conservazione Ed ò questo I obiettivo della nostra 
iniziativa pertita due anni fa Le banche» ha proseguito «sono una risorsa 
preziosa Circa 30mila geni dei lOOmila che compongono il genoma 
umano si trovano nel cervello la sequenza di questi geni utile per il repe-
nmanto di marcatori per la mappatura del nostro genoma» Ma se questi 
emisferi cerebrali gelosamente e costosamente conservati finissero nelle 
mani di uno scienziato senza scrupoli' «Per ora e difficile saperlo» dice 
Pietro De Santis dell Istituto Psicoanalitico per le Ricerche Sociali Una 
particolare attenzione è stata riservata agli studi sulla schizzofrenia «la 
più bilogica delle malattie mentali» E anche in questo caso il numero di 
problemi etici e scientifici, supera quello delle nsposte se la diagnosi pre­
coce della schizzofrenia si rivelasse fallace7 Esiste la possibilità parados­
sale di una malattia per «suggestione» tra quelle persone sane che gli stru­
menti di monitoraggio potrebbero considerare erroneamente a rischio' 
I bioetici stuzzicano Ma tra i tanti dubbi, la ncerca prosegue il suo cam­
mino LEuropa è nel pieno del suo decennio del cervello (1990-1999) 
L obiettivo di Biomed 2 è quello di approfondire gli studi a tutti i livelli 

dalla ncerca di base a quella clinica non trascurando I impatto etico e 
sociale» ha detto il ncuroscienziato Luigi Amaducci che fa parte del pro­
gramma europeo «È importante avere delle linee guida e concentrare gli 
sforzi Da una parte per superare la dipendenza statunitense dall altra di 
risolvere un grosso problema il 20% delle malattie nella popolazione può 
essere considerata patologia del sistema nervoso» 

Sperimentazione 
di massa 
per vaccino Aids 

La pnm i sperimentazione di mas­
sa su esseri umani di due vaccini 
contro 1 Aids verrà eseguita su ma 
seni omosessuali tossicodipenden­
ti tailandesi e su maschi omoses­
suali brasiliani tutti volontari Lo 
ha reso noto Peter Plot il medico 
belga a capo del programma sul-
1 Aids delle Nazioni Unite Piot ha 
affermato che il lest comincerà tra 
diciotto mesi al massimo due an 
ni LOms ha da poco terminato un 
progetto per la sperimentazione di 
questi due vaccini Altri stanno per 
essere messi a punto ma per ora la 
loro sperimentazione su esseri 
umani non e prevista 1 gruppi da 
sottoporre al test sono stati scelti 
perché sono fortemente a rischio 
di esposizione a quel ceppo virale 
su cui è stato messo a punto il vac­
cino e perché i ricercatori sono in 
grado di seguirli II gruppo com-
orendera secondo le stime tra le 
3000 e le 4000 persone ma e e ehi 
dice che potrebbe amvare a 20nn 
la 

Donna talassemica 
partorisce 
bimbo sano 

Perla puma volta una donna talas 
semica sarda ha portato a termine 
la gravidanza e ha partorito un 
bimbo del peso di 3 chilogrammi e 
mezzo L evento eccezionale uno 
dei pochi registrati al mondo si 6 
verificato nella clinica pediatrica 
dcll'ospednle Fntclli Crobu» di 
Iglesias centro della provincia d 
Cagliari a 50 chilometri dal capo 
luogo Monica Serreli 22 anni af­
fetta dal morbo di Coolev ha mes­
so al mondo il suo bambino perfet­
tamente sano II decorso della gra 
vidanza è stato seguito con parti­
colare attenzione dai medici del 
reparto. Novella Landis ed Elia Si­
cilia edal primario Giuseppe Scar­
pa Il parto è avvenuto tre mesi or-
sono e il piccolo Thomas ha avuto 
uno sviluppo regolare Lecce?io 
nalità del caso - ha detto Scarpa -
consiste essenzialmente nel 'atto 
che la ragazza e stata sottoposta a 
terapia trasfusionale fin dai primi 
anni di vita e agli altri interventi te­
rapeutici di sostegno 1 giovani sar­
di affetti da anemia mediterranea 
si stanno avviando verso una com­
pleta equiparazione con i loro coe­
tanei sani Vi e un altro aspetto non 
trascurabile in questo evento - ha 
concluso - il piccolo Thomas po­
trebbe infatti nvelaisi 1 unico in gra­
do di guanre la mamma Dopo le 
necessane analisi e terapie infatti il 
bambino potrebbe donare alla 
mamma il midollo restituendole la 
completa salute 

l^Ì^0%tf^£\"f ? CHE TEMPO FA 
d i \ » »**••»*• «À** Mivi-w-^+issa-

G A 
SERENO VARIABILE 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronaut ica comunica le pre­
visioni del tempo sul l Italia 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
cielo prevalentemente poco nuvoloso, 
salvo residui addensament i sui versanti 
ionici , tendenza nel corso del la serata a 
graduale aumento del la nuvolosità sul 
settore nord-occidentale e sul la Sarde­
gna Nebbia sul la pianura padano-vene-
ta e lungo i l i toral i marchigiani e roma­
gnol i , in parziale d i radamento durante le 
ore central i del la giornata Dopo il t ra­
monto v is ib i l i tà r idotta anche sul le zone 
pianeggianti del centro e localmente del 
sud, per il formars i di foschie dense e 
banchi di nebbia 
TEMPERATURA: in l ieve aumento nei 
valor i massimi 
VENTI: debol i , moderat i or iental i sul le 
regioni adr iat iche e ioniche debol i va­
r iabi l i sul le al tre zone tendenti a dispor-
si da sud-ovest sul settore nord-occiden­
tale e sul la Sardegna 
MARI: quasi calmi o poco mossi 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-6 
1 
3 
0 
4 
3 
3 
7 

-1 
-2 
0 

-1 
1 
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7 
8 
7 
8 
9 
9 
6 

13 
9 

10 
9 

11 
9 
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T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 

1 
5 

9 
8 

Berlino -1 1 
Bruxelles 
Copenaghen 
G nevra 
Helsinki 
Lisoona 

2 
2 

•2 
-10 
10 

6 
5 
5 

-5 
15 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M ueuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-6 
2 
0 

-1 
4 
3 

-2 
5 
7 
9 

12 
6 

10 
9 

4 
9 

10 
4 
9 

10 
4 
8 

15 
14 
15 
19 
15 
14 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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IRAIUNO 
MATTINA 

6.45 IL MONDO DI QUARK. (4651296) 

7.30 ASPETTA LA BANDA! (7944) . . 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 

più piccini. (8673) •.•:-. . . . . 

6.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. SPE-

CIALEAUTUNNO. Varielà. (7141741) .; 

10.00 LINEA VERDE-ORIZZONTI. Rubrica. 

(5315334) H - - :'x' >•: •••. -•-•-

10J5 SANTA MESSA. Dal Santuario Ma-

- donnadei Fiori in Bra(CN). (3957769) .' 

11.55 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE. Rubri-

careligiosa,(5617437) -s- .•:• • • • • ; 

12.15 LINEA VERDE • IN DIRETTA DALLA 

NATURA. Rubrica.(6697383)::-

POMERIGGIO 
1130 TELEGIORNALE. (2692) •?•. 

14.00 DOMENICA IN... Contenitore. Condu- ' 

ce Mara Venier con Stefano Mascia- ' 

. ' . relli.All'interno:(6232708) '." • - -•• 

15.20 TGS-CAMBIO Ol CAMPO. Rubrica 

sportiva.(5210654)- • ' " - - . 

1620 TGS • SOLO PER I FINALI. Rubrica 

- sportiva.(915944) : - ; : . . ... . . 

18J» TG1. (97166)' -" - ,-•• • - . , : 

1S.10 TGS-90'MINUTO. Rubrica sportiva. 

Conduce .-/.. Giampiero •• Galeazzi. • 

" (3766741) '.':.;
;' ;•• ' •:<- . 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (741) 

20.30 TG1-SPORT. (10944)-'' 

20.40 LA SPADA NELLA ROCCIA. Rimani-

- mazione (USA, 1963). Regia di Wol-

fang Reithermann. (635895) 

22.15 LA OOMENICA SPORTIVA. ' Rubrica 

sportiva. Conducono Gianlranco De 

Laurentiis e Alessandra Casella. Al-

-. •' rinterno:23.25TG 1.(887321).',-.,-.-.., 

NOTTE 
0.05 TG1 -NOTTE. (6323513) •' • • - . / ' , . . 

0.15 TGR-MEDITERRANEO. (73635) ' 

0.45 SOTTOVOCE. Attualità,(6716345) ••••..-. 

1.00 DOCMUSKCLUB. (6721093) 

1J0 IL SIGNORE DI BALLANTRAE. Sce­

neggialo (Replica). (53226161 ' 

2.S5 TG1-NOTTE (Replica).(91416426) '.. 

2.40 PARTITISSIMA. Varietà (Replica). 

(3522180) . . . - , - -

3J55 TGI-NOTTE. (Replica).(91503906) ' 

4.00 DOCMUSICCLUB. (6712345) 

4J0 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN­

ZA. Attualità. (34429364) 

I programmi di oggi Domenica 18 dicembre 1994 
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6.30 VIDEOCOMIC. (2266296) 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 

All'interno: 7,00, 8.00, 9.00 TG 2 -

MATTINA; 7.30,8.30,9.30 TG 2 - MAT­

TINA FLASH. (58906944)-. • 

10.00 TG2-MATTINA. (62147) 

10.05 DOMENICA DISNEY -MATTINA. Con­

tenitore. (65372128) ' - -

10.40 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-

- DIEGO? Gioco. (6767079) • 

11.25 DISNEY NEWS. (6109925) -

11.30 BLOSSOM. Telelilm.(1128) 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Varie­

tà. (20925) .- '• ' - . 

6.30 TG3-EDICOLA. (2282234] 

6.45 FUORI ORARIO. (7949483) 

8.40 SCI DI FONDO. Coppa del Mondo. 

4x5 Km femminile. (2917942) 

9.50 SCI. Coppa del Mondo. Slalom gi­

gante maschile (T manche). 

(8210550) '.'.'•••-' 

11.00 SCI DI FONDO. Coppa del Mondo. 

4x10 maschile. (226741) •• 

12.50 SCI. Coppa del Mondo. Slalom gi­

gante maschile (2* manche). 

(9414906) • • • ;. 

i»!É§Ì§É§IÉ 

13.00 TG2-GIORNO. (12215) ' 

13.40 MIXER - CARO DIARIO. Attualità : 

Conduce Sveva Sagramola. (1699499) 

14.40 FIEVEL SBARCA IN AMERICA. Film 

animazione (USA, 1987). (9723586) -

16.10 ROYALCIRCUS. Show.(489418) .-, 

16.35 DOMENICA DISNEY- POMERIGGIO. 

-Contenitore.(1669079) - •' ••-•• • 

17.25 LE TRE VITE DELLA GATTA TOMASI-

NA. Film commedia (USA, 1964). Con 

Patrick .UcGoohan. (5136031) '-

19.00 CALCIO. Campionato Serie A: sinte­

si di un incontro. (18857) ,. : 

19.45 TG2-SERA. (416857) .. 

14.00 TGR. Tgregionali.(21296) ' - . : 

14.15 TG3-PÒMERIGGIO. (9234128) - ' 

15.15 QUELLI CHE IL CALCIO... Rubrica 

• sportiva. Conduce Fabio Fazio, con la 

• collaborazione di Marino Bartoletti e 

Carlo Sassi. (70677789) - ' • : . ' ; 

17.05 LA LEGGE DI SHANNON, Telefilm. 

(201942) 

17.55 SCI. Coppa del Mondo. Slalom spe­

ciale femminile (1* manche). 

(7692166)- • 

19.00 TG3. Telegiornale. (925) 

19.30 TGR. Tg regionali. (22741) • 

19.45 TGR-SPORT. 

20.00 TGS • DOMENICA SPRINT. Rubrica 

sportiva. Conduco Antonella Clerici. ' 

. All'interno: SCI.5 Coppa del Mondo. 

Slalom speciale femminile (2' man-

• che). (4234) - • - - • - • . - ..•• 

21.00 PERRY MASON. Telefilm. "Va in on- . 

da la morte". Con Raymond Burr, 

'• -'BarbaraHaie.(7012031) \ , : •, \..-

22.35 UOMINI. Talk-show. Conduce Anto­

nella Boralevi. (1125418) • 

20.05 BLOBCARTOON. (227505) ' 

20.30 • ROCKY.. Film drammatico (USA,. 

1976). Con Sylvester Stallone, Talia .-. 

Shire. Regia di John G. Avijdsen. ' 

(44654) •'.-• 
22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele­

giornale, (62418) 

22.45 IL LAUREATO -VIAGGIO Al CONFINI 

DELLE FACOLTÀ'. Varielà. Con Piero 

Chiambretti e Paolo Rossi. (233586) 

23.15 TG2-NOTTE. (2019031) '•• 

23.35 PROTESTANTESIMO. Rubrica reli­

giosa. (7986147) ••• 

.0.05 SPECIALE OSE-QUANDO C'INVEN­

TAMMO IL MONTE BIANCO. Docu­

menti. (8409600) :,-

1.05 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm.(9066432) ••••. 

1.55 TG2-NOTTE. (Replica).(4917677) 

2.10 IN TOURNEE. Musicale. "Enzo Jan-

,' ' '' ' ti'àcci a Milano". (1907093) 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN­

ZA. Attualità (80741708) 

0.10 TG3-EDICOLA. (76722) 

0.40 RE IN ESILIO. Film avventura (USA, 

1947 - b/n). Con Douglas Fairbanks 

Jr„ Maria Monte: (v.o.). (9619762).; 

120 JAZZ CONCERTO. "W. Shorter-. 

(6336258) 

2.45 IL NODO ALLA CRAVATTA. Film 

commedia (Italia, 1991). Con Patrick 

Bauchau, Eleonora Oanco. (4011529) : 

4.20 UNA CARTOLINA MUSICALE Pro-

- <jramma musicale. (5339548) 

4.35 U LUNGA NOTTE DEL '43. Film 

dram (Italia 1960 • b/n) Con B Lee, 

G Ferletti (34332884) 

7,30 ABBASSO MIO MARITO, Film com­

media (USA. 1950 • b/n). Con William 

Holden, Edward Arnold. (7158031) 

9.00 VACANZE PER AMANTI. Film com­

media (USA, 1959). Con Clitlon Webb, 

Jane Wyman. (2260128) 

11.00 DOMENICA IN CONCERTO. "Ma Mè­

re L'Oye" di Maurice Ravel • "La mer" 

di Claude Debussy. Orchestra Filar­

monica della Scala. Direttore Carlo 

Maria Giulini. (1765383) • • , -

11.55 TG4. (3700505) 

1200 MEDICINE A CONFRONTO-I QUESITI 

DELLA SCIENZA. Rubrica. Conduce 

Daniela Rosati. (68K70) .-. 

13.30 TG4. (5302). • ' . • • . 

14,00 VENDICHERÒ' MIA FIGLIA. Minise­

rie. Con Ben Gazzara, Connie Sellec-

ca. (870302) . - t - -

16.00 SENZA PECCATO. Telenovela (Re­

plica). (890166) ' • • • • - . . . • - - :-

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm. 

"Che fine ha fatto la signora Colom­

bo?". Con Peter Falk. All'interno: 

19.00TG4.(6168586) 

20.30 IL COLOSSO DI RODI. Film storico 

(Italia/Francia/Spagna, : 1961). Con 

Rory Calhoun, Lea Massari. Regia di 

SergioLeone (28264811) 

23.15 STAR 80. Film drammatico (USA, 

1983). Con Mariel Hemingway, Erick ' 

Roberta. Regia di Bob Fosse. All'in­

terno: 23.45 TG 4 - NOTTE. (2314857) 

0.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali­

tà. (8286722) 

1.00 FAMILY EXPRESS. Film commedia 

(Svizzera. 1990). (7859638) .-• 

145 DRAGNET. Telefilm. (1635426) 

3.15 TOPSECRET.'Telefilm.(8054890) ••'•• 

4.10 LOVE BOAT. Telefilm: (4455600)" ' 

5.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali­

tà (65403068) 

| 6,30 BIMBUMBAM. Programma per ra­

gazzi. (78894789) , • • . 

10.25 HAZZARD. Telefilm. "Giù le mani da 

Hazzard". Con Tom Wopat, John Sch-

neider. (9992302) 

11.25 WRESTLINGSUPERSTARS. Rubrica 

sportiva (Replica). (1955166) 

1235 STUDIO APERTO. (1457166) ' 

12.30 ADAM 12. Telefilm. "Giocars col fuo­

co". Con Ethan Wayne, Peter Parros. 

(7654) - • • . - . . . • , - . ' . . - • •.- .-••• 

6.30 TG5-PRIMAPAGINA. Programma 

di attualità. (2964437) • 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru­

brica religiosa. (6651418) • 

9.45 5 CONTINENTI. (5897079) 

10.30 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI. 

Rubrica. Conduce Licia Colò. 

(9085166) 

12J0 SUPERCLASSIFICA SHOW. Musica­

le. Conduce Maurizio Seymandi. Al­

l'interno: 13.00TG 5. (1872506) 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 

sportiva. Conducono Sandro Piccinini 

e Maurizio Mosca. (10447) -

14.00 STUDIO APERTO. (9499) • -

14.30 ROBOCOP, Telefilm (R). (60942) • 

15.30 BIG MAN. Telefilm. "395 dollari l'on­

cia". Con Bud Spencer, Michael Con-

stantin. (159321) - : ; . , < . > • : « , , -- . 

17.30 SUPERMAN IV. Film fantastico (USA, ; 

1987). Con Christopher Reeve, Gene ' 

Hackman. Regia di Sidney J. Furie, " 

(146857) ••••• - - /•••:. - , • -y-

19.30 STUDIO APERTO. (3418) V 

20.00 BENNY HILL SHOW. (3031) ••••..'•-."•• 

20.30 FRATELLI D'ITALIA. Film farsesco -

(Italia, 1989). Con Christian De Sica, •'. 

Jerry Cala. Regia di Neri Parenti. « 

(31692)- • - - ' - - . . , : • : .-• •..•...-•/. 

22.30 PRESSING. Rubrica sportiva. Condu- < 

ce Raimondo Vianello con la collabo­

razione di Antonella Elia. (8899316) ; 

23.45 MAI DIRE GOL - PILLOLE. Varielà. 

Con la Gialappa's Band. (5721741) 

24.00 STUDIO SPORT. (72155) 

0.40 MEZZO DESTRO MEZZO SINISTRO-

2 CALCIATORI SENZA PALLONE. 

Film commedia (Italia, 1985). Con Gigi -; 

Sammarchi. Andrea Roncato. Regia 

di Sergio Martino, (8145426) -•- , -

2.40 I DUE ASSI DEL GUANTONE. Film co-

- mico (talia, 1971). Con Franco Fran- ; 

; • . chi.Ciccio Ingrassia;Regia d ivar ia - -

no Laurenti. (8859890).... 

4.30 HAZZARO. (Replica). 

13.45 BUONA DOMENICA. Contenitore. Un 

programma condotto da Gerry Scotti 

eGabriellaCarlucci.(42841505) 

18,15 NONNO FELICE. Situation comedy. ' 

"Nessuno è perfetto". Con Gino Bra-

mieri. (9107470)': . 

20.00 TG 5. Notiziario. (2789) '•-
20.30 STRANAMORE E P O L Varietà. Con­

duce Alberto Castagna. (33050) -•••••. 

2230 ROTOCALCO. Attualità. A cura di En­

rico Mentana. (1296) : . -."••• 

23.00 NONSOLOMODA. (8073) 

2330 A TUTTO VOLUME. (9234) 

24.00 TG 5. Notiziario. (77345)-

0.15 ANTEPRIMA "L'ANGELO". Attualità. 

(59567) 

045 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm. 

(7084703)• 

130 SGARBI SETTIMANALI. Attualità.' 

Con Vittorio Sgarbi. (6778744) .--

1X0 TG 5 EDICOLA.. Con aggiornamenti 

, . . .alle:3.00,4.00,5.00.6.00.(5328203) . 

230' NONSOLOMODA. (Rèplica). 

(3915426) 

330 ANTEPRIMA. (Replica). (3919242) 

7.00 EURONEWS. (9398079) 

9.00 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm. (9895) 

930 CARTONI ANIMATI. (7828505) 

9.50 SCI. Coppa del Mondo. Slalom ma­

schile, l 'manche. (6865692) 

11.00 QUALAZAMPA. Telefilm.(13147) 

12.00 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 

Giovanni Paolo II, (68895) 

12.15 VERDE FAZZUOU. Rubrica. Condu­

ce Federico Fazzuoli. (8209944) 

12J0 SCI. Coppa dei Mondo. Slalom ma­

schile. 2" manche. (1920413) 

13.45 VERDE FAZZUOU. (5497499) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (52429) 

14.10 CANTA CHE TI PASSA - DUE MARI­

NAI E UNA RAGAZZA. Film musicale 

(USA, 1945). Con Frank Sinatra, Gene 

Kelly. Regia di George Sidney. 

(69750418) 

16.45 PATTINAGGIO ARTISTICO. Rasse­

gna nazionale di folclore sui pattini a 

rotelle. (4257321) 

17.55 SCI. Coppa del Mondo. Slalom 'em-

minile. V manche. (5336147) 

18.45 TELEGIORNALE-FLASH. (11876) 

19.15 PATTINAGGIOARTISmCO. (109215) 

20.00 GALAGOAL Rubrica sportiva. Con-

- duce Giorgio Comaschi. (52418) 

20.15 TMC SPEED. Rubrica sportiva. Con­

duce Maria Leitner. (8956031) . 

2030 TELEGIORNALE-FLASH. (32645) 

2035 SCI. Coppa del Mondo. Slalom fem­

minile. 2 ' manche. (1345050) 

2130 GALAGOAL Rubrica sportiva (2' 

parte). (32234) 

2230 TELEGIORNALE (9692) 

23.00 SPACE VAMPIRES. Film horror (GB, 

1985). Con Sleve Railsback, Peter Fir-

th. Regia di Tobe Hooper. (8790709) 

130 IL DELATORE Film poliziesco (GB, 

19.37). Con Edmund Lowe, Ann Todd. 

Regiadi William K.Howard. (5556703) 

Z50 CNN. Notiziario in collegamento di­

retto con la rete televisiva americana. 

(61072906) 

Videomusic 
1130 ROXY BAR. (Replicai. 

1430 VM-GIORNALE FLASH. 
Con aggiornamenti allo 

• ore: 15.30. 16.30, 17,30, 
•" 18.30. (7455789) 

1135 UGABUE. Special. 
(2477425) 

173$ SPW OOCTOA'S. Spe­
cial. (297760) 

11X0 THE JAZZ CONCERT. 
Concerto. All'intorno: 

'•' (935944) - . ' • • . - . -
1930 VM-GIORNALE FLASH. 

1812128) 
1935 IME MIX I video della 

- sera. (91907891 
& » JAZZ*. (464925) 
2230 MOES. (631760) 
2339 THE MIX. I video della 

notte (32497760) 

Odeon 
14.00 DOMENICA ODEON. 

Magaane di sport cultu­
ra e attualità da tutta Ita-

' ha. (95569654) 
BILANCIO FAMILIARE. ' 

Attuatila. "I fondi comuni 
obbligazionari". I864296) 
ANDIAMO AL CINEMA. 

- (469321). • . - . . - . 
19.00 QUATTRO OMICIDI IN 48. 

ORE Film. (279079) • 
TBGr ROSA. Striscia 

quotidiana d'informazio­
ne 'lefjgera". Conduco­
no Franco Oppini e Laura 
Fontana.(469470) • - - • -

SPECIALE SPETTACO­
LO. (458321) 

2115 ODEON SPORT Rubrica 
spotiva (37426505) 

18.15 

13.45 

20.30 

21.00 

Tv Italia 
11.00 TIGGi ROSA. Striscia 

. quotidiana d'informazio­
ne "leggera". (S088091) , 

1839 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera. (4438352) -:• 

19.00 TELEGIORNALI REGIO­
NALI. (8937215) 

1930 BILANCIO FAMILIARE. 
Attualità. (8936586) 

20.00 AUTOREVERSE. Rubri­
ca musicale. (8933499) 

2030 UN UOMO A NUDO. Film 
drammatico (USA. 1968). 
(1919449) -

2115 SPORT « NEWS. Noti­
ziario sportivo. (1458876) 

23.45 DANCE TELEVISION. 
Rubrica musicale. 

015 MANIAC Film horror 
(USA 1987) (23544141) 

Cìnquestelle 
9.00 CINOUESTELLE M RE­

GIONE. - - . Attualità. 
(3214944) •'•' 

11.15 MOTORI NON STOP. Ru­
brica sportiva. Conduco­
no Patricia Pilcnard e 
Paolo Bonavori. 
(2210296) "-

11.45 OROLOGI DA POLSO IN 
TV. (5286876) • - • • • . - • 

12.15 PIÙ' DI COSI'. Moda in 
••• videoclip. (6842012) -

14.00 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (13765760) • • 

19.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (671532) 

2030 PRESUNTO VIOLENTO. 
Film (Francia, 1990). Con 
M Brandon S Ouez. Re­
gia di G Lautner 
(85727741) 

Tele + T 
13.00 B E MIA SORELLA. Film 

commedia (Italia. 1387). 
(7409079) 

14.55 +1 NEWS. (7674031) 
15.00 COME L'ACQUA PER IL ' 

CIOCCOLATO. Film 
commedia (Messico, 
19921.(961673) 

17.00 LO SBIRRO, IL BOSS E 
LA BIONDA. Film com­
media (USA. 19931. 

- (299789) 
19.00 BOLLE Ol SAPONE. Film 

commedia (USA, 1991). 
(160857) -- . 

21.00 LA GATTA E U VOLPE. 
• Film commedia (USA, 

. 1992). (982166) 
2300 QUALCUNO DA AMARE. 

Film drammatico (USA 
1993» (47323470) 

Tele+3 
13,00 IL GRANDE SONNO, 

Film poliziesco. (811925) ' 
15,00 LA RISCOPERTA DEL­

L'AMERICA. Documen-
lario(Replica).(956741l -. 

17.00 - 3 NEWS. (161031) ' 
17.06 IL GRANDE SONNO. : 

• Film •• poliziesco. 
' • (101116079) : 

IL GRANDE SONNO. 
Film poliziesco. (155925) 

IL GRANDE SONNO. 
Film poliziesco. (977234) . 
LA RISCOPERTA DEL­

L'AMERICA. Dolmen-
uno. (464760) 

CASTELLI D'EUROPA . 
Documentario. (4052296) '• 

015 ARCHAEOLOGY Docu­
mentano (68619838) 

19.00 

21.00 

23.00 

23.50 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare II Vostro 
proflramma Tv dlQltaro i 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program­
ma che volote registra­
re, sul programmatore 
ShowVlow. Lasciale l'uni­
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e II prò* 
gramma vorrà automati­
camente registrato all'o­
ra indicata. Per informa­
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView" al telofono 
02/21.07.3070. ShowView 
è un marchio della Q*m-
Star Development Corpo­
ration (C) 1994 -Gemstor 
Development Corp. Tulli I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno: 002 - Rai-
due; 003 • Raitre; 004. Re­
te 4: 005 - Canale 5: 006 • 
Italla1;007-Tmc:009-Vl. 
deomuslc; 011 - Clnqi'e-
itelle 01? • Odeon 013 -
Tole» 1 015 - Telo* 3 
026-Tvltalia 

Radioline* 
Giornali radio: 8,00; 10.19; 13.00; 
19.10; 23.00: 24.00; 2.00: 4.00; 
5.00; S.30. 7.30 Culto evangelico; 
8.37 Ambionte, Agricoltura, Ali­
mentazione; 9.10 Mondo canon- • 
co; 9.30 Santa Messa: 12.51 Uo­
mini e camion; —.- Pomerldia- ,. 
na. Il pomeriggio di Radlouno; 
14.20 tutto il calcio minuto per ',' 
minuto; 18.20 Tuttobasket; —.— .' 
Ogni sera. Un mondo di musica; 
19.34 Ascolta, si la sera; 20.25 
Calcio. Posticipo di Campionato :' 
di Serie A. Napoli-Brescia; —.» -
Ogni notte. La musica di ogni -
notte. 
Radlodue '••<'•"••• '-'•'--- ' - •":•••». 

Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30: 
12.30; 19.30; 22.10; 5.30. 6.00 II ',. 
buongiorno di Radlodue: 8.07 ; 
Oggi è domenica: 8.57 La Bib­
bia; 9.28 Radicchio; 10.06 Garl-
nei & Giovannlni Story Una 
commedia musicale lunga 50 
anni 1104 Magic Moments I 

più grandi successi a 78 e 45 gì ri 
dal 50 al 90': 11.25 Le Interviste 
impossibili: Giosuè Carducci: 
11.55 Anteprima Sport: 12.10 Gr 
Regione: 12.54 Dischi caldi: 

leggei 
in torma di canzone. 1962: Un 

Regi 
13.21 !5 Sanremo: Una genda 

tango pr ima del paradiso; 14.20 
Grr - Tutto II calcio minuto per 
minuto; 16.33 Domenica sport: 
17.32 Tornando a casa: 18,40 '. 
Pallavolando; 19.13 Pal lavolan-
do: 20.15 Pallavolando: 24.00 
Ralnotle; 0.30 Notturno Italiano. . 
Radlotre 

Giornali rsdlo: 8.45; 18.05. 6.00 
Radiotre mattina: —,- Ouvertu- . 
re: 7.30 Prima pagina: 8.33 II vì­
zio di leggere; 9.01 Tra le quln- '-
te. Incontri con II melodramma; . 
10.00 Scaffale; —, - Giornata 
speciale Euroradio dedicata al '' 
Natale; 10.45 La nascita del Re­
dentore. Musica di Pasquale .. 
Anlossl. 12 00 Uomini e profeti. 
Domande del mondo contempo­
raneo, 12 55 Segue dalla Prima; 

13 14 Le figurine della Radio, 
13.20 A proposito di Broadway; 
14.00 Radlotre Pomeriggio; — . -
Concerto d'organo; 15̂ 00 Con 
certo sintonico; 17.00 Onda su 
onda: 17.30 Museum: 18.00 Can­
ti natalizi antichi e moderni: 
19.30 Esercizi di radio. La mes­
sa in scena di Giacomo Casano­
va. Di Ida Bassignano: 20.30 Ra­
dlotre sulte; —.— Il Cartellone; 
20.45 Concerto sintonico; —.—Ol­
tre il sipario; —.— Una cosa chia­
mata poesia; —.— Alberi di can­
to; 24.00 Radlotre notte classica. 
I tal laRadlo 

Giornali radio: 7; 8: 9: IO: 11:12; 
13: 14; 15; 16: 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultimora: 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu­
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
RocKland: 14.10 Musica e din­
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo: 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sora: 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 

Un'antologia su Fede 
e«Taifget» peirde colpi 
V I N C E N T E : 

Paperissìma (Canale 5, ore 20.42) 8.849.000 

P I A Z Z A T I : ^ % - : : ' V " ' ' : : . - ' - ' ; : - > - ; : ' - . • - • • 

Slriscialanotizia (Canale 5, ore 20.27) 6.355.000 

l fatti vostri (Raidue. ore 20.44) 5.361.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13.45) 4.816.000 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.57) 4.739.000 

l fatti vostri I parte (Raidue, ore 12.00) 3.350.000 

. N ^»j Venerdì sera Target, il magazine divertente e di­

simpegnato di Canale 5, ha mandato in onda uno 

sconcertante servizio su Emilio Fede. Sconcertan­

te perché non era dedicato a uno dei suoi servìzi, 

alle sue litigate con Brosio o quant'altro rientri nella sua ricca 

antologia di giiomalista, ma proprio alla sua augusta persona­

lità. Un Fede che si fa riprendere morto di freddo ai giardini . 

pubblici, o nel cortile degli studi milanesi della Fininvest. Ce 

n'era per tutti i gusti («Un uomo che ha inventato un modo tut­

to suo di fare la televisione», diceva la voce fuori campo. E noi 

siamo d'accordo): Brosio è timido e io facendo queste mac- : 

chiette lo incoraggio, ma ora sono stufo, diceva il direttore del 

Tg4. Berlusconi lo conosco bene, lavora davvero 18 ore al • 

giorno. Ma questo ce lo ha già detto mille volte. E poi una serie ' 

di risposte non proprio decenti a tutti gli anonimi che hanno 

intercettato il suo numero di cellulare e quello di casa e gli ri­

volgono insulti. A quelli lui risponde: vergognatevi dell'anoni­

mato, siete dei meschini. E poi, quando ha voglia di «scherza­

re», risponde cosi: «Qui è la segreteria telefonica di Rifondazio­

ne comunista, andate aff...». Ci sarà qualcuno che ha riso ve­

dendo quel servizio? > • . . • :» • i j -

ISIMPSON CANALE 5.12.00 

Nonno Simpson riceve un'inaspettata eredità Centomila 

«testoni», come direbbe il figlio Homer, che il nonno vor­

rebbe usare per fare felici tante persone bisognose L'uni-

. co problema è il metodo che il vegliardo escogita per «far 

fruttare» la somma. . ••<. .-.->.. 

MEDICINE A CONFRONTO RETEQUATTRO, 12.00 

Le favole come strumento terapeutico o, come dice la 
: Pinkola Estès, le storie come balsamo. Se ne parla insie­

me alla psicopedagogista Giuliana Pandolfi. alla psicolo­
ga Silvia Vegetti Finzi, al dermatologo Aldo Morrone, a Ci-
no Tortorella, Enzo Brachi e Sergio Vastano. 

MIXER CARO DIARIO RAIDUE. 13.40 

1 due temi di oggi nel teen-salotto di Sveva Sagramola il 

colpo di fulmine, quando basta uno sguardo per far salta­

re il cuore; computer e chat line, rischio e fascino delle 

chiacchiere telematiche. ••...... .... • 

QUELLI CHE IL CALCIO RAITRE. 15.15 

«Mamma ho perso la R». ovvero la puntata di oggi è dedi­

cata alla erre moscia. Con: Renzo Avbore, Ombvetta Fu­

magalli Cavulli, Evnesto Calindvi, Daniele Luttazzi, Covin-

, ne Clevy, Mavia Amelia Monti, Gad Lcvnev, Memo Vemi-

gi, Nino Bonocove. Come sempre, al fianco di Fazio e 

Bartoletti, ci saranno Idris, suor Paola, Everardo Dalla No­

ce, il professor Barucci, Pietro Galeotti. . ' 

ATUTTO VOLUME CANALE 5.23.30 . 

Cibo e letteratura. Daria Biganrdi e David Riondino ne 

parlano a tavola, in una trattoria di Zibitello, tempio della 

cucina emiliana. Immancabili nel menù letterario. Ricelle 

! ... immoralie Le ricette di Pepe Carvalho di Manuel Vasquez 

, Montalban. 

UOMINI E PROFETI RADIOTRE. 12.00 .. 

Dedicata a Giuseppe Tucci, il grande orientalista italiano 

che ha fondato l'Istituto italiano per il Medio e l'Estremo 

Oriente e il Museo nazionale di arte orientale di Palazzo 

Brancaccio a Roma. Un'intervista al T g ! del '60 e il ricor­

do degli allievi Gherardo Gnoli (presidente dell'Ismeo) e 

. Corrado Pensa (docente di religioni e filosofia dell'India e 

dell'Estremo Oriente). 

\. t » r r i * n i -

Stanotte vorreste 
parlare con «l'Angelo»? 
0.15 L'ANGELO 

Un'anteprima del settimanale di arte e cultura ideato da Gregorio Pallini e con­
dotto da Claudia Koll 

CANALE5 

La swie -vera» andrà in onda da gennaio tutte le domeniche. Questo 

di stasera è un assaggio, un abboccamento per un programma dedi- • 

calo all'arte che usa la seduzione di Claudia Koll per attirare le anime 

perse della notte. Forse a Canale 5 pensano che gli appassionati d'ar- ; 

te s;irannojutti uomini: la Koll è nota per la sua abbondanza di forme 

e diventala famosa perché Tinto Brass la scelse per Così fan tulle. 

Mezz'ora di servizi impaginati in tre sezioni: il bello, il brutto, il cattivo, 

ovvero mostre e manifestazioni, polemiche, avanguardia. Questa sera 

ci saranno un servizio dal Guggenheim di New York, dichiarazioni di 

Massimo Cacciari sull'angelo di San Giorgio a Venezia, un'intervista a 

PhilipGlass. ,- . , •• . • . . • ' • • . -

e>^*$^ ' " ' ^ f t A * * ^ ' /" .r-pi*K** *>#&§£, 

13.00 IL GRANDE SONNO 

Regia di Henrard Hnki. con Hnntbrej Bojarl. Laureo Bacali. John Rldge-

I». Usa (1946)114 min. 

Dalla penna di Raymond Chandler un grande investiga­

tore Marlowe. interpretato da un grande Bogart. Il detec­

tive viene incaricato dal generale Sternwood di scoprire 

chi ricatta la figlia 

T E L E P I Ù 3 > . 

20.30 ROCKY 
Regia di Jota JWMsea. con S'Instar Stallane. Talla Sdire. Suri Yonng. 
Cari Weatkers. Usa (1976) 119 min. 

È il primo episodio della fortunata serie, vincitore di ben 
tre Oscar. Roeky Balboa è un pugile di mezza tacca, che 
tira a campare nei bassifondi di Philadelphia, tra un in­
contro e il suo lavoro di esattore di crediti per strozzini. 
Poi arriva la grande occasione. 
RAITRE , 

20.40 LA SPADA NELLA ROCCIA 

Regia di Wolfgang Reltkenuon. Usa (1963) 75 min. 

In vista del Natale uno dei classici di Walt Disney. Incen­

trato sulla saga celtica di re Artù, il cartone ci racconta la 

storia del re bambino e del suo apprendistato per salire al 

trono. Il piccolo, che non ha mai conosciuto i genitori, la-

- vora come sguattero nel castello di un Lord inglese. Ma 

ben presto grazie all'Incontro col mago Merlino si troverà 

ad estrarre la magica spada. 

RAIUNO 

23.15 STAR 80 

Ragia di Bea Fosse, eoo Mariel Hemingway. Eric Robert:, Clltl Robertson. 

Usa(l983|l02mln. 

Il film è la storia vera di Dorothy Stratten, ex modella e at­

trice in «E tutti risero». La Hemingway ne veste i panni, 

raccontando la storia di cameriera di tavola calda, in ba­

lla di un fotografo imbroglione che per gelosia, alla fine, 

la ucciderà prima di togliersi la vita. 

RETEQUATTRO 



u\ NOVITÀ. Per Gloria De Antoni e Oreste De Fornari un ritorno tutto «telefonico» 

• ROMA. «Visto le nostre espe­
rienze, sarà un programma dedi­
cato ai single, ai soli. Ma non per 
celebrarne la "singolarità" in modo 
arrogante e ostentato alla Barbare­
schi, né tanto meno per raccontare 
la solitudine da pianto alla La Porta 
del Coraggio di vivere (anche se 
con Gloria sarà difficile evitare il 
vittimismo). Quanto piuttosto un 
sostegno, un aiuto, per quelle soli­
tudini mature, consapevoli e ormai 
accettate alla Rosy Bindi. o alla Ti­
na Anselmi. Unica differenza: loro 
si vantano di essere illibate, mentre 
noi effettivamente qualche "scivo­
lone" l'abbiamo avuto». : , . " . , - „ 

Uno davanti all'altra, in salotto, 
Oreste De Fomari e Gloria De An­
toni sembrano usciti veramente da 
una puntata di Magazine 3. La ra­
dio antica è all'angolo del divano 
La lampada anni Quaranta illumi­
na un tavolino dello stesso peno-
do. carico di vecchie copie de l'U­
nità. E nella stanza le loro chiac- • 
chierc. Il continuo gioco delle parti 
sull'essere «bigotto e reazionano» 
di Oreste e sul «Professore che trat­
ta male» Gloria. «Gioco» che ormai 
è fruttato loro tanta popolarità, da ' 
essere stati addirittura chiamati in 
coppia alla direzione del tg di Vi­
deomusic, prima che venisse scel­
ta Tana De Zulueta. ivw-vr--'" -

Stavolta, però, non sarà più il sa­
lotto della De Antoni a ritornare su-, 
gli schermi di Raitre, ma le loro n-
spettive camere da letto. Una stile 
anni Quaranta, genere Enciclope­
dia della casa, per la De Antoni che 
ritrova in quei mobili il «gusto per la 
famiglia e il focolare che oggi non 
c'è più». L'altra in stile Impero per 
De Fomari, che si rammarica d i . 
non aver «ottenuto» una bella stan­
zetta tirolese. Da qui il titolo del 
nuovo programma («nato in era 
Guglielmi», tengono a precisare 
entrambi) al via, dopo qualche , 
slittamento, dal 7 gennaio intomo 
alla mezzanotte, dopo l'Harem del­
la Spaak: letti gemelli. • •;. v. ' ' 

La sartoria del Vaticano 
Smessi i vestitini décolleté («La 

Rai li ha passati a Lorenza Foschi-
ni», dice Gloria) e i castigati com­
pleti grigi («Me li facevano prende­
re alla sartoria del Vaticano», preci­
sa Oreste), i due sfoggeranno sem­
plici pigiami per entrare meglio 
nella parte dei due amici, rigorosa­
mente single, che alla fine della 
giornata si telefonano per vincere 
la solitudine. «L'abbiamo fatto nel­
la realtà per tanto tempo - raccon­
ta la De Antoni - ed è cosi che è 
nata l'idea per il programma. Sarà 
rivolto a chi, come noi, si trova a 
casa da solo il sabato sera: magan 
perché è vedovo o separato, per­
ché il figlio se n'è andato. Sdraiati 
sul letto, prima di addormentarci, 
prenderemo spunto dal libro che 
stiamo leggendo per intavolare n 
discorso della sera. Ed è chiaro che 
il filo conduttore saia la solitudine». 

Sullo schermo diviso a metà, co­
me nei film anni Sessanta, le «voci» 
dei due protagonisti al telefono 

sa ROMA. «Firenze è anglofona, 
Torino è francofona, Arcore ò ga­
rofana, Milano é pirlofona, nel sen­
so che spesso è pronta a seguire il 
primo pirla che passa...». Paolo 
Rossi, la vendetta. L'altro ieri era a 
Napoli insieme a quelli di Avanzi, 
ai 99 Posse, i Bisca, e un sacco di 
altra gente, nel Tenda Partenope 
che scoppiava di pubblico e di slo­
gan («chi non salta Berlusconi è!»), 
a cantare e manifestare per gli im­
migrati di Villa Litemo. Dalla pros­
sima settimana sarà nei negozi di 
dischi con un nuovo lavoro, Ham-
mamet e altre storie. Otto canzoni 
da far venire il mal di pancia ai for-
zaitalioti, consigliatissimo come 
viatico per chi si trova male, anzi 
malissimo, in questi tempi cupi, e 
ha voglia di ridere, anche se a denti 
stretti, e magari di cantare a squar­
ciagola insieme a Rossi e i C'è Quel 
Che C'è, sulle loro canzoncine a 
metà strada fra Jannacci e Weill-
Brecht, fra Muddy Waters e Càroso-
ne. Irresistibile, Rossi che spiega 
•scientificamente» ta sua teona del 
grande buco nero che incombe su 
Milano, «l'ho chiamato Big Black 
Bigul, il Grande Pirla Nero - spiega 
-, che ciucciando ha portato via 

- migliaia di unità operaie, fabbri­
che, latterie, oratori, calcio balilla, 
un casino di roba. E dove va a fini­
re tutta questa roba? lo un'idea pic­
cola ce l'avrei». La risposta, se ave­
te visto il Laureato, la conoscete 
già:«AdHammamet!». ';•••-..• •••-•«••»-

E fra una sgangherata ballata al­
la Tom Waits, Decervellamento, e 
un Tango dei furiosi che è quasi 
una rumba dedicata agli hooligan, 
di qualsiasi squadra essi siano, 
compare anche una rilettura esila­
rante di una vecchia canzone di 
Herbert Pagani, quella che faceva 
«lo lavoro al bar di un albergo a 

Una Immagine di «Magazine 3,11 meglio di Rai 3» 

Dal «Magazine 3» al 144 
Dal 7 gennaio (intorno a mezzanotte) tornano su Raitre 
Gloria De Antoni e Oreste De Fornari con Letti gemelli, tra­
smissione dedicata ai single e ai solitari. Attraverso il tele-
fonarcome in-una ctar/me, riflessioni sulla solitudine con 
la partecipazione di maTtre à penser come Montanelli o 
Scalfari: In studio due giovani comici di Gelilo lindo e la 
«presenza» stabile di un critico cinematografico comuni­
sta e di un padre gesuita. Assente Daniele Luttazzi. 

GABRIELLA QA L L OZ » 

prenderanno il sopravvento «Do­
po la grande org'a delle immagini 
in esclusiva, in diretta, via satellite -
prosegue De Fornari - la nostra tra- • 
smissione sarà un esempio di tv ca­
sta, "sottrattiva", frugale. Come per ; 

• i film che non sempre possono es- ' 
sere in cinemascope per far passa- ; 
re le bighe, Letti gemelli farà di tutto : 
per nspettare la voce e la parola, : 

Saremo più "telefonici" di tutti i . 
quiz che ci sono, in modo da met- : 
tere la voce su un vassoio d'argen­
to». E se dai telefoni della coppia. 

De Antoni-De Foman questa volta 
sarà assente la «voce» di Daniele 
Luttazzi («Ci dispiace per il suo ri­
fiuto, ma dice che col telefono non 
si trova a suo agio»), subentreran­
no invece, come in una sorta di 
chat line, quelle di molti altri ospiti. 
Dei maitre à penser, come li defini­
scono i due autori, che potranno 
intervenire sui temi trattati, «magari 
-spiega ancora la De Antoni - par­
tendo dalla solitudine come mae­
stra di vita, per allargare poi il di­
scorso ad aspetti più generali». Nel 

lungo elenco, ancora in lavorazio­
ne, figurano Frutterò & Lucentini, 
Indro Montanelli, Eugenio Scalfari, 
Vittorio Gassman, Mario Monicelli, 
Giorgio Napolitano. Perii momen­
to di certo,:però, c'è solo il rifiuto di 
Francesco Cossiga. • '..',,,.. 

E tra tanti maTtre ùpenserei pas­
saggio, non potevano mancare 
quelli fissi. Un padre gesuita, Er­
manno Giannetto, uscito dall'in­
fanzia di De Fomari: «È stato un 
mio storico insegnante, un grande 
predicatore con una lunga espe­
rienza di cappellano nelle carceri». 
E Camillo Marino, storico vetero-
comunista, critico cinematografi­
co, direttore di CinemaSuddi Avel­
lino, arcinoto nell'ambiente cine­
matografico per lesue tirate stalini-

• ste. «Messi insieme - precisa la De 
Antoni - per consolare la notte con 

•'• la fede religiosa e politica». Il grup­
po di nottambuli, però, non si fer­
ma qui. «in questoprogramma cosi 
etereo - precisa De Fomari - ci sa­
ranno due ospiti»? A dividere l'«o-
nore del video» - oltre alla voce li 

" vedremo in carne ed ossa - con i 

conduttori saranno infatti due gio­
vani comici, già noti al pubblico di 
Raitre per Cielito lindo. Maurizio 
Milani, il cinico-ciancicato che tor­
nerà nel ruolo di guardiano delle 
latrine pubbliche di Milano. E Lu­
ciana Litizzetto che. smessi gli abiti 
di Sabri, meridionale periferica 
emigrata a Milano, vestirà quelli 
della fervente religiosa che si pro­
diga in varie attività umanitarie. •• 

.La «voce del divorziato» 
Uno spazio, poi, sarà dedicato 

alla posta, la passione di Gloria De 
Antoni. Anche se il nome dell'an­
golo delle lettere è ancora incerto 
(si dovrebbe chiamare «la voce del 
divorziato»). «Si parlerà di tutto • 
quello che concerne il vivere soli -
precisa la De Antoni -, dunque an­
che di consigli per la casa: come 
far brillare l'argenteria e via dicen­
do. Ogni sera, poi, selezioneremo r 

una lettera e chiameremo al telefo­
no chi l'ha scritta». Un sogno, a • 
puntata, realizzato con materiali di ' 
repertorio concluderà il program­
ma. •-,:-.•. ' • •'•:•! • '•:.• " 

. E dalla solitudine di Letti gemelli 
a quella di un altro genere. Quella 
che soffre la rete dopo la destitu­
zione del direttore Angelo Gugliel­
mi. A «piangerne» la sorte. Gloria 
De Antoni è in prima linea. «Ormai 
Balassone mi chiama la vedova di 
Raitre. Mi sembra di assistere un 
po' a quello che è successo al Gior­
nale dopo che è andato via Monta­
nelli ed è subentrato Vittorio Feltri».' 
Raitre, insomma, rischia di perdere 
identità, e quella nuova verso la 
quale la sta trascinando la nuova 
direzione ancora non è chiara. «In 
questo clima di caduta dell'Impero 
romano - dice da parte sua De 
Fornari, che con ogni probabilità 
rivedremo anche al seguito di San­
dro Paternostro in Diritto di replica 
- mi auguro, anzi sono sicuro, che 
i successori di Guglielmi sappiano 
cogliere il meglio della frugalità di 
programmi come Chi l'ha visto?, 
Milano, Italia o Un giorno in pretu­
ra, che hanno saputo mettere la te­
lecamera dove nessuno l'aveva 
messa prima». 

Escono su disco le nuove canzoni di Paolo Rossi: da «Hammamet » a «Era meglio morire da piccoli » 

E se fosse t ^ 
Questa sera è in tv nel Laureato, l'altro ieri era a Napoli per > 
lo spettacolo a favore degli immigrati di Villa Litemo, e . 
dalla prossima settimana sarà anche nei negozi di dischi: 

con Hammamet e altre storie. È il secondo album, per Pao- : 
lo Rossi e i C'è Quel Che C'è; otto canzoni popolate di *; 
strani personaggi, hooligan, razzisti, politici post-tangen-1 
topoli, servizi segreti deviati... Tutto sommato, Era meglio ' 
morire da piccoli, come intona Paolo Rossi nel finale, f ; v 

ALBA SOLANO 

ore.,.». Rossi l'ha ribattezzata Ho '. 
'.. mangia il pese perché il barista, in 
questo caso, è un tipo un po' grez­
zo, si è fatto un'indigestione di pe­

nsee persico, inafliato da un bel po' 
di vino, e sullo sfondo di un piano­
forte solitario (e qualche ruttino 
qui e là), racconta: «Sono rimasto 
Il come un cretino, quando ho vi-

• sto arrivarmi da Varese, l'ingegne-
• re con un viados. L'ingegnere, bel­
la persona: durante il giorno discu­
te per mille lire con l'extracomuni-
tario per farsi lavare il parabrezza, ••. 
dopo le 21 sgancia senza fiatare le 

' 50 mila per farsi gonfiare il pneu­
matico... Dopo le 21 l'ingegnere l'è ; 

1 più democratico del Mandela!». 
• .,- È come il classico Sogno all'in-
contrario, che non manca mai nel­
le performance di Rossi, e qui di­
venta un blues strascicato e sporco 
dove l'Aids lo prende chi non fa 

l'amore, e dove a Milano «non suc­
cedevano i casini per un centro so- ; 
ciale, perché di centri sociali ce ' 
n'erano dieci, venti, cinquanta, ;-:' 
cento, e dove sui muri non c'erano -. 
spiaccicati i poster pubblicitari dei ;. 
Benetton, perché sui muri c'erano j ' 
spiaccicati... i Benetton». Ancora ••" 
più cattiva la lunghissima Killerche -
mette nel mirino i poteri occulti, le '.'•. 
stragi di stato, i servizi segreti devia- j 
ti; protagonista, un «killer perbene, '': 
deontologico, con il senso dell'eti- • ; 
ca», che lo fa per servire lo stato ed •• 
essendo un tipo pulito ovviamente »:; 
non lascia tracce. Ma è anche un 
po' sfigato: deve far fuori un gene- • 
rale, decide di affiancarlo in mac-. 
china mentre fa jogging nel parco, 
e di stenderlo con un colpo di ka-f 

rate. Solo'che in quei giorni c'è 
troppo smog, le macchine posso-. 
no circolare a targhe alterne, il ge-

Paok) Rossi 

nerale ha la targa dispari e lui quel­
la pari, cosi non riesce mai ad in­
crociarlo, finché il generale non 
schiatta per cause naturali... Suc­
cede, a volte succede. 11 disco si 
chiude nell'unico modo possibile, 
e cioè con Era meglio morire da 
piccoli (che vedere 'sto schifo da 
grandi...), diventato a pieno titolo 
l'inno della seconda Repubblica. 

Sony Music 

Lo cantava tutto il Tenda Parteno­
pe. l'altro ieri a Napoli, e lo si po­
trebbe lanciare come inno natali­
zio, da intonare sperando che sia 
un buon esorcismo, che ci si possa 
risvegliare nel '95 e scoprire che 
l'epopea del «generale Cavaliere 
Silvio Armstrong Custer Berlusco­
ni», era tutto «un sogno all'incon­
trano». . ' •." 

Al «Laureato» 
Niente sesso 
siamo studenti 
Piero e Paolo, la strana coppia del 
•Laureato» staziona ancora 
all'Università di Roma, la città 
delle «Uste» più succose, anche se 
nella sigla di chiusura del 
programma (In onda questa sera 
su Rattre alle 22.45) gli elenchi 
che Paolo Rossi legge prima di 
lanciarsi nell'Illuminato «era 
meglio morire da piccoli» spaziano 
oltre I confini della politica. Lo 
schifo, d'altra parte, è dappertutto. 
Questa sera sfileranno, dietro lo 
scrannetto da docenti, Carlo 
Verdone, Tinto Brass ( la sua 
lezione verterà, per non smentirsi, 
sul culi) e la bella addormentata 
Domiziana Giordano. Tra I servizi: 
un «ripescato» Achille Occhetto al 
microfono di Chlambretti; 
un'Intervista a un «pezzo» di prima 
Repubblica, Walter Pedullà, 
tornato all'Università dopo la 
•pausa» in Rai, Intervistato sul 
mostro della Sapienza: ovvero, un 
maniaco molestatore di >-. 
studentesse che potrebbe 
nascondersi dietro un distinto 
docente. Come sempre, Nicola -
Plepoli propone il «gioco» del 
sondaggio. • 

LATV 
DLEISRICOVAIME 

La Notte 
illuminata 

di Loy 

I L TV-MOVIE più annunciato 
di questo scorcio di stagione, 
A che puri lo ù la notte, s'è con­

cluso con un onorevole esito nu­
merico: quando la fiction raggiun­
ge i cinque milioni di audience si 
può parlare di successo. E l'ha me­
ritato, a nostro parere, questo con­
senso il film diretto da Nanni Loy 
con la solita sperimentata capaci­
tà. Questo sceneggiato (cronologi­
camente secondo a La donna della 
domenica degli stessi autori Frutte­
rò e Lucentini) nasce da un pro­
dotto di scrupoloso artigianato 
narrativo analogo al precedente, 
che merita il rispetto che gli si deve 
senza lasciarsi influenzare dalle 
prevenzioni che sorgono sempre 
nei confronti di un «seguito» (il se­
guito non è mai indispensabile, si 
sa: serve a far rimpiangere il prede­
cessore ipervalorizzandolo nel ri­
cordo). Ma il successo provoca 
sempre dei postumi e sta anche in 
ciò una parte della oolgaritàche gli 
è tipica. A che punto è la notte non 
lo consideriamo, però, una ribattu­
ta: ha in comune con La donna • 
della domenica il protagonista e lo 
sfondo, la Torino magico-satanica, 
violenta senza apparirlo. 

La città filmata da Loy è di gran­
de fascino e le «ombre» che la pò- .. 
polano sono di sicuro impatto per i 
consumatori del genere «giallo con 
implicazioni cultural-esoteriche». 
La riduzione tv ha operato sul ro­
manzo dei tagli per i quali non ci 
sembra di aver sofferto: il gioco 
dell'intreccio è rimasto complicato 
il giusto, con tutti i suoi colpi di sce­
na seminati abilmente lungo la tra­
ma, i suoi risvolti misteriosi e anche 
paciocconi ondeggianti fra King e 
De Angelis, tra il noir raffinato e le 
logiche investigative da questura. 
Al centro della storia, il personag­
gio simbolo, il demiurgo pigro in­
terpretato da Mastroianni con la 
sua recitazione rassegnata, la sua 
stanchezza, la sua mancanza di 
ambizioni quasi sfrenata: ciò lo 
esalta, per un assurdo, quale prota­
gonista epico. 

S E AVESSE AMBIZIONI me­
diocri si potrebbe com­
piangerlo o riderne: il non 

averne alcuna lo eleva fino ad attri­
buirgli quella carica eroica che 
hanno i doveristiche sanno di per­
dere le guerre anche quando vin­
cono delle battaglie (ma combat­
tono bene), che vivono la propria ' 
biografia predestinata con la con­
sapevolezza sonnacchiosa di chi 
ha poche illusioni e tanta esperien­
za. Va da sé che Mastroianni-com-
missario deve, per ragioni di trama 
e d'appeal, conservare una sua di­
sponibilità sentimentale per con­
cedere alla vicenda uno spiraglio 
romantico che può piacere a un 
certo tipo di lettore-spettatore: so­
no dati di laboratorio. Ma anche la 
propensione amorosa nei confron­
ti della signora Guidi, un'intrigante 
Marie Laforet, si capisce che finirà 
per svanire nella nebbia piemonte­
se, o sotto la pioggia o la neve 
(tempo pessimo, nella Torino th­
rilling) che tanto aiutano Yambien-
ce. - •< . • •>. . 

Il cast era folto e autorevole: 
Max von Sydow, Alessandro Haber 
(in uno dei suoi «anormali» più ef­
ficaci e contenuti). Angela Finoc-
chiaro, Leo Gullotta (che con Loy 
non sbaglia un colpo) e persino 
Emmanuelle Riva, straordinaria in­
dimenticabile interprete di Hiroshi­
ma mon amour, qui in una caratte­
rizzazione depistante per i cinefili. 
Ho seguito A che punto è la notte 
con attenzione soprattutto, lo con­
fesso, affascinato dalle interpreta­
zioni dei citati. E mi sono perso, 
giovedì, Tempo reale raggiungen­
dolo solo a sigla finale del film tv 
sfumata, anzi cancellata (alla fac­
cia delle decine di collaboratori in 
coda, ma non cosi subalterni) dal­
la prepotenza della rubrica se­
guente che scalpitava: sul 3 invece, 
nello studio di Santoro, adagiato al 
centro come una mongolfiera, Fer­
rara bolliva in attesa di riprendere 
un'improbabile quota. Ha schiu­
mato nelle rare tregue concesse 
agli interlocutori che cercavano di 
non perdere questa identità, tutti 
(da Lemer a Locateli) più educati 
di lui - per quel che ho visto - tutti 
meno ingombranti, non solo fisica­
mente, del ministro per i pessimi 
rapporti col Parlamento del mo­
rente governo: mezz'ora pesante 
come un serata. Quando si sbaglia 
nella scelta del protagonista... 



pagina 8 l'Unità.*? 1 Domenica 18 dicembre 1994 

La rassegna 

Una sfinge 
danza 
a Orvieto 
< M A R I N I L L A Q U A T T I R I M I 

Lattami e Rumi 

m ORVIETO. Piccole, resistenti ras­
segne di danza contemporanea te-
stimonianano nel territorio la vo­
lontà di proseguire, anzi di allarga­
re l'utenza e le attrative del settore. 
A Orvieto, dove da quattro anni si 
tiene un festival di danza quasi 
sempre a ridosso del più ricco e so­
stenuto «Umbria Jazz», la scelta ter-
sicorea non è stata imposta dall'al­
to, ma è il naturale sbocco di un'at­
tività locale continuativa che una 
volta all'anno si accende di incon­
tri, proposte, scambi che andreb­
bero ulteriormente potenziati. .,•. 

Ma già sin qui tanto si è fatto, e 
cosi tenacemente che, l'intera re­
gione umbra, con il tramite della 
Fondazione Umbria Spettacolo, ha 
inuagurato un pionieristico circuito 
intitolato «Ballet»: si toccano, per 
questa stagione, i comuni di Gub­
bio. Perugia. Temi, Todi, Citta di 
Castello e Trevi, oltre a Orvieto città 
pilota, destinata ad accogliere, In 
febbraio, ne! restaurato teatro stori­
co «Mancinelli» anche l'originale 
pièce di danza Butoh Le tangage 
duSphinx, di econ Carlotta lkeda. 

La novità di Rossella Fiumi 
Intanto proprio il Mancinelli si è 

aperto a «Orvieto per la danza», il 
(estivar' annuatrrfedicatoiquesFan^ 
nò alle'nuove tendenze italiane. 
Tra prime assolute e spettacoli che 
hanno appena debuttato altrove 
(in tutto una decina), si segnalano 
l'esperimento di gemellaggio tra 
musicisti dell'ltalian String Trio e 
coreografi-danzatori dal titolo Toc­
cala e fuga - un'esca nel segno del, 
jazz e dell'improvvisazione - e la 
novità My leet are not long enough 
di Rossella Fiumi, coreografa e 
danzatrice del gruppo Alef, traino 
e motore dell'intero festival. . •»' 

Dopo un accorato omaggio a 
Santa Chiara e alle presenze misti­
che che impregnano i silenziosi e 
contemplativi • paesaggi umbri 
(quello spettacolo si - intitolava 
Chiara dì terra), la Fiumi ha con­
centrato la sua attenzione sull'im­
paginazione di collage danzati," 
parlati, agiti in cui la fonte ispiratri­
ce non è più esterna (come ap­
punto il tema Santa Chiara), ma 
personale. L'imperscrutabile titolo 
My feet are noi long enough, sta per 
non «non ce la faccio» o «non rie­
sco ancora» e sulla scena si tradu­
ce in un effervescenza di stimoli, di 
idee accostate. Ad esempio la giu­
stapposizione di un universo ma­
schile del tutto caricaturale e di un 
universo femminile invece birichi­
no che si separano dopo un'inizia­
le contatto assai intenso e originale 
nell'invenzione coreografica. - ; * 

Un «furto» a Oliver Sacks 
La zona femminile della pièce 

sfocia in un introspettivo pezzo for­
te sostenuto dalla stessa Rumi e 
dal performer e coregista dello 
spettacolo Rolando Mugnai, già 
elemento di spicco nei Magazzini 
ex Criminali, qui nella parte dell'in­
tervistatore. L'eccellente danzatri­
ce sciorina il sapere del suo corpo-
in un movimento decontratto e 
fluido e parla di sé. L'intervistatore 
le chiede perché ha voluto abban­
donare la danza classica e la do­
manda sembra creata ad hoc.-<uv 
vece è stata rubata a Oliver Sacks. 
l'autore dell'Uomo che scambiò 
sua moglie per un cappella i suoi 
divertenti e inquietanti qui prò quo 
sono la vera sottotraccia dell'intero 
spettacolo. Alla buona prova di tut­
ti i sette interpreti, si inisce la fanta­
sia visiva di Loretta Mugnai (la co-' 
stumista) e l'apprezzabile estro 
surreale stigmatizzato in un quar­
tetto muliebre che incalza batten­
do i piedi e portando orgogliosa­
mente in testa un mappamondo. » 

TEATRO/1. Carroll secondo Hampton. Un curioso spettacolo inglese al festival di Milano 

L'Alice rapita 
non fa meraviglie 
È il russo Lev Dodin, con il suo Malyj Teatr, a concludere il 
Festival dell'Unione dei teatri d'Europa a Milano: dopo il 
trionfo di Claustrophobia, la compagnia di San Pietrobur­
go ripropone il fluviale, straordinario Fratelli e sorelle, già 
recensito da Roma. Intanto, sempre al festival (che ha " 
avuto un enorme successo di pubblico), arriva da Londra 
un'insolita Alice: Lewis Carroll riscritto da Christopher 
Hampton, quello delle Relazioni pericolose. ' 

MARIA GRAZIA GREQORI 

Sasha Hanau In «Allce's adventure underground» 

• MILANO. Alice nel paese delle 
meravìglie senza fumetti, senza 
melensaggini. Lo spettacolo del 
National Theatre di Londra, che si ' 
rappresenta al Teatro Studio, ci ri­
corda che il celebre libro di Lewis 
Carroll, che ha conosciuto diverse, 
edizioni sia in teatro che in cine­
ma, è un romanzo dalla doppia 
faccia. E ci propone uno spettaco­
lo quasi privato, molto interiore, ' 
giocato su di un humour sottile, ce­
rebrale, lontanissimo dai carloons 
di Walt Disney, ma gettonaticimo, 
per celebrare uno dei testi più fa­
mosi non solo della letteratura in­
glese. Giunto dunque alle battute 
finali, il Festival dell'Unione dei 
Teatri d'Europa - ha confermato. • 
anche con questo lavoro non facile 
per uno spettatore italiano, la sua 
capacità di catalizzare interesse ed . 
entusiasmi, grazie anche a una 
partecipazione al di sopra di qual­
siasi previsione. 

Ma Alice's Adventures under 
ground (è il titolo dello spettacolo. ' 
ma anche il primo titolo dato da . 
Carroll al suo romanzo), mescola,r 

nell'inqi'intante adattamento di 
Christopher - Hampton (uno dei 
maggiori drammaturghi inglesi di '" 
oggi), alcune lettere e Attraverso lo 

JEATRO/2. Dall'opera di Vamba 

Infernale Giannino 
piccolo «sovversivo» 
ih casa Stopparti 

AQOEO S A V I O ! ! 

ra FIRENZE. Dal sodalizio fra due • 
valorose compagnie toscane, i Pu­
pi e Fresedde di Angelo Savelli e 
l'Arca Azzurra di Ugo Chiti, è nato 
questo felice spettacolo, Gian Bur­
rasca (ovvero un monello in casa ' 
Stoppani), che. avviatosi «in sede», 
cioè a Rifredi, un anno fa (ma allo­
ra noi lo mancammo), affronta ora 
con baldanza la sua seconda sta­
gione. Ne è programmata un'am­
pia tournée, fino a tutto marzo . 
(quando sarà ospite dell'Elfo, a Mi­
lano). Intanto lo accoglie, in un tri­
pudio di applausi, l'illustre sala fio- -
rentina della Pergola: qui le repli­
che, affollatissime, si concludono il -
22 dicembre; subito dopo ci sarà 
(da Santo Stefano all'8 gennaio) 
un'importante tappa a Genova, 
Teatro Duse. . - - , 
• Lettura prediletta di più genera­

zioni, // giornalino di Gian Burra­
sca, pubblicato dapprima a punta­
te, fra il 1907 e il 1908, poi in volu­
me a partire dal 1920, è l'opera più 
nota del fiorentino Luigi Bertelli, ri- ' 
battezzatosi Vamba (dal no'me del 
buffone presente tra le figure non -
secondarie nel romanzo loanhoe 
di Walter Scott). Le marachelle del 
suo protagonista Giannino Stoppa- ' 
ni, «resocontate» in guisa di diario/ 
sono spesso divenute proverbiali. 
Nel racconto teatrale, che Savelli 
(adattatore e regista) ha libera­
mente tratto dal testo originario, 
peraltro molto sfrondato, la storia 
si concentra su due nodi: la festa in 
casa Stoppani, voluta dalle tre so­
relle maggiori di Giannino, ansiose -
di matrimonio (vuoi per amore 
vuoi per desiderio di sistemarsi), e 
che si risolve in un mezzo disastro, 
causa le impertinenze del ragaz­
zetto; la più che resistibile ascesa 
dell'avvocato socialista (e mangia­
preti) ' Maralli, fidanzato, quindi 
sposo di Virginia Stoppani, delle 
cui nozze in chiesa (che dovevano 
rimanere segrete) l'infernale Gian­
nino si la incauto, o perfido, rivela­
tore, fornendo argomenti agli av­

versari politici. 
Irresponsabile dunque, o mali­

zioso, il nostro Gian Burrasca? Affi­
data la parte a un bravo attore gio­
vane, Marco Natalucci, che non si 
finge bambino, ma riproduce in ; 
gesti e atteggiamenti e mimica fac­
ciale una certa natura fanciullesca ' 
(il suo maestro sembra essere Pao­
lo Poli), questo perturbatore della ,. 
pace domestica (e, almeno in 
qualche misura, sociale) ci si pro­
pone come un critico inconsape- ' 
vole, ma domani, chissà, coscien- • 
te, dell'ordine costituito, dei suoi ri­
ti e regole. E poiché la fine (prowi-
sona) della vicenda viene spostata • 
alle soglie del regime fascista, è fa­
cile immaginare per lui un destino 
di «sovversivo». - < , < • 

II quadretto familiare primo No­
vecento, che si anima ai nostri oc­
chi, è del resto accentuatamente, e 
gustosamente, caricaturale: ispira- • 
to, si direbbe, ai disegni creati dallo 
stesso Vamba, e attribuiti al suo 
personaggio (scene di Tobia Erco­
lino, costumi di'Massimo Poli). 
Canzoni d'epoca, in senso lato, in­
tervallano e commentano l'azione:, 
anche per tale aspetto, par di av­
vertire un influsso di Paolo Poli, ma ; 
ò da sottolineare come l'impresa , 
attuale abbia precedenti, per la for­
ma e per la sostanza (ricordiamo 
in particolare, e con piacere, Car­
mela e Paolino), nel precedente ' 
lavoro di Savelli e compagni; i qua­
li ultimi sono, nella fattispecie, tutti 
da annotare, col già citato Nataluc­
ci, da Barbara Enrichi a Lucia Soc-
ci, da Patrizia Corti a Giuliana Col-
zi, a Genni Cortigiani, da Dimitri * 
Fresali a Massimo Salvianti, a An-
drca.Costagli. Senza dimenticare il -
«duo» partenopeo - Lucianna De 
Falco e Stefano Quatrosi - inserito 
nell'intrigo con un qualche artifi­
zio, ma che si giustifica in pieno 
per la sua vivace estrosità di stam­
po tradizionale. 

specchio, l'altro romanzo di Char­
les Lutdwidgc Dodgson alias Lewis 
Canoll: non solo uno dei maggiori 
scrittori vittoriani, ma anche mate­
matico di vaglia e straordinario fo­
tografo ossessionato dall'acerbo 
fascino della bambine. «Ho sem­
pre amato le bambine • dice il pro­
tagonista fin dall'inizio -, non i ra­
gazzini». E nello spettacolo (firma-

• to dalla celebre coreografa Martha 
Clarke, al suo debutto nella prosa) 
questa ossessione del romanziere, 
si trasforma - dentro la scena che 
rappresenta una stanza dalla prò-, 
spettiva sghemba, con ampie fine-. 
stre che ci nvelano il passare delle 
stagioni, fra il ticchettio della pen- > 
dola, il grido dèi gabbiani, il rumo­
re della pioggia - in un vero e pro­
prio tentativo di «sequestro» emoti­
vo e psicologico. Di fronte ad Alice 
(che Carroll modellò su Alice Lid-
dell). bambina, pronta a stupirsi, a > 
volare nel mondo della fantasia, lo 
scrittore, che la fotograferà anche 
con la spalla nuda, Inventerà un ' 
mondo tutto per lei, costruito su 
fiabe, su improbabili avventure. E a 
questi incontri, a queste avventure 
la bambina andrà vestita da picco­
la signora vittoriana, le manine 
protette da un manicotto. L'attra­

zione, il fascino ambiguo dell'uno 
sull'altra si giocano dentro quella 
«stanza» segreta e inquietante che 
è la mente. Non per nulla gli altn 
personaggi, severi borghesi vestiti 
rigorosamente di nero, snob e ngi-
di, si trasformano, agli occhi della 
bambina e di Carroll, nel Cappel­
laio Matto, nella Regina Rossa e 
Bianca, in Humpty Dumpty, nel 
Bruco, nella finta tartaruga. An­
ch'essi, insomma, nvelano ciò che 
sta al di sotto {underground, ap­
punto) dei, loro comportamenti 
formali: il bisogno di trasgressione, 
la violenza non solo verbale. • ' 

Sta propno in questa capacità di 
denudare , l'inconscio, in questa 
ambiguità del sentimento, la misu­
ra migliore del testo di Hampton. 
Ma non tutta questa ambiguità si 
comunica al pubblico. Dopo la pn-
ma sorpresa, e dopo che Alice (n-
cordate Vertigine di Prerninger?), 
presente fin dall'inizio come un'os­
sessione della mente di Carroll, si 
matenalizza, il gioco del «non det­
to» si nvela ripetitivo: è un gioco 
sottolineato anche dai cambi di lu­
ce, dalle uscite e dalle entrate - at­
traverso porticine e pertugi - dei 
personaggi della fantasia, destinati 
a fare piazza pulita di quelli veri. 
Ma non si venfica quella scomposi­
zione dei gesti, quella rottura 
drammatica anche gestuale che ci 
si potrebbe aspettare da una regi­
sta dell'esperienza della Clarke. Lo 
spettacolo è, però, di grande raffi­
natezza, con costumi bellissimi e 
attori notevoli. Bravissima e non 
melensa è Sasha Hanau, un'Alice 
dal faccino appuntito, e bravissimo 
è anche il Lewis Carroll di Michael 
Maloney, un «grande» che non vuo­
le abbandonare la libertà trasgres­
siva dell'infanzia. ; -. -* •• 

«Combat film» 
Vendute 
lOOmila cassette 

In pochi giorni la videocassetta di 
Combat film ha venduto 100.000 
copie. Altre 20rnila copie sono in 
corso di stampa. In cantiere l'intera 
senedi filmati di cineoperatori del­
la seconda guerra mondiale, il pro­
getto prevede 24 videocassette con 
uscita quindicinale La seconda e 
terza cassetta saranno in vendita 
mercoledì prossimo. 

Fininvest 
in Tribunale 
per Miss Italia 

Violazione delle norme sulla con­
correnza sleale. È questa l'accusa 
mossa ai legali del concorso Miss 
Italia a Italia !, che ha usato il no­
me del concorso per un program­
ma andato in onda l'otto dicembre 
scorso, che cercava nuovi volti per 
la Fininvest. In realtà il programma 
si chiamava Miss di Italia 1, ma i le­
gali spiegano che comunque la 
confusione nel pubblico c'e stata 
Dice Enzo Mingliani. patron del fa­
moso concorse «È il pnmo episo­
dio plateale di imitazione. Ricevia­
mo continuamente richieste di 
chianmenti perché nel pubblico si 
6 creata un'inevitabile confusione». 
Mercoledì il tribunale di Roma 
convocherà le due parti per deci­
dere in mento. Intanto la trasmis­
sione è stata sospesa. 

Parole e musica 
per la libertà 
d'informazione 

Si svolge oggi al Palladium (piazza 
B. Romano 8j di Roma, a partire 
dalle 17, una manifestazione musi­
cale e politica per la democrazia 
compiuta nell'informazione. Parte­
cipano Paolo Pietrangelo Antonel­
lo Fassan, Radio Gladio, Pueblo 
Unido. il Gruppo di Fiesole. Vin­
cenzo Vita, Giuseppe Giulietti, Pier­
luigi Sullo, Lilli Gruber. Claudio 
Fracassi e Carmine Fotia. L'incasso 
servirà ad aiutare la sopravvivenza 
di Radio Città Aperta. 

mwmm*& 



L'ANTEPRIMA. Un film su un regista in crisi. Quasi «Lo stato delle cose 2». Ma comico 

L'Europa di Wenders 
inizia e finisce a Lisbona 
• LISBONA. Che cosa domanda 
alla città di Pessoa uno che è anda­
to a cercare Parigi nel Texas? Si di­
rebbe l'autenticità, > l'innocenza 
che. nell'immaginazione dei nordi­
ci, da sèmpre abita paesi «dove fio­
riscono i limoni». Il fatto è che qui, 
forse, rischia di trovarla sul ser io. : 

. Curiosamente, nello stesso giorno • 
in cui Wim Wenders presenta il 
suo nuovo film A Lisbon Story (il 
pubblico ha potuto vederlo, e lo ha : 

applaudito l'altra sera in anteprima . 
mondiale al Tivoli), i giornali han- : 
no in prima pagina il gran rifiuto di 
Heriberto Helder, uno dei più gran­
di poeti portoghesi viventi. Helder 
ha rinunciato al massimo ricono- • 
scimento, il premio Pessoa, in no­
me della sua incorruttibilità di poe- • 

ta; e dall'incognito dove preferisce ;. 
restare, dice: «Non tagliamo il cor- ;' 
done ombelicale che lega il corpo '-• 
ai sogni». '..".v,:.,,-.',7.s-;,.,;• • ..• • "-.•'•.••..•• ';••: 

La resurrezione del c inema 
Wenders sarà contento certa­

mente: davvero sembra aver scelto 
il posto giusto per ambientare la 
sua «opera huffa» sulla morte e la ,'• 
resurrezione del cinema ormai ',/ 
centenario. A Lisbon story nasce 
sulle tracce di un documentario ; 
commissionato da Lisbona '94, ca- • 
pitale europea della cultura, al re­
gista tedesco legato al fascino d i , : 
questa città da una vecchia fre- •', 
quentazione: aveva già girato qui ; 
almeno altre due volte. Wenders .', 
ha cominciato a lavorare e, solo : 
strada facendo, si è inventato un 
film che racconta la storia di un do- ,-•' 
cumcntario mancato e la crisi d'i- '' 
dentila di un regista. In fondo, un ^ 
po' come era stato in Lo stato delle ' 
cose. Qui, il caso e quello di un cer- • 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNAMARIA OUADAQNI 

to Frederic Monroe, collezionista 
di immagini, perdutosi a Lisbona 
nella sua ricerca: lo ritroviamo ver­
so la fine del film ridotto a fare il 

; clochard, un video-barbone : na-
•', scosto in un rottame d'auto alla pe­

riferia della città, con la sua minu­
scola camera. Ma A Lisbon story è 
soprattutto l'avventura del suo ami­
co Philip Winter (il consueto Rudi-
ger Vogler), che dalla Germania è 
venuto a cercarlo per lavorare an-

;• che lui al film. 11 signor Inverno, co­
me dicono i ragazzini di qui gio­
cando sul cognome (Winter), è in­
fatti un tecnico del suono che per 
tre settimane abiterà la strana casa 
del suo amico Fritz incredibilmen­
te scomparso. Nell'attesa, cercan- • 
do il regista scomparso, Philip Win- :; 
ter comincia a studiare le immagini ' 
del documentario che trova in mo­
viola, e va in giro per la città col suo 
«spazzolone sensibile» per riempir­
le di suoni: le eliche dei battelli sul 
Tago e i voli di piccioni, l'acqua d e i : 

lavatoi e i ronzii delle auto in corsa ; 
sul ponte d'acciaio che ricorda San ,: 
Francisco, il tram sulle rotaie e le \ 
voci dei barrios... In uri susseguirsi >•' 
di situazioni comiche e incontri as- ' 
surdi: apparizioni di Pessoa, Char-
lot e Buster Keaton. Finché Fritz 
salta fuori dal suo rottame d'auto 
per dire che ha rinunciato al film, .. 
che in un mondo inquinato d'im­
magini e popolato di «videoti» - di­
vertente neologismo per indicare 
la dipendenza da produzione e 
consumo d'immagini - fare cine­
ma non ha più molto senso. L'in­
contro tra i due si gioca in una sor­
ta di «dialogo filosofico» sulla cultu- . 
ra visiva, parlato in un curioso 

«esperanto» - un po' d'inglese, di 
francese, di tedesco e di portoghe­
s e - c h e è una delle chiavi di que­
sto lavoro di Wenders: infatti, a chi 
gli chiede «di dove sei», il signor In­
verno risponde ostinatamente «so­
no europeo». Alla fine, tra i due, la 
spunta l'uomo dei suoni, quello 
che ha in tasca la magia della città, 
in una parola la sua autenticità. 
Winter convincerà Frederic Mon­
roe a ricominciare a girare come si 
faceva un tempo, in bianco e nero, 
macchina in spalla e microfono in 
mano. L'arrivo del tram li sorpren­
de un po' burattineschi in mezzo 
alle rotaie, come in una di quelle 
vecchie e amate comiche delle ori­

gini. 

Frederic, c o m e Fellinl 
A Lisbon story 6 il risultato del 

' montaggio di immagini a colori e 
in bianco e nero. Wenders lo ha gi­
rato in appena sei settimane. «È il 
film più buffo che ho fatto - ha det­
to - ed è il mio omaggio al cente­
nario del cinema». Del resto, il regi­
sta si chiama Frederic (come Felli-
ni) e Monroe (come Marilyn): en-
trambisono evocati nelle prime se­
quenze. È un lavoro pieno di me­
moria e di cultura visiva, fondato ' 
sulla convinzione - ha poi sostenu­
to Wenders nella conferenza stam­
pa - «che in un mondo dove le im­
magini elettroniche lo hanno com­
pletamente superato, e dove fare 
un super8 è ormai quasi impossibi­
le, il cinema e un privilegio». Per 
lui, osservatore di metropoli viste 
come creature, il personaggio più 
importante è, anche qui, la città: 
«Questo e stato, ed e- rimasto, il mio 

primo approccio. Da sempre mi in­
teressano più i posti che le storie, e 
comunque per me le storie nasco­
no dai posti. Tutti noi siamo testi­
moni del deterioramento delle cit­
tà europee: Lisbona è una di quelle 

'. che ha conservato di più il suo vero 
• volto». Uno di quei luoghi dove, co­

me direbbe Helder, il corpo è rima­
sto legato ai sogni. Qualcuno ha 
rimproverato a Wenders di aver ri­
preso soprattutto le immagini più 
tradizionali della città: i quartieri 
malfamati sotto l'Acquedotto, i 
mercati, i lavatoi e i barrios. «Certo 
ci sono molte sotto-città anche a 
Lisbona, ho • dovuto sceglierne 
una», ha risposto. • • •..:. . 

Ma, soprattutto, molti erano cu­
riosi di sapere se ha superato la cri­

si, se il cinema vivrà: «Il mio film 
non offre soluzioni. Mi sento in crisi 
- ha risposto - tutte le volte che ve­
do uno con in mano una video-ca­
mera. Oggi le immagini sono gio­
cattoli, l'elettronica le ha trasfor­
mate in video giochi...». Allora, for­
se, vuol suggerire che l'inquina­
mento da immagini fa del cinema 
qualcosa di molto simile a ciò che 
rappresenta la letteratura, rispetto 
a un consumo di parole? «Per me -
ha spiegato Wenders - una cinete­
ca è come una biblioteca, un film 
come un libro: aprirlo offre una 
chance in più, ci mostra qualcosa 
che altrimenti non potremmo ve­
dere. Ci fa attraversare il mondo ad 
occhi un po ' più aperti. Tuttavia, si 
tratta certamente di due tipi di co­
municazione diversa: si scrive e si 
legge da soli, al cinema si può an­
dare insieme. Per questo resta 
un'esperienza privilegiata.; e per 
questo sono ottimista, nonostante 
tutto». Il regista Wim Wenders Reporters Associali 

SORRENTO 

Satira 
su Berlusca? 
No, grazie 
• SORRENTO. All'assessore non 
piace la musica. E fa staccare la 
spina. £ successo l'altra sera agli 
Incontri del cinema di Sorrento, 
quest 'anno aperti anche a incur­
sioni nei territori del rock e dintor­
ni. Il brano incriminato si chiama 
Also sprach Berluscastra e doveva 
chiudere il concerto di Daniele Se-
pe. Ma l'assessore Antonino Espo­
sito (Ccd) non ha gradito la presa 
in giro del presidente del consiglio 
e ha cominciato a dimenarsi sulla 
sua poltrona del cine-teatro Armi­
da, finché qualcuno non è salito 
sul palco per spegnere i microfoni. 

•Prima dedicano il festival a Mas­
simo Traisi, che e sempre stato an­
tifascista e di sinistra e l'ha dimo­
strato in tutti i suoi film. Postino 
compreso, poi censurano la satira 
politica antigovernativa», commen­
ta il jazzista napoletano. E spiega 
che il brano è ironico sì. ma molto 

jentt "^jcnnf.b.vKKP^'JSsrijjicCTn' 
che declama il discorso sul blind 
trust e noi lo commentiamo con gli 
strumenti, senza parole. - Finora 
non avevamo mai avuto problemi 
a suonarlo. Invece, venerdì sera 
qualcuno ha spento gli amplifica­
tori anche se avevamo annunciato 
che quello era l'ultimo brano». 

•Nessuna censura, sono noto 
per il mio impegno a sinistra», re­
plica il direttore del festival Nunzio 
Areni, evidentemente pressato da 
un'amministrazione locale che 
non gradisce certe uscite (il sinda­
co, ex De, è passato a Forza Italia). 
-Era l'una e avevamo veramente 
problemi di orario. Detto questo, 
personalmente non mi piace l'iro­
nia facile di Sepe e mi sembra fuori 
luogo specie in questa città». Ap­
punto. Una cosa è certa: se l'asses­
sore avesse incassato elegante­
mente l'innocua provocazione, di 
Also sprach Berluscastra non ne 
avremmo mai parlato. • . . . - . 

[Cristiana Paterno] 
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Sport in tv 
SCI FONDO: Staffetta femminile 
SCI: Gigante maschile 
CALCIO: Novantesimo minuto 
SCI: Slalom femminile 
LA DOMENICA SPORTIVA: 

Raitre, ore 8.45 
Raitre. Tmc. ore 9.55 e 12.50 

Raiuno. ore 18.10 
Raitre. Trnc ore 17 55 e 20 40 

Raiuno ore 22 15 

ELZEVIRO 

Notte 
biscardiana 

con Cavaliere 
e 
OIORGIOTRIANI 

D ENSE DI simbolismo le im­
magini televisive della co­
lossale Mercedes 600 del 

presidente del Consiglio che con 
le tendine abbassate, abbandona il 
Palazzo di Giustizia milanese. Si 
tratti del commento del Tg2 o del 
Tg4 di Fede, lo sfilare del macchi­
none presidenziale ha infatti avulo 
l'aspetto di un funerale politico an­
ticipato. •<•-• •••••-yi 
. Davvero inimmaginabile a sette . 

' mesi di distanza dalla miracolosa 
ascesa governativa un declino cosi 
improvviso e rovinoso. Ma a ben : 

vedere in tutto e per tutto simile ; 
(anzi: speculare) lo squagliamen­
to politico del presidente a quello 
calcistico del suo Milan. La novità, 
rispetto a quando, nel ; maggio 
scorso, i giornali, all'indomani del­
la contemporanea fiducia alla Ca­
mera e della vittoria del Milan in 
Coppa campioni, titolavano «Da 
San Siro a Palazzo Chigi» oppure 
«Notte magica: re del calcio euro­
peo e premier d'Italia», è che ora 
nessuno evoca più le sinergie cal-
cistico-politiche. ; Nessuno parla 
più di pallonari segni del destino. •• 
Non Fede e nemmeno Funari. :> .•. 

L'unico che si permette oggi di 
sghignazzare sulla doppia debacle 
berlusconiana è il pittore Enrico 
Bai: l'autore fra gli altri del celebre 
quadro dedicato all'anarchico Pi-
nelli c h e oggi (venerdì•!& dicem­
bre) inaugura a Siena; a Palazzo 
Patrizi, una grande allegoria contro 
il potere e la devastante appropria­
zione partitica di fatti e slogan cal­
cistici dal significativo titolo «Ber-
luskaiser nel paese dei Troll» (i 
malefici genietti che, scambiati da 
Berlusconi per gli gnomi di Zurigo, 
si i vendicano J-.- combinandogli 
scherzi uno peggiore degli altri: ad 
esempio il gioriso capitan Baresi 
che contro l'Aiax segna... ma nella 
propria porta) . ' ; - v -vf. ' •>«, ,• 

È cosi che di allegoria in allego-

, ria (perché tali sono anche i poster 
• di Di Pietro e di Tomba - simboli 

delMtalia che va» - offerti rispetti­
vamente, però secondo logica in­
vertita, idal quotidiano -sportivo 
«Corriere dello Sport» che sceglie il 
giudice e da quello politico «Il Gior-

: no» che opta invece per lo sciato­
re) si approda alla super-allegoria, 

• a quella allegoria al cubo che è Bi-
scardi. E naturalmente il suo «Pro­
cesso» che ormai è tutto meno che 

. ciò che dichiara di essere: non più 
un programma sportivo, ma un ca­
ravanserraglio, un'astanteria di re­
duci da tutto ciò che di televisiva­
mente nefando è accaduto nell'ul­
timo decennio, una ridotta della 
guardia presidenziale berlusconia­
na che fiutando tempi cupi ha pen­
sato bene di buttarla in ridere. Sen­
za più infingimenti o pseudo co­
perture cultural-sportive 

D ICO QUESIO sulla base 
dell'annuncio che la pros­
sima puntata del «Proces­

so di Biscardi» andrà in onda dalla 
Francia, addirittura d a EuroDisney. 
Ora dubito che i dirigenti del più 
grande parco europeo di diverti­
menti abbiano idea di chi si porta­
no in casa. Anche se la crisi della 
filiale europea della premiata ditta 
Topolino & Co. induce a non sotti­
lizzare troppo sugli ospiti in arrivo. 
So però che accanto a leggittimi in­
terrogativi e speranze (chi è lo 
sponsor-spedizioniere dei processi 
Oltralpe? Ma una volta là, là reste­
ranno per sempre?) c'è una cer­
tezza. Ovvero che con Biscardi, 
Mosca, Sgarbi, Fede, Uguori, Cla-
rabelia, Gastone e Paperino ci sarà 
anche Lui. Potrebbe d'altronde, 
nella notte biscardiana di EuroDi­
sney, mancare Berluscon de Berlu-

. sconi? No, anche perché in questa 
per lui mesta vigilia di Natale solo 
Biscardi può : fargli : dimenticare 
Borrelli. ••'• :••'"'•' 

L'INTERVISTA. Il tecnico svedese parla di Roma-Milan: «Gara decisiva, metterei una tripla» Calcio-sciopero 

E Casarin 
chiede 
più rigori 

Niels Uedholm, ex allenatore della Roma e del Milan Sabatini/Farabolatoto 

Nel segno di Liedholm 
m «Il signor Liedholm? Un attimo, 
si sta allenando in giardino...». E /. 
mentre l'«ambasciatrice» va a reca- • 
pitare il messaggio, e mentre lungo 
i cavi telefonici il silenzio è totale, ; 
non puoi non provare a immagina- ;. 
re quel satanasso di svedese che :. 
ancora si diverte, lui che ha 72 anni 
suonati, a fare il giocoliere con il •'. 
pallone. Lui, Nils Liedholm da Val-','! 
demarsvik, che neppure cinque • 
anni fa chiudeva la giornata roma­
nista con l'immancabile serie di ti- . 
ri, uccellando più volte i due por;.../ 
tieri dell'epoca, Tancredi e Peruz-T 
zi... Rumori di sottofondo, passi tra- ' 
felati, forse una corsetta. Voce af­
fannata. «Buonasera...». «Buonase- -
ra mister, •: scusi *• il disturbo...».,; 

«Niente, stavo palleggiando con ' 
mio figlio (Cario) e un suo amico 
svedese...». «Ma non si affatica trop­
po, quel fiatone...». «Guardi, io mi •': 
alleno tutti i giorni...». Battuta pron- »' 
ta, buon segno. Il Barone È in for-', 
ma. Arriva Roma-Milan, che è an- ' 
che la sua partita: vent'anni in ros- ,'"• 
sonero, da giocatore prima e d a al- i 
lenatore poi; undici anni, da tecni- ,; 

co.ingiallorosso, - ••• ••<•-..•,,•• ^ 
Roma nell'alta classifica, Milan ', 
al centro: la gara ha tutta l'aria 
di valere ben più del tre punti... , 

È una partita importantissima. Se 
la Roma vince, batte la grande fa- • 
vorita e può convincersi di essere : 
in grado di lottare per lo scudetto. 
Se vince il Milan, si può credere ad •; 
una rimonta della squadra di Ca- >, 
pello: in sei-sette domeniche pò-

Roma-Milan vista attraverso gli occhi del tecni­
co svedese, vincitore di uno scudetto sia in ros-
sonero che in giallorosso. «Attenzione a ' Cap-
pioli e Simone/saranno loro gli uomini-chiave». 
Un pronostico? «Ho messo la tripla»;-?:..' 

STEFANO BOLDRINI 

trebbe riagganciare le prime. " 
Morlero In forse nella Roma, Mi­
lan senza Boban e con Savkevlc ' 
Incerto fino all'ultimo: assenze 
importanti, forse decisive... 

La Roma ha bisogno, soprattutto '•' 
in casa, della fantasia di un gioca-
tore come Moriero. Il Milan senza • 
Savicevic è un Milan handicappa­
to. ..„,-.— •••••• •-.••••.-.., •• ,.••..:'... 

Roma-Milan è anche Mazzone-
Capello... , , -

Conosco ; meglio Capello. L'ho 
avuto con me sia da giocatore che '•• 
da collaboratore. È uno dei pochi '£ 
che è stato capace di essere un 
grande calciatore e un grande tec­
nico. Ma bastava guardarlo in 
campo- per capire c h e avrebbe • 
avuto successo anche in panelli- •-
na. Possedeva le doti migliori per 
diventare un ottimo allenatore: vi- >' 
sione di gioco e personalità. Maz- '. 
zone è un uomo che conosce il 
sudore e la fatica. Nessuno gli h a 

regalato nulla. Ha lavorato per 
vent'anni in squadre destinate a 
soffrire per salvarsi, poi, a Cagliari, 
c 'è stata la svolta. Meritava di alle­
nare la Roma. Per me è l 'uomo 
giusto al posto giusto. •*- ••••>, 

Bravo anche II presidente Sensi 
a puntare su di luL. • -

Sensi è un ottimo dirigente. Ha ca­
pito che doveva subito lavorare in 
grande dopo il disastro delle ulti­
me stagioni. ; Ha potenziato la 
squadra acquistando i migliori 
giocatori in circolazione e ha rior­
ganizzato la società, TV.,.- - = s " 

. La società è nelle mani di Agno-
•• -Un... ••.•-.• •—«••.•,•.,.-...--. •-<..• 
Una grande intuizione. Agnolin 
era un arbitro severo, c h e si faceva 
rispettare da tutti. Occorrevano il 
suo carisma e la sua autorità per 
ristrutturare una società nella qua­
le troppa gente cercava di intrufo­
larsi e di stare vicino ai giocatori. 1 
tifosi devono farsi sentire la dome­

nica, ma durante la settimana 
ognuno deve stare al posto suo: 
pubblico da un parte, giocatori e 
società dall'altra, -:••, ••••.•--. •• • 

Lei è stato II primo allenatore di 
Berlusconi presidente del Milan: 
si sarebbe mal Immaginato, al­
lora, un futuro da premier? 

No, confesso che è stata una sor­
presa anche per me. Di quel pe­
riodo (1986) ricordo le sue inde­
cisioni prima di acquistare il Mi­
lan. Non sembrava troppo convin­
to. Certo, il fatto di essere il presi­
dente di un Milan vincente lo ha 
aiutato nelle sue fortune politiche 

Uno scenario tipicamente Italia-
•', ' no™ ;^.w-v...» .J-•;•:.-;.:..: 

Mah, forse anche altrove accado­
no queste cose. Però, certo, l'Italia 
è un paese particolare. 1 genitori 
decidono per quale squadra tiferà 
il loro figlio quando ancora il 

. b a m b i n o sta nella culla, r -
Gullrfc lei lo avrebbe lasciato an­
dar via o avrebbe cercato di trat-

• tenerlo? :.; -r < .-• -.•.,-> 
. lo avrei fatto l'impossibile per far­

lo restare. <rt-y . . • . - . , • 
Quali sono le pedine più Impor­
tanti di Roma e Milan? 

. Giannini e Baresi. Giannini ha vis-
• suto momenti difficili, ma è riusci­

to a superarli. La sua crisi è dipesa 
: da un eccesso di severità nei suoi > 

, confronti. È stato escluso dalla Na­
zionale anche quando meritava di 

- essere chiamato. Baresi con la sua 
grandissima esperienza è un pun­
to di nferimento. 

Nella Roma sta crescendo bene 
Totri™ 

Totti è al livello di Del Piero e Dei-
vecchio. Di lui mi ha colpito un 
particolare: la freddezza. ... 

Le affidano Totti per una setti­
mana per farlo allenare da lei: su 
quale genere di esercizi punte­
rebbe? 

La cura dei fondamentali. Il calcio 
non è fatto solo di schemi: sono 
importanti anche la tecnica e la 
fantasia. Quando prevalgono gli 
schemi, il gioco diventa noioso. ' 

Eppure la sua Roma che vinse lo 
scudetto e arrivò l'anno dopo 
(1383-84) alla finale della Cop­
pa dei Campioni è passata alla 
storia per la «zona-ragnatela».- . 

SI, ma noi al posto del pressing fa­
cevamo il palleggio. La nostra filo­
sofia era molto semplice: noi sia­
mo i più forti, quindi sono gli altri { 
che devono correre per conqui­
stare il pallone. Facevamo girare 
la palla, poi, all'improvviso, accel­
e ravamo. Con Falcao, Di Bartolo­
mei e Bruno Conti si accendeva la 
luce della fantasia. •-•«;»••. >.=%-;-

Roma-Milan: quali possono es­
sere! giocatori decisivi? -

Cappioli e Simone. Cappioli sa 
scegliere il tempo per inserirsi in 
attacco e vede bene la porta. Si­
mone è tornato a segnare. E la cri­
si del Milan era soprattutto una 
crisi di gol. ' •( . : ' •-"••, . ' ; ; .• 

Uedholm, chi vince oggi all'O­
limpico? 

lo mi sono giocato la tripla. 

SCI. ; Oggi slalom gigante in Val d'Isere (prima manche ore 10, seconda ore 13,'diretta Raitre e Trnc) 

La resa di Aamodt: «Tomba vincerà la Coppa» 

• • Le parlile di scric A di oggi po­
meriggio finiranno sono la luce ar­
tificiale dei riflettori', per effetto del­
lo sciopero indetto dall'Air, infatti, 
tutte le squadre entreranno in cam­
po con 45 minuti di ritardo sull'ora­
rio previsto dal calendario. Cosi, il 
fischio d'inìzo sar i alle 13.15 anzi­
ché alle 14.30. per il poslicipo not­
turno Napoli-Brescia si sfioreranno 
le ore piccole: palla al centro addi­
rittura alle 21.15. 

Insomma, continua il braccio di 
ferro tra l'Associazione italiana cal­
ciatori e la Federcalcio. -Lo sciope­
ro è confermato, abbiamo sentito 
ancne oggi (ieri, udr) i rappresen­
tanti dei giocatori, sono tutti d'ac­
cordo. La protesta va avanti», è sta­
to il lapidario commento rilasciato 
ieri da Silvano Maioli, segretario 
generale dell'Aie. 

L'Aie ò intenzionata ad andare 
fino in fondo con la sua battaglia 
sindacale. Mentre- sono disposti ad 
aspettare per quanto concerne la 
questione del diritto di voto negli 
organi elettivi della federazione, i 
calciatori su un punto non transi­
gono: il problema del pagamento 
degli stipendi dei tesserati per so­
cietà di C (ormai cancellate dal 
calcio professionistico) inadem­
pienti. La Figc s'era impegnata a 
coprire il pagamento attrverso il 
Fondo di garanzia, ma i soldi anco­
ra non sono arrivati. E poi. l'Aie ha 
giudicato «inammissibile» il com­
portamento del Consiglio federale 
di mercoledì scorso, che ha invita­
to i giocatori delle società inadem­
pienti a rivolgersi alla magistratura 
ordinaria per vedere onorati i con­
tratti. L'Aie, quindi, non pare inten­
zionata a tornare indietro, il presi­
dente Sergio Campana ha dichia­
rato che, qualora le richieste dal­
l'Associazione non venissero ac­
colte, la lotta si inasprirebbe. La Fe­
dercalcio • nemmeno, però, dà 
segnali di rappacificazione. . 

Intanto, ieri a Milano si è svolto 
l'incontro annuale degli arbitri ita­
liani. Il designatore Paolo Casarin 
ha stilato un bilancio sulla prima 
parte della stagione. 'Siamo asso­
lutamente alla sufficienza - ha di-
chirato Casarin - , qualcosa in più 
possiamo farla se abbiamo la forza 
di individuare i nostri difetti. Per 
esempio, abbiamo individuato che 
in questa stagione sono stati con­
cessi pochi rigori, spesso a causa 
della posizione sbagliata dell'arbi­
tro in campo». Dopo aver affronta­
to varie questioni prettamente tec­
niche. Casarin ha affermato di es­
sere favorevole alla riduzione del 
numero di arbitri (da 36 a 33 ), per 
raggiungere una maggiore unifor­
mità di giudizio. Inoltre. Casarin ha 
affermato che le numerose difficol­
tà di interpretazione di molte pic­
cole regole sono da attribuire al 
«momento di cambio generalizza­
to» che il mondo del calcio sta at­
traversando. 

15 km di fondo 
Vince Daehlle 
Faunersecondo 
SI è risolta con un • 
duello tra l'azzurro 
Silvio Fauner e II 
norvegese Blom 
Daehlle la 15 km a 
tecnica Ubera 
maschile che ha 
aperto Ieri mattina a 
Sappada la tappa 
Italiana della Coppa 
del Mondo di sci 
nordico. Fauner. che a 
Ullehammer soffiò la 
vittoria al rivale nella ; 
staffetta, s'è dovuto 
accontentare del 
secondo posto a 34"3 
da Daehlle. «Anche il 
secondo posto-ha 
commentato Fauner-
dà soddisfazione, 
quando è colto sulle 
piste di casa». 
Apprezzamento per la 
qualità della neve 
artificiale ostato < 
espresso dal Daehlle: 
•Il percorso è 
eccezionale-ha 
detto II norvegese-
solo in Italia ho 
trovato piste artificiali 
cosi buone». Oggi 
prenderà il via la 15 
km donne a tecnica : 
libera. Probabile .--. 
forfait di Stefania 
Belmondo, 
febbricitante. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO V E N T I M I O L I * 

• VAL D'ISERE. Ieri un'altra discesa libera, oggi lo slalom gi­
gante con Alberto Tomba, in mezzo tante chiacchiere sulla 
Coppa del mondo, iniziata da nemmeno due settimane, ma 
forse già ad un fondamentale punto di svolta. Cos'altro pen­
sare quando il detentore del trofeo, l'acciaccato Kjetil-André ' 
Aamodt, dichiara che Alberto Tomba e ormai il favorito per : 
la vittoria della sfera di cristallo? • . . , < • : • . : ' • ' * - . : 

Poker clamoroso 
Se venerdì gli austriaci avevano dominato la prima libera 

della Val d'Isere, vincendo con la rivelazione Strobl e piaz­
zando Mader al terzo posto e l'olimpionico Ortlieb al quarto, 
ieri il team biancorosso ha addirittura brutalizzato la concor­
renza. Più di qualsiasi commento valga l'ordine d'arrivo: 1° 
Assinger, 2U Ortlieb, 3" Strobl, 4° Mader. In questa sorta di 
campionato nazionale (c 'è anche Trinkl che ha concluso 

. sesto) Pietro Vitalini può essere ben fiero di essere arrivato 
quinto, vale a dire il primo degli «altri». Bene anche Werner 
Perathoner, ottavo. ; 

Parla Tomba 
Archiviate le due libere, oggi tocca ai gigantisti. Teatro del­

la sfida, la parte conclusiva della pista di discesa, uno scena­
rio agonistico che fa storcere la bocca a molti atleti, in primis 
Alberto Tomba. Il bolognese ha esternato ieri sui massimi si- • 
stemi sciistici. In apparenza si è trattato di una lamentazione • 
in tre punti: l'infrazione alla costola rimediata al Sestriere, lo 
scellerato calendario agonistico e la brutta pista della Val d'I­
sere. Ma a ben ascoltare... •••:; . ; - • > ;• 

«La costola mi fa male - ha esordito Alberto -, il medico 
mi ha detto che sarà cosi per 15 giorni. Fino a ieri qui non ci 
volevo neanche venire, sento dolore quando mi piego, 
quando respiro, persino se starnutisco, Farò un'infiltrazione 
prima della manche iniziale, poi si vedrà». Ed ancora: «È un 
calendario pazzesco, lunedi ci tocca fare 1000 chilometri 

per andare a fare questi due slalom a Lech. in un posto che 
non doveva organizzare nemmeno una gara di Coppa. Sa­
rebbe stato meglio correre a Campiglio (che venerdì ha ' 
chiesto di poter organizzare uno slalom per il 23 dicembre, 
ndr) , quello almeno è un pendio vero», , . . • 

Infine le critiche al gigante odierno: «Questa pista della 
Val d'Isere non mi piace, non è tecnica e poi il tracciato e . 
tutto in ombra». Ma in due occasioni il Tomba apocalittico 
ha lasciato il posto ad uno assai più concreto:.«Un pronosti­
c o per domani? Non mi piace fame, figuriamoci adesso con 
questa costola. Certo, dopo il quarto posto di Tignes mi sono 
caricato...». Ma la risposta più interessante è arrivata quando 
gli è stato chiesto delle sue possibilità di vinecere la Coppa: 
«È inutile parlarne adesso, aspettiamo almeno gennaio». Un . 
significativo cambio di rotta rispetto alla precedente e cate­
gorica versione: «La Coppa non posso vincerla. Adesso sono 

, in testa, però fra qualche settimana Aamodt e Girardelli mi 
supereranno».- •-• 

«È l'anno di Alberto» 
Ma ieri l'affermazione più significativa su Tomba non l'ha 

fatta Tomba. Subito dopo la discesa, un ultradeluso Kietil-
André Aamodt se ne stava seduto al tavolo di un bar. E l'u­
mor nero del norvegese era ampiamente giustificato. Stra-
battuto in entrambe le libere (concluse oltre la quarantesi­
ma posizione!), ad angustiare Aamodt c 'è anche un capric­
cioso ginocchio destro che potrebbe costringerlo a ricorrere 

. al chirurgo. «Ho un menisco fuori posto - ha ammesso i l . 
campione scandinavo -, ma per ora non mi opero. Posso 
continuare a gareggiare, qui in Val d'Isere è andata male so- ; 
prattutto per colpa degli sci». Ma la Coppa del mondo di ': 
questa stagione - è stata la successiva domanda - come an­
drà a finire? «C'è una situazione particolare, gli atleti che an­
davano per la maggiore negli ultimi anni, me compreso, so­
no in difficoltà. Sento dire che Tomba non ritieni di poter -, 
vincere la Coppa. Beh, penso proprio che lui si sbagli. È in . 

; un eccezionale momento di forma, questo può essere il suo 
anno». 

BARI 41 54 86 37 11 

CAGLIARI 75 67 74 2 84 

FIRENZE 63 68 88 40 85 

GENOVA 20 88 8 75 81 

MILANO 49 64 89 25 80 

NAPOLI ' 35 74 71 '44 2 

PALERMO 2 42 54 11 44 

ROMA 33 90 26 ' 85 77 

TORINO 20 54 66 60 17 

VENEZIA 54 79 6 10 56 

'fft.y^ìWw*0-j ** 

X 2 2 1 X X 1 X 1 X 2 2 

LE QUOTE: ai 12 L 38.236.000 

agli 11 . L. 1.649.000 

ai 10 L. 140.000 

UNAMICOIHDIÌ I 

giornale® 
delQOTI) 

è in edicola il mensile 

di DICEMBRE 
IL COMPENSO 

Uno tra i metodi ai scelta più interessanti 
per selezionare i giochi al lotto 0 il compen 
so. Il compenso si basa sul concetto che in 
un determinato lasso di tempo debbano sor­
ti™ una certa quantità di estratti, ambi ©ce 
appartenenti ao un determinato tipo di com­
binazione. Quando ciò non avviene si e in 
periodo di "sarto ntgttìvo" che dovrà es­
sere inequivocabilmente pareggiato da sor­
teggi compensativi. 
• Facciamo un esemplo: se per ipotesi 
il numero " 8 " a Milano 6 stato sorteggiato 4 
volte nel lasso di tempo che. teoricamente, 
avrebbe dovuto sortire 10. e chiaro che nei 
turni estrazionali successivi, anche se non 
immediati, dovrebbe avere qualche sortita 
che, anche se non colmerà completamente 
il dìslivcHo. lo porterà comunque più o meno 
in media. A periodi di sotto-frequenza, si 
alternano anche periodi di super-frequenza 
che verranno compensati do ritardi. 

L'insieme di questi periodi e una giostra 
di ritti e bassi che creano l'armonia pei numeri. 
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LA DOMENICA 
NEL PALLONE 

Il Natale 
acrobatico 

di don Tonino 
STEFANO BOLDRINI 

m A ognuno il suo Natale. C'è quello di Berlusconi, che cerca disperata­
mente di sopravvivere e scrive la letterina: non a Babbo Natale, ma al 
presidente della Repubblica, Scalfaro. C e quello del giudice Di Pietro, 
che si sposa in gran segreto e trascorre un Natale di riposo. C'è quello 
che mamma tiwu ci sbatte in casa a suon di spot, in un'orgia di Signora 
Coriandoli, pacchi di «Tele + » e pandori, panettoni e quant'altro. Ec 'è il.: 
Natale di Matarrese, anche lui, come il premier, impegnatissimo a salva­
re la poltrona. È un Natale decisamente acrobatico, quello di don Toni­
no, che ha spedito questo bigliettino d'auguri al et Sacchi: «Arrigo cam-
bierà rotta. Fara il selezionatore, non più l'allenatore. Ha capito che se 

• insisteva a comportarsi cosi, si sarebbe rotto la testa e l'avrebbe rotta an­
che a me». 

Ecco il punto la salvaguardia di se stesso Che Sacchi vada all'infer­

no conta poco; ma se tocca anche a me, allora non ci sto. Ecco l'ennesi­
mo ribaltone, parola di gran voga in questi giorni. Don Tonino il trasfor­
mista, il Fregoli, non si smentisce: ballava con la De e ora compie giri di 
valzer con An; flirtava con Ciarrapico e Ferlaino e oggi ne prende le di- ,] 
stanze; aveva voluto Sacchi e il calcio del futuro e ora fa marcia indietro. 
Due anni fa Sacchi era un Genio (Cagliari, Italia-Svizzera) ; oggi, è un ka- -
mikaze. Sarà che va di moda sbeffeggiare il et, ma noi tra Matarrese e 
Sacchi stiamo dalla parte di Arrigo. Che, va detto, grazie anche a quegli i 
undici miliardi concessigli proprio da Matarrese, può benissimo star da 
solo. .'•• •'.-• ;• •.-.:"•• •••.••• ••".••--•. ••••:-..- - • <:. . . ' . • . . . •• -. 

Oggi va in scena l'ultima domenica calcistica dell'anno, È tempo di 
bilanci, di voti, di promossi e di bocciati. Eccovi la i lostra pagella di que­
sto 1994. Partiamo dall'alto 10 ad Andrea Fortunato sta lottando con 
grande forza d'animo contro la leucemia 9 alla trasmissione «Quelli che 

il calcio», forse il miglior programma della storia della nostra televisione 
dedicato al football. Una citazione particolare per Fabio Fazio, elogiato 
in settimana anche da Renzo Arbore su «Sette». 8 al giocatore saudita 
Owairan, autore del più bel gol dell 'anno (Arabia Saudita-Belgio 1-0, 
serpentina di 70 metri). 7 a Ezio Vendrame e alla sua raccolta di poesie 
(titolo, «Senza alcun anticorpo»). Vent'anni fa Vendrame era un poeta 
del calcio, oggi è un poeta per davvero. Due citazioni: «La mia vita / un 
assegno a vuoto / senza alcuna possibilità / di copertura». «Un giorno / 
troverò / una scusa / per sentirmi / felice». 6 al Piacenza, retrocesso per 
colpa d'altri. 5 ad Arrigo Sacchi: vicecampione mondiale, d'accordo, ma 
il bel calcio non si vede. 4 a Maradona, che ha perso l'occasione per di­
mostrare (e noi siamo convinti che sia cosi) di essere ancora il migliore. 
3 a Cruijff, cosi arrogante da far sembrare umile Capello. 2 ai dirigenti co­
me Bettega e Spinelli. 1 a Matarrese. 0 agli ultra teppisti e a chi li sostiene. 

IL CASO. Dopo la strigliata di Matarrese al et, la parola agli allenatori 

Sacchi, zona vietata 
«Sacchi deve essere più selezionatore e meno 
allenatore»: l'ordine è del presidente della Fe-
dercalcio Matarrese, che ha messo sotto accusa: 
non solo il et; ma anche i suoi schemi. Il dibatti­
to è apertola parola agli allenatori. ^ 

— ~" " " " PAOLO FOSCHI 

na più o meno cosi il «consiglio» di 
: Matarrese, attento a non commet- ' 
' (ere passi falsi: la disaffezione del : 
: pubblico per la Nazionale rischia 
. infatti di trasformarsi in una spinta ; 
• alla già traballante - per altri motivi • 

- poltrona della presidenza. In 
questo contesto è maturato l'ordì-

, ne di inversione di rotta per il et. • ;. 
Matarrese si è quindi impelagato ; 

in una questione prettamente tee- : 

' nica. Il dibattito è aperto. Che cosa : 
' n e pensano gli allenatori del pallo-
;: ne? «Selezionatore o allenatore? 
'•' Un bravo et deve sapere fare l'una -

cosa e l'altra - ha commentato 
Azeglio Vicini, predecessore di : 
Sacchi sulla panchina azzurra -,'. 
non si tratta di una questione di \ 
moduli. Certo, impostare nella no­
stra Nazionale la zona è'più diffici­
le, pòicheM Ttòstrrcalciatoif hrge-^ 
nerale non sono abituati. Ma ciò 

• Arrigo Sacchi deve cambiare il ; 
modo di intepretare la professione, i 
se vuole restare et della Nazionale. : 
L'ordine parte dall'alto: i'aut aut è 
di Antonio Matarrese, presidente 
deila Federcalcio. «Sacchi, se non: 

cambia, si spacca la testa. E la fa '. 
spaccare anche a me. Deve essere 
più selezionatore e meno allenato­
re Cambierà totalmente la gestio­
ne e la conduzione della Naziona­
le» cosi ha parlato Matarrese due 
giorni fa, in occasione dell'assem­
blea delia Lega professionisti. Un 
duro attacco, non solo ad perso-
nanr Mataresse di fatto ha messo • 
in dubbio i moduli di gioco di Sac- ' 
chi. Più selezionatore e meno alle- • 
natore. Ovvero, il et lasci perdere ' 
l'idea di imporre i suoi schemi, la ' 
zona, il pressing; si accontenti di 
scegliere i 3iocatori più informa, si -
alfidi al modulo tradizionale. Suo- . 

non toglie che il et sia prima sele­
zionatore e in una seconda fase si 
trasformi in allenatore. I due moli 
non possono essere separati»., 

Per Enrico Catuzzl, tecnico del 
. Foggia-rivelazione e convinto «zo-
nista», non c'è scelta: Sacchi deve 
essere prima di tutto un'allenatore. 
«In Italia i giocatori non sono edu­
cati alla zona - ha detto Catuzzi - , 
è colpa di come si lavora nella 
maggior parte delle scuole calcio. 
La zona, comunque, è un modulo 
più che valido, come dimostrano i 
risultati nel nostro campionato e 
all'estero. Il problema è che Sacchi 
per impostare la zona e i suoi sche­
mi ha bisogno di tempo. Non gli 
basta scegliere i giocatori, ma li de­
ve "educare": ciò richiede tempo, ' 
molto tempo. Chiedere a Sacchi di 
essere più selezionatore e meno 
allenatore è una follia, con quel ti­
po di gioco è impossibile rinuncia­
re ad allenamenti, stages e colle­
giali. Tanto vale, allora, cambiare 
et». Quasi in sintonia con Catuzzi è 
Luciano Spinosi, allenatore del 
Lecce all'inizio di questa stagione, 

' poi esonerato: «È il tipo di gioco 
che impone a Sacchi di fare l'alle­
natore, non può essere altrimenti: 
la maggior parte delle squadre in 
Italia difende a uomo, gli azzurri 
spesso devono apprendere un mo­
do nuovo di giocare al calcio. E 
serve tempo. Ma non1 avrebbe sen­

so tenere uno come Sacchi per uti­
lizzarlo come selezionatore. Lui è 
un bravissimo allenatore, gli serve 
solo tempo. Del resto, il secondo 
posto ai Mondiali vorrà pur dire 
qualcosa...». Parere condiviso da " 
Franco Scoglio, ex tecnico del ' 
Genoa: «Sacchi è uno straordinario 
allenatore, come dimostrano i n-
sultati. Se però facesse solo il sele-. 
zionatore, con le sue convinzioni -
tattiche non otterrebbe nulla», i 

Vincenzo Guerini, ex tecnico 
del Napoli, è invece d'accordo con 
Matarrese: «In Italia non c'è l'abitu­
dine al gioco a zona, è inutile cer-

_ care di impostare la Nazionale su 
-, questo modulo: non c'è il tempo 
'•}• materiale per assimilare gli schemi, 

le posizioni in campo. In questo 
senso è giusto che il et sia meno al-

; lenatore e più selezionatore. L'i-
'.'deale è scegliere i calciatori più 
.',' (orti e più in forma e metterli in 
.condizione di giocare come san- . 
'" no. Non si può pretendere con una 
, settimana di stage, o con un radu-
~ no di dieci giorni di cambiare la 
".' mentalità ad un calciatore che fino 
, al giorno pnma ha difeso a uomo e 
', che - smessa la maglia della Na-
,. zionale - tornerà alla difesa indivi-
. duale» A duerni fa eco Gigi Ca-

'•; gnl, tecnico del Piacenza «I! et del­
la Nazionale è un selezionatore 

- -non ha il tempo per mettersPaTcTrc 
l'allenatore» 

IN PRIMO PIANO. Il Cavaliere alla festa della Lega: «Sono tutti amici» 

Berlusconi: «Nel calciò 
A L M I U N I 

• Ha fatto giurare al figlio che se 
fosse costretto a vendere ogni cosa 
l'ultima sarebbe il Milan. Anzi, la 
penultima, ' prima soltanto della 
sua «casa» di Ancore. E in questi ; 
tempi di avvisi di garanzia e teore- : 

mi inquisitori, di Giuda politici e 
imminenti voti di sfiducia, in m o - ; 

menti in cui evidentemente pensa 
che il peggio possa arrivare da un 
momento all'altro, il messaggio di 
Silvio Berlusconi al mondo del cal­

cio è chiaro: insieme a voi sto be­
ne. Cosi, intervenendo, venerdì, a 
Milano, alla festa organizzata dalla 

1 Lega nazionale professionisti, il 
; Cavaliere ha solo voglia di sorride­

re. .'••"•:•- ,•••.;•,'•• •• ;;;-;.„.,': ••"•:•... •.'.-,••;•..•!;• 
" Arrivato a sorpresa, dispensa 
strette di mano e cordialità, ab-
braccia il «suo» Sacchi, saluta Casa-
rin e Pellegrini. E nella sala, gremi­
ta di dirigenti federali e di vecchie 
glone della panchina, il protagoni­

sta diventa subito lui. «Sono venuto ' 
per stare con amici di un mondo di ; 
cui ho fatto parte e voglio ancora •' 
far parte», dice sorridendo. E ag-, 
giunge: «Qui ci sono dei valori veri, 
c'è rispetto». Trascorre la serata a 
scherzare e a firmare autografi con ; 
dedica sui menu. Si trova a suo 
agio, lontanto da quello che defini­
sce «fuoco di sbarramento genera­
lizzato» contro il governo. Visto da 
qui. il ribaltone sembra quasi una 
versione aggiornata del contropie­
de, qui di Lega c'è soltanto quella 

dei professionisti 
E allora via con giudizi e opinio­

ni sul calcio, sul campionato, sul 
suo Milan: «Il Milan - dice - risente ', 
di tante battaglie, della campagna 
d'America, di partenze importanti, 
di incidenti e di.assenze». Èconvin-
to che la squadra deve puntare. 
maggiormente sul gioco offensivo, 
deve usare di più l'attacco. Ma il ; 
Milan non è morto. «È un periodo 
sfortunato ma transitorio. Il Milan t 
non è dimissionario», dice, usando • 
delle parole che evidentemente gli 

ronzano in testa da qualche gior­
no 

Gli è dispiaciuta la decisione di 
Gullit. di tornare alla Sampdoria, 
spera che Baresi non abbandoni 
(«Non ho mai visto un Baresi mino­
re, è sempre stato grande»), crede 
che Maldini sia il terzino sinistro 
migliore del mondo («E non lo di­
co da presidente del Milan»). E il 
Pallone d'Oro destinato a Stoich-
kov e non a lui? «Maldini ha tempo 
in futuro per il Pallone d'Oro. È poi 
è un premio alla camera Que-

Bartolettl 

st 'anno Maldini il Pallone d'Oro lo 
ha già vinto sposandosi». Ma viveva 
già insieme alla futura moglie, gli 
fanno notare. «Il matrimonio isitu-
zionalizza l'amore...» •-

.'.•": E la Juventus dei miracoli, sta 
prendendo il posto del grande Mi-

• lan? «È presto per dirlo». La Juve ha 
' p r e s o il gioiello Del Piero che pote­

va venire al Milan. «SI, ma aveva 15 
, anni e quattro miliardi sono parsi 

troppi. D'altronde anche Boniperti 
disse no a Maradona. Poi si è rifatto 
entrando in Forza Italia» 

Slalom speciale 
senza 
Compagnoni 
Deborah Compagnoni non sarà 
oggi alla partenza dello slalom 
speciale di Coppa del Mondo in 
programma a Sestriere. L'olimpio­
nica non è nemmeno partita dalla 
Valtellina per la stazione sciistica 
piemontese subito dopo aver sa­
puto che la gara successiva si sa­
rebbe disputata in Val Badia e non 
in Val d'Isere. come precedente­
mente annunciato. 1 tecnici del suo 
staff hanno spiegato che essendo 
ancora a corto di preparazione e 
considerando quello di Sestriere 
un semplice allenamento, «si è pre­
ferito evitare questo tour de force». 

PaHavoloÀ7Ì" 
Nell'anticipo 
vince AlpHour 
Ieri, nell'anticipo di campionato di 
A/1 di pallavolo. l'Alpitour Cuneo 
ha battuto in tiasferta per 3-2 l'Edil-
cuoghi Ravenna. 

Calcio: Luis Figo 
dallo Sporting 
al Parma? 
Il calciatore portoghese Luis Figo 
potrebbe giocare la prossima sta­
gione nelle file del Parma: è quan-

Sporting L 
il contratto con questa squadra • 
scacjrà nel giugno 95. Il giornale, 
che cita fonti del club italiano, pre­
cisa che il contatto di Figo avreb­
be una durata triennale. Il Parma 
ha già acquistato quest'anno un al­
tro giocatore portoghese, il difen-
sorcentrale Fernando Couto. ,:, 

Calcio 
Gli antìcipi 
di Serie C 
Risultati degli anticipi di ieri nel 
campionato di calcio di serie C. Se­
rie C/1: Lodigiani-Reggina 0-2. Se­
rie C/2: Astrea-Frosinone 1 -1. 

Agevolazioni 
sanitarie 
per gli atleti 
I giovani che si avviano alle attività 
agonistiche non pagheranno il tic­
ket per le visite relative agli accerta­
menti per il possesso dei requisiti : 
di idoneità. La norma era già inse­
rita in un decreto dell'89 convertito • 
in legge l'anno dopo. La finanzia­
ria l'aveva però cancellata. Con un 
emendamento approvato dal Se­
nato, le agevolazioni sono state 
reintrodotte.. . • - : . • ' 

LE FORZE IN CAMPO 
«A» (ore 15.15) .' 

Prossimo turno 
14» GIORNATA DELLA SERIE 

Classifica 
2 9 
2 8 
2 5 
2 3 
2 2 
2 2 
18 
17 
17 
17 
16 

Juventus 
Parma 
Fiorentina 
Roma 
Lazio 
Bari 
Sampodoria 
Inter 
Cagliari 
Foggia 
Milan 

15 Torino 
15 Napoli 
12 Genoa 
12 Cremonese 
11 Padova 

6 Reggiana 
4 Brescia r; 

Tonno e Milan due partite In meno 
Juventus e Reggiana una 

Brescia-Reggiana 

Cagliari-Inter >-

Foggia-Genoa * ;';_ 

Milan-Napoli ••••••• 

Padova-Cremonese 

Parma-Juventus 

Roma-Bari • -

Sampdoria-Lazio (ore 20.30) 

To ri n CH F ì o re nti na .,,:;.;•;.,,.„.'; ; 

INTER-LAZIO 

••' Pagliuca 
Bergomi 
Orlando 

M. Paganin 
A. Paganin 

Bla 
--. Orlandlni 

" •• Jonk 
Delvecchio 

Berti 
Sosa 

1 Marchegiani 
2 Negro 
3 .Favalli -. ,:, 
4 Di Matteo -.,'.• 
5 Cravero 
6 Chamot 
7 Rambaudi , 
8 : Fuser - - . ,-: 

9 Casiraghi > 
10 Winter 
11 Signori i : ; 

• ••••-• Arbitro: •'.•••'.••; -.-. 
Ceccarini di Livorno >. 

Mondlni 12 Orsi 
Conte 13 Bacci 

Zanchetta 14 Bergodi '. 
-.. • Ntchetti 15 Venturin 

Pancev 16 DI Vaio 

BARI-PARMA 

Fontana 
Mangone 

Manighetti 
Blgica 

Amoruso 
Ricci 

Gautleri 
. Pedone 

Tovallerl 
Gerson 

Protti 

Bucc i '•••- - • 
Sens in i 
Dichiara 
Mi notti ••;••' 
Apolloni : 

6 Castellini 
7 Pin -
8 D. Baggio 
9 Crippa 
10 Zola ;: 
11 Branca 

Arbitro: ... 
Stafoggia di Pesaro • 

Alberga 12 Galli .. 
Annonl 13 Susic • 
Alessio 14 Pellegrini. 
Barone 15 Fiore ,.• . 

Guerrero 16 Asprilla 

JUVENTUS-GENOA 

Perù zzi 
Ferrara 

Orlando 
Fusi 

Pórrini 
Tacchlnardi 6 

Di Livio 7 
' Conte 8 

Vialli 9 
Del Piero 10 

, Ravanelli 11 

Micino : 
Torrente ; 
Caricola. 
Manicone ' • 
Galante 
Signorini . 
Ruotolo - '••• 
Bortolazzl ' 
Onorati •.•:,• 
Skuhravy " 
Van't Schip 

,: Arbitro: •-. •;. 
Rodomonti di Teramo ; 

Rampulla 12 Speranza 
Torricelli 13 Celli Carr i : 

Carrera 14 Marcolin 
Marocchi 15 Signorelli 

Grabbi 16 Miura 

SAMPDORIA-CAGUARI 

Zenga 
Mannini 
: Ferri 

Gullit 
Vierchowod 

Mihajlovic 
Lombardo 
Invernizzi 

Platt 
Mancini 

Evani 

Dibltonto 
Herrera • 
Pusceddu 
Pancaro 
Napoli -

6 • Firicano 
.7 Bisoli -..,..' 
.8 Sanna -<• 
9 ' Dely Valdes 
10 Lantignotti ' 
11 Oliveira : 

Arbitro: -, 
Braschi di Prato 

, Gianello 12 Scarpi 
Rossi 13 Villa -..' 

'. Maspero 14 F. Bellucci 
Sala 15 Allegri • 

C. Bellucci 16 Berretta 

NAPOLI-BRESCIA 

(Ore 21.15) 
Tagliatatela 

Tarantino 
Grossi 

Pari 
Cannavaro 

Cruz 
Buso 

Bordin 
Lerda 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Ballotta 
Adani 
Giunta 
Corini 
Francinl • 
Bonometti 
Sabau 
Piovanelli 
Cadete . 

. Policano 10 Bonetti : 
. Pecchia 11 Nappi... 

Arbitro: .. 
Tombolini di Ancona 

Di Fusco 12 Gamberini 
Matrecano 13 Barònchelli 
. Luzardi 14 Neri : 
Altomare 15 Schenardi '. 
Imbriani 16 Borgonovo "• 

CREMONESE-TORINO 

Turci 
Garzya 

Milanese 
Giandebiaggi 

Gualco 
Verdelli 
Pedroni 

De Agosti ni 
A. Pirri 

Nicoli ni 
Tentoni 

Pastine : ; 
Angioma. 
Pessotto 
Falcone .< 
Torrisi 

6 Maltagliati 
7 : Rizziteli* -v- -
8 Scienza :; 
9 Silenzi 
10 Pelé 
11 Cristallini : 

••"•••• Arbitro: -••!-•»•.• 
Bolognlnodi Milano . 

Razzetti 12 Slmoni . 
Dall'lgna 13 Lorenzini " 
Ferraronl 14 Pellegrini '* 
Cristiani 15 Sinigaglia 

Chiesa 16 Osio 

REGGIANA-PA00VA 

FIORENTINA-FOGGIA 

Toldo 
Carnasciali 

Pioli 
Cois 

M.Santos 
Malusci 

Carbone 
Di Mauro 
Bati stuta 
Robbiati 

Balano 

1 Mancini ; 
; 2 Di Bari,-.;.. 
3 Padalino 
4 Caini 

Di Biagio 
6 Bucaro • 
7 Bresciani ' 
8 Biag lon i ••••-••• 
9 Cappellini 
10 De Vincenzo' 
11 Mandelli ,-..•.. 

Arbitro: •••—-.• 
Treossi di Forlì •.'.' 

Antonioli 1 Bonaiuti 
Sgarbossa . 2 Coppola > 

Zanutta !3 Gabrieli 
De Napoli 4 Franceschetti ' 
Gregucci 5 Rosa 

DeAgostinl!6 Cuicchi', 
Simutenkov 7 ' Kreek • 

Oliselv'8 Nunziata-5 

Padovano 9 Vlaovic 
Brambilla 10 Longhl ;• 

Esposito 11 Maniero 

Cervone 1 Rossi 
Annoni 2 Tassoni 
Lanna 3 Maldini • 
Aldair 4 Albertini >•'.: 

Petruzzi 5 Costacurta 
Carboni 6 Baresi ..• 
Morlero 7 Donadoni 
Cappioli 8 Desailly 

Balbo 9 Simone 
Giannini 10 Savicevic 
Fonseca 11 Massaro -

Arbitro: •--•••• 
Trentalange di Torino . 

Sardini 12 Dal Bianco 
Parlato 13 Zattarln •... 

Gambaro 14 Cavezzi • 
Mazzola 15 Fontana 

RuiAguas 16 Perrone 

Scalabrelli 12 Brunnel 
Bruno 13 Bianchini ; 

; Sottil 14 Parisi »>s 
Amerini 15 Bressan ' 

Plachi 16 Marazzina 

R0MA-MILAN 

« Arbitro:-
Collina di Viareggio : 

Lorieri 12 lelpo 
Benedetti 13 Nava 

Maini 14 Stroppa •• 
Piacentini 15 Di Canio 

Totti 16 Lenti ni 

I N B 

15" Giornata 
, (ore 15.15) 

. Aeireale^yerona Nicchi 

; Ascoli-Pescara Amendolla 

Cesena ŷenezja De Santi* 

Ch ievo^alerrnq Pacifici 

F. Andria-Ancona Quartucclo 

\ LeccfrVicenza ;;';'; De Prisco 

Lucchese^Atalanta _ Arena 

Perugia^osenza_ q-0 (gloc. Ieri) 

• Piacenzâ UrJinese C e s ? r l 

.?3l?.r.nit.?.n.?:.QP.l33P. Fr .a .n !?SSSh. !n! 

Classifica 
27 Piacenza 

23 Cesena • 

22 Udinese 

21F . Andr ia 

21 Lucchese 

21 Salernitana 

21 Perugia 

20 Verona 

20 Ancona 

20 Cosenza 

19 Vicenza 
19 Palermo 
17ChievoV. 
17 Venezia ' 
16 Acireale 
lAAtalanta 
13 Pescara 
11 Ascoli 
10 Lecce 
10 Como 



UNIVERSITÀ E RICERCA 

Con che faccia 
ci presentiamo 

in Europa? 

Un università e ricerca, studio e lavoro: due facce della stessa meda­
glia, quella dell'alta formazione, l'elemento che segna il progresso 
e l'indipendenza di una nazione, la scommessa sul suo futuro. 

Ma in Italia sembra che l'unica formazione di cui si parla e per 
cui ci si impegna volentieri è quella della nazionale di calcio. 
Forse perchè le risorse finanziarie e umane, che noi destiniamo 
all'università e alla ricerca sono veramente scarse e mal 
gestite.All'estero, in media, la ricerca riceve il 2,5% del 
PIL. In Italia,"l'I,A%. In questa maniera, i nostri ricer­
catori passano metà del tempo a ricercare fondi. 

Ma non è solo un problema di quantità. Gran parte 
delle risorse vengono male utilizzate o, addirittura, 
giacciono inutilizzate. Vincoli burocratici, attrezzature 
abbandonate, malfunzionanti o t superate, difficoltà di 
attivare scambi culturali e di esperienze, università che 
troppo spesso si trasformano in banali diplomifici. 

E il governo che fa? Dorme in classe. 
I Progressisti vogliono suonare la campanella: la ricreazione è 

finita, è ora di mettersi al lavoro. Bisogna innovare la didattica, 
valorizzare e responsabilizzare maggiormente il ruolo dei docenti, 
riorganizzare in più poli i mega-atenei, velocizzare i concorsi, 
aumentare i fondi, incentivare il processo autonomistico degli 

Enti di ricerca e delle Università, agevolare gli interscambi 
e la mobilità, definire nuovi percorsi di studio che garan­

tiscano qualità e spendibilità della laurea: Sono i nostri 
Progetti di Legge. Per essere al passo con il resto del 
mondo,' bisogna riqualificare e innovare la nostra 
ricerca, le nostre università. Bisogna risolvere il nodo 
dell'alta formazione. I Progressisti vogliono guardare 

in faccia e risolvere entrambe le facce del problema. 
Perchè chi dice che ora possiamo entrare in Europa col 

piede giusto, ha una bella faccia tosta. 

Napoli. 13/14 Gennaio 1995. Palazzo Reale 
Convenzione nazionale 

" l 'n ivers i tà e Ricerca: le nuove condizioni dello sviluppo' 

I PARLAMENTARI PROGRESSISTI DELLA CAMERA E DEL SENATO. 


